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ANARCHICI 


Crollata la montatura poliziesca 
futti scarcerati dopo la sentenza 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Aperta la Conferenza CG1L-C1SL-U1L per una svolta nella politica economica e sociale III messaggio 


IMPEGNO PEI SINDACATI PER IL MEZZOGIORNO 

l 1 ^ * * .. - . ' . , • . . . , 

Domani la grande manifestazione 

Presenti all'EUR 900 delegati - La relazione di Scalia - Il Meridione è una risorsa do utilizzare e non da considerare come un costo - Ferma rispo¬ 
sta del movimento sindacale ad una politica fallimentare fondata sul massimo profitto - Una dichiarazione del compagno Reichlin - Spezzare la 
alleanza fra il potere capitalistico e il potere mafioso e clientelare della borghesia parassitarla - Favorire il processo di unificazione tra Nord e Sud 


del PCI 
al Congresso 

del PC 
cecoslovacco 

La presidenza non ha ritenuto di farlo leggere 


Si sono aperti ieri al pa¬ 
lazzo dei congressi dell’EUR 
i lavori della conferenza pro¬ 
mossa dalle Confederazioni 
per una nuova politica eco¬ 
nomica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e per la piena 
occupazione. Sono presenti 
oltre 900 delegati, rappresen¬ 
tanze dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. A nome 
della CGIL, CISL e UIL la 
relazione introduttiva è stata 
svolta da Vito Scalia. Il di¬ 
battito si concluderà stasera. 
Domani a Roma avrà luogo la 
manifestazione dei centomila. 

Sui temi - e sul significato 
della conferenza il compagno 
Alfredo Reichlin, della dire¬ 
zione del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« L’avvio della conferenza 
nazionale unitaria della CGIL, 
CISL, UIL sul problema del 
Mezzogiorno ha dimostrato 
nel modo più chiaro che ci 
troviamo di fronte ad un fat¬ 
to politico di prima grandez¬ 
za. In un mopiento di crisi 
profonda mentre le vecchie 
classi dirigenti si rivelano 
incapaci di far fronte ai più 
elementari problemi di svi¬ 
luppo e di crescita del paese i 
e perfino di governare, il mo¬ 
vimento dei lavoratori si fa 
carico di indicare una alterna¬ 
tiva positiva in termini non 
soltanto economici ma di ci¬ 
viltà e di democrazia. ' 

« Altro che minacce eversi¬ 
ve dei sindacati. Siamo di 
fronte a una tappa del cam¬ 
olino storico del movimento 
operaio e . della democrazia 
italiana, quindi del processo 
di unificazione reale del pae¬ 
se. Il Mezzogiorno, finora con¬ 
siderato dai governi e dalle 
classi dirigenti come un pro¬ 
blema settoriale, e quindi da 
risolversi volta a volta con la 
rapina o con l’assistenza ca¬ 
ritativa, con lo sfruttamento 
o con interventi straordinari, 
viene assunto dal movimento 
sindacale come il volano, la 
leva di un nuovo. tipo di 
sviluppo democratico. Non si 
parte più dai "mali” del 
Mezzogiorno ma dal comples¬ 
sivo meccanismo di accumu¬ 
lazione del potere capitalisti- 
co. di cui l’arretratezza meri¬ 
dionale, la disoccupazione, la 
mancata utilizzazione delle ri¬ 
sorse umane e materiali, lo 
sfruttamento bestiale del la¬ 
voro in fabbrica, la mancanza 
di servizi sociali sono nello 
stesso tempo causa ed ef¬ 
fetto. 

« I sindacati, ha concluso 
Reichlin, ponendo il proble¬ 
ma del Mezzogiorno come una 
risorsa da utilizzare in modo 
nuovo e non come un costo, 
offrono quindi una risposta 
alla crisi economica e ai fal¬ 
limento delle politiche fin qui 
perseguite, propongono una 
nuova linea di sviluppo de¬ 
mocratico che faccia leva 
non sulFobiettivo del massi¬ 
mo profitto a breve termine 
ottenuto al prezzo della di¬ 
struzione di immense risorse, 
ma sull’occupozione e sulla 
valorizzazione del lavoro, del¬ 
la scienza, dell'uomo. Tutte 
le forze della democrazia ita¬ 
liana sono vitalmente interes¬ 
sate a questa battaglia, a uni¬ 
re le loro forze, a favorire 
questo processo di unificazio¬ 
ne del mondo del lavoro, del¬ 
l’operaio del nord con il brac¬ 
ciante e il contadino meri¬ 
dionale, degli occupati con i 
disoccupati, in un nuovo bloc¬ 
co die spezzi l’alleanza, come 
è stato detto anche stamane, 
tra il potere capitalistico e 
il potere mafioso e clientela¬ 
re della borghesia parassita- 
ria del Mezzogiorno >. 


La relaziona di Scalia • 
i primi interventi nel 
dibattito A PAG. 4 



IL CORTEO AL MINISTERO SSaLVZS .IT 

nistero dell'Industria a Roma: si tratta del tecnici • ricercatori nucleari del CNEN che ieri 
hanno scioperato nei tre centri di Frascati, della Casaccia o della sede centrale, eppoi in 
corteo hanno raggiunto il ministero; qui si sono incontrati con le lavoratrici della Pantanelia 
che da tre mesi occupano l'azienda contro la smobilitazione. In mèrito alla lotta dal CNEN I 
compagni sen. Maderchi, Marisa Rodano e Mammucari hanno rivolto una interrogaziona al 
ministri dell'industria e del lavoro. Nella foto: Il massiccio schieramento di polizia al Ministero 


Con una grande manifestazione in piazza del Duomo 


Milano unita rispi 
alle provocazioni 


oggi 


Ferma risposta agli organizzatori della « marcia silenziosa » - Una dichiara¬ 
zione del compagno Queircioli.- I deputati milanesi del PCI chiedono al 
governo di proibire il raduno fascista 


11 Consiglio 
regionale del 
Piemonte coi 
lavoratori 

della FIAT 

L'azienda 
respinge tutte 
le richieste 


e i sindacati 
decidono 
altre 12 ore 
di sciopero 

À pagina 4 


. Dalla nostra redattole 

■ MILANO, 28. 

Milano - democratica scen¬ 
derà domani alle 17 in piaz¬ 
za del. Duomo per dare vita 
a una manifestazione popola¬ 
re e unitaria, possente quan¬ 
to responsabile, in risposta 
alla provocatoria «marcia si¬ 
lenziosa» indetta da un se¬ 
dicente comitato anticomuni¬ 
sta. L’appassionato impegno 
civile e l'intensa mobilitazio¬ 
ne delle forze promotrici e 
aderenti alla manifestazione, 
hanno già ottenuto un primo 
rilevante risultato: quello di 
isolare l’iniziativa sediziosa 
di quel comitato e di mostra¬ 
re la « marcia silenziosa » per 
quella che è e sarà, un ra¬ 
duno di fascisti. 

Sarà una risposta che ve¬ 
drà uniti comunisti, sociali¬ 
sti, democristiani, socialprole¬ 
tari, esponenti repubblicani, 
dirigenti sindacali, giovani, 
lavoratori, donne, intellettuali 
e che marcherà l’isolamento 
dei sediziosi. La giunta re¬ 
gionale e ben 25 amministra¬ 
zioni, che saranno presenti 
col gonfalone, hanno già ade¬ 
rito alla manifestazione ■ - 

La segreteria provinciale 
della - Democrazia Cristiana ha 
riconfermato la sua adesione 
alla • manifestazione indetta 
dal comitato unitario antifa¬ 
scista ed ha riaffermato «la 
determinante presenza della 
DC tra le forze antifasciste». 

n comitato esecutivo della 
. federazione milanese del PSI 
ha rivolto un appello ai pro¬ 
pri iscritti invitandoli ad 
. « essere presenti In piazza del 
Duomo Insieme a tutti 1 de¬ 
mocratici milanesi ». 

Un'interrogazione per il di- 


LA DC IN CRISI 
attacca le riforme 

Lettera del senatori dello « Scudo crociato » che propongono modifiche 
peggiorative della legge sulla casa - Predisposti nuovi trabocchetti per 
la riforma sanitaria - Voci e controvoci su una ipotesi di crisi di governo 
Aperte le consultazioni sul Concordato: Enrico Berlinguer critica il ritardo 
con ii quale si giunge alia trattativa per la revisione - Bufaiini sotto- 
linea la gravità delle iniziative reazionarie contro il divorzio 


vieto del : raduno fascista - è 
stata presentata dai deputati 
comunisti milanesi. 

Tutte le organizzazioni del 
nostro partito sono state mo¬ 
bilitate. Ieri l’altro ci sono 
state assemblee straordinarie 
degli iscritti in tutte le se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia. Il compagno Elio 
Quercioli, segretario del co¬ 
mit ato _ regionale lombardo 
del PCI, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«L'iniziativa unitaria delle 
organizzazioni provinciali mi- 
.. lanesi dei partiti antifascisti, 
da noi alla DC, del sinda¬ 
cati, dei movimenti giovanili 
democratici e delle associa¬ 
zioni della resistenza, ha con¬ 
quistato un primo importan¬ 
te successo: i fascisti del co¬ 
mitato anticomunista sono ri¬ 
masti soli, senza nemmeno 
più la copertura che qualche 
isolato esponente democristia¬ 
no e socialdemocratico ave¬ 
va dato loro in passato. Non 
solo, ma runità e la fer¬ 
mezza dell’antifascismo mila¬ 
nese hanno anche determina¬ 
to fratture e divisioni nello 
schieramento padronale: se 
gruppi consistenti del grande 
padronato, in risposta alle 
lotte dei lavoratori, al pro¬ 
cesso di unità sindacale, al- 
raffermarsi di nuovi rappor¬ 
ti politici e ai primi anche 
se parziali successi della lot¬ 
ta per le riforme, continua¬ 
no a puntare sulla strategia 
della tensione e della provo¬ 
cazione, del disordine, altri 
-gruppi della borghesia mila¬ 
nese non nascondono oggi 11 
loro dissenso da questa linea 
avventurista di sostegno al 

(Segue in ultima pagina) 


Una settimana politica densa 
di fatti — e punteggiata da 
episodi che testimoniano la 
grave crisi della DC e della 
coalizione di governo — si 
conclude - con la Conferenza 
nazionale per il Mezzogiorno, 
indetta dalle tre Confederazio¬ 
ni sindacali e con la grande 
manifestazione dei centomila 
che domani attraverserà le 
strade della Capitale. L’ini- * 
ziativa dei tre sindacati coro¬ 
na un periodo nel corso del 
quale si è avuto un intenso 
intervento delle. organizzazio¬ 
ni dei lavoratori sui problemi 
delle riforme, dallo sciopero 
del 7 aprile file consultazioni 
■con -T partiti ed In sede 'par¬ 
lamentare, e sr colloca altresì 
in un quadro politico caratte¬ 
rizzato da nuovi sintomi della 
controffensiva di destra. Il vo¬ 
to finale aHa Camera sulla 
lègge per la casa, che ha vi¬ 
sto sorgere massicciamente 
nella DC il fenomeno dei 
« franchi tiratori è in tal 
senso l'episodio più clamoro¬ 
so, ma non certamente il so¬ 
lo. Non mancano infatti alcu¬ 
ni significativi fatti nuovi. Il 
presidente del gruppo dei se¬ 
natori de, il doroteo Spa¬ 
gnoli!, ha inviato ieri al grup¬ 
po dei deputati dello «Scudo 
crociato» una lettera con la 
quale preannuncia una serie 
di proposte tendenti a peg¬ 
giorare, nel corso dell’iter a 
Palazzo Madama, la legge 
sulla casa. In altri termini, i 
senatori democristiani si vo¬ 
gliono dichiarare, fin dal prin¬ 
cipio, più vicini ai «franchi 
tiratori» che noi alle altre 
componenti del partito de. 

E questo è senza alcun dub¬ 
bio il preannuncio della bat¬ 
taglia che sta per svolgersi 
nell’altro ramo del Parlamento 
alla ripresa dei lavori, dopo 
la pausa parlamentare impo¬ 
sta dalla fase finale della 
campagna elettorale del 13 
giugno. 

Un altro terreno di grandi 
manovre è offerto — e non da 
ora — dalla legge sanitaria. A 
tanti mesi di distanza dai col¬ 
loqui tra governo e sindacati, 
nessun testo della riforma ha 
varcato la soglia del Consiglio 
dei ministri. Il ministro della 
Sanità, Mariotti (PSD, dopo 
aver offerto anticipazioni dei 
propri orientamenti in mate¬ 
ria tutt’altro che entusiasman¬ 
ti. ha anche minacciato le di¬ 
missioni dalla carica (ma, per 
la verità, senza ottenere l’u¬ 
dienza dovuta da parte del 
presidente del Consiglio). Ieri 
sera, egli ha fatto annunciare 
di avere consegnato aH’on. Co¬ 
lombo il testo della legge sa¬ 
nitaria messo a punto dal suo 
dicastero. Si tratta, evidente¬ 
mente. di un modo per preme¬ 
re e per richiamare l’attenzio¬ 
ne. Si sa, tuttavia, che, anche 
per questo provvedimento di 
legge, in sede governativa è 
stato predisposto un iter irto 
di artifici frenanti e di tra¬ 
bocchetti. Esattamente come 
per la legge della casa. La 
legge Mariotti dovrebbe es¬ 
sere consegnata, intanto, ad 
un comitato ristretto di mini¬ 
stri, all’interno del quale (co¬ 
me già con il « pacchetto Lau- 
ricella ») non mancheranno di 
farsi sentire gli interessi più 
retrivi e le gelosie della buro¬ 
crazia e delle clientele gover¬ 
native e de. 

I contrasti alTinterno della 
DC. e lo stato di crisi in cui 
l’attuale segreteria ha gettato 
il partito, hanno alimentato 
frattanto anche una serie di 
voci circa la sorte del governo 
Colombo. Ieri a Montecitorio 

C. f. 

"» 

(Segna in ultima pagina) 


Passa al Senato 
la legge universitaria 
col voto contrario 
dei comunisti 

I Hanno votato contro anche if PSIUP e 
la Sinistra indipendente ; 

I II compagno Pema sottolinea le gravi 
contraddizioni del compromesso di 
centro sinistra e riafferma l'esigenza 
di una organica riforma 
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L'ufficio stampa del PCI 
comunica II testo del mes¬ 
saggio della Direzione del 
PCI al Congresso del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, 
che doveva essere letto dal 
compagno Sergio Segre e 
che la presidenza del con¬ 
gresso non ha ritenuto di 
far leggere. 

Compagni, 

sono stato incaricato dalla 
Direzione del Partito comuni¬ 
sta italiano di trasmettere, 
con questo messaggio al vo¬ 
stro congresso, il saluto dei 
comunisti italiani ai comuni¬ 
sti. ai lavoratori e ai popoli 
della Cecoslovacchia. 

Voi sapete che i comunisti 
italiani hanno sempre alta¬ 
mente apprezzato il contribu¬ 
to che i comunisti, i lavora¬ 
tori, la nazione cecoslovacca 
hanno dato alla lotta contro 
il nazismo e il fascismo, han¬ 
no dato e sono chiamati a 
dare alla lotta contro l'impe¬ 
rialismo e il capitalismo, per 
la pace e la sicurezza euro¬ 
pea. per il socialismo. 

Le ragioni permanenti che 
animano e guidano l’intema- 
zionalismo dei comunisti ita¬ 
liani stanno nei grandi obiet¬ 
tivi della difesa della pace, 
della liberazione dei popoli e 
di tutte le masse sfruttate e 
oppresse, della conquista di 
una nuova società di liberi e 
di eguali. Noi muoviamo dal¬ 
la convinzione che nella lotta 
per questi obiettivi è necessa¬ 
rio promuovere la collabora¬ 
zione sempre più estesa e la 
unità fra tutte le forze an- 
tìmperialiste, progressiste, ri¬ 
voluzionarie e di pace. del¬ 
l’Europa e del mondo intiero. 

Siamo anche convinti che, 
per perseguire una effettiva 
unità internazionalista, occor¬ 
re riconoscere le diversità 
che segnano per ogni paese 
la via da percorrere verso il 
socialismo, e che non si deb¬ 


bano ignorare le divergenze 
esistenti ma si debba muove¬ 
re dalla esatta consapevolezza 
di esse nell'azione volta a su¬ 
perarle nella realtà ed attra¬ 
verso un aperto e franco di¬ 
battito. 

Non è ovviamente questa 
la sede nella quale si possa¬ 
no discutere i problemi aperti 
e i dissensi, anche profondi, 
che vi sono oggi nel movimen¬ 
to operaio internazionale e tra 
i nostri due partiti. Riteniamo 
però nostro dovere riafferma¬ 
re, anche in questa occasio¬ 
ne, le posizioni politiche e di 
principio assunte dal nostro 
partito a proposito degli av¬ 
venimenti cecoslovacchi di 
questi ultimi anni, avvenimen¬ 
ti che hanno avuto un rilievo 
internazionale e sollevato que¬ 
stioni che sono tutt’ora in di¬ 
scussione nel movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale. 

Le nostre posizioni vi sono 

(Segue in ultima pagina) 


Anche il messaggio 
del PSIUP 
non è stato letto 

L’« Agenzia Socialista ». del 
PSIUP, ha emesso a sua vol¬ 
ta questo comunicato: 

« La delegazione del PSIUP 
al congresso del Partito co¬ 
munista cecoslovacco, compo¬ 
sta dall’on. Lucio Lu 2 zatto 
della direzione del partito e 
da Nuccio Tirelli del Comi¬ 
tato centrale, ha consegnato 
alla presidenza del congresso 
un messaggio che la presi¬ 
denza non ha ritenuto di do¬ 
ver accettare. Il testo di tale 
messaggio verrà pubblicato 
pertanto sul prossimo numero 
del settimanale del PSIUP, 
Mondo Nuovo ». 


Positivo bilancio della visita di Podgorni al Cairo 

Importante trattato di amicizia 
consolida i rapporti URSS - RAU 

Prevista una sempre più ampia cooperazione in tutti i campi fra i due Stati — I due pre¬ 
sidenti sottolineano l'importanza del documento A PAGINA 14 


A 10 giorni da « Marte 2 » 

Lanciata dall’URSS 
un’altra gigantesca 
sonda verso Marte 

Pesa come la precedente 4,6 tonnellate 
Ipotesi sul complesso programma di 
esplorazione del « pianeta rosso » 

MOSCA. 29 (Mattina). 

L'URSS ha lanciato un'altra stazione interplanetaria 
automatica dalia serie c Marte », recante il numero 3. Il 
lancio, avvenute seconde la tecnica delle preventiva arbf- 
taziene di un sateflHe-piattafarma su un'orbita t erre st re, 
segue di dieci giorni quelle di « Marte 2 ». Le dee stazioni 
attualmente in vele verse il « pianeta resse » Hanno le 
stesse pese: 4450 chilo gramm i, esclusa l'ultima stadia dal 
razze-vettura. Le apparecchiature inteme sene state alle¬ 
stite in collaborazione con gli scienziati francesi. 

Data le vicinanza crenolog i ca dalle dee i mpr es e è da 
pre ro mano che pressoché Montica sarà anche la traiettoria, 
che preved e il tarpasse del Solo e il raggiun gi me n to dal- 
l'ob i ettivo dopo un viaggi# di 479 milioni di chilometri della 
dorata di circa sai mesi. Benché non sia stata ancora 
chiarita la natura dal progr a m m a affidate a questa ncanda 
macchina, è fuori dubbie che essa é destinata a l a vor a r e 
in c oord i name n to con « Marte 2 » seconde una tecnica che 
i sovietici hanno già tpu i ntent a te con le sonde « Vonos ». 
Cié accresce le probabilità di un programma molte com¬ 
plesse di esplorazion e di Marie in cui p a l rub be rientrare 
l'impiego di uno (e dee) robot semoventi i cui parametri, 
prevenienti da ione differenti del corpo celeste, p o t r a nno 
moglie esprimere le caratteristiche delle spazio e del suole 
marziani. 




gli sbaffi 


T LETTORI che hanno la 
A bontà di leggere assi- 
; dilaniente queste nostre 
' note quotidiane sanno con 
quale lacrimata trepida¬ 
zione noi usiamo seguire 
la fatica del nostro gio¬ 
vane collega Alberto Sen¬ 
sati sul « Corriere delta 
Sera ». Ebbene, i cittadini 
romani possono vedere in 
questi giorni nella Capita¬ 
le grandi cartelli con su 
scritto: «Ffer la provincia: 
Semini ». Questo Senstni 
dei cartello sarà un can¬ 
didato alle elezioni del 
prossimo 13 giugno, ma 
chi conosce l'inclinazione 
del direttore dei « Corrie¬ 
re» a svalutare Vopera 
del suo fedele collabora¬ 
tore, i tratto a pensare 
che alla compilazione del 
cartello abbia maliziosa¬ 
mente collaborato Spado¬ 
lini, per persuaderci che 
Senstni, a suo e nostro 
Senstni, va bene per la 
provincia. Pare che siano 
pronti altri cartelli cosi 
concep iti : e Per il rione: 
Alberto » e «Per U cora¬ 
le: Tino », che è il vez¬ 
zeggiativo col quale gli 
amici parlano di Senti¬ 
rti, ricord an dolo con rim¬ 
pianto. 

Ma due grandi cartelli 
elettorali che ci sono par¬ 
ticolarmente piaciuti sono 
sociald em ocr ati ci. In uno 
si vede, opportunamente 
ingrandito, un bel viso 
femminile che sorride ai 
passanti, e sopra si può 
leggere: «Soro una ra¬ 
gazza romana», avverten¬ 
za indubbiamente leale, ma 


. superflua: potevamo cre¬ 
dere che fosse una bici -, 
detta? Nell’altro, sempre 
in vistoso ingrandimento, 
appare una faccia giova¬ 
nile e vigorosa, sovrasta¬ 
ta da questa scritta: «So¬ 
no un operaio romano », e 
per fare capire meglio Che 
si tratta davvero di un 
operaio, quelli del PSDI 
hanno avuto una pensata 
che ci pare geniale: svila 
guancia destra del giova- 
I notto e sulla sua fronte 
hanno voluto che si ve¬ 
dessero due sgorbi di gras¬ 
so oleoso, cosi la gente 
passa e prima ancora di 
leggere dice: e Quello li 
è un operaio. Non li vedi 
gli sbaffi? »_ il cittadino 
poi ha il senso dell’im¬ 
mediatezza se non adirit- 
tura dell'urgenza: l’eletto¬ 
re del PSDI prima va a 
votare e poi si lava, ov¬ 
vero ogni cosa a suo 
tempo. 

La faccia déW « operaio 
romano » che vota per il 
PSDI era stata riprodotta 
in un primo tempo sen¬ 
za macchie di grasso, co¬ 
me Dio raveva gradevol¬ 
mente fatta. Ma la dire¬ 
zione socialdemocratica ha 
preteso una maggiore ca¬ 
ratterizzazione, giudican¬ 
do che altrimenti nessuno 
avrebbe creduto che un 
autentico operaio volesse 
votare per i socialdemo¬ 
cratici. L’applicazione del¬ 
le macchie, sulla guancia 
e sulla fronte, i stata per¬ 
sonalmente decisa dama 
on. Mauro Ferri, pQaff. 
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Il centro-sinistra incapace di varare un'autentica riforma 


SENATO : VOTO DEFINITIVO 


-•v f 


SULLA LEGGE UNIVERSITARIA 


I comunisti votano contro — La dichiarazione dei comoagno Perna — Le scelte negative compiute dalla DC sotto la spinta 
delle componenti più arretrate del mondo accademico — La battaglia si svilupperà alla Camera e negli atenei 


La legge universitaria, dopo 
circa due anni di lavoro e di bat¬ 
taglia parlamentari, ò stata ap¬ 
provata Ieri «era a scrutinio pa¬ 
lese dal Sanato, con II voto con¬ 
trarlo del comunisti, del PSIUP 
e della Sinistra indipendente, 
con l'astensione dal PRI, con il 
voto favorevole della OC, del 
PSI e del PSDI; contrari pure, 
ma per motivi di accanita con¬ 
servatone, libarali e missini. 

La legge, come si sa, è estre¬ 
mamente contraddittoria. Men¬ 
tre, Infatti, Istituisca nuove 
struttura come I dipartimenti, 
abolendo le vecchie cattedre e 
le facoltà, mentre proclama l'Im¬ 
pegno a « pieno tempo » per I 
professori e la istituzione di un 
ruolo unico por I docenti, con¬ 
serva poi al suo Interno norme 
negative cosi numerose da met¬ 
tere In forse anche la portata 
positiva delle innovazioni. 

Il voto contrario dei conni 
nisti ò stato motivato dal com¬ 
pagno Edoardo Perna. vice 
presidente del gruppo del PCI. 
Noi comunisti — ha iniziato 
Perna — abbiamo lavorata oer- 
ché si arrivasse ad una vera 
riforma dell’università, e la no 
stra battaglia è valsa a respin¬ 
gere i tentativi di coloro clic 
sono interessati a non cambiare 
nulla, e che Ano all’ultimo hanno 
tentato di insabbiare la legge, 
timorosi anche delle contraddit¬ 
torie innovazioni che essa con¬ 
tiene. Quanto al testo sul qua¬ 
le oggi dobbiamo esprimere il 
nostro voto, noi prendiamo at¬ 
to che esso prevede alcuni isti¬ 
tuti nuovi — soprattutto i di¬ 
partimenti — per la organiz¬ 
zazione della didattica e della 
ricerca, tali da rispondere in 
una certa misuro alle esigenze 
di rinnovamento della cultura, 
ed alle richieste che in questo 
senso sono venute dal mondo 
della scuola e dal paese. 

Ma la legge contiene, d’altra 
parte, norme negative su que¬ 
stioni tutt’altro che seconda¬ 
rie. le quali inficiano la portata 
delle stesse innovazioni che ven¬ 
gono introdotte. In primo luo¬ 
go — ha affermato Perna - 
noi critichiamo come profonda¬ 
mente negativo il rapporto nu¬ 
merico che si mantiene fra 
docenti e studenti, tale da non 
permettere un proficuo lavoro 
collettivo nei dipartimenti, cosi 
come critichiamo la insufficien¬ 
za degli stanziamenti’*destinati 
alla ricerca scientifica. Uh giu¬ 
dizio nettamente negativo espri¬ 
miamo poi sul modo come av¬ 
verrà la formazione degli or¬ 
gani di governo degli atenei: 
anche se in qualche misura essi 
sono stati aperti, grazie soprat¬ 
tutto alla battaglia delle sini¬ 
stre. a rappresentanze delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali, ibrida 
ed insoddisfacente è la soluzio¬ 
ne che si è voluta dare alla 
rappresentanza del « mondo del 
lavoro», escludendo in sostan¬ 
za una diretta presenza dei sin¬ 
dacati: altrettanto insoddisfacen¬ 
ti sono le norme per la par¬ 
tecipazione degli studenti, sia 
dal punto di vista numerico, 
sia per il modo di elezione (per¬ 
che le elezioni siano valide 
dovranno parteciparvi almeno 
un terzo degli aventi diritto, 
come dire che a Roma, ad esem¬ 
pio. dovrebbero votare circa 25 
mila studenti). Tali norme, in 
definitiva, non sono tali da as¬ 
sicurare la presenza degli stu¬ 
denti negli organismi di gover¬ 
no. soprattutto nei principali 
atenei italiani. 

Le scelte negative compiute 
dal governo e dalla maggio¬ 
ranza su questi punti non sono 
casuali — ha affermato l’orato¬ 
re comunista. Esse sono in real¬ 
tà l’approdo di una visione cul¬ 
turale e di una politica che ha 
lunghi e pesanti precedenti nel¬ 
la incapacità dei governi che 
si sono succeduti in Italia ad 
affrontare le loro responsabilità 
politiche nei confronti della 
scuola, della università e della 
cultura. 

La colpa principale di tali 
scelte negative ricade sulla DC. 
che assai spesso ha ispirato il 
euo comportamento alle spinte 
delle componenti più arretrate 
del mondo accademico. Ma noi 
non possiamo tacere — ha con 
linuato Perna — il fatto che la 
eccessiva disponibilità del PSI 
al compromesso con le posizio¬ 
ni conservatrici ha contribuito a 
soluzioni deteriori su numerosi 
punti della legge. 

Abbiamo assistito fra l’altro, 
nel corso del dibattito e fuori 
di quest’aula, ad un massiccio 
attacco da destra alla riforma 
(si ricorda ad esempio il ten¬ 
tativo di abolire il valore legate 
dei titoli di studio); siamo par¬ 
titi da un progetto in certi pun¬ 
ti assai più arretrato del testo 
attuale, su questioni quali l’au¬ 
tonomia delle università libei e. 
il diritto allo studio, e cosi via. 
Se nonostante gli attacchi da de¬ 
stra. alcune delle parti più ne¬ 
gative della legge, sono ora un 
po’ cambiati (e Perna ha ri¬ 
cordato a questo proposito il 
ruolo attribuito alle Regioni nel¬ 
la attuazione del diritto al*o 
studio, e l’ingresso di loro rap¬ 
presentanze negli organi di go¬ 
verno. ì limiti fissati alla pos¬ 
sibilità di esercitare le profts- 
sioni private nei dipartimenti, 
l’obbligo di un controllo da par¬ 
te del Parlamento dopo quat¬ 
tro anni sulla attuazione della 
riforma), dò è dovuto ad una 
pressione che non è partita solo 
da noi. ma che è stata eserci¬ 
tata dalle forze più vive della 
scuola e della società italiana. 

Frutto di spinte diverse, di 
compromessi, di parziali con¬ 
quiste. il testo che voteremo 
— ha affermalo l’oratore co¬ 
munista — è caratterizzato da 
profonde contraddizioni, attorno 
alle quali sì apre ora. nell'uni¬ 
versità. e nel Parlamento, una 
nuova fase dì contestazione e 
di battaglia. La battaglia andrà 
avanti nelle università sul ter¬ 
reno nuovo della attuazione del¬ 
la riforma, per dare ad essa 
contenuti più avanzati c tali da 
pvtare ad un reale rinnova¬ 


mento della scuola e della cui- J 


tura: andrà avanti nell’altro 
ramo del Parlamento per mu¬ 
tare profondamente gli elemen¬ 
ti più negativi della legge. Noi 
ci batteremo — ha concluso 
Perna — perché dalla nuova 
fase del lavoro parlamentare, 
clic ora si apre, la legge esca 
migliorata nei suoi punti qua¬ 
lificanti. in modo da esprimere 
la volontà del parlamento di 
dare soluzione positiva ai prò 
blemi del)’ università italiana. 
Ci auguriamo comunque che. 
già a partire dal prossimo anno 
accademico, si possa dare con¬ 
creto avvio alla attuazione della 
riforma. 

Il voto contrario del PSIUP e 
della sinistra indipendente è 
stato motivato rispettivamente 
da Di Prisco e da Antomcelh. 

Fra I partiti che sostengono il 
governo, il PRI si è astenuto 
perché — ha detto Cifarellf — 
la legge che esce dal Senato 
è assai diversa da quella prc 
scntata oltre due anni fa dal 
governo. Il voto favorevole del¬ 
la DC. del PSDI. del PSI è sta¬ 
to argomentato, rispettivamente, 
dai senatori Zaccari. Jannelli e 
Codignola. 

In precedenza il Senato ave¬ 
va approvato gli articoli ac¬ 
cantonati. dei quali i più impor¬ 
tanti sono le norme transitorie 
per (‘immissione dei docenti nel 
ruolo unico. La soluzione che è 
stata data a tale questione, con 
la approvazione degli emenda¬ 
menti dalla maggioranza, è la 
seguente: con l’entrata in vi¬ 
gore della legge, entreranno au¬ 
tomaticamente nel ruolo unico 
di docente universitario i pro¬ 
fessori ordinari e straordinari, 
gli aggregati e i ternati. Entro 
tre mesi, il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione bandirà un con¬ 
corso per 3 500 posti di docente 
universitario: entro 15 mesi vi 
sarà un secondo concorso per 
cinquemila posti. Settemila di 
questi posti saranno riservati 


agli Incaricati di materie uffi¬ 
ciali con almeno tre anni di 
servizio, agli assistenti di ruolo 
con almeno tre anni di servizio, 
agli incaricati o assistenti che 
siano liberi docenti o che ab 
biano svolto per almeno cinque 
anni la funzione di assistente 
o di professore incaricato. 

I comunisti si sono dichiarati 
nettamente contrari a questo 
gruppo di norme. Il compagno 
Piovano ha detto a questo prò 
posito che ciò che viene sta 
bilito dalla legge è in effetti 
molto lontano dal fabbisogno 
minimo di docenti delle univer¬ 
sità italiane. Già oggi il rappor¬ 
to numerico fra docente e stu 
dente è insostenibile: di fronte 
ad una massa di oltre 600 mila 
studenti, le università dispon 
gono di meno di ventimila do ; 
centi Nel prossimo futuro gli 
studenti arriveranno al milione: 
pertanto I comunisti avevano 
proposto un organico di alme 
no trentamila docenti a tempo 
pieno, da realizzare entro il 
1975 76. La maggioranza ha 
ripiegato su un organico di so 
li ventiduemila posti, do rico 
prire soltanto nel 1978: come se 
ciò non bastasse. 1 meccanismi 
escogitati per i concorsi deter¬ 
mineranno un grave ritardo nel¬ 
l’ingresso nei ruoli e — fatto 
più grave — quell’ingresso sa¬ 
rà controllato e gestito quasi 
per intero dalle attuali oligar¬ 
chie accademiche. Collocare nei 
ruoli immediatamente, ope legls, 
solo cinquemila docenti, e apri¬ 
re concorsi per soli 8.500 posti 
entro 18 mesi dall’entrata in vi¬ 
gore della legge, significa in 
realtà — ha affermato Piova¬ 
no — arrivare al 1974 con soli 
13 500 docenti. E ciò avverrà 
attraverso una selezione che non 
potrà non dare spazio a mano 
vre intese a perpetuare l’ege¬ 
monia dei gruppi accademici 
più potenti. 


Secondo l'indicazione della conferenza nazionale di Bologna 


Costituita la Consulta 


del PCI per la scuola 


Responsabile del nuovo organismo è stato designato il compagno Giuseppe Chiarante • Quat¬ 
tro sezioni di lavoro - La relazione introduttiva dei compagno Napolitano - L’azione dei comu¬ 
nisti ha ottenuto che entro giugno si discuta in Parlamanto lo stato giuridico degli inse¬ 
gnanti, noi cui ambito va esaminato anche il problema dal trattamento economico 


v. ve 
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Nelle Seta della Lupa di Montecitorio, dove 
venticinque anni fa vennero proclamati I risul¬ 
tati del referendum Istituzionale per la Repub¬ 
blica, Il presidente Saragat ha consegnato Ieri 
una medagl a ricordo dell'anniversario a quei 
parlamentari che, dalla Costituente, hanno svol¬ 
to la loro attività ininterrottamente nelle due 
assemblee legislative. Il presidente della Came¬ 
ra, Pertini, ha aperto la cerimonia con un bre¬ 
ve discorso ed ha consegnato a Saragat, che 
fu II primo presidente della Costituente, la me¬ 
daglia ricordo. Ha quindi parlato il capo detto 


Stilo che ha poi consegnato, a tua volta, la 
medaglia celebrativa a Pertlnl, Pantani, Gron¬ 
chi, Colombo a al compagno Terracini, che 
come pres’dente della Costituènte firmò la Co¬ 
stituzione della Repubblica. Tra gli altri parla¬ 
mentari hanno ricevuto il riconoscimento I com¬ 
pagni Longo, Amendola, Botdrlnl, Colombi, Gul- 
lo, Nilde. Jotil, Li Causi, G.C. Pajatta, Giuliano 
Paletta, Scoccimarro, Sécchia, Strani. Natia 
foto si notano da dastra: Terracini, Saragat, 
Gronchi, Fontani a Pertlnl. 


' / \ i 

Grave compromesso per le massime cariche dirigenti dell'azienda 


Rai: la DC divisa rinvia la soluzione 


La crisi resta fino a dopo le elezioni 


Perchè non si è giunti all’accordo sul nuovo presidente nell’ultima nottata di consultazioni — Si dimette per protesta il 
consigliere repubblicano Bogi — L’assemblea degli azionisti ba comunque rieletto por altri tre anni nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione De Feo e Paolicchi — Tutto il gruppo dirigente conserva gli attuali poteri fino al 21 giugno 


Una dichiarazione del compagno Galluzzi 


Convocare subito la commissione parlamentare 


Sulla grave situazione de¬ 
terminatasi alla RAI-TV, il 
compagno Carlo Galluzzi, re¬ 
sponsabile della Commissione 
Stampa e Propaganda del 
PCI, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

n Di fronte alla impossibili¬ 
tà, per la lotta condotta dalla 
opposizione di sinistra e per 
le resistenze che si sono ma¬ 
nifestate all'interno stesso del 
governo e della maggioranza, 
di procedere alla nomina del¬ 
le cariche sociali, la segrete¬ 
ria della DC ricorre al fatto 
compiuto della riconferma di 
tutti i consiglieri di ammini¬ 
strazione scaduti, sperando 
così di risolvere a vantaggio 
di ristretti interessi di parte 
la grave crisi dell'azienda ra¬ 
diotelevisiva e tentando di 
condizionare pesantemente il 
futuro dell'Ente, cercare tn 
fatti di lasciare inalterata la 
attuale situazione dell'azien¬ 
da significa avallare una ge¬ 
stione ormai fallimentare e 
di fatto ostacolare quella con¬ 
vergenza fra tutte le forze 
democratiche e costituzionali 
che è e rimane l’elemento es¬ 


senziale per avviare con suc¬ 
cesso una riforma democrati¬ 
ca della RAI-TV. 

aGravi appaiono in questo 
momento le responsabilità 
dei compagni socialisti che 
abbandonando — in contra¬ 
sto con le posizioni assunte 
dalla Direzione del PSI e con 
l'astensione dei parlamentari 
socialisti sulla mozione da noi 
presentata alla Camera — la 
linea dell'aperto confronto po¬ 
litico, e scivolando sul ter¬ 
reno della trattativa di verti¬ 
ce, hanno finito per fare il 
gioco dei gruppi integralisti 
dell’azienda e della DC. Ma 
responsabilità più pesanti i 
compagni socialisti si assu¬ 
merebbero se continuassero a 
avallare le manovre dei grup¬ 
pi di potere democristiani di 
mantenere l’attuale gestione e 
se non respingessero il tenta¬ 
tivo di tagliare fuori il Parla¬ 
mento da scelte che influi¬ 
scono direttamente sulla pro¬ 
spettiva stessa della riforma . 
Oltre tutto, ciò significhereb¬ 
be non solo dare un duro col¬ 
po alla credibilità delle loro 
posizioni, ma compromettere 


il successo dell’iniziativa uni¬ 
taria di cui essi sono stati fi¬ 
no ad oggi uno dei punti di 
forza. Il fatto che il gover¬ 
no e la maggioranza siano 
stati costretti a rinviare < fa 
assegnazione delle cariche so¬ 
ciali, la decisione dei repub¬ 
blicani di dimettersi dal comi¬ 
tato direttivo dell’azienda, di¬ 
mostrano che la battaglia è 
ancora aperta e che essa può 
essere affrontata e risolta po¬ 
sitivamente. 

La riforma della RAI-TV, lo 
abbiamo detto più volte, i un 
problema di interesse nazio¬ 
nale, non un terreno per spe¬ 
culazioni elettorali o per gio¬ 
chi di potere. Per quanto ci ri¬ 
guarda chiederemo la con¬ 
vocazione urgente della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza e ci auguriamo che i 
compaoni socialisti e quanti 
nella DC intendono portare 
avanti la battaglia per la ri¬ 
forma. sappiano uscire da 
una - posizione subalterna e 
riprendere una iniziativa au¬ 
tonoma piegando così le resi¬ 
stenze conservatrici e le am¬ 
bizioni integraliste ». 


Riuniti a Firenze i presidenti dei Consigli regionali 


Le Regioni sollecitano 

un incontro con Colombo 

Chiedono i decreti delegati per il passaggio dei poteri 


Dalla nostra redazione 


I FIRENZE. 28. 

* I presidenti dei consigli re¬ 


gionali della Lombardia. Li¬ 
guria, Emilia Romagna. Lazio, 
Abruzzo. Molise, Calabria. Pu¬ 
glia e Toscana, riunitisi oggi 
a Firenze, hanno deciso di 
chiedere un incontro con il 
presidente del consiglio Co¬ 
lombo e con la presidenza del¬ 
la commissione interparlamen¬ 
tare per le Regioni per solle 
citare la trasmissione globale 
di tutti gli schemi dei decreti 
delegati, esprimendo la loro 
preoccupatane per lo stato at¬ 
tuale della fase di trasferi¬ 
mento delle funzioni e delle 
competenze. 

Nella conferenza stampa — 
tenuta dal presidente del Con¬ 
siglio regionale della Toscana, 
1 Gabbuggiani, presenti il presi¬ 


dente della Lombardia, Colom¬ 
bo e della Liguria. Machia¬ 
velli — si è affermato che i 
problemi sul tappeto sono stati 
affrontati nel clima di chi at¬ 
tende che le Regioni possano 
esercitare pienamente i loro 
poteri e sanno che questo, dopo 
l'approvazione degli statuti, è or¬ 
mai condizionato dal trasferi¬ 
mento delle funzioni. 11 trasfe¬ 
rimento. si è sottolineato, deve 
avvenire rapidamente per non 
consentire scivolamenti che ri¬ 
schierebbero di bloccarne l'atti¬ 
vità di oltre un anno, frenando 
1’iniziativa e lasciando il campo 
alle forze antiregionaliste. 

La preoccupazione dei presi¬ 
denti è stata espressa di fronte 
al fatto che fino ad oggi sono 
stati inviati alle Regioni solo 
tre schemi di decreto (traspor¬ 
ti. polizia locale e istruzione 
professionale, sui quali le Re¬ 
gioni in generale esprimono pa¬ 


rere negativo) mentre altri sette 
decreti sono fermi presso il pre¬ 
sidente del consiglio dei ministri. 
L’altro elemento di preoccupa¬ 
zione è dato dal ritardo con cui 
si provvede alla preparazione di 
schemi riguardanti la ristruttu¬ 
razione dei ministeri interessati. 
L’altra questione affrontata è 
stata quella dell'impegno delle 
Regioni dopo l’approvazione de¬ 
gli statuti (la cui pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale sembra 
prevista per il 2 giugno) per 
quanto riguarda la normativa di 
attuazione e per predisporre la 
attività degli uffici e dei Con¬ 
sigli circa la preparazione del¬ 
le prime leggi che gli statuti 
stessi consentono. 

E* stato anche affrontato il 
problema del rapporto con il 
governo e il parlamento. 
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Il vecchio gruppo dirigente 
della RAI-TV è stato ricon¬ 
fermato ieri mattina — sia 
pure soltanto « prò tempore » 
fino al 21 giugno — dall’as¬ 
semblea generale degli azio¬ 
nisti e dal successivo consi¬ 
glio di amministrazione. A 
questa decisione si è giunti 
dopo 24 ore agitatissime, nel 
corso delle quali si è nuova¬ 
mente manifestata la gravila 
della crisi che scuote la De¬ 
mocrazia cristiana, lo scontro 
frontale fra colombiani e fan- 
faniani per mantenere o con 
qulstare il controllo dell’azien¬ 
da, la volontà dei gruppi diri¬ 
genti del centro-sinistra di 
battersi — pur nelle contrad¬ 
dizioni interne — per solu¬ 
zioni che precostituiscano, al 
di fuori di un reale dibattito 
politico e parlamentare, le li¬ 
nee della inevitabile riforma 
della RAI. 

Contro questo indirizzo i co¬ 
munisti — come risulta dal¬ 
la dichiarazione di Galluzzi 
che pubblichiamo integralmen¬ 
te a fianco — hanno chiesto 
l’immediata convocazione del¬ 
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza. Analoga richie¬ 
sta giunge dai repubblicani 
i quali, per di più, annuncia¬ 
no le dimissioni del loro uni¬ 
co rappresentante — Bogi — 
dal Comitato Direttivo della 
azienda. 

E’ certo, infatti, che le de¬ 
cisioni odierne segnano il pun¬ 
to più basso della lunga crisi 
della RAI; crisi che si trascina 
ormai da due anni conferman¬ 
do, come sempre i comunisti 
hanno ’ sostenuto, che per 
risolverla occorre passare at¬ 
traverso un aperto confronto 
politico strappando la questio¬ 
ne alle decisioni di ristrettis¬ 
simi gruppi di vertice del cen¬ 
tro-sinistra 

L’assemblea degli azionisti 
RAI si è riunita infatti Ieri 
mattina, alle 11, dopo un'ulti¬ 
ma affannosa nottata nel cor¬ 
so della quale i gruppi domi¬ 
nanti del centro-sinistra ave¬ 
vano tentato inutilmente di 
precostituire una soluzione 
amministrativa che rendesse 
praticamente inutile ogni suc¬ 
cessivo intervento parlamen¬ 
tare. Tutti d'accordo sulla 
riconferma di De Feo alla vi¬ 
ce-presidenza e di Paolicchi 
come amministratore delega¬ 
to, restava aperta infatti la 
questione della presidenza (va¬ 
cante per le dimissioni pre¬ 
sentate da SandulU l’anno 
scorso). I candidati in discus¬ 
sione erano, secondo indiscre¬ 
zioni attendibili, Umberto Del¬ 
le Fave (già vice-presidente 
con funzioni di presidenza) 
gradito naturalmente a Ber- 
nabei. Pasquale Saraceno (con¬ 
sulente economico generale 
delllRI), Gaetano Stemmati 
(ragioniere generale dello Sta¬ 
to) e, sembra, l’ex-presidente 
dell’ERI, Magliano. Questi tre 
candidati avrebbero trovato 
tuttavia l’Irriducibile opposi¬ 


zione fanfaniana e di Be ma¬ 
bei. 

Alle 11 di ieri mattina la 
questione era ancora irrisolta: 
e l’assemblea degli azionisti 
operava così una soluzione di 
compromesso che lascia aper¬ 
to il campo a qualsiasi deci¬ 
sione futura. Ci si limitava, 
infatti, a riconfermare nel 
consiglio di amministrazione 
— per altri tre anni! — Italo 
De Feo e Luciano Paolicchi 
(insieme ai atecnici» Golzio, 
Solari, Schepis, Cassano), eli¬ 
minando il consigliere Baggia¬ 
ni (ANIE) e chiamando a 
riempire gli spazi vuoti due 
uomini dellTRI, Antonio Mo¬ 
nconi e Gianfranco Vagnetti. 
Nel nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione, dunque, nessun 
uomo — tranne Delle Fave — 
appare come un possibile can¬ 
didato alla presidenza (ma si 
dice chs non sarebbe cosa 
difficile far spazio ad un futu¬ 
ro presidente, estraneo all’at¬ 
tuale consiglio, se si dovesse 
arrivare ad un accordo poli¬ 
tico). 

Votato anche, com’era scon¬ 
tato, il bilancio 1970. l’as¬ 
semblea degli azionisti si scio¬ 
glieva. E veniva subito con¬ 
vocato il consiglio di ammini¬ 
strazione. In questa sede lo 
accordo di compromesso otte¬ 
neva la ratifica finale: a Delle 
Fave, De Feo e Paolicchi veni¬ 
vano riconfermati gli attuali 
poteri e funzioni, mentre la 
nomina definitiva veniva rin¬ 
viata ad una futura riunione 
del consiglio convocato per il 
21 giugno (in pratica: dopo 
le elezioni). 

Questa soluzione ha provo¬ 
cato, come abbiamo detto, le 
dimissioni del repubblicano 
Giorgio Bogi dal Consiglio 
di Amministrazione e dal Co¬ 
mitato Direttivo. Bogi ha mo¬ 
tivato il suo gesto, in una let¬ 
tera a Delle Fave, con tre 
considerazioni: la « grave si¬ 
tuazione economica dell'En¬ 
te » determinata « dall'attua¬ 
le tipo di gestione» che «ha 
determinato la proliferazio¬ 
ne delle strutture organizza¬ 
tive e la moltiplicazione delle 
cariche interne senza qualsia¬ 
si preordinato programma di 
sviluppo »; il « bilancio politi¬ 
co- culturale» che «è stret¬ 
tamente condizionato dal tipo 
di gestione che il prevalere 
di interessi di partito e di 
potere ha determinato nella 
azienda »; la « distorsione del¬ 
le funzioni Istituzionali degli 
organi sociali, con il sostan¬ 
ziale e illegittimo prevalere 
di quelli esecutivi rispetto a 
quelli di indirizzo e di con¬ 
trollo». La posizione repub¬ 
blicana è stata precisata an¬ 
che da una dichiarazione del 
vice-segretario del partito, 
on. Battaglia, nella quale si 
afferma che è «inammissibi¬ 
le» che la crisi non venga 
affrontata e risolta « dalle for¬ 
ze politiche e di governo. 

d. n. 


Il PCI ha un nuovo organi¬ 
smo di lavoro per la scuota. 
La Consulta nazionale, alia 
quale era stato deciso di dar 
vita all'indomani della confe¬ 
renza nazionale di Bologna 
del lebbraio scorso, ha tenuto 
ieri l’altro a Roma la Bua pri¬ 
ma riunione. Responsauile 
della Consulta della Bcuola è 
stato designato Giuseppe Chia¬ 
rante. Ne fanno parte oltre 50 
compagni tra docenti, studen¬ 
ti, dirigenti di importanti or¬ 
ganizzazioni comuniste, am¬ 
ministratori regionali e locali, 
quadri sindacali e parlamen¬ 
tari. L'organismo è composto 
di quattro sezioni: 

1) scuola per l'infanzia e 
l’Istruzione dell'obbllgo; 

2) scuola secondaria e for¬ 
mazione professionale; 

3) problemi degli inse¬ 
gnanti e del lavoratori della 
scuola; 

4) programmazione scola¬ 
stica e ruolo delle Regioni ed 
enti locali. 

L'assemblea della Consulta 
ha ribadito l'impegno di Im¬ 
pegnare l’Insieme delle forze 
del partito a contribuire a 
mobilitare larghe masse lavo¬ 
ratrici e popolari nella batta¬ 
glia per la riforma della 
scuola. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Giorgio Napolitano, della Di¬ 
rezione, che ha presentato un 
bilancio dell’azione condotta 
negli ultimi mesi dal partito 
tra gli studenti e verso gli In¬ 
segnanti, per far avanzare una 
linea positiva di riforma, e 
della multiforme Iniziativa 
sviluppatasi sul terreno del¬ 
l’antifascismo per una gestio¬ 
ne democratica della scuola. 
Napolitano ha messo in rilie¬ 
vo come si sia In questo mo¬ 
do efficacemente fronteggiato 
11 pericolo del coagularsi di 
un « blocco d’ordine ». Occorre 
proseguire In questa azione — 
ha aggiunto — offrendo, in 
particolare, una risposta po¬ 
sitiva alle questioni che tra¬ 
vagliano i docenti, ridando lo¬ 
ro fiducia In una prospettiva 
di riforma. 

• Negli ultimi mesi ha conti¬ 
nuato a farsi strada, tra 1 
professori della scuola media 
e dell’Università, l’esigenza di 
un organico collegamento, sul 
plano sindacale, con le Confe¬ 
derazioni del lavoratori. 

Sla nel dibattito alla Came¬ 
ra sulla legge per 1 corsi abi¬ 
litanti sia nella battaglia al 
Senato sulla legge universita¬ 
ria, il PCI ha sostenuto atti¬ 
vamente la esigenza di rico¬ 
noscimento e di qualificazione 
della funzione del docenti, fi¬ 
nora tenuti in posizione pre¬ 
caria e subalterna. Il nostro 
partito ha contribuito In mo¬ 
do determinante a sbloccare la 
discussione sullo stato giuridi¬ 
co e a far porre tale questio¬ 
ne all’ordine del giorno della 
Camera entro il mese di giu¬ 
gno, e chiede che In questo 
quadro si affronti il problema 
del trattamento economico de¬ 
gli insegnanti. 

Il compagno Napolitano ha 
poi analizzato i più recenti 
sviluppi dello scontro politi¬ 
co sulla scuola. Nel Convegno 
tenuto nella scorsa settimana 
dalla DC e nelle proposte per 
il nuovo piano della scuola, 
egli ha Individuato II tentati¬ 
vo della D.C. e del governo di 
ripresentare una visione di In¬ 
sieme. una linea «organica» 
per la scuola, che sono però 
viziate da alcuni equivoci di 
fondo. Cosi, in nome del ne¬ 
cessario passaggio dal a pia¬ 
no » a un « processo di pro¬ 
grammazione ». si tende a 
sfuggire a definizioni impe¬ 
gnative di obbiettivi e sca¬ 
denze. 

In nome della funzione for¬ 
mativa della scuola e dell’esi¬ 
genza di una sua «deprofes- 
stonalizzazione ». si finisce per 
eludere il problema degli sboc¬ 
chi professionali e quindi quel¬ 
lo dei mutamenti da solleci¬ 
tare nelle strutture economi¬ 
che e sociali, nel tipo di svi¬ 
luppo dell’economia italiana, 
il problema del raccordo con 
l’effettivo avvio di una politi¬ 
ca di riforme e di program¬ 
mazione economica. Infine, 
sotto 11 comodo ombrello del 
« pluralismo ». si legittimano 
tutte le sollecitazioni, tutte le 
spinte, anche quelle più tipi¬ 
camente conservatrici e cor¬ 
porative. ci si rifiuta di col¬ 
locarsi dal punto di vista del¬ 
le forze popolari e delle esi¬ 
genze di rinnovamento che 
esse esprimono. 

Nello stesso tempo — ha ri¬ 
levato Napolitano — tutta una 
serie di affermazioni e di ipo¬ 
tesi emerse dal Convegno del¬ 
la DC e dal documento mini¬ 
steriale. che riflettono anche 
le istanze portate avanti dal 
rei e dal movimento operalo, 
risultano velleitarie o propa- 
gantistiche, in quanto con 
esse contrastano Teff etti va po¬ 
litica scolastica della DC e 
del governo e le stesse pro¬ 
poste concrete finora for¬ 
mulate per il nuovo piano 
della scuola. La vicenda del¬ 
la legge - ponte e il fati¬ 
cosissimo cammino della leg¬ 
ge universitaria Indicano chia¬ 
ramente l'incertezza e la divi¬ 
sione della maggioranza di 
centro-sinistra, lo spirito com¬ 
promissorio e l’atteggiamento 
manovriero dei gruppo diri¬ 
gente democristiano, la sua in¬ 
capacità di esprimere e por¬ 
tare avanti una linea rinno¬ 
vatrice conseguente. 

Di qui la necessità di un 
forte movimento di massa e 
di una larga azione politica 
unitaria per la riforma della 
scuola: bisogna — ha concluso 
Napolitano — prepararsi a una 
grande mobilitazione per la 
ripresa autunnale. 

SI sono quindi riunite la 
sezione scuola per l’Infanzia 
e l’istruzione dell’obbllgo e 
quella sulla scuola secondaria 
e formazione professionale. 


Dopo le relazioni dei compa¬ 
gni Giorgio Bini e Marino Rai- 
clch, I due gruppi di lavoro 
hanno discusso il programma 
di iniziative del partito da por¬ 
tare avanti nel prossimi mesi. 
La sezione sulla scuola secon¬ 
darla. in particolare, ha aporo- 
vato il testo finale sulla rifor¬ 
ma dell’istruzione secondarla, 
dando mandato ai compagni 
senatori e deputati di proce 
dere alln presentazione uff! 
cinle in Parlamento. 

La Consulta Infine opererà 
In stretto leeame con 11 co¬ 
mitato del partito ner l’Uni¬ 
versità, già costituito. 


Dal PCI in Parlamento 


Zagari invitato 
a riferire sulla 


vìsita in Cina 


Ieri alla Commissione este¬ 
ri della Camera la compagna 
Maria Antonietta Macclocchl, 
a nome del deputati comuni¬ 
sti, ha chiesto che 11 ministro 
Zagari venga Invitato a rife¬ 
rire alla commissione sull’esi¬ 
to della visita da lui compiu¬ 
ta nella Repubblica popolare 
cinese. Il sottosegretario Pe¬ 
dini ha preso- atto della ri¬ 
chiesta affermando di ritene¬ 
re che lo stesso ministro de¬ 
gli Esteri Intenda partecipare 
ad una discussione sull’argo¬ 
mento. 

I compagni Calamandrei, 
Salati, Fabrlnl e Scoccimarro 
hanno presentato una inter¬ 
pellanza al ministro degli 
esteri, chiedendo « In quale 
modo 11 governo Intenda ora 
dare seguito alle Importanti 
possibilità che si manifestano 
per lo sviluppo di rapporti di 
amicizia fra l’Italia e la Re¬ 
pubblica popolare cinese». 

I senatori comunisti riten¬ 
gono che per muoversi In que¬ 
sta direzione l’Italia debba 
appoggiare l’ingresso all’ONU 
del governo della Repubblica 
popolare cinese «come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo cinese» e promuovere 
una nuova politica verso 11 
continente asiatico nel suo 
complesso «che porti al rico¬ 
noscimento da parte dell’Ita¬ 
lia anche degli altri stati pro¬ 
tagonisti della lotta per la li¬ 
berazione e la pace dell’Asia, 
a cominciare dalla Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam e 
dalla Repubblica democratica 
popolare della Corea ». 


I comizi 
del Partito 


OGGI 

Torremaggtore (Foggia) i 
Alinovi; Genova: ingrao; Ra¬ 
gusa: Macaiuso; Mazara del 
Vallo: Napolitano; Ascoli 

Piceno: Natta; Vittoria: 

Giancarlo Paletta; Ortara 
di Puglia: Romeo; Lecce: 
A. Seronl; Torre Annunzia¬ 
ta: Abenante e Guerriera; 
Viesta (Poggia): Carmtno; 
Serradlfalco: N. Colajannl) 
Carpino (Foggia): Baldtna 
DI Vittorio; Roma-Pietrala- 
la: M. Ferrara; Monraale: 
Figurali); Blvona (Agrigen¬ 
to): La Torre; Bovino (Fog¬ 
gia): Magno; Carapelle 

(Foggia): Panico; Guldonta: 
Petrosallt; Vtllanova di Ba 
gnacavallo: G. Paletta; Ca- 
stellucclo S. (Foggia): Pi¬ 
stillo; S. Ninfa: Rauccl; SI- 
cullana: Russo; Serracaprio- 
la (Foggia): Valenza; S. Ol¬ 
eandro Gargantco: Vespl- 
gnanl. 


DOMANI 

Palermo: Berlinguer; Agri- 
genio: Amendola; Apricene: 
Alinovi; Rlbera: Bufallnl; 
Caltanlisatta: Chlaromonte; 
Centocalia: Ingrao; Selciti 
Macaiuso; Modica: Maca- 
luto; Alcamo: Napolita¬ 
no; Lentlnl: Giancarlo Pa¬ 
letta; Ischltella: Romeo; Ro¬ 
ma - Tolfa: G. Berlinguer; 
Sommantlno: N. Colajannl; 
Casteltermlni: Cipolla; Troia 
(Foggia): L. Conta; S. Mar¬ 
co L. (Foggia): Baldlna DI 
Vittorio; Capo cfOrlando: 
Da Pasquale; Fiumicino: M 
Ferrara; Marsala: Giacete¬ 
ne; Formlggtne: G. Palet¬ 
ta; Ortanova (Foggia): Pi¬ 
stillo; Acireale: Rlndone; 
Valderice: Rauccl; S. Ste¬ 
fano (Agrigento): Russo; 
Caorie (Venezia): Serri; Ba- 
rl-Palase: Sicolo; Pinato 

d'Abruzzo: Trivelli; Bachino 
(Siracusa): Tuta; Mattinata 
(Foggia): Tedesco; Monte S. 
Angelo (Foggia): Valenza; 
Adrano: Vlzzlnl; Bracciano: 
Velare. 


LUNEDI' 

Mussomeli: Chlaromonte; 
Roma-Torplgnattara: Galluz- 
zl; Marsala: Napolitano; Bi- 
tonto: Relchlln; Cesenatico: 
G. Paletta; Padova: Sandrl; 
Foggia: Vesplgnanl. 


Tentativo di rinviare la discussione 


DC e PRI ritardano 
il varo della legge 
sulla mezzadria 


Sulla necessità di accelera¬ 
re l'iter parlamentare delle 
proposte di legge per la con¬ 
versione delia mtzzadria e 
della colonia in affitto, che 
interessa migliaia e migliaia 
di famiglie contadine, il com¬ 
pagno Luigi Marras ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 


« La Democrazia cristiana e 
i repubblicani sono apertamen¬ 
te orientati per i tempi lunghi 
nell’esame e discussione delle 
proposte di legge per la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
e colonia in affitto. 

Lo hanno dichiarato l’on. Ca¬ 
stelli del gruppo de e il repub¬ 
blicano Bucai ossi nella riunio¬ 
ne congiunta delle presiden¬ 
ze delle Commissioni agricol¬ 
tura e giustizia riunitesi su 
sollecitazione dei membri co¬ 
munisti per definire il pro¬ 
gramma e il calendario del 
lavori. 

II nostro gruppo ha propo¬ 
sto che l’esame delle propo¬ 
ste di legge fosse completato 
in sede referente, entro il me¬ 
se di giugno, anche utilizzan¬ 
do il periodo di sospensione 
dei lavori parlamentari per 
poterne affrontare immediata¬ 
mente dopo, l’esame In aula. 
A questa ragionevolissima pro¬ 
posta. che dà spazio all'esame 
più approfondito possibile, 
hanno reagito liberali e fasci¬ 
sti minacciando l'ostruzioni¬ 
smo già in sede di Commissio¬ 
ni congiunte. 

Ci sorprende l’atteggiamen¬ 
to dei rappresentanti della De¬ 
mocrazia cristiana, che pure 
ha presentato due sue propo¬ 
ste di legge sull’argomento, 
con le autorevoli firme del- 
l’on. Truzzi, Galloni, Ciaffi ed 
altri. 

C’è da augurarsi che la po¬ 
sizione dilatoria espressa dal- 
l’on. Castelli venga contrasta¬ 
ta dal molti parlamentari de¬ 
mocristiani sensibili alle aspi¬ 
razioni dei mezzadri e del co¬ 
loni. 

I tempi lunghi hanno un 
preciso significato: impedire 
che le proposte di legge pos¬ 
sano essere approvate in mo¬ 
do da diventare operanti con 
la prossima annata agraria c 
soprattutto si vuole dare spa¬ 
zio e tempo all’attacco che la 
agraria ha scatenato In tutte 
le campagne italiane per cac¬ 
ciare via dalle terre affittuari, 
mezzadri, coloni, con la noti¬ 
fica di migliaia di disdette. 

Non c’è solo un movimento 
di massa capace di contrasta¬ 
re questa offensiva; c’è anche 
uno schieramento parlamenta¬ 


re. dal nostro e dal gruppo del 
PSIUP. da quello del PSI a 
larga parte di quello demo- 
cristiano — In grado per la 
maggioranza che esprime — 
di formulare le norme legi¬ 
slative richieste dalle catego¬ 
rie contadine e necessarie per 
un nuovo e più moderno cor¬ 
so dell’agricoltura italiana. 

E' giunto il momento di 
chiedere che 1 sostenitori del¬ 
le proposte di legge in seno 
a) gruppo di maggioranza re 
lativa escano allo scoperto ed 
assumano una più ferma po¬ 
sizione nel contrastare la sub¬ 
dola manovra dilatoria che or¬ 
mai apertamente viene porta¬ 
ta avanti. 

Martedì 15 giugno tomeran 
no a riunirsi le Commissioni 
congiunte per completare la 
esposizione delle relazioni e 
iniziarne l'esame. 

In quella sede 1 comunisti 
riproporranno il problema del¬ 
la definizione delle modalità e 
dei tempi dell’ulteriore dibat¬ 
tito. sottolineando, tra l'altro, 
che sono scaduti I termini del¬ 
l'urgenza concessi alla nostra 
proposta di legge. 

Nella conferenza dei capi- 
gruppi prevista alla ripresa, 
la discussione della legge per 
la mezzadria e colonia costi¬ 
tuirà una delle nostre ridile 
ste prioritarie per II colenda 
rio parlamentare». 


Cario Caracciolo di Castagneto 
Presidente deirAssociarione 
Pubblicità Stampa 


Il Consiglio Direttivo della 
Associazione Pubblicità Stam¬ 
pa (A.P.S.). aderente alla Fe¬ 
derazione Italiana della Pub¬ 
blicità (F.IJP.), ha eletto al¬ 
l'unanimità suo presidente il 
dr. Carlo Caracciolo di Casta¬ 
gneto. presidente della Publie- 
tas 3-p.A.. Milano. 

Alla carica di vice-presiden¬ 
te è stato riconfermato il ra- 
gionler Antonio Pàlieri, am¬ 
ministratore unico della Edi¬ 
trice L’Ufficio Moderno. Mi¬ 
lano. 

Il Dr. Carlo Caracciolo di 
Castagneto succede nella pre¬ 
sidenza dell’AP.8. al commen¬ 
datore Ercole Lanfranchi, con¬ 
sigliere delegato e direttore 
generale della SPJ. B.p-A., al 
quale l’Associazione ha voluto 
tributare una particolare at¬ 
testazione di gratitudine per 
quanto da lui operato in lun¬ 
ghi anni a vantaggio della 
pubblicità stampe, aeU'i 
e della FXP. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


E’ MORTO JEAN VILAR 

‘ , • / - • , • • 

Il suo teatro 
era una festa 

i 

L'avventura di Avignone e quella dei T.N.F. — Una concezione popo¬ 
lare dell'arte della scena fatta di impegno civile e di rigore morale 
Nel solco di una tradizione giacobina — « Al di là di tutte le criti¬ 
che non dimenticheremo le grandi gioie di cui gli siamo debitori» 


LA FRANCIA A TRE ANNI DAI FATTI DI MAGGIO 


] 







Mentre molti giovani sono confluiti nel PCF, le organizzazioni «gauchistes», che si scompongono continuamente in altre frazioni in 
lotta fra loro, lamentano una crisi di iniziativa - La «stampa selvag già» rispecchia questa impotenza - Le fortune dei mercanti editoriali 


PARIQI, 28 

Jean Vttar è morto Improv¬ 
visamente Ieri a Séte, la cit¬ 
tadina del Mezzogiorno della 
Francia, nella quale era nato 
clnquantanove anni fa. La no¬ 
tizia è stata accolta con gran¬ 
de emozione a Parigi: Vilar 
era stato infatti il fondatore 
e l’animatore di grandi isti¬ 
tuzioni teatrali nazionali. Era 
inoltre regista e attore di fa¬ 
ma mondiale. Oltre che sulle 
' scene, aveva dato prova della 
1 sua arte anche sullo schermo: 
aveva interpretato, tra gli al* 
‘ tri film. Les portes de la nuit, 
Les Jrères Bouquinant, Casa¬ 
blanca e Raphael di Deville. 
Quest'ultimo era stato presen¬ 
tato pochi giorni or sono al 
Festival cinematografico di 
Cannes. 


Poco più di due mesi fa, 

‘ Jean Vilar aveva compiuto 
‘ clnquantanove anni, essendo 
nato il 25 marzo del 1912 a 
Séte, nella Francia meridio¬ 
nale. Da sette anni viveva e 
‘ lavorava in una specie di 
«terra di nessuno», in una 
lunga, lunghissima fase (che 
poi si è rivelata essere l’ul¬ 
tima) della sua vita, fatta di 
solitudine e di rinuncia, an¬ 
che se costellata da una serie 
di messinscene, soprattutto 
liriche (alcune delle quali al¬ 
la Scala di Milano); lunga, 
lunghissima fase di pausa e 
di ripensamento, dopo la du¬ 
ra decisione del 1963, quando 
inaspettatamente vennero le 
sue dimissioni dalla direzione 
del Théàtre National Popu- 
laire. Abituato a pagare di 
persona, anche quella volta 
pagò a se stesso, con lo strap¬ 
parsi via dalla sua creatura 
alla quale aveva dedicato do¬ 
dici anni di vita, la sua in¬ 
sopportazione del potere gol¬ 
lista, la sua insofferenza, or¬ 
mai, della routine del suo 
Teatro a Palais de Chaillot. 

Fu una scelta, quella, che 
nasceva dal suo spirito gian¬ 
senista, un po’ rigorista e 
magari anqhe donchisciotte¬ 
sco: altri, a differenza di 
lui, al potere gollista si ac¬ 
conciavano abilmente, oppu¬ 
re restavano ai loro posti, 
decisi a continuare la lotta. 
Lui, invece, lasciava: e la¬ 
sciava, nello stesso tempo, 
un largo brano della sua esi¬ 
stenza, finiva un capitolo del¬ 
la storia del teatro francese, 
abbandonava a sè un model¬ 
lo per il teatro europeo. 

Le sue due grandi esperien¬ 
ze sulla scena di Francia, che 
tanta influenza ebbero nel 
mondo, furono il Festival di 
Avignone, iniziato nel 1947 
nella Corte d’onore del Pa¬ 
lazzo dei Papi, ai quale da 
principio aveva detto « no » 
(ma egli spiegherà poi il suo 
Iniziale diniego: «non si fa 
nulla di valido senza aver det¬ 
to, prima, "no"»); Festival di 
Avignone che Jean Vilar con¬ 
servò per sè fino all’edizione 
del 1971 il cui programma 
aveva preparato e annunciato 
da poco; e poi il Théàtre Na¬ 
tional Populaire. le cui peri¬ 
colanti sorti rimise in sesto 
nel 1951 ridandogli il suo no¬ 
me originario (si chiamava 
Théàtre du Palais de Chail¬ 
lot) e rinverdendo la tradizio¬ 
ne ormai vecchia di Fermin 
Gemier. 

Al teatro si era accostato 
per caso. Figlio di una fami¬ 
glia di mercanti (i suoi ave¬ 
vano un negozio a Séte), era 
arrivato a Parigi nel 1932 per 
studiare lettere classiche, ma 
una sera qualcuno lo condus¬ 
se ad assistere ad una prova 
generale dell'Atélier. il teatro 
di Charles Dullin; la decisio¬ 
ne fu presto presa, entrò nel¬ 
la scuola di Dullin e nel *35 
calcò per la prima volta il 
palcoscenico. Nel 41-42 fu in 
una compagnia ambulante 
(«La roulotte») e nel '42 
ebbe il suo primo ruolo im¬ 
portante e fece la prima re¬ 
gia (Danza di morte di Strind¬ 
berg). L’anno seguente crea 
una propria compagnia, la 
Compagnie des Sept, dopo la 
quale incomincia l’avventura 
di Avignone, e poi quella 
del T.N.P. 

Ad Avignone e al T.NP. 
- si impone presto il suo stile: 
gli spettacoli portano tutti 
l’impronta di una austerità e 
di una solennità semplice e 
casta; famose diventano le 
sue messinscene fatte davanti 
a lunghi tendaggi neri che 
’ sostituiscono le scenografie; 
nella Corte d’onore del Pa¬ 
lazzo dei Papi ad Avignone so 
’ no gli incentivi delle luci, 

. delle bandiere, delle musiche 
, » creare il clima della rap¬ 
presentazione dominata sem¬ 
pre e comunque da «Sìr le 
mot», dalla parola dell’auto¬ 
re, e da «Sir le comedien», 
dall’arte dell’attore, che si 
/vuole modernamente solenne, 
capace di stagliarsi sul gran 
palcoscenico all’aperto e di 
comunicare questa parola a 
' due-tremila spettatori. 

Ecco, con spettacoli come 
• La tragedia di Riccardo II 
di Shakespeare, come La 
■ morte di Danton o L'Enri¬ 
co IV. come II Cid (nell’edizio¬ 
ne con il suo grande amico 
' Gérard Philipe) e il Principe 
. di Homburg, Jean Vilar get¬ 
tai le basi della sua conce¬ 
rta» del «teatro popolare», 



della quale fu anche accusa¬ 
to per essere generica e in¬ 
capace di tener conto della 
realtà di classe; osservazioni 
valide, certo, ma che non te¬ 
nevano conto della situazio¬ 
ne della Francia di allora, 
della situazione sociale esi¬ 
stente, del necessario 'primo 
passo verso sviluppi sociologi¬ 
camente più determinati. Co¬ 
munque, la «popolarità» del 
Festival di Avignone, fu per 
anni una conquista facilmen¬ 
te constatabile e innegabile, 
popolarità nel senso di un 
teatro di impegno civile, di 
rigore morale, capace di pro¬ 
vocare su di sè il consenso ge¬ 
nerale. Dove c’era, poi, ad agi¬ 
re in modo preciso e confor¬ 
tante, l’idea di Vilar del tea¬ 
tro come festa, una festa uni¬ 
ficante — e qui era un po’ 
il suo limite — che doveva 
esaltare il senso civico e gli 
ideali di libertà. Con que¬ 
sto suo teatro-festa nel senso 
più nobile. Vilar si poneva 
culturalmente e politicamen¬ 
te nell’alveo di una tradizio¬ 
ne giacobina che non aveva 
detto ancora tutto in Francia, 
almeno negli anni cinquanta. 

Lo stesso discorso vale per 
l’attività di Vilar al T.N.P.. 
che egli portò ai fastigi del 
«tutto esaurito» per anni e 
anni, dove furono dati spetta¬ 
coli rimasti celebri nella sto¬ 
ria del teatro francese, dal¬ 
l’Inaugurale Avaro di Moliè¬ 
re al Ruy blas di Hugo al 
Triomphe de l’amour di Ma- 
rivaux a Ubu di Jarry, ai te¬ 
sti brechtiani Madre corag¬ 
gio e Arturo Vi (con una ce¬ 


lebre Interpretazione di Vi¬ 
lar), ecc. ecc. 

Dopo il 1963, per un momen¬ 
to parve che Vilar dovesse ri¬ 
tornare nel teatro militante 
(a parte le numerose regie 
fatte un po’ qua e un po’ 
là) sul terreno dell'opera e 
dell’opera comica, ma dopo 
il discorso di De Gaulie del 
30 maggio 1968, egli declinò 
l’invito di Malraux. 

Nei rapporti di Vilar col no¬ 
stro paese (a parte l’amore 
per Pirandello) ricorderemo 
le tournée in Italia con Gé¬ 
rard Philipe (chi ne dimenti¬ 
cherà la splendida interpre¬ 
tazione nel Cid?), il gemellag¬ 
gio tra T.NP. e Piccolo Tea¬ 
tro nel 1960; le regie alla 
Scala. 

Animatore teatrale tra 1 più 
fertili e capaci, organizzò an¬ 
che il lato culturale del fe¬ 
stival di Avignone, sui te¬ 
mi non di pura estetica, ma 
di politica culturale e di ani¬ 
mazione. Nel complesso, come 
personalità di artista egli si 
era trovato a riassumere in 
sè l’istanza estetica di una 
recitazione sobria e control¬ 
lata alla Jouvet insieme alla 
spiritualità di un Dullin; e 
l’istanza sociale, via via de- 
terminantesi e precisatesi al 
di là di un mero progressi¬ 
smo. Un’accusa fu fatta a Vi¬ 
lar, tra le tante: quella di 
non aver dato spazio al tea¬ 
tro contemporaneo, alle for¬ 
me dell’avanguardia (sal¬ 
vo nell’ultimissimo periodo, 
quando prese anche la picco¬ 
la Salle Récamier). Accusa 
in parte vera; ma la sua 
preoccupazione fu sempre 
quella di fare un teatro po¬ 
polare — considerando questo 
come una tappa, una fase di 
avvicinamento ad un altro 
teatro, del ché gli rese me¬ 
rito la rivista Théàtre popu¬ 
laire spesso sua aspra ne¬ 
mica. 

Di lui rimangono vari scrit¬ 
ti, e una bibliografia su di 
lui non vasta. Ultimissimo è 
il libro di Guy Ledere (già 
critico dell' Humanité), dal ti¬ 
tolo Le T.NJ\ de Jean Vilar: 
« L’avventura esaltante del 
T.NP. diretto da Vilar reste¬ 
rà — vi si legge ■— come un 
grande momento nella storia 
del nostro teatro. Al di là di 
tutte le critiche, non dimen¬ 
ticheremo le grandi gioie di 
cui gli siamo debitori. ’* Cre¬ 
do, diceva Vilar nel 1968. che 
siamo alla vigilia di una deci¬ 
sa rottura con gli ultimi ven- 
t’anni". La rottura c'è stata, 
,e dodici anni prestigiosi di 
teatro appartengono ormai al 
passato ». 



Dal noitro corrispondente 


PARIGI, maggio 


operaia » con uno sforzo co¬ 
stante di elaborazione delie 
idee contestatarie, con una or- 


AftUrO Lazzari I Maggio '68: I giovani occupano l'Università di Nanterre 


IL RILANCIO DEL PERSONAGGIO DI EDGAR RICE BURROUGHS 

TARZAN DALLE TRE VITE 


Nasce nel 1912 
come educatissimo eroe, 
è un falso selvaggio 
con il cinema muto, 
diventa un lord 
contestatore entrando 
nei fumetti - Perché il 
fascismo lo proibì in 
Italia - Un’operazione di 
antiquariato culturale ? 



Tartan alte sbaraglio, in un disegno di Fosfer 


Una città (in California) 
chiamata Tarzana. E, in 
Francia, un intero anno (fra 
l’estate del 70 e questi giorni) 
trascorsi nella follia editoria¬ 
le di un inatteso rilancio del 
vecchio eroe della giungla: 
undici volumi consecutivi, con 
ima tiratura iniziale di due¬ 
centomila copie andate subito 
a ruba, dicono. Oggi, in Ita¬ 
lia, la comparsa in libreria 
del volume numero uno della 
sterminata produzione di Ed¬ 
gar Rice Burroughs: Tartan 
delle scimmie con l’annuncio 
di altri tre, in cui si parlerà 
del ritorno, delle belve e del 
figlio di Tarzan. A clnquanta- 
sette anni di distanza, insom¬ 
ma, si ripropone un caso let¬ 
terario: i ventìsei tomi di Tar¬ 
zan, troncati — sembra — più 
dalla noia dell’autore che da 
quella dei suoi inesauribili let¬ 
tori. 

Probabilmente 11 nome di 
Edgar Rice Burroughs dice 
nulla a quasi tutti, anche se 
ognuno sa di Tarzan e dei 
suoi voli fra gli alberi, e del¬ 
le lotte con belve straordina¬ 
rie e cattivissimi nemici di 
ogni razza. I fumetti per 1 
lettori anteguerra e prefasci¬ 
amo (il fascismo proibì Tar¬ 
zan, troppo poco italiano per 
la incultura del Minculpop), 
il cinema hollywoodiano per 
1 giovani degli anni qua¬ 


ranta e cinquanta, hanno rea¬ 
lizzato infatti una curiosa me¬ 
diazione: moltiplicando il per¬ 
sonaggio e annullando l’auto¬ 
re; e creando una confusione 
indistricabile di stili e di in¬ 
tenti, dove un qualsiasi John- 
ny Weissmulier — campione 
olimpionico in disarmo — si 
sostituisce nel ricordo (o pro¬ 
pone una conoscenza senza 
confronti) con il biondo, edu¬ 
catissimo eroe Immaginato 
per la prima volta nel 1912 
dalla affamata disperazione di 
Burroughs. 

Far luce in questo guazza¬ 
buglio di Ipotesi e proposte 
culturali non è facile. Tarzan, 
ormai, è un uomo dalle tre 
vite. La prima inizia, come 
detto, nel 1912 quando Edgar 
Rice Burroughs — ex-cow boy, 
ex-carceratore d’oro, ex-vigile 
urbano, ex-commesso viaggia¬ 
tore — prova a sfamarsi scri¬ 
vendo. Dopo due anni incerti 
ma In qualche modo sazi, rie¬ 
sce a dare alle stampe, il 
volume, Tarzan of thè Apes 
(Tarzan delle scimmie): il 
successo è tale che l’ex-cow 
boy morirti miliardario nel 
1950, dopo aver prodotto 61 
romanzi, ventìsei del quali de¬ 
dicati al suo eroe preferito. 

La seconda Inizia a ppena sei 
and dopo, quando Tarzan è 
già nel mito americano e 11 
cinema muto lo porta sugli 


schermi nella persona dì Elmo 
Lincoln, uno dei dimenticati 
interpreti di una lunga serie 
di falsi-selvaggi hollywoodiani. 
La terza • si avvia nel 1929 
quando Harold Foster si inca¬ 
rica dì tradurlo in fumetti, e 
assume decisa imoortanza nel 
1936 quando Lineari co passa a 
Bume Hogarih (che i fumet- 
tologhi più oltranzisti chiama¬ 
no audacemente il Michelan¬ 
gelo - dei - fumetti) per pro¬ 
seguire poi attraverso una se¬ 
rie imprecisata di altri dise¬ 
gnatori. . - 

In questa triplice esistenza,' 
soltanto la prima e la seconda 
presentano rilevanti punti dì 
contatto. Il Tarzan letterario e 
quello disegnato (specie nei 
primi armi) svolgono Infatti 
l'avventura attraverso anche 
la ricerca di una qualche di¬ 
gnità artistica ed il permane¬ 
re di una certa vena ironica 
che li salva dal precipitare 
nel ridicolo enfatico dei Su- 
permen di taglio hollywoodia¬ 
no. Sia in Burroughs che nel 
disegnatore Hogart, 11 gigante 
della giungla assurge infatti 
alla dignità di un simbolo, do¬ 
ve il rifiuto della «civiltà» 
avviene attraverso la cono¬ 
scenza critica e dunque per 
scelta, non per Ignoranza. 

Proprio in questo primo vo¬ 
lume, ad esemplo, Tarzan aco¬ 
pre la sua identità (già nota al 


lettore, il quale è spinto fin 
dalla prima pagina ad augu¬ 
rarsi questa scoperta e quel 
che sembrano esserne le ine¬ 
vitabili conseguenze): il sel¬ 
vaggio è In realtà un lord 
Greystoke (inutile racconta¬ 
re qui perchè e percome); e 
per di più è ricchissimo. 

Ma quando Tarzan apprende 
le sue origini e si confronta 
con quel che il mondo ritiene 
il vero lord Greystoke. e il 
modo di essere storico di que¬ 
sto lord, preferisce fingere la 
ignoranza e ripiegare sulla 
giungla. Francamente, non gli 
si può dar torto. 

È’ questa scelta a suo mo¬ 
do anticonformista che gli ha 
procurato, ieri come oggi, le 
simpatie di milioni di lettori? 
E’ forse Tarzan una sorta di 
combattivo hippy prebellico 
che ha intuito, con il vantag¬ 
gio di mezzo secolo, i doloro¬ 
si equivoci e le penose distor¬ 
sioni della società cittadina e 
industriale? La passione con 
la quale nuove migliaia di let¬ 
tori hanno mosso in Francia 
alla sua riscoperta (e non è 
detto che il fenomeno non si 
ripeta anche in Italia) fareb¬ 
be propendere per 11 si, an¬ 
che se buona parte dell’Inte¬ 
resse discende forse da quel¬ 
lo, più generale, che riporta 
l’attenzione di una élite non 
precisamente rivoluzionaria 
verso le mode e gli stili del* 


Dove sono andate le mi- ganizzazione ben strutturata e 


l’inizio del secolo (Tarzan, in¬ 
somma, come un vecchio lam¬ 
padario a perline, che il buon 
borghese rispolvera dal ricor¬ 
di della soffitta e riporta or¬ 
gogliosamente al posto d’onore 
del soggiorno). 

- E’ in verità, il consiglio di 
questo giovanotto — a mezza 
via fra un uomo nudo e una 
scimmia vestita, è stato det¬ 
to — è un invito al più so¬ 
stanzioso individualismo; al 
rifiuto, sia pure mediato nel¬ 
l’ironia, del consorzio civile; 
ad una battaglia condotta nel 
nome di una natura fatta mi¬ 
to e giammai nel nome di 
una natura dominata dall’uo¬ 
mo. L’umanità di Tarzan, se 
questa è la chiave giusta, è 
dunque un pretesto per non 
riflettere sull'uomo di oggi; 
bensì per rifugiarsi in una in¬ 
fanzia dell’uomo che potrebbe 
meritare soltanto le cure di 
uno psicanalista. E’ un rifu¬ 
giarsi disperato, quest’è vero, 
che lascia a Tarzan la simpa¬ 
tia che si può concedere alla 
disperazione. Ma è anche un 
ripiegamento preoccupante 
per le dimensioni del consen¬ 
so che suscita e degli equivoci 
che contribuisce ad affermare 
oggi, naturalmente, più anco¬ 
ra che ieri. 

Dario Natoli 


gli&ia e migliaia di giovani 
che tre anni fa avevano scon¬ 
volto Parigi e la Francia, 
quelli che un giornalista ha 
frivolmente chiamati «gli ex 
combattenti di Maggio? ». 
Molti, moltissimi, prima delu¬ 
si e poi francamente rivolta¬ 
ti contro la dispersività, la 
sterilità del gauchisme sono 
coiifluiti nei ranghi del parti¬ 
to comunista o nelle sue or¬ 
ganizzazioni giovanili e uni¬ 
versitarie. La corrente comu¬ 
nista che, prima del maggio, 
era in seno all’UNEF una 
minoranza, è diventata oggi 
una delle forze dominanti del¬ 
l’Unione degli studenti fran¬ 
cesi e questa ascesa non sa¬ 
rebbe stata possibile senza il 
riassorbimento di ima parte 
delle disperse schiere di mag¬ 
gio. 

Un’altra frazione, smarrita 
nella foresta di idee contrad¬ 
dittorie, del movimento, Inca¬ 
pace di superare le sue lace¬ 
razioni non ha più saputo o 
voluto scegliere tra le orga¬ 
nizzazioni esistenti e conside¬ 
ra il « ritorno alla normali¬ 
tà » come la fine di tutte le 
speranze rivoluzionarie. 

Altri, Infine, militano nelle 
file gauchistes in quella sor¬ 
ta di nebulosa dove ruota¬ 
no mondi diversi, in lotta tra 
loro, alcuni robusti, altri di 
una consistenza men che loca¬ 
le, qui espressione di indub¬ 
bia esasperazione, quindi vio¬ 
lenti, perfino vandalistici, là 
invece organizzati, strutturati 
già pronti ad accettare ed af¬ 
frontare anche una compe¬ 
tizione elettorale. E se tutti 
questi movimenti e gruppi 
hanno tattiche diverse per lot¬ 
tare contro il potere borghe¬ 
se e si accusano recìproca¬ 
mente di « tradire la rivolu¬ 
zione » il loro denominato- 
re comune è ranticomunismo. 
Maoisti o trotzkisti, libertari 
o spontaneisti sono prima di 
ogni altra cosa nemici del 
PCF « revisionista » e della 
CGT « collaborazionista » del 
padronato. 

Perchè dal maggio 1968 ad 
oggi il gauchisme ha dovuto 
fare i conti con la realtà e 
la polemica dì allora coi co¬ 
munisti, epidermica anche se 
aspra, sempre dettata da situa¬ 
zioni contingenti e quindi con¬ 
giunturali, è diventata un mo¬ 
tivo permanente dì lotta in 
una situazione che, ritornata 
«normale» — ma con le si¬ 
nistre a pezzi e soltanto il 
PCF a far fronte in modo 
organizzato allo strapotere 
gollista — ha posto il gau¬ 
chisme davanti al problema 
della sopravvivenza e lo ha 
spinto a trovarsi uno spazio di 
manovra, quindi a cercare di 
scalzare con tutti i mezzi, le¬ 
citi e illeciti, l’influenza del 
Partito comunista. 

I più attivi in questo senso 
sono stati i maoisti di Alain 
Geismar. Fallita la tattica 
della guerriglia, delle azioni di 
commandos quella tattica che 
nelle loro intenzioni poco 
a poco avrebbe dovuto solle¬ 
vare le masse operaie e av¬ 
viarle alla lotta di usura del 
potere borghese, 1 maoisti 
hanno Imboccato due strade: 
quella dei gruppi più dispera¬ 
ti, rifugio dei provocatori di 
professione, per condurre 
avanti la tattica della guerri¬ 
glia fino alle azioni più gra¬ 
tuite e basse come la pro¬ 
fanazione delle tombe dei di¬ 
rigenti comunisti al Pére la- 
chaise; e quella più sottile 
di penetrazione politica negli 
strati oggettivamente esposti 
a questa penetrazione. Gli 
emigrati, per esempio, le mi¬ 
gliaia di baraccati che il go¬ 
verno concentra di preferen¬ 
za nelle municipalità comuni¬ 
ste della banlieu parigina e 
che i maoisti spingono a ma¬ 
nifestare non soltanto contro 
il potere borghese ma anche 
contro le amministrazioni po¬ 
polari; i piccoli commercianti 
pugiadisti, coi quali ì maoi¬ 
sti non esitano ad organizza¬ 
re manifestazioni violente 
passando sopra, assai spesso, 
al carattere qualunquista e 
neofascista di certe associa¬ 
zioni della categoria: le nuove 
leve operaie, meno preparate 
alla disciplina sindacale e più 
sensibili alla mitologia della 
azione diretta. 

Quanti sono i maoisti fran¬ 
cesi? La loro organizzazione 
elastica e la costante perdita 
di influenza (recente è il di¬ 
stacco del gruppo di Greno¬ 
ble dal centro parigino) ren¬ 
dono impossibile un calcolo 
anche approssimativo. Ma 
quel che è grave è che la lo¬ 
ro azione, oltre a costituire 
un elemento di divisione delle 
sinistre, ha dato al governo 
più di un pretesto per ag¬ 
giungere nuovi codicilli alle 
leggi repressive esistenti, co¬ 
dicilli che domani potrebbero 
servire per limitare le liber¬ 
tà democratiche in tutto il 
paese. 

« I maoisti — ha scritto l’or¬ 
gano trotzkista « Lotta ope¬ 
rala » — sono ormai costret¬ 
ti a sostituire alla violenza 
delle masse la loro propria 
violenza. Non sono 1 lavora¬ 
tori a far ricorso alla violen¬ 
za per risolvere 1 loro proble¬ 
mi, sono 1 maoisti della «Si¬ 
nistra proletaria» ad esercita¬ 
re la violenza al posto delle 
masse. Questa tattica condu¬ 
ce all’isolamento del gruppi e 
alla repressione. O il gauchi¬ 
sme conquista la classe ope¬ 
raia alle proprie idee o, pre¬ 
dicando la violenza, non cam¬ 
bierà nulla allo stato attuale 
delle cose ». 

Ecco un obiettivo chiara¬ 
mente dichiarato. Conquistare 
la classe operaia al gauchi¬ 
sme: e siamo qui al trotzki¬ 
sti della «Lega comunista» 
di Alain Krivine. Col suol 
gl ornali, «Bouge» • «Lotta 


alcune migliaia di militanti 
attivi la « Lega comunista » 
è certamente l’indice più evi¬ 
dente della evoluzione subita 
dal gauchisme di tre anni fa. 
Del resto questa « Lega » che 
tende a collocarsi come par¬ 
tito legale nella geografia po¬ 
litica francese, . può ancora 
passare per gauchiste? L’ala 
universitaria del movimento 
trotzkista A.J.S. (Alleanza dei 
giovani per il socialismo) che 
gauchiste rimane, preferisce 
agire in proprio o sotto la 
tutela del PSU di Rocard, 
quindi in polemica col « parti* 
tismo » della « Lega ». D’al¬ 
tro canto una sommossa in¬ 
terna ha condotto, lo scorsa 
febbraio, una tendenza mino¬ 
ritaria a lasciare Krivine, ac¬ 
cusato di burocratismo, e a 
fondare un terzo movimento 
trotkista, il « Movimento ri¬ 
voluzione ». 

E potremmo continuare il 
panorama gauchiste con le 
varie tendenze anarchiche, più 
o meno distaccate dalla Fede¬ 
razione, con 1 giovani della 
«Internazionale situazionista», 
con gli altri maoisti di « Viva 
la rivoluzione » che un mese 
fa hanno deciso di autodi¬ 
struggersi in quanto organiz¬ 
zazione, invitando ciascun mi¬ 
litante « a continuare la ri¬ 
voluzione nella loro vita quo¬ 
tidiana »: per dire insomma 
tutti l dubbi, le contraddizio¬ 
ni, le lacerazioni del movi¬ 
mento contestativo francese e 
la sua ricerca, per strade di¬ 
verse, di uscire dalla confu¬ 
sione e dall’impotenza. 

La stampa gauchiste, o la 
« presse sauvage » come la 
chiamano qui, è del resto lo 
specchio di questa impotenza 


proprio nel numero impres¬ 
sionante delle testate che na¬ 
scono e muoiono, polemizzano 
tra loro ferocemente, denun¬ 
ciando — salvo rare eccezio¬ 
ni — una provvisorietà pari 
alla confusione. Abbiamo vi¬ 
sto « Rouge », « Lotta Ope¬ 
rala » trotzkisti, « J’accuse », 
maoista e fin qui tutto è chia¬ 
ro. Ma come definire « L’idiot 
international » nato come 
maoista, patrocinato da Si- 
mone de Beauvoir, abbando¬ 
nato recentemente dalla scrit¬ 
trice e ieri denunciato da Sar¬ 
tre come organo di divisione 
del gauchisme? 

« L’Idiot International » di 
Jean Edern-Hallier, figlio di 
un generale e marito di una 
giovane Falk milanese, nato 
sull'onda contestataria con la 
benedizione di Sartre e di Si 
mon de Beauvoir sta diven¬ 
tando un prodotto di consumo 
gauchiste, una florida impresa 
commerciale, che, dopo es¬ 
sersi data una edizione ingle¬ 
se, ne prepara attualmente 
una italiana per il prossimo 
mese di settembre. E cosi 
« Hara Kiri » e così « l’Ac- 
tuel » difensore del gauchisme 
per ragioni di cassetta ma 
soprattutto diffusore delia mu¬ 
sica « pop » (c finanziato da 
un produttore di dischi) e « La 
vedova allegra », « Il para¬ 
pioggia » e tanti altri fogli dal 
linguaggio aggressivo e de¬ 
molitore che altro non sono 
che il risvolto consumistico di 
un movimento nato contro il 
coasumismo. Perchè rari sono 
i giornali gauchistes che rie¬ 
scono a tenere o dicono di 
tenere con le vendite e le sot¬ 
toscrizioni. Gli altri, alla ri¬ 
cerca di finanziatori, finisco¬ 
no per diventare prodotti del 
mercanti di carta stampata. 

Augusto Pancaldi 


Un'inchiesta deir» Humanité 

3 milioni gli operai 
emigrati nella RFT 

Provengono dai paesi del sud-Europa, 
dall'Africa del Nord e persino dall'Asia 
Più di mezzo milione di italiani 


Tre milioni sono i lavoratori 
europei emigrati in cerca di 
occupazione nella Repubblica 
Federale Tedesca. Questo è il 
dato che emerge da una in¬ 
chiesta condotta dall’organo 
del PCF. P Humanité, nella 
Germania di Bonn. Autore del¬ 
l’inchiesta è il giovane scrit¬ 
tore spagnolo Sergio Vilar al 
quale si deve, tra l’altro, il 
libro che è stato tradotto in 
Italia col titolo « Contro 
Franco ». 

Vilar — che ha compiuto un 
viaggio nelle zone industriali 
di Francoforte, Russelheim, 
Bonn. Heidelberg, Norimber¬ 
ga, Monaco. Hannover, Dussel¬ 
dorf e Colonia offre precisi 
ragguagli del fenomeno migra¬ 
torio che va annoverato come 
«un fattore decisivo del pro¬ 
cesso capitalistico di accumu¬ 
lazione» e in particolare del 
cosiddetto « miracolo tedesco ». 
569 mila sono gli operai ita¬ 
liani oggi residenti nella RFT 
per ragioni di lavoro; 515 mila 
gli jugoslavi, 469 mila 1 turchi. 
343 mila i greci, 178 mila gli 


spagnoli, senza contare 1 lavo¬ 
ratori emigrati dal Portogallo, 
dall’Africa del Nord e, molto 
recentemente, persino dalla 
Corea del Sud. Si consideri, 
inoltre, che « queste statistiche 
non comprendono le decine di 
migliaia di operai, turchi in 
particolare, che lavorano nella 
Germania di Bonn senza alcu¬ 
na garanzia legale ». 

«Che cosa si fa nella RFT 
per rispondere ai bisogni so¬ 
ciali dei lavoratori provenienti 
dall’estero? Praticamente nien¬ 
te ». Vilar testimonia che il 
problema delle abitazioni, per 
esempio resta del tutto aperto. 
E nulla dimostra che vi sia 
l’intenzione di risolverlo, poi¬ 
ché gli investimenti diretti al¬ 
l’edilizia continuano ad essere 
orientati verso il settore delle 
abitazioni di lusso. La baracca 
ai margini della città rimane, 
nella grande maggioranza dei 
casi, l’unico, squallido rifugio 
del lavoratore costretto a la¬ 
sciare il suo paese d’origine 
per essere sfruttato dal padro¬ 
ne tedesco. 


Pier 

Paolo 

Pasolini 

Trasu¬ 
manar . 

e organizzar 


Una poesia intimamente legata 
alla realtà di questi anni. 

Un Pasolini nuovo, rabbioso 
e dolente, in polemica 
con se stesso e con la storia 


Collezione Poetici 
208 pagine. 2200 lire 


Garzanti 


*A A V jfe »* ■ 


«Snt 4 ? »* f • # ^«rtwnr -è / Qjt / iJÌSA'i.'.ii tr' J-\Ti '*.<*« 






‘-..•vi tèw-vX/ t\ ** ,+J. 






























* * 


PAG. 4 / economia e lavoro 
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La conferenza del la CGIL, CISl e UIL al palazzo dei congressi dell 1 EUR 

L’UNITA DEI LAVORATORI PER UNA NUOVA POLITICA 

per l'occupazione e lo sviluppo del Sud 

Sono presenti novecento delegati e qualificate rappresentanze dei partiti e delle organizzazioni di massa — Compongono la dele¬ 
gazione del PCI i compagni Longo, Reichlin, Chiaromonte e Peggio — La relazione di Scalia a nome delle tre Confederazioni 


Convegno a Roma 

Statistiche 
manipolate: 
De Meo 
si difende 


t- 


Nell’aula magna dell’Istituto 
di Statistica si è aperto Ieri 
un convegno strettamente ri¬ 
servato agli invitati — quasi 
tutti esperti, con l’eccezione 
di qualche giornalista ed e- 
sponente di partito — sulla 
« Informazione statistica in 
Italia » organizzato insieme 
dall’ISTAT e dall’Istituto per 
la programmazione economi¬ 
ca. Si è tentato di dare una 
impostazione tecnica al con¬ 
vegno, ma fin dalle prime bat¬ 
tute è emersa la sostanza po¬ 
litica del problema. Il presi¬ 
dente De Meo, che ha diretto 
l’ISTAT non da esperto ma da 
fazioso esponente della DC, ha 
puntualizzato le sue posizioni 
fin dal discorso d’apertura: 
1) gli «utenti dei dati», dai 
sindacati alle organizzazioni 
sociali, agli enti territoriali, 
possono « collaborare » alla 
raccolta dei dati, non « parte¬ 
cipare» alla gestione dell’Isti¬ 
tuto; 2) l’ISTAT deve dipen¬ 
dere dal potere esecutivo, non 
dal Parlamento o da altre rap¬ 
presentanze, ed a questo scopo 
il De Meo ha distribuito un 
opuscolo per dimostrare che 
« In tutto il mondo si fa co¬ 
si » dal che deriverebbe che 
dobbiamo far lo stesso in Ita¬ 
lia; 3) per le Regioni, si può 
ammettere 11 coordinamento 
ma non l’autonomia. Natural¬ 
mente De Meo ha respinto le 
accuse circa la manipolazione 
delle statistiche anche se. di¬ 
fendendo il carattere centra¬ 
lizzato ed autoritario dell’Isti¬ 
tuto, lia finito con il legitti¬ 
mare qualsiasi accusa: chi non 
vuole il controllo dell’opinione 
-pubblica ha qualcosa da na- 
•condere, poco o molto 
Il ministro del Bilancio, on. 
iGiolittl, ha detto di avere 
{un’opinione diversa sullà fut£‘ 
1 rione dell’ISTAT, in quanto 
.l’informazione statistica è de- 
istinata a tutti i cittadini — 
xhe ne devono trarre elemento 
{di giudizio e. In un numero 
'sempre più ampio di sedi. 1 di 
: decisione politica. Cautamente 
Giolltti ha quindi ammesso 
Jche le Regioni, in quanto or¬ 
igani decentrati dello Stato, 
possono raccogliere ed eiabo- 
jrare in modo autonomo l dati 
; statistici. Il ministro, tuttavia, 
[ha voluto difendere l’operato 
deH’ISTAT affermando che 
,1’opinlone pubblica (il nostro 
giornale, in particolare) avreb- 
*be dato dimostrazione di « 1- 
persensibilità » nel protestare 
‘per il fatto che la produzione 
industriale del 1969 venne sot- 
! tostimata di oltre 500 miliar¬ 
di, poi a recuperati » nelle sta¬ 
tistiche del 1970, ed il reddito 
.nazionale del 1970 a sua volta 
(presentato come inferiore di 
un punto al reale. Si tenta 
,in tal modo di rovesciare le 
carte: chi ha usato di questa 
: manipolazione, contro i lavora- 
;tori, se non il governo ed il 

• padronato? In ogni caso, il ri¬ 
medio è semplice, e si trova 

. nella democratizzazione degli 
organi di gestione e direzione 
ì dell’ISTAT. a tutti i livelli, 

; argomento questo su cui tl mi- 

- nistro del Bilancio — a quanto 
. pare — non ha ancora deciso 
; quale posizione prendere. 

, Intanto le statistiche conti- 
; nuano a mentire, stranamen- 
: te sempre a senso unico. Lo 
I on. Giolitti sta facendo una 
campagna sulla « congiuntura 
j critica » in base a dati che lo 
; stesso consigliere economico 
j del presidente del Consiglio, 

• prof. Ferdinando Ventriglla, 

1 ha contestato nello editoriale 

- del « Mattino » di giovedì. 

; Ventriglia si chiede come è 
1 possibile che la produzione 
( industriale sia diminuita in 
; un trimestre, quello gennato- 
; marzo, durante tl quale le im¬ 
portazioni aumentano del 16 

- per cento e le esportazioni 

• <20 per cento della produzio 
’, ne industriale) del 17 per cen- 
; to. L’importazione di materie 

Ì )rime è in forte aumento: che 
e industrie acquistino queste 
; materie per tenerle ferme nei 
• magazzini? Anche ieri l ISTAT 
S ha fornito dati su una ridu- 
i rione del 2.6 per cento della 
i produzione in aprile. Ma que- 
s sti non concordano ancora 
i una volta con altri indicatori 
{ economici. 

i L'incertezza del dati ha sere- 
i ditato l'ISTAT e, alla lunga, 

; screditerà anche quei pro- 
. grommatoli che intendono 
i servirsene così com'è. Perciò 
< è necessario andare ad una 
• riforma. Il PCI sta eiaboran- 
; do un progetto di legge, che 
- sarà messo a punto in un 
■ incontro nazionale fissato per 
. Il 23 giugno. Anche 1 consi- 
- gli regionali si stanno muo- 
. vendo. La Giunta toscana ha 
» votato una risoluzione nella 
1 quale chiede la partecipazione 
- di Regioni, Provìnce e Comu- 
-. ni alla raccolta ed elabora- 
: rione di dati, ognuno nel suo 
; ambito e per le proprie esi- 
i genze. L’unità sarà assicura- 
j ta dalla fissazione di una me 
, todologia unitaria nazionale. 

! Le competenze statistiche del- 
| le Camere dì Commercio de 
{ vono essere trasferite alle Re 
• gìoni. Il decentramento sarà 
* già un elemento di demo- 
| oraria; l’altro dovrà interve- 
‘ nlre affidando la direzione del- 
i __ l’Istituto a rappresentanze non 
aolo del governo ma anche 
#el Parlamento e delle orga- 
■tmtrioni sociali. 


Sono più di 115 mila 1 lavo¬ 
ratori che hanno assicurato la 
loro presenza alla manifesta¬ 
zione che si svolgerà domani 
nelle strade della capitale. 
Quando è stato dato questo an¬ 
nuncio 1 novecento delegati 
che prendono parte alla con¬ 
ferenza unitaria indetta dalla 
CGIL, CISL e UIL sul tema 
« Una nuova politica economi¬ 
ca per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno le riforme e la piena 
occupazione » che si è aperta 
ieri a Roma si sono levati In 
un significativo applauso. E’ 
anche questo il segno che gli 
obiettivi che si sono proposti 
le tre confederazioni quando 
hanno promosso la conferen¬ 
za e la manifestazione sono 
stati raggiunti. 

Già da questa prima gior¬ 
nata della conferenza si può 
dire che la linea dei sindaca¬ 
ti passa tra le masse lavora¬ 
trici anche se vi è ancora da 
lottare per sviluppare il sem¬ 
pre più forte movimento per 
mutare 1 meccanismi di svi¬ 
luppo economico, per supera¬ 
re ('Immobilismo e l’arretra¬ 
mento del governo sulle ri¬ 
forme. 

I lavori sono stati aperti 
stamani dal segretario gene¬ 
rale della UIL Ruggero Ra¬ 
venna (presenti alla presiden¬ 
za le tre segreterie confede¬ 
rali) il quale ha sottolineato 
che la conferenza e la mani¬ 
festazione sono la migliore ri¬ 
sposta a tutti coloro, alcuni 
in buona fede, altri In fede 
meno buona, che chiedono al 
sindacato un impegno nei con¬ 
fronti della intera società. Una 
risposta unitaria perchè è co¬ 
mune a tutte le tre confede¬ 
razioni. ha proseguito, che 
rappresenta il punto d’incon¬ 
tro e d’impegno dei lavorato¬ 
ri di tutte le zone del paese, 
da quelle più avanzate a quel¬ 
le del più ritardato sviluppo 
economico e sociale. 

Ravenna ha poi rivolto un 
saluto alle delegazioni dei par¬ 
titi, delle associazioni di mas¬ 
sa che sono presenti alla con¬ 
ferenza. Il nostro partito è 
rappresentato da una delega¬ 
zione guidata dal segretario 
generale compagno Luigi Lon¬ 
go. di cui fanno parte i com¬ 
pagni Reichlin e Chiaromonte 
della direzione, e Peggio del 
Comitato centrale. Per il PSI 
sono presenti Bertoldi, Caldo- 
ro. Lezzi, Landolfì. Manca e 
Albónese. Per il PSIUP il se¬ 
gretario generale Vecchietti. 
Andriani e Lami. Per il PRI il 
vice-segretario Terrana; per la 
DC 11 vice-segretario Gullotti, 
Moriino e Bardi; per 11 PSDI 
Averardi. Righetti e Ortu; per 
il PLI il vice-segretario Com¬ 
passo e Donzelli. Sono Inoltre 
presenti il vice-presidente del¬ 
le ACLI Brenna e Borroni, e 
per il Movimento politico del 
lavoratori Labor. Sono rap¬ 
presentate anche la Lega del¬ 
le cooperative dal presidente 
Miana. l’Alleanza contadini da 
Esposto, Bigi e Boletti. il Cen¬ 
tro delle forme associative da 
Ognlbene e Polldori, e Lacchi 
della Associazione nazionale 
cooperative di produzione e la¬ 
voro. 

Subito dopo Ravenna il com¬ 
pagno Leo Canullo. segretario 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma, ha rivolto brevi parole 
di saluto sottolineando l'im- 
pegno delle organizzazioni sin¬ 
dacali romane a fare sempre 
più grande la manifestazione 
di domani- Poi la relazione di 
Scalia e quindi il dibattito. 

II fatto di grande rilievo è 
che la stragrande maggioran¬ 
za degli interventi che fino ad 
ora si sono avuti sono svolti 
da un solo dirigente a nome 
delle tre organizzazioni. 

Oggi la conferenza conclu¬ 
derà l suoi lavori ma solo 
formalmente. La vera conclu¬ 
sione sarà quella della gran¬ 
diosa manifestazione di de¬ 
cine di migliaia di operai, 
braccianti, contadini, mezza¬ 
dri, Impiegati, tecnici, lavora¬ 
tori dei servizi, studenti (il 
Movimento studentesco mila¬ 
nese ha dato la propria ade¬ 
sione), lavoratori di altri set¬ 
tori. che sfileranno per le 
vie di Roma. Ai pullman, ai 
treni si aggiungeranno deci¬ 
ne e decine di carovane di 
macchine. Nelle città, nelle 
regioni sono migliaia 1 lavo¬ 
ratori che non riescono a tro¬ 
vare più un mezzo di traspor¬ 
to per venire a Roma. Voglio¬ 
no essere però ugualmente 
presenti. Percorreranno le 
strade del Paese fino da oggi 
sobbarcandosi ore ed ore di 
guida. Si andranno ad ag¬ 
giungere ai 115 mila lavora¬ 
tori che sfileranno In tre cor¬ 
tei per confluire a Piazza del 
Popolo dove parleranno i se¬ 
gretari generali della CGIL. 
CISL e UIL rispettivamente 
Lama, Storti e Vanni. 

Alessandro Cardulli 


Annuncia le 
dimissioni 
il presidente 
dell'Assemblea 
umbra 

PERUGIA, 28. 

Il presidente del Consiglio re¬ 
gionale umbro, il socialista Fa¬ 
bio Fiorelli. ha annunciato ieri 
sera, nel corso di una riunione 
dell’ulTicio di presidenza, la sua 
intenzione di rassegnare le di¬ 
missioni dall’incarico affidatogli. 

Fiorelli non ha per ora mo¬ 
tivato ufficialmente la propria 
doiisionc. 

E’ comunque da escludersi che 
tali motivi debbano essere ri¬ 
cercati in una crisi interna 
della maggioranza. Le dimissio¬ 
ni sembra siano da mettere in 
relazione all’ impostazione dei 
rapporti tra commissioni con¬ 
siliari e ufficio di presidenza. 


È NECESSARIA UNA PROFONDA SVOLTA 
NELLA POLITICA ECONOMICA DEL PAESE 


Tutto il lavoro di elaborazione dei 
sindacati, che ha preceduto la con¬ 
ferenza unitaria per una nuova po¬ 
litica economica,. per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, le riforme e la piena 
occupazione, l’Importante materiale 
emerso dal dibattito che ha visto im¬ 
pegnati nelle fabbriche e nelle campa¬ 
gne milioni di lavoratori, hanno costi¬ 
tuito la base della relazione con cui il 
segretario generale aggiunto della CISL, 
Vito Scalla, ha aperto Ieri mattina, par¬ 
lando a nome delie tre Confederazioni, 
1 lavori di questa importante assise. 
« Affrontiamo, ha detto Scalia, l’intero 
meccanismo di accumulazione e di svi¬ 
luppo del Paese, di cui il Mezzogiorno è 
l’effetto più vistoso e la punta di un 
sismografo che da anni registra una 
degradazione economica, sociale e 
politica di vasta parte del paese ». 

Il ruolo degli 
interventi pubblici 

Dopo aver detto che obiettivo del 
padroni è sempre stato quello di rea¬ 
lizzare il massimo profitto, e dopo 
aver rilevato che nel corso degli ul¬ 
timi anni si è registrata un’intensifi¬ 
cazione del processo di concentrazio¬ 
ne del potere economico e politico e 
che alla vecchia alleanza del capita¬ 
lismo industriale con quello agrario 
si è sostituito un nuovo « patto » tra 
i grandi gruppi industriali del nord e 
le nuove realtà speculative sorte nei 
centri urbani per il controllo delle 
rendite fondiarie ed edilizie. Scalia ha 
affermato che « questo potere ha con¬ 
sentito ai padronato italiano una stra¬ 
tegia basata su due precisi Indirizzi: 
quello dei consumi privati e quello 
delle esportazioni. Gli stessi interven¬ 


ti del potere pubblico sono andati In 
tale direzione taglieggiando anche le 
stesse capacità di consumo delle fa¬ 
miglie del lavoratori ». 

Le conseguenze di tale politica sono 
evidenti. Scalia ha portato alcuni 
esempi: dal 1962 al 1969 dal Sud sono 
emigrati circa 750..000 lavoratori, ia vita 
nella fabbrica è diventata sempre più 
impossibile con il crescere del ritmi 
dei carichi di lavoro, degli straordina¬ 
ri. Le campagne si sono spopolate. I 
lavoratori hanno pagato duramente 
anche sul piano delnntegrità fisica. 
Nel 1969 si sono avute 1.295.000 denun¬ 
ce di infortuni sul lavoro; dal 1964 al 
1969 vi è stato un aumento delle ma¬ 
lattìe professionali di più del 40 per 
cento. « Nessuno dei censori, ha af¬ 
fermato, che ci chiedono di produrre 
di più, che sfornano statistiche, ha 
mai preso in considerazione questa 
tragica realtà delle cifre ». Di fron¬ 
te a questa situazione 1 sindacati han¬ 
no scelto la strada della lotta per mo¬ 
dificare profondamente 1 meccanismi 
di sviluppo capitalistico per « realiz¬ 
zare l’unità di classe a livello di fab¬ 
brica e di sistema, in modo da avere 
la forza di contrapporre gii interessi 
dei lavoratori, il potere del lavora¬ 
tori al potere capitalistico. Al binomio 
sfruttamento-alienazione vogliamo con¬ 
trapporre — e con le lotte si va in 
questa direzione — l’obiettivo dell’au- 
toderminazione del lavoro e cioè del¬ 
la riduzione dei ritmi, orari, carichi 
di lavoro nelle fabbriche e di radica¬ 
le trasformazione per l’avanzamento 
delle condizioni sociali del lavorato¬ 
ri nelle campagne». 

Scalia è quindi passato ad affronta¬ 
re i problemi centrali della strategia 
sindacale. Si è posto due domande: 
cosa produrre, come produrre. « Beni 
strumentali, beni di Investimento, nuo¬ 
ve produzioni agricole; produzioni — 


ha detto — che significano cioè il ro¬ 
vesciamento dei criteri finora adot¬ 
tati nella politica industriale. Così si 
affronta anche il problema della pie¬ 
na occupazione e del fabbisogno cre¬ 
scente di consumi primari del lavo¬ 
ratori ». AU’intemo di questo disegno 
alternativo all’attuale politica econo¬ 
mica, vanno collocati 1 problemi con¬ 
nessi agli squilibri strutturali: nord- 
sud, agricoltura-industria, città-campa¬ 
gna. « La stessa messa in moto di un 
meccanismo alternativo ■«- ha sottoli¬ 
neato l’oratore — può essere avviato 
solo nella misura in cui il Mezzogior¬ 
no assume una funzione centrale per 
rovesciare gli attuali assetti ». Quale 
la scelta produttiva per il sud? 

Un disegno di 
sviluppo alternativo 

Scalia ha saldato I problemi della 
produzione industriale con quelli dei 
consumi sociali: casa ed edilizia, sani¬ 
tà ed industria farmaceutica, traspor¬ 
ti, industrie per la produzione di beni 
strumentali e in particolare meccani¬ 
ca specializzata, elettromeccanica ed 
elettronica. 

Affrontando poi il problema della 
agricoltura, che costituisce ancora og¬ 
gi il « settore portante » per il Mezzo¬ 
giorno, il segretario generale aggiunto 
della CISL ha delineato alcune misure 
di intervento che devono privilegiare 
il coltivatore imprenditore a danno 
delle forme di rendita parassitarla, 
nuovi indirizzi produttivi, liquidazio¬ 
ne del contratti abnormi con la colo¬ 
nia, lo sviluppo della cooperazione e 
dell’associazionismo, < la democratizza¬ 
zione degli enti di sviluppo. In questo 
quadro Scalia ha affrontato il proble¬ 


ma della Cassa del Mezzogiorno e il 
disegno di legge governativo per il 
Mezzogiorno, ritenuto « del tutto In¬ 
consistente ». « Occorre una radicale 
modifica della Cassa del Mezzogiorno, 
ha detto, facendola diventare uno stru¬ 
mento della progettazione, dell’inter¬ 
vento pubblico sulla base delle deci¬ 
sioni prese a livello regionale ». Es¬ 
senziali sono infine anche le Iniziati¬ 
ve del governo nel campo del rappor¬ 
ti economici intemazionali che non 
possono essere limitati al paesi della 
Europa occidentale ma, come ha rile¬ 
vato, devono estendersi al paesi so¬ 
cialisti, a quelli del terzo mondo. 

« Questo disegno di sviluppo che 
deve vedere le partecipazioni statali 
liberarsi del ruolo di fiancheggiatori 
dei modello di sviluppo capltallBtlco, 
che Implica spostamenti degli investi¬ 
menti dal nord al sud, massimo con¬ 
trollo pubblico degli investimenti, de¬ 
ve coinvolgere nella lotta tutti 1 la¬ 
voratori, saldarsi con l’azione riven¬ 
dicativa nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche e nelle campagne, con la bat¬ 
taglia per le riforme e presuppone la 
unità dei lavoratori come classe, de¬ 
gli operai, degli impiegati, del conta¬ 
dini del nord e del sud ». « Il sindaca¬ 
to ha tutto un ampio terreno d’azione 
e di ■ Iniziativa, ha concluso, per raf¬ 
forzare le sue strutture, per garantire 
una sempre più ampia partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alia decisione delle 
scelte, all’elaborazione, alle azioni per 
realizzare l’unità organica 

Il dibattito si è aperto subito dopo 
con l’intervento del segretario regio¬ 
nale della CGIL. Catanzariti, cui hanno 
fatto seeu'.to Spitalini. segretario CISL 
per la Campania, e Luciani (UIL) per 
1 mezzadri. La discussione, rioresa nel 
pomeriggio, si concluderà oggi. 

Giancarlo Bosetti 


Il monopolio dell'auto inasprisce la vertenza 


La FIAT respinge tutte 
le richièste dei sindacati 

Il Consiglio regionale del Piemonte solidale con i lavoratori in lotta — FIOM, FIM e UILM 
decidono altre 12 ore di sciopero articolato — Oggi riunione delle segreterie nazionali 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28 

Ancora una volta la dura 
vertenza che oppone 1 padro¬ 
ni della FIAT a 185 mila la¬ 
voratori è giunta ad un punto 
estremamente critico, ed an¬ 
cora una volta la responsabi¬ 
lità di ciò ricade interamen¬ 
te sul monopolio. Oggi, dopo 
quattro giorni consecutivi di 
trattativa, i sindacati ed i de¬ 
legati hanno potuto tirare le 
somme, ed il giudizio è stato 
negativo. La FIAT, pur fa¬ 
cendo qualche concessione su 
aspetti marginali, ha respin¬ 
to ancora una volta tutte le 
richieste qualificanti della 
piattaforma nvendicativa: ha 
detto no ad un guadagno di 
cottimo congelato in cura fis¬ 
sa e garantito a tutti i lavora¬ 
tori in misura uguale rispetto 
a categorie e classi di età; 
ha detto no al riconoscimen¬ 
to dei delegati sindacali ed al 
loro diritto di intervenire, di¬ 
scutere e negoziare gli aspetti 
fondamentali delle condizioni 
di lavoro (cottimo, qualifiche, 
ambiente); ha detto no al su¬ 
peramento del disagio deri¬ 
vante dagli attuali turni di 
notte; no ai superamento di 
fatto della quinta e quarta ca¬ 
tegoria (già conquistate in 
decine di medie e piccole 
aziende); no al prolungamen¬ 
to di un quarto d'ora della 
pausa per la mensa; no al ri¬ 
conoscimento del diritto dei 
lavoratori di terza categoria 
ad accedere alla seconda in 
tempi determinati ed in base 
alle capacità professionali ac¬ 
quisite; no alla richiesta di 
aumentare dal 4 all'8 per cen¬ 
to dei lavoratori i sostituti 
per necessità fisiologiche; no 
alle richieste specifiche per 1 
siderurgici. Questo lungo elen¬ 
co di « no » è contenuto in un 
comunicato unitario FIOM- 
FIM UILM e toglie ogni illu¬ 
sione a chi in questi gior¬ 
ni avesse pensato, grazie an¬ 
che ad un'interessata campa¬ 
gna propagandistica orchestra¬ 
ta dalia FIAT, che fosse or¬ 
mai spianata la strada verso 
un accordo. Come prima de¬ 
cisione, il « coordinamento » 
nazionale dei delegati di tut¬ 
to il gruppo ha proclamato 
dodici ore di sciopero artico¬ 
lato da effettuare tra lunedi 
prossimo ed U 12 giugno. Alla. 
FIAT non è stato detto quan¬ 
do potranno eventualmente es¬ 
sere riprese le trattative: lo 
valuterà il «coordinamento» 
che è riconvocato a Torino 
per giovedì prossimo. Doma¬ 
ni intanto si riuniscono a Ro¬ 
ma le segreterie nazionali dei 
tre sindacati metalmeccanici. 
«La buona volontà e lo sfor¬ 
zo compiuto dai sindacati in 
trattativa non ha consentito 
— dice il comunicato dei sin¬ 
dacati — di riscontrare quello 
spazio di disponibilità che la 
FIAT ha sempre dichiarato 
sul piano propagandistico e 
mal dimostrato sul terreno 
concreto». 

C’è, d'altra parte, un fatto 
politico nuovo, di vasto rilie¬ 
vo nella vertenza FIAT: è il 
voto col quale il Consiglio ra¬ 


gionale del Piemonte si è 
schierato ieri sera, a grande 
maggioranza, al fianco dei la¬ 
voratori in lotta. Un atto qua¬ 
lificante, una precisa «scelta 
di campo » che ribadisce quel 
carattere attivo, di « non neu¬ 
tralità », che deve governare 
l’azione del nuovo istituto 
elettivo di fronte alle vicende 
dello scontro sociale. PCI, PSL 
PSIUP. DC. PRI e PSDI han¬ 
no approvato (astenuti libe¬ 
rali e missini) una mozione 
concordata tra i capigruppo 
che « prende atto delTimpor- 
tanza della vertenza sindaca¬ 
le» aperta negli stabilimenti 
dell'auto, « riconosce come va¬ 
lide ed auspica soluzioni nor¬ 
mative che tendano a salva¬ 
guardare la salute, e ad evi¬ 
tare la progressiva dequalifica¬ 
zione delle mansioni, a rea¬ 
lizzare e sviluppare le capa¬ 
cità professionali e culturali 
dei lavoratori, a realizzare for¬ 
me di partecipazione che eli¬ 
minino la possibilità di deci¬ 
sioni unilaterali, e conseguire 
una organizzazione di lavoro 
e una capacità produttiva più 
elevate attraverso una piena 
utilizzazione del potenziale 
''professionale e intellettuale 
dei singoli e dei gruppi». Il 
documento constata che le so¬ 
luzioni reclamate dalla piat¬ 
taforma operaia « sostanzial¬ 
mente coincidono con gli 
obiettivi che la Regione Pie¬ 
monte si è data con il pro¬ 
prio statuto». E, ancora, ri¬ 
leva l’impegno del lavoratori 
e dei sindacati « a operare 
una saldatura tra i contenuti 
aziendali delia vertenza e la 
richiesta di riforma sociale 
e di un piano di investimenti 
nelle regioni meridionali, al 
fine di eliminare le cause di 
congestione nell’area torinese 
e di avviare una nuova fase 
di sviluppo produttivo, econo¬ 
mico e sociale del paese nel 
suo complesso ». 

La mozione non si limita a 
sottolineare il valore positivo 
della lotta alia FIAT ai fini 
deH’afTermazione di una nuo¬ 
va via di sviluppo. Nel docu¬ 
mento, il Consiglio regionale 
dichiara la propria « conse¬ 
guente volontà » e impegna 
la Giunta a operare, sentite 
le organizzazioni sindacali, 
perché vengano adottati: a) 1 
provvedimenti per mezzo dei 
quali sia possibile — nel qua¬ 
dro della riforma sanitaria e 
delia costituzione delle unità 
sanitarie locali — realizzare 
gli interventi più efficaci a 
tutela delia salute del lavora¬ 
tori nei luoghi di lavoro, se¬ 
condo Io spirito dell’art. 6 
dello statuto (il quale sanci¬ 
sce la partecipazione operaia 
alla gestione degli strumenti 
di medicina preventiva nelle 
fabbriche - nar ); b) 1 provve¬ 
dimenti e gli strumenti-di in¬ 
tervento in ordine al proble¬ 
mi della formazione e dell’ag- 
giomamento tecnico professio¬ 
nale, secondo lo spirito del¬ 
l’alt. 4 dello statuto. L’as¬ 
semblea piemontese, infine, 
«si impegna a portare avanti 
una politica di programma- 
rione che, risolvendo gli squi¬ 


libri territoriali e sociali del¬ 
ia regione nel quadro di uno 
sviluppo diffuso in tutto il 
paese, contribuisca al supera¬ 
mento delle attuali difficoltà 
economiche nell'ambito di una 
politica tesa a realizzare le 
riforme strutturali e sociali e 
a risolvere la questione meri¬ 
dionale». • - - . 

Per quanto riguarda la gior¬ 
nata di lotta afi’intemo degli 
stabilimenti, si ■ è registrata 
una notevolissima ripresa de¬ 
gli scioperi, anzitutto alla Mi- 
rafiori, ove i ventimila operai 
della carrozzeria hanno scio¬ 
perato compatti in tutti i tur¬ 
ni. Nel reparto meccanica, ove 
ieri si era verificata una fles¬ 
sione, oggi ia percentuale de¬ 
gli scioperanti è risalita alla 
metà. Lo stesso è accaduto alle 
fonderie. Alla linea di mon¬ 
taggio motori della « 128 » c’è 
stato uno sciopero spontaneo 
contro il tentativo di trasferi¬ 
mento del delegato di linea. 

Intanto la direzione ha ten¬ 
tato di montare un’ulteriore 
speculazione contro il cosidde- 
to clima di violenza, prenden¬ 
do a pretesto un episodio di 
tensione verificatosi, su chia¬ 
ra provocazione dell’azienda, 
nel reparto carrozzeria In oc¬ 
casione di un corteo interno 
degli operai. I sindacati hanno 
smentito che vi siano stati 
atti di violenza a carico di 
due dirigenti. Sono volate pa¬ 
role pesanti, vi è stata qualche 
spinta, ma nulla di più. 


Decisione dei sindacati 


Sospeso lo sciopero 
dei ferrovieri 

Il governo si è impegnato a esaminare le 
richieste dei lavoratori per l'abolizione de¬ 
gli appalti e l'aumento degli organici 

r 

E’ stato sospeso Io sciopero dei ferrovieri già proclamato per 
il 31 e 1 giugno (tre ore). Ne dà notizia un comunicato sinda¬ 
cale nei quale fra ('altro, si afferma: 

« Le segreterie nazionali SFI, SAUFI, SIUF e FILTATEP- 
CISL e UILTATEP-UIL prendono atto delia comunicazione del 
presidente de! Consiglio on. Colombo di aver disposto che i mi¬ 
nistri del Tesoro, dei Trasporti e delia Riforma Burocratica si 
incontrino fra il 2.e il 4 giugno eoo I Sindacati ferrovieri per 
' l’esame deUa vertenza dei lavoratori degli appalti e dell'adegua¬ 
mento delle piante organiche dei ferrovieri. In ordine a tale 
comunicazione, le tre segreterie nazionali ritengono opportuno 
sospendere io sciopero già proclamato per il 31 maggio e il 
I. giugno e di rinviarlo a data successiva se dall'incontro prean¬ 
nunciato non dovessero emergere elementi positivi tali da consi¬ 
derare risolvibili le due vertenze. 

In ogni caso, le tre segreterie nazionali notificano fin d’ora che 
entro Seri giorni dal prossimo incontro con ia delegazione gover¬ 
nativa le due vertenze dovranno trovare soluzione, pena un 
inevitabile inasprimento della lotta. 


Lavoratori della FIAT e del Centro di produzione radiotelevisivo 

Manifestazione unitaria 
a Torino contro la RAI 

Presentato un programma di iniziative per la continuità del la¬ 
voro comune — Ribadita la richiesta per un servizio autogestito 
sulla lotta al monopolio dell'auto 


Dalla Mitra redazione 

TORINO, 28. 

I lavoratori della RAI-TV e 
delegazioni operaie della FIAT 
(un migliaio di persone) si sono 
riuniti questa mattina al cine¬ 
ma Massimo di fronte al centro 
di produzione RAI-TV torinese 
a sottolineare il nfiuto della di¬ 
rezione ad ospitare queste as¬ 
semblee all’interno e rispon¬ 
dendo anche alle provocazioni 
che l’azienda ha accentuato in 
queste settimane. Nel corso del 
l’assemblea è stato denunciato 
con forza l’uso padronale che 
si fa degli strumenti radio-tele¬ 
visivi. Con entusiasmo sono sta¬ 
te accolte le dichiarazioni del¬ 
l'Associazione nazionale e tori¬ 
nese dei giornalisti televisivi i 
quali hanno dichiarato d'essere 


a fianco delle forze operaie nella 
lotta comune al padronato pub¬ 
blico e privato. 

La manifestazione ha rappre¬ 
sentato ima tappe importante 
nei movimento in atto da al¬ 
cune settimane e si è conclusa 
con la presentazione di un pro¬ 
gramma di iniziative che ga¬ 
rantiscono una seria e concreta 
continuità nell'importante la¬ 
voro comune tra i lavoratori 
delia RAI-TV ed i lavoratori 
dell'Industria. Si è deciso, fra 
l’altro: 1) incontri e riunioni 
di delegati RAI-TV e metalmec¬ 
canici per mantenere aperto il 
dialogo alla ricerca di una più 
stretta unità di intenti e di 
azione e sempre più omogenee 
convergenze sugli obiettivi di lot¬ 
ta nvendicativa; 2) iniziative 
nei confronti degli altri centri 


RAI-TV e delle federazioni sin¬ 
dacali per assicurare l'esten¬ 
sione ed il consolidamento della 
esperienza torinese. Sono state, 
inoltre, decise iniziative a bre¬ 
ve termine: 1) impegnare i par¬ 
lamentari torinesi affinchè si 
- facciano promotori presso la 
commissione parlamentare di 
vigilanza per ottenere un ser¬ 
vizio autogestito da realizzare 
nei termini delle richieste avan¬ 
zate il 18 maggio dalla delega¬ 
zione lavoratori RAI-TV e la¬ 
voratori Fiat; 2) produzione di 
un documentario cinematografico 
sulle lotte, le manifestazioni e 
gli obiettivi enunciati da questo 
documento. Il film sarà autofl- 
nanziato dai ■ lavoratori della 
RAI-TV e metalmeccanici e rea¬ 
lizzato in accordo con il gruppo 
cinema delTARCI di Torino. 


- Impresa 
inadempiente 

Il 18 luglio 1970 presen¬ 
tai regolare richiesta al- 
1TNP8 di Napoli ed otten 
ni il normale sussidio di 
disoccupazione e non quel¬ 
lo straordinario. 

Scrissi una lettera chie¬ 
dendo la prestazione non 
erogatami, dopo di che 
l'INPS mi mandò a chia¬ 
mare e dopo avermi tor¬ 
nito l chiarimenti richie¬ 
stimi tutto sembrava ri¬ 
solto, ma non ho mai ri¬ 
scosso nulla. Pochi giorni 
fa mi ripresentai allTNPS, 
ove mi fu detto che il 
funzionarlo addetto ai sus¬ 
sidi speciali per disoccu¬ 
pazione era uscito. Nel 
contempo l’impiegato che 

10 sostituiva mi pregò di 
fare un sollecito per let¬ 
tera. Cosa che ho fatto in¬ 
viando copia della presen¬ 
te. 

Faccio notare che oltre 
alla perdita degli interes¬ 
si per svariati mesi di ri¬ 
tardo con cui mi verrà ef¬ 
fettuato il pagamento, non 
ho ancora riavuto il li¬ 
bretto personale per con¬ 
tinuare il versamento del 
contributi volontariamen¬ 
te. 

D.ssa A. POSTIGLIONE 
(Napoli) 

A seguito della Sua vi 
òrafa rimostranza nei con- 
fronti ■ della sede dell'IN- 
PS di Napoli . pubblicata 
sul nostro quotidiano l‘ll 
marzo c.a. tra le « Lettere 
all'Unità ». il direttore di 
detta sede ci ha fatto pre¬ 
sente di non aver potuto 
definire a tutt'oggi la sua 
domanda intesa ad ottene¬ 
re il trattamento speciale 
di indennità di disoccupa¬ 
zione in quanto la ditta 
S.p.A. BUHLER non ha 
provveduto egli adempi¬ 
menti previsti dalla legge 
n 1115 del 5 novembre 
1968 (denuncia sul mod. 
D S 23 e versamento del 
la somma dovuta ni sensi 
dell’art 9 della citata leg 
ge) neppure dopo che la 
Sede dell'INPS di Napoli 
uveva interessato quella di 
Milano, competente per 
territorio, ad intervenire 
nei confronti della stessa 
ditta Buhler. Per tale mo¬ 
tivo il 21 gennaio us. la 
ditta è stata diffidata. Il 
Direttore della Sede del- 
l’INPS dt Napoli ha fatto 
presente di averte fornito, 
sia verbalmente che per 
iscritto, delucidazioni in 
merito alla situazione an¬ 
zidetto che, in definitiva, 
è l'unica causa del ritardo 
nella definizione della Sua 
pratica ed ha, altresì, ag¬ 
giunto che la pratica stes¬ 
sa sarà definita sollecita¬ 
mente non appena la ditta 
Buhler avrà ottemperato 
agli obblighi di legge. 

E’ giusto quanto Ella ha 
fatto osservare e cioè che 

11 notevole ritardo Le com¬ 
porterebbe la perdita de¬ 
gli interessi; ma purtrop¬ 
po, non è prevista una 
norma che in simili casi 
fa obbligo all'INPS di cor¬ 
rispondere gli interessi di 
mora. Può Ella, però, ri¬ 
correre e non è escluso il 
caso che la magistratura 
si pronunci nel senso a Lei 
favorevole. 

Per quanto riguarda, in¬ 
vece, la Sua preoccupazio¬ 
ne di non essere venuta 
ancora in possesso del li¬ 
bretto per effettuare la 
prosecuzione volontaria. 
Le facciamo presente che, 
nell'attesa. Ella può chie¬ 
dere, se non l'ha ancora 
fatto, di essere autorizza¬ 
ta ad effettuare detti ver■ 
samenti e, al riguardo, ten¬ 
ga presente che secondo 
le vigenti norme anche se 
l'autorizzazione Le venisse 
concessa in ritardo, la de¬ 
correnza fissata dall’INPS 
A quella del primo sabato 
successivo alla presenta¬ 
zione della domanda. 


L’ingiustizia 
della non 
cumulabilità 

Ho lavorato per undici 
anni come operaia in una 
fabbrica tessile e poi, co¬ 
me cuoca, alla mensa dei 
ferrovieri. 

Per questa mia attività 
godo dt una pensione di 
L. 25.000 al mese. 

Poiché mio marito, che 
era In servizio presso le 
Ferrovie dello Stato, mo¬ 
ri durante il bombarda 
.mento del 31&1943. mi fu 
assegnata una pensione 
come vittima civile ed una 
pensione di riversibilità 
dalle Ferrovie dello Stato. 

Ora l’INPS mi comuni¬ 
ca che la pensione deri¬ 
vante dal mio lavoro mi 
sarà tolta oppure notevol¬ 
mente diminuita. Volete 
dirmi il perchè? 

ELIDE PAPIN1 
(Pisa) 

Poiché, indubbiamente, 
l’importo dt L 25 000 men¬ 
sili da te attualmente per¬ 
cepito corrisponde al trat¬ 
tamento minimo previsto 
per le pensioni IN PS dol¬ 
lari. 2 della legge 12 ago¬ 
sto 1962 tl 1338 e succes¬ 
sive modifiche, nei tuoi 
confronti i applicabile U 
disposto dello stesso arti¬ 
colo 2 secondo il quale i 
trattamenti minimi non 
sono dovuti a coloro i qua¬ 
li godono dì più pensioni 
a carico dell’assicurazione 
obbligatoria per l'invalidi 
tà, la vecchiaia ed t super¬ 
stiti o di oltre forme di 
previdenza sostitutive dt 
detta assicurazione o che 
hanno dato titolo ad esclu¬ 
sione o esonero dall'assi- 
cut azione stessa, qualora 
per effetto del cumulo 
fruiscono di un trattamen¬ 
to complessivo dt pensione 


superiore al minimo ga¬ 
rantito. - > • ■ 

Pertanto la pensione IN- 
PS non ti satà tolta, ma 
ti verrà corrisposta per 
l'importo che effettivamen¬ 
te ti spetta in base ai con¬ 
tributi versatt e senza di¬ 
ritto all’integrazione al mi¬ 
nimo. 

Né, peraltro, net tuoi 
confronti è applicabile il 
l ° comma dell'art. 23 del¬ 
la legge 30 aprile 1969 
n. 15 3 il quale dice testual¬ 
mente che ual titolare di 
pensione di riversibilità 
che sia anche beneficiano 
di altra pensione a titolo 
proprio a carico dell'assl 
curazione obbligatoria è 
garantito il trattamento 
minimo sulla pensione di¬ 
retta ». Ciò in quanto il 
trattamento di riversibilità 
da te goduto è a carico 
dello Stato e non dell'assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria gestita dall’INPS 


Diritto 

riconosciuto 

A fine aprile 1969 inol¬ 
trai domanda di pensione 
per vecchiaia alla sede del- 
l’INPS di Avellino 
Dopo un anno, e cioè 
nell'aprile del 1970 mi re 
cai personalmente presso 
gli uffici di detta sede do 
ve mi fu riferito che la 
pratica era ferma per man 
canza dei requisiti contri¬ 
butivi previsti per il di 
ritto a pensione. Dopo po 
co tempo lo stesso impie¬ 
gato mi rassicurò circa lo 
espletamento della mia 
pratica. 

Dopo trascorso un altro 
anno mi è stato detto che 
la pensione non mi spetta 
Si può sapere se ho di¬ 
ritto o meno a qualcosa? 

ANTONIO ROGATA 
Bagnoli Irplno 
(Avellino» 


Ci risulta che solo dt re 
celile la sede dell'INPS dt 
Avellino ha potuto deter 
minare il tuo diritto n 
pensione 

Il ritardo è stato causa 
\ to dal mancato accredito 
sulla tua posizione assicu 
ratina di alcuni contrtbn 
ti, evidentemente finiti fuo¬ 
ri posto per una banale 
svista, senza dei quali non 
avresti potuto raggiungere 
il requisito contributivo 
per il diritto a pensione. 

In ogni modo tutto è be¬ 
ne quel che finisce bene. 

Ci è stato assicurato, in¬ 
fatti, che nei prossimi gior¬ 
ni ti sarà inviato il certi¬ 
ficato per l'assistenza me¬ 
dica ed entro la fine del 
prossimo mese riceverai 
dirette notizie in merito 
alla riscossione della tua 
pensione ed alle competen¬ 
ze a te spettanti a titolo 
di arretrati. 

Si aspetta 
ia morte ? 

Nel luglio 1969 inoltrai 
alla Sede dell INPS di En 
na domanda di ricostituzio 
ne della mia pensione in 
quanto nella liquidazione e- 
rano stati omessi dal con¬ 
teggio alcuni contributi. 
Poiché la prima pratica fu 
smarrita, nel 1970 presentai 
un'altra domanda. E’ pas¬ 
sato quasi un anno da 
quando la pratica è stata 
decisa favorevolmente ed 
a tutt’oggi non ho ricevu¬ 
to ancora niente. 

Sono vecchio e malanda¬ 
to in salute; si aspetta foT- 
se la mia morte? 
SIGISMUNDO CACCIATO 
Nicosia 
Erma 

Ci risulta che il 30 5-1969 
tu hai inoltrato alla Sede 
dell'INPS di Enna doman 
da di ricostituzione delia 
tua pensione per il servi¬ 
zio militare da te prestato 
nel periodo 19151918 Alla 
domanda allegasti il foglio 
di congedo illimitato, men¬ 
tre avresti dovuto presen¬ 
tare la copia del foglio 
matricolare che l’INPS tt 
chiese in data 17 luglio 
1969. 

Non avendo tu inviato 
tale ultimo documento, il 
15 settembre 1969 l'Istituto 
ha archiviato la tua do¬ 
manda Una successiva do¬ 
manda da te presentata 
il 26 giugno 1970, intesa ad 
ottenere la ricostituzione 
della pensione per contri¬ 
buti versali dopo la decor¬ 
renza della pensione ma 
riferiti a periodi anteriori 
alla decorrenza stessa, i 
stata accolta il 20 novem¬ 
bre 1970 con benefici eco¬ 
nomici decorrenti dal 1. 
maggio 1968 a norma del 
DPR del 27 aprile 1968. 
TL 488. 

In lede occasione V INPS 
ha avuto modo di rilevare 
che tt servizio militare per 
il quale tu avevi chiesto il 
computo sulla pensione fin 
dal 30 5 1969 era stato già 
conteggiato all’atto della 
liquidazione originaria del 
la pensione Attualmente 
la pratica trovasi al re¬ 
parto contabilità della se¬ 
de 1NP S di Enna per le 
operazioni contabili relati¬ 
ve all'aumento per lo scat¬ 
to della scala mobile re¬ 
centemente deliberato. 

1 nuovi importi risultano 
così determinati: dall’l 
maggio 1968, L 27.000 men¬ 
sili; dall’1-1-1969, L. 29.650; 
dall’111970. L. 31150; dal- 
VI 7-1970. L. 31900 

Detti importi sono com¬ 
prensivi della quota di mag¬ 
giorazione per tua moglie 
a carico e non ancora ri¬ 
valutati per lo scatto detta 
scala mobile pari al 4M 
per cento Abbiamo motivo 
di credere che entro tt 
prossimo mese riceverai la 
pensione col nuovo impor¬ 
to ed i relativi arretrati 

A cura di F. Vìteni 1 
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ACQUISTATE DALL'ITALIA INGENTI PARTITE DI PESCE AL MERCURIO PROIBITO NEGLI USA 


? 


Contiene uno percentuale di sostanze particolarmente pericolose per i nascituri - Grave parere del consiglio superiore 
della Sanità che apre la porta ad una gigantesca speculazione - Urgente un intervento del ministro per impedire la vendita 


Il pericolo che ingenti quantitati¬ 
vi di tonno inquinato possano essere 
venduti in Italia, dopo che Stati 
Uniti e Inghilterra ne hanno de¬ 
cretato la messa al bando, si è 
fatto più serio. 

Il consiglio superiore di Sanità, 
presieduto dal prof. Pietro Valdoni, 
ha infatti emesso un giudizio se¬ 
condo cui si riconosce la validità 
dei criteri scientifici e sanitari che 
hanno indotto il massimo organo 
statale americano di controllo su¬ 
gli alimenti — la Food and drug. 
administration — e le autorità sa¬ 
nitarie inglesi a vietare la vendita 
ai consumatori di tutto lo scato¬ 
lame. in particolare di tonno, che 
contiene oltre lo 0.5 parti di mi¬ 
lione di metile di mercurio. 

Ma — un « ma » incredibile se 


si riflette da che parte viene — con 
una deroga: tutte le partite già 
acquistate a prezzi di liquidazione 
dagli operatori economici, che so¬ 
no ferme alla dogana o in viaggio 
verso ritalia, potranno essere im¬ 
messe sul mercato anche se la 
quantità di metile di mercurio con¬ 
tenuto nel pesce conservato sarà 
superiore al limite massimo tolle¬ 
rabile di 0.5 sino a poter raggiun¬ 
gere la quantità di una parte per 
milione, cioè addirittura il doppio 
del limite stabilito dalle autorità 
sanitarie americane e inglesi. 

Questo verdetto, per fortuna non 
vincolante, se venisse accolto dal 
ministero della Sanità potrebbe 
causare conseguenze gravissime 
per la salute pubblica. Basti ri¬ 


flettere al fatto che il metile di 
mercurio provoca nel feto delle 
partorienti, che malauguratamen¬ 
te avessero ingerito pesce conser¬ 
vato al metile di mercurio, disfun- 

. zioni nervose che, sostengono gli 
specialisti, potrebbero determinare 
menomazioni irreversibili nella vi¬ 
ta del nascituro. 

* La decisione del Consiglio supe¬ 
riore della sanità, che a quanto ci 
risulta sarebbe stata presa con il 
solo voto contrario del direttore 
dell’istituto superiore di sanità, 
prof. Marini Dettolo, appare tan¬ 
to più scandalosa se si considera. 
che nel corso della riunione si è 
parlato della interrogazione pre¬ 
sentata all’inizio di maggio dai de- 

• putati comunisti Mascolo e Di 


Mauro al ministro della Sanità, 
con la quale si mettevano in guar¬ 
dia il governo e le autorità sani¬ 
tarie. Evidentemente sulla tutela 
della salute dei cittadini devono 
avere prevalso altri interessi. 

Non è la prima volta, del resto, 
che ci si trova di fronte a casi del 
genere. C’è il precedente del vac¬ 
cino antipolio Salk. L’appello rivol¬ 
to al ministro - della Sanità ' del¬ 
l’epoca da numerosi scienziati ita¬ 
liani affinchè quel vaccino, non del 
tutto efficace, venisse immediata¬ 
mente sostituito con quello Sabin, 
non venne raccolto. Prevalsero, al¬ 
lora, certe considerazioni tra cui 
quelle delle aziende produttrici del 
vaccino Salk che volevano smer¬ 
ciare le partite giacenti in magaz¬ 


zino. Cosi, in quel periodo di at¬ 
tesa, altri 10 mila bambini venne¬ 
ro colpiti dal terribile male. 

Fu lo stesso ministro delia Sa¬ 
nità, Mariotti, anni fa, a denun¬ 
ciare questo scandalo. Ci doman¬ 
diamo se la Sanità vorrà ora tol¬ 
lerare una situazióne che, per le 
conseguenze che potrebbe deter¬ 
minare, non sarebbe meno delit- 
1 tuosa. 

Oltre a ciò vanno considerati i 
danni che potrebbero essere arre¬ 
cati al commercio di prodotti in 
. scatola. Come può il consumatore 
distinguere tra il pesce conservato 
buono e quello cattivo, tra quello 
inquinato al mercurio e quello non 
. inquinato? E questa incertezza non 
potrebbe risolversi in un rifiuto 
totale del pesce in scatola? 


Tutti gli imputati scarcerati dopo la sentenza 


Crollata la montatura sugli anarchici 

Il tribunale di Milano ha fatto cadere le accuse principali (strage, associazione a delinquere) e le imputazioni per una serie 
di attentati — Sono state comminate pesanti pene a tre degli accusati — Cinque assoluzioni — Lo scandalo dell'istruttoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Tre condanne, cinque asso¬ 
luzioni e scarcerazione per tut¬ 
ti al processo degli anarchici. 
Ecco la sentenza che è stata 
emessa stasera, dalla 2. sezio¬ 
ne dalla Corte di Assise dopo 
oltre due mesi di dibattimento, 
trentasette udienze e undici 
ore e mezza di camera di 
consiglio: otto anni e quattro- 
centomila lire di multa ad An¬ 
gelo Pietro Della Savia, rite¬ 
nuto responsabile di detenzio¬ 
ne. fabbricazione di ■ ordigni 
esplosivi e di sei episodi di 
esplosione a scopo terroristico 
a Genova, Livorno, Milano e 
Roma: sei anni, dieci mesi, 
470 mila lire a Paolo Bruschi, 
ritenuto responsabile di deten¬ 
zione, fabbricazione e porto di 
ordigni esplosivi, e di due epi¬ 
sodi di esplosione a scopo 
terroristico a Genova e a Li¬ 
vorno; tre anni, sei mesi, ven¬ 
ti giorni, 180 mila lire di multa 
a Paolo Faccioli, ritenuto re¬ 
sponsabile di porto di esplosivi 
e di un episodio di esplosione 
a scopo terroristico a palazzo 
di giustizia a Roma, con l’at¬ 
tenuante della minima parte¬ 
cipazione al fatto. 

A tutti i condannati sono sta¬ 
te concesse le attenuanti ge¬ 
neriche e il condono di due 
anni e della multa: il Della 
Savia e il Braschi verranno 


Interrogazione 
dei deputati 
del PCI 
sulla droga 


I deputati comunisti Malagu- 
gini, Nilde Jotti, Spagnoli, Gui¬ 
di, Venturoli e Flamigni hanno 
presentato la seguente interro¬ 
gazione: «I sottoscritti chiedo¬ 
no di interpellare il presidente 
del Consiglio dei ministri e i 
ministri deU'Intemo. «Iella Giu¬ 
stizia e della Sanità per coikh 
scere, considerato che ormai 
una lunga serie di atti e te¬ 
stimonianze conferma che il ter¬ 
ritorio del nostro paese è al 
centro di un esteso traffico in¬ 
temazionale di stupefacenti e 
che attorno ad esso sì sviluppa 
una rete sempre più vasta e 
pericolosa di criminalità, quali 
provvedimenti sono stati adot¬ 
tati e quali si intende adattare 
per individuare e collare, im¬ 
piegando i mezzi tecnici, am¬ 
ministrativi e giudiziari di cui 
già sì dispone, le centrali dì 
rifornimento e la rete di smi¬ 
stamento della droga che dal¬ 
l'Italia si proietta verso altri 
paesi, nonché i ben noti gruppi 
criminali e mafiosi che opera¬ 
no da tempo in questo partico¬ 
lare settore, in legame con in¬ 
dividuati gruppi gangsteristici 
americani ». 


Allagate 
le baracche 
della 

Laurentina 

Basta che piova e le baracche 
ai trasformano in serbatoi d'ac¬ 
qua. L'acquazzone di Ieri ha 
allagato anche i miseri tuguri 
di Pico della Mirandola sulla 
Laurentina, uno dei ghetti più 
vergognosi della città. 

Trenta ir è famiglie vivono in 
baracche di cartone, sprofon¬ 
date In un fosso. Nei terreni ac¬ 
canto dovrebbero sorgere un 
mercato rionale ed un edificio 
scolastico. L’assessore all'edili- 
aia popolare, che ha ricevuto 
numerose delegazioni di Pico 
della Mirandola durante i me¬ 
li tarerei, ha assunto un impe¬ 
gno per la sistemazione di que¬ 
sta famiglie, che ora non può 
asesrs disatteso. 


scarcerati essendo scaduti i 
termini della detenzione pre¬ 
ventiva, ma saranno sottoposti 
a libertà vigilata; il Faccioli 
invece, avendo già scontata la 
pena diminuita dal condono, 
riacquisterà una libertà com¬ 
pleta. 

Giuseppe Norscia e la sua 
compagna. Clara Mezzanti, 
sono stati assolti dalle accuse 
di detenzione, fabbricazione e 
porto di ordigni esplosivi, non¬ 
ché di un attentato a Milano, 
per insufficienza di prove. Tito 
Pulsinelli è stato prosciolto 
dalle accuse di fabbricazione, 
detenzione e porto di ordigni 
esplosivi e di tre attentati per 
non aver commesso il fatto. 
Infine l’editore Giagiacomo 
Feltrinelli e la moglie. Sibilla 
Melega, che erano a piede li¬ 
bero. e non sono mai compar¬ 
si, hanno ottenuto il proscio¬ 
glimento dall’accusa di falsa 
testimonianza perché il fatto 
non sussiste. Quindi anche il 
Norscia, la Mazzanti e il Pul- 
sinelli verranno scarcerati. 

La corte si era ritirata in 
camera di consiglio alle 9.40, 
dopo che il Della Savia aveva 
letto una breve dichiarazione 
anche a nome dei suoi compa¬ 
gni (« Altri dovrebbero essere 
al nostro posto... ») ; e ne è 
uscita alle 21,20. La lettura del 
verdetto è stata accolta con 
urla e invettive dal pubblico. 

Le tre condanne, ricalcate 
sulle richieste del PM con un 
leggero aggravamento per il 
Braschi e per il Faccioli, sono 
pesanti, tanto più se si consi¬ 
dera che gli elementi a carico 
erano molto fragili e che cen¬ 
tinaia di fascisti, responsabili 
di attentati piu gravi, circo¬ 
lano impuniti e continuano le 
loro gesta. Ma la montatura 
è ugualmente crollata. Basti 
pensare che l’accusa di asso¬ 
ciazione a delinquere è stata 
seppellita con la formula del 
fatto che non sussiste; che la 
imputazione di strage, conte¬ 
stata dal consigliere istruttore 
Amati per ben dodici episodi 
e che comportava per ognuno 
di questi una pena minima di 
15 anni, è stata degradata 
in quella di esplosione a scopo 
terroristico; che dei diciotto 
attentati complessivamente 
contestati sia sotto l’accusa di 
strage, sia sotto quella di 
esplosione, la corte ne ha rite¬ 
nuti solo sei; che Della Savia 
e Faccioli sono stati assolti da¬ 
gli episodi più gravi del 25 
aprile *69 alla Fiera ed alla 
stazione di Milano, per non 
aver commesso il fatto; che 
infine tutti gli imputati do¬ 
vranno essere rimessi in liber¬ 
tà dopo oltre due anni di ga¬ 
lera e che cinque di essi sono 
stati prosciolti, tre con la 
formula piena. 

Rimane quindi lo scandalo 
di una istruttoria che non ha 
esitato a prestar fede ad una 
teste come la Zublena e ad 
accettare prove e verbali falsi 
(come k> schema di ordigno 
« trovato » nella tasca del Fac¬ 
cioli per attribuirgli gli atten¬ 
tati di Milano). 

Ma la verità, sia pur fatico¬ 
samente, si fa strada. Questo 
primo pretesto alla repressio¬ 
ne è crollato; l’istruttoria sul¬ 
la morte di Annarumma, data 
per conclusa, batte il passo 
(forse perché qualcosa non 
funziona nella tesi del «bar¬ 
baro assassinio »?): il proces¬ 
so per la morte di Pinelli sta 
diventando un altro scandalo 
che investe anche la magistra¬ 
tura; infine il processo per la 
strage di piazza Fontana ri¬ 
vela, ancor prima di essere 
iniziato, la fragilità dell'accu¬ 
sa. Quella che fu la grande 
provocazione della destra nel 
1969 appare ormai evidente nel 
suo disegno generale; restano 
però ancora da chiarire le 
complicità nell’apparato dello 
stato e le responsabilità degli 
esecutori, e soprattutto dei 
mandanti. Quel disegno infatti 
continua e minaccia ancor og¬ 
gi la democrazia. 


MUOIONO NELL’URTO DEI TRENI 
DECINE DI STUDENTI IN GITA 
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WUPPERTAL, n. 

Una spaventosa sciagura ferroviaria 
è avvenuta (eri sera, alio 21,12, a pochi 
chilometri da Rade vomì awald, una cit¬ 
tadina di 23.IM abitanti a circa 29 chi¬ 
lometri da Wuppertal. Un t re no passeg¬ 
geri, che viaggiava ad alta velocità, è 
entrato in collisione con un trono more! 
cho era stato immesso — forse por er¬ 
rerò — sullo sfosso binario. Nella scia¬ 
gura hanno perduto la vita 4$ persona, 
in massima parto giovanissimi studenti 
dai 1$ ai li anni etra stavano tornando 
«la Brama, dova si orano recati por un 


viaggio premio offerto dalla scuola. 

La lo co motiva Diesel del trono passeg¬ 
geri — una interina formata da tre va¬ 
goni — si è letteralmente incastrata nel 
merci, in un or r erwlo groviglio di lamiere 
contorte. « L'urto è stato cosi vio l ento 
— ha raccontato un tostimene oculare — 
che il posante lo co motore del merci si 
è sollevato di un metro dallo rotaie quan- 
. «lo ha cozzato contro la littorina ». 

I soccorsi sono stati organizzati con 
g r a n d e rapidità. Por tuffa la notte M 
vigili <M fuoco, agenti della polizia e 
v olo n tari hanno lavorato senza un atti- 


Nuovi particolari sulle accuse a Petrucci e c. 

Cavallaro riforniva l’ONMI 
senza neppure un contratto 

la storia della società CLM — Sempre gli stessi semini interne alla « tolta » dell'Opera — Si mi¬ 
san insieme per avere l'appalto di tre negali dalle Case pepatoli • Prezzi maggiorati anche del 55% 


Ieri al processo contro Pe¬ 
trucci, Morgan tini e gli altri 
per l'affare ONMI, è stato an¬ 
cora di scena Domenico Ca¬ 
vallaro, il grossista ortofrutti¬ 
colo che in due riprese forni 
frutta e verdura alle case ma¬ 
dri dell’Opera. 

Nelle passate udienze si è 
parlato della fornitura fatta 
in prima persona da Cavalla¬ 
ro (imputato di concorso in 
peculato e frode in forniture). 
Ieri le domande riguardavano 
la CLM (Cavallaro-Lepone- 
Marciano) la società che dopo 
«il licenziamento» del gros¬ 
sista da parte di Morgantlni 
(il successore dell’ex sindaco 
di Roma) subentrò nella for¬ 
nitura. 

Prima di entrare nel vivo 
dell’udienza però è bene sot¬ 
tolineare un aspetto veramen¬ 
te scandaloso emerso da una 
precisaxkitie dello Memo Ca¬ 
vallaro. La prima fominura di 
ortofrutticoli all’ONMI (du¬ 
rata circa un anno) fu fatta 


senza un contratto. Per un 
ente pubblico come modo dì 
procedere non c’è male! 

E veniamo alla società CLM. 

Cavallaro fu messo alla por¬ 
ta da Morgantlni nell’autunno 
del 1961. H 17 e il » ottobre 
«li quello stesso anno il grossi¬ 
sta scrisse due lettere a Mor- 
garrtini per sapere le ragioni 
del provv edimento. Poi si in¬ 
contrò anche con il nuovo 
commissario dell’ONMI e que¬ 
sti gli avrebbe spiegato che la 
fornitura era Interrotta per 
ordine superiore. 

Presidente — Ci dica come 
nacque la CLM? 

Cavallaro — I periti hanno 
detto che la società fu costi¬ 
tuita per riprendere la for¬ 
nitura. Non i vero: la CLM 
nacque per gestire negozi. 

E qui viene fuori un aspetto 
sconosciuto di questa vicenda. 
Cavallaro insieme ad altri due. 
Marciano e Mastello, avrebbe 
costituito la società per par¬ 
tecipare ad un appalto per tre 


negozi In un complesso dello 
Istituto case popolari vicino 
alla Cristoforo Colombo. Ap¬ 
palto che la società ottenne. 
Pensate a questo uomo. Caval¬ 
laro: nel ’61 era giovanissimo 
(tanto «die l’anno dopo parti 
per fare il militare) ma già 
era titolare di uno stand ai 
mercati generali, di tre nego¬ 
zi (anche se in società) ed era 
fornitore dell’ONML Queste 
almeno le attività che si co¬ 
noscono. Bravissimo, ma forse 
non del tutto estraneo a que¬ 
sto successo è il fatto che al¬ 
l'epoca era segretario di una 
sezione democristiana. 

Presidente — Chi decise al¬ 
lora di stringere di nuovo ! 
rapporti per la fornitura al- 
rONMI? 

Cavallaro — Mastello 11 qua¬ 
le mi disse «riproviamo con 
rONMI? ». Io risposi che, te¬ 
nuto conto di come ero stato 
trattato non c’era possibilità 
di attenere una nuova forni¬ 
tura. Mastello mi disse che se 


anche l’operazione fosse ser¬ 
vita per allargare il giro vale¬ 
va la pena di provare. Mastello 
poi incontrò Petrucci il quale 
gli disse che non poteva fare 
niente perché aveva tutto in 
mano Morgantlni. 

Cosa successe non si sa, cer¬ 
to la CLM ottenne di nuovo la 
fornitura che durò dal feb¬ 
braio ’62 al settembre *84. 

■ Come furono praticate que¬ 
ste forniture? Ai prezzi all’in- 
grosso maggiorati del costo dei 
trasporti, della manodopera e 
dellTGB, con un aumento cioè 
di circa il 50-55 per cento. Se¬ 
condo l’accusa la società gua¬ 
dagnava cosi due volte: la 
prima sui prezzi all’ingrosso, 
la seconda sull’incremento per 
le cosiddette spese, che non si 
è saputo mai quanto fossero 

Comunque con le contesta¬ 
zioni del PM l’argomento sarà 
approfondito, alla ripresa del 
processo, venerdì prossimo. 

p. 9- 
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Continua il dramma dell'eruzione 


LA LAVA DELL'ETNA 
È GIUNTA ALLE PRIME 
CASE DI FORNAZZO 

Il paese è stato sgomberato dagli abitanti - Nuova minaccia an¬ 
che per Sciara e Macchia di Giarre - Il fiume di fuoco avanza 
sulla provinciale per Sant'Alfio - Una cascata di magma 
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Gli abitanti di Fornazzo davanti al muro di lava 


mo di respiro alla luce delle fotocellule, 
per estrarre dalle lamiere I corpi stra¬ 
ziati. I feriti — che sotto 27, alcuni del 
«tuall In gravi condizioni — sono stati 
trasportati nei cinque ospedali della zo¬ 
na. I corpi delle vittime sono stati com¬ 
posti Invece nella palestra di Radevorma- 
wald, t rasf or m ata in camera ardente. 
La procura ha aperto un'inchiesta, pa¬ 
rallelamente a quella iniziata dalle fer¬ 
rovie. Nella foto: un aspetto del tra¬ 
gico incidente, il più grave nella storia 
delle ferrovie tedesche. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 28. 

La zona orientale dell’Etna 
si è trasformata in un vero 
e proprio Inferno. La lava che 
avanza nel vallone Cavagran¬ 
de sì è spinta ancora verso 
est per altri 400 metri, giun¬ 
gendo al di sotto di quota 
650. Nella zona della perife¬ 
ria di Fornazzo continua, in¬ 
tanto, la pressione contro lo 
argine meridionale della cola¬ 
ta e quindi contro le prime 
costruzioni dell’abitato, già in¬ 
vestite dalla lava ieri pome¬ 
riggio. 

Ancora più a monte si no¬ 
tano sempre sovrapposizioni 
dì nuovo magma ed è anche 
m arrivo una nuova colata. 

Intanto, il dramma della 
eruzione dell'Etna sta per es¬ 
sere vissuto anche dagli abi¬ 
tanti di quei paesini del Giar- 
rese già sconvolti da alcune 
scosse di terremoto all’indo¬ 
mani dell'inizio dell’eruzione, 
cioè il 7 aprile scorso. Il fiu¬ 
me di fuoco si avvicina in¬ 
fatti paurosamente a questi 
paesi attraverso l'alveo del 
torrente Cavagrande che aL 
traversa il centro di Sclarà 
e Macchia di Giarre. Il tor¬ 
rente poi prosegue per Giar¬ 
re e Riposto fino a sboccare 
a mare, ma questi due gros¬ 
si centri sono ancora parec¬ 
chio lontani. 

H fiume lavico, dopo aver 
ancora una volta Interrotto 
ed invaso la provinciale Milo- 
T.lnguaglossa, è sceso fino al¬ 
l’altra arteria provinciale, la 
Milo - Sant’Alfio, l’ha scaval¬ 
cata ed ha continuato ad 
avanzare per circa 500 me¬ 
tri; qui ha incontrato uno 
strapiombo e si è riversato 
giù formando una mostruo¬ 
sa cascata incandescente, uno 
spettacolo infernale, con la¬ 
pilli e scintille che brillano 
con luce accecante. 

Adesso la lava in cammi¬ 
no è visibile anche da Sciara 
e da Macchia di Giarre, dato 
che era proprio questo stra- 

£ lombo a coprire fino ad ora 
i visione di «pianto stava 
accadendo al di là della pro¬ 
vinciale Milo - Sant’Alfio. An¬ 
sia e preoccupazione hanno 
quindi cominciato ad attana¬ 
gliare le popolazioni di que¬ 
sti paesini già tanto provate 
dalla sciagura del terremoto. 

La punta più avanzata del 
fiume lavico è giunta a po¬ 
che centinaia di metri dal 
pozzo della sorgente « Garof- 
fo - Scllio» che alimenta la 
rete idrica di tutto 11 paese. 
I vigili del fuoco stanno ten¬ 
tando di coprire il pozzo con 
una barricata di cemento e 
amianto nel tentativo di evi- ; 
tare «die venga sommerso dal¬ 
la lava. In ogni caso, però, 
la rete idrica resterebbe in¬ 
terrotta ed i pozzi resterebbe¬ 
ro quindi privi di acqua po¬ 
tabile. 

Come abbiamo detto, n Ca¬ 
vagrande passa In mezzo a 
Sciara e a Macchia di Giarre 
e lambisce alcune case di que¬ 
sti centri: se fi magma do¬ 
vesse traboccare dall’alveo del 
torrente alcune case verreb¬ 
bero distrutte ed anche que¬ 
sta gente si troverebbe quin¬ 
di nella drammatica condi¬ 
zione degli sfollati di San¬ 
t’Alfio e Fornazzo. 

Ber quanto riguarda la si¬ 
tuazione di quest’ultimo pae¬ 
sino, essa continua a rima¬ 
nere di imminente pericolo, 
soprattutto In riferimento al¬ 
le case della periferia che 
sono sottoposte alla pressione 
stritolante di un monte di 
lava ancora calda; nè sono 
da sottovalutare quelle so¬ 
vrapposizioni e quelle digita¬ 
zioni che avanzano a monte 
del fronte: da esse. Infatti, 
potrebbero originarsi nuove 
colate che prenderebbero sem¬ 
pre la direzione di Fomai¬ 
no. Naturalmente, tutto dipen¬ 
de sempre dall’alimentazione 
fornita dal magma eruttato 
dalle bocche «U quota 1900. 

Dalle conseguenze che ven¬ 
gono registrate a valle si di¬ 
rebbe che l’attività eruttiva 
continui con alimentazione 
costante, ma per avere noti¬ 
zie più precise i stata orga¬ 
nizsata per stanotte una spe¬ 
dizione sdentine» composta 
da vulcanologi e da guide 
dell’Etna che si recherà fino 
In proesùnltà dello bocche 


crateriche per 1 rilevarne la 
precisa attività. La storia del¬ 
le colate laviche dell'Etna in 
questo secolo è drammatica. 

La prima, cominciata il 29 
aprile 1908, fece affluire nel¬ 
la valle del Bove due milio¬ 
ni di metri cubi di lava. La 
seconda, che minacciò l’abi¬ 
tato di Beipasso, ebbe inizio 
il 23 marzo 1910 e provocò 
la fuoriuscita di 65 milioni 
di metri cubi di magma. Qua¬ 
rantadue milioni e mezzo ne 
uscirono in due riprese nel 
corso del 1911, con inizio ri¬ 
spettivamente il 27 maggio e 
il 9 settembre. Altro periodo 
parossistico molto spettacola- 


E’ IN EDICOLA 

GIO 


re si ebbe tra l’estate del. 
1917 e la primavera dell’an-, 
no successivo: la sera del 24 
giugno 1917 l’Etna sparò un j 
enorme zampillo di lava fino 
a mille metri d’altezza Usci-. 
rono invece 48 milioni di me¬ 
tri cubi di lava nel 1923. 

I 53 milioni di metri cubi 
di lava che seppellirono l’abi¬ 
tato di Mascali cominciarono 
ad uscire dal monte la sera 
del 2 novembre 1928: cinque 
giorni dopo tutto il paese era 
scomparso dalla faccia della 
terra. , 

Agostino Sangiorgio 


Vie 

Nuove 


Servizi esclusivi 


PER AMARE 
NON E’ MAI 
TROPPO TARDI 


I SOPRAVVISSUTI 
DELL’IMPOSSIBILE 


MODA ESTATE 
PER I BAMBINI 

LEGGETE, ABBONATEVI A GIORNI 


dal 1840 



liquore 

delizioso 



eccellente 

correttore del caffè 
• del latte 


superlativo 

nella pasticceria 
e gelateria 

insuperabile 

conservatore della frutta 


digestivo 

di gran classe 


Distilleria BORSCI - Taranto 

Via per Martine Franca km. 6 «Tei. 41933 
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UNA CLAMOROSA RIVELAZIONE CHE GFfTA NUOVA LUCE SULLE I Voto definitivo della Commissione industria del Senato 
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bilendo c 
jgiovan&sH 

Pieno 


Che ha 
unpo 


MATRICI DI CLASSE DELLA POTENZA DEL GANGSTER UCCEL DI BOSCO 


Contadini con la fedina «sporca» 
perchè denunciati da Liggio ! 

Nel 1949 occuparono il feudo Strafatto di cui il bandito era fidato «campiere» e vennero condannati 
L'« astro nascente » della mafia invece fu assolto (per insufficienza di prove) dall'accusa di avere assassi¬ 
nato il segretario della Federterra Placido Rizzotto — Due nuove piste per il caso Scaglione 


Approvata la nuova legge 

* '% • • »»■* * * ... •> • 

sulle attività commerciali 

Il voto favorevole dei comunisti illustrato dal compagno Bertone — Sottratte ai prefetti le com¬ 
petenze sul rilascio delle licenze/che passeranno ai comuni — Il controllo affidato alle Regioni 


Approvate dall'Antimafia 

Sono pronte le 
«biografie» di 
12 boss mafiosi 

La commissione parlamentare d'inchiesta sulla mafia, riu¬ 
nitasi a Montecitorio sotto la presidenza dell'on. Cattane!, ha 
discusso ed approvato la relazione predisposta dal vicepresi¬ 
dente Della Briotta (PSI), sulle c schede biografiche » di 12 
noti boss mafiosi (Totò Greco, Salvatore Greco, Angelo La 
Barbera, Salvatore La Barbera, Rosario Mancino, Salvatore 
Zizzo, Tommaso Buscetta, Mariano Ltcari, Vincenzo DI Carlo, 
Genco Russo, Luciano Llgglo, Michele Navarra) e Inoltre di 
Francesco Vassallo, Il più noto costruttore edile di Palermo. 

La commissione ha deciso di trasmettere le relazioni stesse 
al presidenti del due rami del Parlamento per la conseguente 
pubblicazione. 

La commissione antimafia ha altresì deciso di affidare ad 
un comitato opportunamente Integrato l'ulteriore esame della 
relazione predisposta sul risultati delle indagini relative al 
rapporti « mafia - separatismo - banditismo ». 

La commissione ha altresì accolto una proposta del presi¬ 
dente, on. Cattane!, di allegare una ulteriore documentazione 
sul comune di Palermo acquisita posteriormente all'approva¬ 
zione della relazione e già presentata, come è noto, al presi¬ 
denti dei due rami del Parlamento. Si presume che la nuova 
documentazione riguardi In particolare Vito Clanclamino. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

E' ancora fresco di stampa 
l’inquietante dossier sulla fu¬ 
ga di Luciano Liggio (l’Anti¬ 
mafia, come sapete, ha accer¬ 
tato «ima serie di comporta¬ 
menti gravemente scorretti e 
obiettivamente illeciti » dei 
pubblici poteri, chiamando pri¬ 
ma di tutto in causa la di¬ 
scussa figura del Procuratore 
assassinato Scaglione), ed ec¬ 
co stamane saltar fuori una 
inedita ed esenmlare vicenda 
che getta vivida luce sulle 
matrici di classe della poten¬ 
za anche politica, del san¬ 
guinario gangster uccel di bo¬ 
sco. 

In breve: un folto gruppo di 
braccianti e contadini poveri di 
Corleone — il regno di questo 
delinquente che, secondo il 
comandante della legione del 
carabinieri di Palermo, Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa, deve 
la sua sistematica impunità 
ad « una imponderabile in¬ 
fluenza astrale » — ha da 21 
anni la fedina penale sporca 
per colpa di Liggio e (gra¬ 
zie anche agli illeciti denun¬ 
ciati dalla Antimafia) non può 
ottenere la riabilitazione. 

Le cose sono andate cosi, 
nell’ormai lontanissimo no¬ 
vembre 1949: è ancora il mo- 


La tragedia di Milena ricostruita dai medici 

FU RAPITA E UCCISA 
NEL GIRO DI UN'ORA 

Uscita da scuola alle 17, alle 18 forse era già morta — Il Bozano 
mantiene la propria linea — Le tesi dell'accusa 


GENOVA, 28. 

Milena Sutter era già mor¬ 
ta mentre a casa l’aspettava¬ 
no. giovedì 6 maggio scorso, 
per la lezione suppletiva di 
storia. L’accertamento è stato 
svolto dai periti deil’Jstituto 
di medicina legale che avreb¬ 
bero appunto stabilito Torà 
del decesso della povera gio- 
vanetta attorno alle 18. M'.le- 
na. cioè, è stata uccisa subi¬ 
to dopo il rapimento, al mas¬ 
simo un’ora dopo. Perchè? 

E’ una domanda alla quale 
gli inquirenti non sarebbero 
ancora riusciti a fornire una 
risposta convincente. Così co¬ 
me lo stesso autore dell’or¬ 
rendo crimine rimane ancora 
avvolto nell’ombra, anche se 
i maggiori sospetti sono ov¬ 
viamente appuntati sull’unico 
indiziato, anzi, sul «superin* 
diziato» Lorenzo Bozano. il 
quale proclama invece »a sua 
assoluta innocenza. 

Ieri abbiamo ascoltato la 
voce della difesa, subito dopo 

10 interrogatorio di Larenzo 
Bozano avvenuto in carcjce 
da parte del Sostituto procura¬ 
tore della repubblica dottor 
Marvulli, una voce che sen¬ 
za entrare nei particolari del¬ 
l’interrogatorio. coperto dal 
segreto istruttorio, ha mani¬ 
festato l'impressione che le 
contestazioni fatte al «supe- 
rindiziato > non siano state co¬ 
sì schiaccianti come si era la¬ 
sciato intendere e che. anzi, 
proprio quello interrogatorio 
aveva convinto i difensori che 
gli indizi contro il «giovane 
dalla spider rossa » non erano 
affatto sufficienti per ritener¬ 
lo responsabile ii un così ef¬ 
ferato delitto. 

Oggi, abbiamo cercato di 
sentire la voce dell’accusa, 
con alterna fortuna. Nel sto¬ 
go che non è facile raccoglie¬ 
re una dichiarazione ufficia¬ 
le. ma soltanto ci si deve ba¬ 
sare su indiscrezioni che ven¬ 
gono lasciate trapelare mo’to 
spesso anche ad arte, e biso¬ 
gna saper discemere fra es e 

Vediamo di ricostruire l’cp:- 
nione dell’accusa: Intanto la 
Inchiesta verrà quanto prima 
formalizzata. Vale a dire che 

11 magistrato inquirente ha ri¬ 
tenuto ormai concluso il suo 
mandato e trasmetterà al più 
presto gli atti nelle mani del 
giudice istruttore che deve 
«istruire» il processo contro 
Lorenzo Bozano. Quali siano 
gli indizi sulla base dei quali 
viene formulata l’accusa con¬ 
tro Lorenzo Bozano. è stato 
già detto e ripetuto più volte, 
e nulla, fino ad ora, è scatu¬ 
rito di nuovo sulla base del 
suo interrogatorio in carcere. 

Non è vero — si è lasciato 
capire — che sia -tata misu¬ 
rata la cintura al Bozano in 
carcere, per il semplice moti¬ 
vo che non ve n’era la neces¬ 
sità. Cioè la cintura era quasi 
nuova, non aveva segni parti¬ 
colari e quindi neppure quello 
del punto In cui viene assicu¬ 
rata la fibbia dopo un lungo 
uso. Il Bozano la sua Cintura 
l’aveva adoperata raramente 
e quindi non poteva aver la¬ 
sciato su di essa alcun soico 
con la misura dei suoi fianchi. 
Certo però che quella cintura 
ha una importanza pressoché 
determinante per 1 accusa, 
perchè: 1) il ’Bozano aveva 
parlato, nel suo «progetto per 
un rapimento», di «affonda¬ 
re» la vittima, come è appun¬ 
to avvenuto. 2) Il Bozano ha 
Mio U subacqueo e ha pos¬ 


seduto materiale subacqueo, 
che ha ricevuto in cambio 
pubblicità per la sua rivista 
« marcatologo »; 3) di quel 
materiale molto ne è stato 
venduto dal Bozano. E per 
ogni pezzo è stato indicato 
l’acquirente, ma non per quel¬ 
lo delia cintura. 

Una circostanza quanto me¬ 
no singolare, che va ad ag- 
giungersi alle altre non meno 
significative. Gli inquirenti si 
chiedono infatti « perchè » flo- 
zano non riconosce di essere 
stato spesso con la sua auto 
nei pressi della scuola gì Mi- 
lena. mentre numerose testi¬ 
monianze inoppugnabili io af¬ 
fermano? » 

A questo punto interviene, 
a parte la personalità dell’in¬ 
dividuo, quello che viene rite¬ 
nuto l’errore fondamentale del 
giovane: avere cioè compiu¬ 
to tutti gli appostamenti con 
la sua vistosissima e ricono¬ 
scibilissima spider rossa tutta 
ammaccata. Se egli avesse in¬ 
fatti, ammesso che sia colpe¬ 


vole come vuole l’accusa, 
compiuto tutte le sue mosse 
con una Insignificate, piccola, 
inosservata auto, nessuno 
avrebbe mai scoperto Loren¬ 
zo Bozano. 

Ecco ancora un punto im¬ 
portante al quale non è stata 
fornita una esauriente rispo¬ 
sta: perchè quel giorno Mile¬ 
na non voleva andare a scuo¬ 
la? Perchè Milena, all’uscita 
dalla scuola, alle 17, aveva 
cosi fretta di allontanarci, al 
punto di non accettare l’invi¬ 
to delle compagne di andare a 
prendere con loro un gelato, 
come facevano quasi tutti i 
giorni? 

SI è sempre detto che aveva 
fretta di tornare a casa Der 
quella lezione suppletiva * di 
storia: ma la lezione non c’e¬ 
ra alle 17,30, come si è sem¬ 
pre creduto, ma assai più tar¬ 
di: quindi Milena aveva tutto 
il tempo per prendere il gelato 
con le amiche. 

Stefano Porcù 


Nonostante la parata di ministri al Senato 

Nessuna misura 
concreta contro 
gli inquinamenti 

Mozione approvala da tutti i gruppi per impegnare il 
governo a difendere l'ambiente naturale - Il voto fa¬ 
vorevole dei comunisti illustrato dal compagno Poerio 


Grande parata di ministri, 
ieri mattina al Senato, per la 
conclusione del dibattito sulla 
mozione presentata da tutti i 
gruppi, in cui si impegna il 
governo a difendere l’ambien¬ 
te naturale minacciato di de¬ 
gradazione. Dal presidente del 
Consiglio Colombo, a Cattaui 
ministro dell’Agricoltura, a 
Ripamonti ministro della Ri¬ 
cerca scientifica, a Mari otti mi¬ 
nistro delia Sanità, al sottose¬ 
gretario agli Esteri Pedini, una 
parte notevole del governo ha 
voluto essere presente all’al¬ 
lettante avvenimento con le te- ' 
lecamere generosamente mes¬ 
se a disposizione del Senato 
in questa occasione. 

Colombo ha risposto al di¬ 
battito sulla mozione con una 
serie dì nobili affermazioni 
sulla volontà del governo per 
una azione « più cosciente, più 
decisa e più organica per la 
difesa della natura, poiché la 
difesa della natura — ha ag¬ 
giunto il presidente del Consi¬ 
glio — « porta la politica ad 
vena misura di grande digni¬ 
tà e libertà». Ma, sa di là 
delle parole indubbiamente e- 
levate e delle generiche enun¬ 
ciazioni di propositi, nè il di¬ 
scorso del presidente del Con¬ 
siglio. nè quelli del «coi colle¬ 
ghi di governo hanno Indica¬ 
to una sola concreta misura 
legislativa • (salvo l’annun¬ 
cio della costituzione di una 
quantità di commissioni e 
comitati) capace di colpire ve¬ 
ramente 1 e grandi Inquinato¬ 
li » della nostra atmosfera • 


delle nostre acque: 1 grandi 
monopoli e le industrie in ge¬ 
nerale che, per amore di pro¬ 
fitti, non applicano ai centri 
di produzione (e del resto nes¬ 
suno li obbliga a farlo) tutte 
le misure che scienza e tecni¬ 
ca ormai mettono a disposizio¬ 
ne dell’uomo per difendersi da¬ 
gli inquinamenti. 

Votando a favore della mo- 
rione, il gruppo comunista ha 
espresso, nella dichiarazione 
del compagno Poerio, l’auspi- 
cio che l’appassionata discus¬ 
sione del Senato non resti let¬ 
tera morta, e serva invece ad 
avviare una seria denuncia del¬ 
la responsabilità per l’inqui¬ 
namento. e l’indicazione dei ri¬ 
medi necessari. Infatti, il de¬ 
terioramento dell'ambiente na¬ 
turale — ha detto l’oratore co¬ 
munista — non è conseguen¬ 
za fatale dello sviluppo tec¬ 
nologico. bensì delle scelte e- 
conomiche operate dalle classi 
dirigenti e basate sulla specu¬ 
lazione e sulla logica del pro¬ 
fitto. La volontà e la capaci¬ 
tà politica del governo di ca¬ 
povolgere questa situazio¬ 
ne, non è stato finora. In al¬ 
cun modo, provata: basti pen¬ 
sare al fatto che non sono sta¬ 
ti ancora riparati i danni del¬ 
le alluvioni, nè si è varata una 
legislazione organica per la 
salvaguardia del suolo. 

Dopo che tutti i gruppi ave¬ 
vano dichiarato il loro voto fa¬ 
vorevole, la mortone die impe¬ 
gna il governo alla difesa del¬ 
l’ambiente naturale è stata ap¬ 
provata alla unanimità. 


mento più serrato dello scon¬ 
tro tra l’agraria e i contadi¬ 
ni siciliani; non è passato 
molto tempo dalla feroce stra¬ 
ge di Portella della Ginestra 
è ancora meno dall’assassinio 
di Placido Rizzotto, il segreta¬ 
rio della Federterra di Cor¬ 
leone che dava tanto fastidio 
al padroni. Di questo infame 
delitto verrà accusato proprio 
Liggio. Ma lui, intanto, pro¬ 
tetto dagli « astri » sul feudo 
ci resta per continuare a tu¬ 
telare gli interessi degli agra¬ 
ri ed in particolare quelli del 
dottor Andrea Corrado Caru¬ 
so, di cui è fidato e inteso 
« campiere ». 

Ma i braccianti, i contadini 
poveri, non hanno arretrato 
di un passo dopo l’assassinio 
di Rizzotto; ed anzi portano 
avanti, con tanta tenacia e 
così coraggiosamente la bat¬ 
taglia per la terra, da de¬ 
cidere, una mattina, l’occupa¬ 
zione proprio del feudo Stra¬ 
fatto, cioè delle terre di cui 
Caruso, ha affidato la guar¬ 
dia all’« astro nascente » di 
una nuova, dinamica mafia. 

Non c'è astro che tenga, co¬ 
lonnello Dalla Chiesa: i brac- 
danti e 1 contadini poveri, 
cacciano letteralmente da 
Strafatto sia Luciano Liggio 
che i suoi guardaspalle; issa¬ 
no la bandiera rossa sulla tor¬ 
retta del casale dei Caruso; 
poi, per dimostrare al padro¬ 
ne e al suo sgherro mafioso 
che la terra appartiene a chi 
la lavora, afferrano zappe e 
aratri e si mettono a disso¬ 
dare le terre incolte. 

Ma dalla parte di Caruso, e 
di Liggio ci sta la legge; una 
legge latta su misura per di¬ 
fendere gli sfruttatori e non 
gli sfruttati: Vimponderabile 
non c’entra! E' Liggio a for¬ 
nire al padrone 1 nomi dei 
promotori della occupazione; 
è Liggio a controfirmare la 
denuncia; è Liggio a presen¬ 
tarsi come parte lesa nei suoi 
diritti di campiere e ad esi¬ 
gere addirittura il risarcimen¬ 
to dei... « danni ». E c’è un 
apparato repressivo — poli¬ 
zia carabinieri, magistratura 
— pronto ad avallare la de¬ 
nuncia del capomafia, a colpi¬ 
re braccianti e contadini po¬ 
veri e infine, a condannarli. 
Con ima mano, la condanna 
dei proletari; con l’altra, qua¬ 
si contemporaneamente, l’as- 
soluzione di Liggio — per In¬ 
sufficienza di prove, natural¬ 
mente — dalla accusa di ave¬ 
re assassinato Placido Rizzot¬ 
to: è Scaglione — non una 
influenza astrale — a negare 
le centomila lire necessarie 
per recuperare in fondo ad 
una foiba, 1 resti del segreta¬ 
rio della Federterra. Nè que¬ 
sto logico capovolgimento del¬ 
le parti si ferma qui. Tra una 
« Influenza » e l’altra, e a par¬ 
te una spiacevole parentesi 
carceraria cui, del resto, por¬ 
rà rapidamente riparo pro¬ 
prio l’inquietante atteggia¬ 
mento del procuratore assas¬ 
sinato, Luciano Liggio è lati¬ 
tante da 20 anni e non si 
scomoda certo dal suo rifu¬ 
gio dorato per un pugno di 
braccianti. Risultato: essi non 
possono — tuttora! — ottene¬ 
re la riabilitazione «di rito» 
da presentare in tribunale; 
manca, giusto, la dichiarazio¬ 
ne della parte lesa (cioè di 
Liggio) di essere stato intera¬ 
mente risarcito del « danno » 
patito. 

Ferma a questo punto, la 
incredibile vicenda è saltata 
fuori solo in queste ultime ore, 
e quasi per caso, come a te¬ 
stimoniare però, e icastica- 
mente. che — malgrado la 
battuta di arresto nella In¬ 
chiesta sulla eliminazione di 
Scaglione provocata dal mo¬ 
mentaneo rientro in sede dei 
due magistrati genovesi inca¬ 
ricati dalla Cassazione di in¬ 
dagare sul fosco regolamento 
di conti — non passa un gior¬ 
no senza che una nuova tes¬ 
sera vada a completare il 
drammatico mosaico della 
realtà che ha avuto per pro¬ 
tagonisti Scaglione. Liggio e 
tutti gli altri — boss e nota¬ 
bili de. — comprimari dei ca¬ 
si di Palermo. 

Anche se avara, la crona¬ 
ca odierna fornisce però un 
pai? di spunti: il primo è da¬ 
ti caile insistenti voci secon¬ 
do cui, in attesa del rientro 
del procuratore Coco e del 
giudice Grisolia, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno deciso di im¬ 
boccare per le indagini sul 
caso Scaglione, due piste di¬ 
stinte ma parallele e che po¬ 
trebbero alla fine integrarsi. 
Per ora sono delle ipotesi di 
lavoro, viene precisato, con la 
stessa apprensione con la qua¬ 
le si ammette che esse con¬ 
ducono in alto e investono 
ambienti non compromessi nè 
in processi già svolti, nè in 
procedimenti in atto, ma co¬ 
munque legati a certi interes¬ 
si che, per un verso o per 
l’altro, tornerebbero sempre a 
riferirsi alla lotta senza quar¬ 
tiere tra le potenti bande La 
Barbera - Torretta e Greco- 

Uggìo. 

Il secondo spianto è fornito 
dall'aggravarsi della tensione 
nella iaoletta eoi lana di Fili- 
cudi. dove la popolazione non 
ne vuol proprio sapere di ave¬ 
re tra i piedi i 15 mafiosi, 
colà trasferiti, da varie e me¬ 
no controllabili località di con¬ 
fina 

Alia resistenza passiva che 
affama da tre giorni boss e 
scorta e li tiene praticamente 
all'addiaccio (oggi sono arri¬ 
vate scorie di viveri e una 
tendopoli con annessa cucina 


da campo, per fronteggiare ii 
rifiuto degli isolani di cedere 
stanze in affitto e di vendere 
generi alimentari) si è ag¬ 
giunta da stamane, una an¬ 
cora più drastica reazione: al 
grido di « Noi o loro », gran 
parte della popolazione di Fi- 
licudi ha abbandonato l’isola 
ed è « profuga » a Lipari. Una 
grossa grana per il ministero 
dell’Interno, che aveva credu¬ 
to di avere risolto ogni cosa 
spedendo a Filicudi 200 poli¬ 
ziotti armati fino ai denti. 
Ora, con loro, non ci sono che 
1 vecchi del paese nelle case 
sprangate. 

Giorgio Frasca Polara 


La nuova legge sulle attività 
commerciali è stata definitiva¬ 
mente approvata ieri nel testo 
della Camera, dalla Commissio¬ 
ne Industria del Senato riunita 
in sede deliberante. 

Il provvedimento fissa le se¬ 
guenti norme fondamentali: 1) 
mantiene in vita l’albo degli 
esercenti; 2) sottrae alle prefet¬ 
ture, e trasferisce ai comuni, la 
competenza esclusiva per il ri¬ 
lascio di tutte le autorizzazioni; 

3) affida inoltre ai comuni l’ob¬ 
bligo di approntare, entro sei 
mesi dalia entrata in vigore del¬ 
la legge, i piani di sviluppo e 
di adeguamento della! rete distri¬ 
butiva in relazione anche ad un 
corretto sviluppo urbanistico; 

4) trasferisce alle Regioni i po¬ 
teri di controllo per i ricorsi, 
e quello di sostituirsi ai comuni 
che non adempiono all’obbligo di 
elaborare il piano di sviluppo 
dei punti di vendita; 5) lo svi¬ 
luppo della grande distribuzione 
dovrà essere contemperato alle 
esigenze effettive delle comu¬ 
nità; 6) la presenza di tutte le 
rappresentanze democratiche — 
da quelle degli enti locali e quel¬ 
le delle categorie — nella formu¬ 


lazione dei piani della rete com¬ 
merciale. 

Annunciando il voto favore¬ 
vole dei senatori comunisti il 
compagno Bertone ha osservato 
che la legge giunge in ritardo 
e contiene ancora difetti e li¬ 
miti, ma le scelte che ha com¬ 
piuto ia Camera danno ordine 
a tutto questo settore e si muo¬ 
vono su un terreno certamente 
più avanzato rispetto alla situa¬ 
zione odierna. La legge va per¬ 
ciò approvata — ha aggiunto — 
per non lasciare regolare la rete 
distributiva dai grandi com¬ 
plessi. • 

Noi comunisti — ha ancora 
sottolineato Bertone — non sia 
mo affatto contrari a forme di 
vendila moderne e a nuove tec¬ 
niche, ma i protagonisti devono 
essere in un quadro di sicu¬ 
rezza che oggi non è garantito 
dallo Stato; le piccole e medie 
imprese attraverso nuove norme 
sul credito e altre facilitazioni 
devono essere spinte ad asso¬ 
ciarsi per rinnovarsi e raffor¬ 
zarsi. E questa legge — ha con¬ 
cluso Bertone — è un primo 
passo; ad essa dovranno se¬ 
guirne altre: sul credito, ap¬ 
punto, sulla regolamentazione dei 


canoni di affitto, sull’avviamen¬ 
to commerciale, sulla abolizione 
dell’assurda registrazione, pres¬ 
so )e questure, degli ambulanti: 
sulle facilitazioni che debbono 
avere ie cooperative. 

La Confesercenti in una nota 
afferma che la legge è « un suc¬ 
cesso delle categorie commercia¬ 
li in quanto i contenuti della 
legge ne assicurano, affidando 
esclusivamente ai comuni, la fa¬ 
coltà di rilasciare tutte le licen¬ 
ze. la difesa nei confronti de¬ 
gli attentati delle grandi orga¬ 
nizzazioni di distribuzione com¬ 
merciale. mentre costituisce la 
premessa per una programma¬ 
zione delle attività di distribu¬ 
zione collegate agli sviluppi del¬ 
la riforma urbanistica ». 

Inoltre la Confesercenti chiede 
che « nelle more dell’applicazio¬ 
ne della legge, non si proceda 
al rilascio di ulteriori licenze 
particolarmente nei confronti dei 
supermercati e dei grandi ma¬ 
gazzini. mentre si sollecita la 
formazione, rappresentativa e 
democratica, delle commissioni 
incaricate della disciplina delle 
licenze e della programmazione 
delle attività commerciali ». 


I giornalisti 
cattolici non 
appoggiano 
Gonella 

L’Unione Cattolica della 
stampa italiana ha diffu¬ 
so Ieri un comunicato in 
merito alle vicende eletto¬ 
rali per il rinnovo delle ca¬ 
riche all’Ordine del gior¬ 
nalisti nel quale si preol- 
sa che l’Unione non si 
Identifica con alcuna lista 
e lascia i propri iscritti 
lìberi nel voto. 

La presa di posizione po¬ 
ne fine ai gravi tentativi 
di intimidazione messi in 
atto dalla destra per far 
convergere i voti dei gior¬ 
nalisti cattolici sulla lista 
di estrema destra capeg¬ 
giata a Roma dall’on. Go¬ 
nella. 


dal tradizionale? 

;; Se queste sono caratteristi 
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l'Unità / sabato 29 maggio 1971 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Dal ministro Piccoli 


Nominati i nuovi 
dirigenti dell’Ente 
gestione cinema 

Un accordo verticistico che non cancella pro¬ 
blemi ed equivoci - Discutere in Parlamento 
Sindacati e autori continueranno a battersi 


Il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente autonomo 
gestione cinema è stato nomi¬ 
nato. La notizia è stata data 
ufficialmente ieri sera dal mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Fra i membri insigniti IL 
gurano, in rappresentanza dei 
ministeri competenti. Manin 
Carabba (Bilancio e Program¬ 
mazione), Matteo Ajassa e Giu¬ 
seppe Tagliapietra (Partecipa¬ 
zioni statali). Augusto Fragola 
(Turismo e Spettacolo), Ro¬ 
mualdo Contini (Pubblica Istru¬ 
zione). nonché gli esperti Paolo 
Di Valmarana. Giuseppe Ros¬ 
sini. Lino Miccichè e il regista 
Giancarlo Zagni. Alla presiden¬ 
za dell'Ente è stato chiamato 
Mario Gallo. Spetta ora al Con¬ 
siglio scegliere gli amministra 
tori unici dellTtalnoleggio, del- 
lTstituo Luce e di Cinecittà e i 
vari direttori generali. 

Si chiude cosi il primo tempo 
di una disputa su cui il nostro 
giornale si è ampiamente fer¬ 
mato. 

I socialisti segnano un punto 
a loro vantaggio, avendo otte¬ 
nuto. con il consenso dei repub¬ 
blicani e di una parte della DC, 
che si procedesse, a dispetto 
deH’istruttoria attualmente in 


Ancora una 
interrogazione 
comunista 
sulla Biennale 
di Venezia 

Il compagno deputato Gian 
Mario Vianello ha presentato, 
a proposito della situazione 
della Biennale di Venezia la 
seguente interrogazione a ri¬ 
sposta orale al ministro della 
Puhbliea Istruzione, on. Mi- 
sasi: 

« Premesso che: 

1) da venti anni è in corso 
da parte delle forze democra¬ 
tiche e degli ambienti cultura¬ 
li ima azione per rinnovare 
la « Biennale » e riformare lo 
Statuto fascista che dal 1938 
ne regola la vita; 

2) con altrettanta ma nega¬ 
tiva tenacia in questi lunghi 
anni vari ministri della Pub¬ 
blica Istruzione e dello Spetta¬ 
colo, pur asserendo regolar¬ 
mente a parole la massima 
comprensione del problema e 
la propria decisione a rinno¬ 
vare io Statuto (in modo par¬ 
ticolarmente reboante ad ogni 
inaugurazione della Biennale) 
hanno sinora regolarmente 
smentito i loro impegni ag¬ 
gravando una situazione intol¬ 
lerabile così che, nel maggio 
71, a ridosso di manifesta¬ 
zioni quali la Mostra Intema¬ 
zionale d’Arte Cinematografi¬ 
ca, e i Festival intemaziona¬ 
li di musica contemporanea e 
del teatro di prosa, la Bien¬ 
nale è m regime commissa¬ 
riale, con i direttori delle ma¬ 
nifestazioni ancora da nomi¬ 
nare, con un progetto di legge 
coordinato sul nuovo Statuto 
ancora da discutere ed appro¬ 
vare dal Parlamento, In pre¬ 
da a irreparabili ritardi e da¬ 
ti negativi di ogni tipo; 

3) tale situazione confer¬ 
ma la esattezza della nostra 
analisi la quale ha sempre 
chiaramente messo in rilievo 
la volontà accentratrice e bu¬ 
rocratica che è alla base del¬ 
l’aspra resistenza governativa 
a modificare la sudditanza 
dell’Istituto al potere centra¬ 
le; conferma la validità del¬ 
la nostra azione (non com¬ 
presa solo da gruppetti di di¬ 
lettanti) per la riforma demo¬ 
cratica dello Statuto della 
Biennale cioè per una profon¬ 
da modifica dei rapporti fra 
questo Ente di cultura e il 
potere del governo, dei mini¬ 
steri, della burocrazia, dell’af- 
farismo; per stabilirne l’auto¬ 
nomia culturale, la reale in¬ 
dipendenza culturale In lega¬ 
me con l’avanzata coscienza 
democratica diffusa nel Paese 
ed a Venezia, ove l’Istituto 
ha e deve avere la sua sede; 
ciò premesso, il sottoscritto 
chiede per la trentesima vol¬ 
ta in questo Parlamento, fa¬ 
cendo seguito a sue interpel¬ 
lanze. Interrogazioni, ordini del 
giorno, interventi, proposte di 

. legge svolti In aula. In Com¬ 
missione Istruzione, quale 
azione il Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Intenda svol¬ 
gere per rinnovare profonda¬ 
mente l’ordinamento della 
Biennale, a mezzo di un nuo¬ 
vo Statuto che faccia «iella 
Biennale di Venezia una isti¬ 
tuzione efficace per lo svi¬ 
luppo della cultura, gestita re¬ 
sponsabilmente da competenti. 
In forma autonoma, secondo 
lo spirito e la lettera della 
Costituzione del nostro 
Paese ». 


corso, all’insediamento del pa¬ 
pabili indiziati. In sostanza, ha 
prevalso una soluzione politica 
e i fautori di una gestione mi- 
nisterinle-tecnocratica sono usci¬ 
ti sconfitti dal confronto. 

Ciò non toglie che perman¬ 
gano non pochi equivoci da noi 
denunciati. La contesa non è 
finita, poiché non ci risulta che 
i partiti governativi siano giun¬ 
ti a un accordo sulle altre no¬ 
mine da effettuare. Si teme, 
inoltre, che le decisioni prese 
preludano a un patteggiamento 
che sin dall’inizio di questa vi¬ 
cenda avevamo paventato: né 
esclude che socialisti e repub¬ 
blicani siano disposti ad accet¬ 
tare la candidatura del critico 
del quotidiano filofascista, Gian 
Luigi Rondi, alla direzione della 
Mostra di Venezia. Al di là di 
queste fondate preoccupazioni, 
si ha ragione di credere che il 
compromesso pattuito fra i par¬ 
titi del centro sinistra non ab¬ 
bia eliminato affatto i contrasti 
circa gli orientamenti da im¬ 
primere alle società cinemato¬ 
grafiche pubbliche. 

Sulla questione specifica — 
l'abbiamo rilevato In altre oc¬ 
casioni — non solo il dibattito è 
stato insufficiente, ma sono 
emerse opinioni tanto discordi, 
quanto superficiali e ambigue. 
Stentiamo a ritenere che. con 
un colpo di spugna, progetti e 
impostazioni contrastanti abbia¬ 
no rinvenuto una sintesi soddi¬ 
sfacente e il necessario chiari¬ 
mento. Di ciò dovrebbero essere 
consapevoli anche i socialisti, 
che si accingono ad assumere 
responsabilità direttive negli 
Enti cinematografici statali e 
che spesso si sono richiamati 
a intenti non confondibili con 
quelli delle altre forze politiche. 
Ma di ciò sono, per primi, con¬ 
sapevoli i sindacati e le asso¬ 
ciazioni degli autori, che si ap¬ 
prestano a proseguire la bat¬ 
taglia e non sono propensi a so¬ 
stenere il ruolo passivo di chi 
si limita ad assistere alle deli¬ 
berazioni altrui. 

Che il peggio non si sia veri¬ 
ficato. non è un motivo che ci 
induca a rinunciare ad una op¬ 
posizione radicale ai metodi 
usati dai partiti del centro-sini¬ 
stra per imporre, ancora una 
volta, il monopolio governativo 
negli Enti cinematografici sta¬ 
tali. Di qui per noi comunisti 
l’irrinunciabile esigenza che. al 
più presto, dell'assetto istituzio¬ 
nale e della funzione, cui deve 
assolvere il settore pubblico 
della cinematografia, si discuta 
in Parlamento. Né i lavoratori, 
né i cineasti, né le organizza¬ 
zioni culturali, né i cittadini in 
genere possono sentirsi garan¬ 
titi da intese verticistiche. ope¬ 
rate sopra la testa di tutti e 
mantenendo all' oscuro di tutto 
la Camera c il Senato; intese 
che. lo ripetiamo, non cancel¬ 
lano la vaghezza e la contrad¬ 
dittorietà dei propositi cosi co¬ 
me sono stati espressi in mesi 
di estenuanti trattative e nel vi¬ 
vo di una rissa furibonda per la 
spartizione del potere. 

Dunque, per noi e per gli uo¬ 
mini di cinema, la lotta conti¬ 
nua.' nella coscienza che soltanto 
attraverso l’affermazione di una 
nuova metodologia sarà possi¬ 
bile pervenire a una politica di 
reale e democratico sviluppo 
della cinematografia. 

m. ar. 


L'opera di Puccini al Maggio fiorentino 

s k 

« Tur andò t» in 

• *■ ' t 

clima «liberty» 

* . ■ , > . ■ . '• 

La direzione di Prétre, la regia di Squarzina e le scene di Pizzi hanno co¬ 
struito un quadro sofisticato — Di prim’ordine il « cast » dei cantanti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 28 

Al Maggio musicale fioren¬ 
tino, dedicato ai rapporti tra 
la musica occidentale e le ci¬ 
viltà contemporanee, è arriva¬ 
ta la pucclnlana Turandot: un 
ponte, a dire il vero, assai fra¬ 
gile per collegare Est ed Ovest, 
pur con 1 sontuosi rinforzi sce¬ 
nici e sinfonici di Pier Luigi 
Pizzi, Luigi Squarzina e Geor¬ 
ges Prètre. 

L’esotismo di Puccini, nono¬ 
stante le apodittiche censure 
di Roman Vlad al distratti ese¬ 
geti, è infatti tutto In superfi¬ 
cie: una tintarella di color lo¬ 
cale destinata a nascondere la 
ripetizione della medesima 
Istoria sul casi della tenera 
fanciulla sedotta e, in genere, 
abbandonata. Dalla Parigi di 
Mimi, al Giappone di Butter- 
fly, alla Cina di Llù, il perso¬ 
naggio è sempre lo stesso, am¬ 
mantato di trepida tenerezza 
da un musicista negato alle 
violenze della tragedia. 

Questa limitazione Puccini 
l’avvertiva dolorosamente, tan¬ 
to che ogni opera sua rappre¬ 
senta un tentati/o di strappar¬ 
si dalla formula cui l’ambien¬ 
te e il successo l’avevano cro¬ 
cifisso. In Turandot lo sforzo 
è spinto fino al tentativo di 
relegare la piccola schiava in¬ 
namorata In secondo piano 
mentre vlen spinta alla ribalta 
la frigida principessa che man¬ 
da a morte gli Innamorati col 
trucco dei tre enigmi. 

Nel testo, ricavato dalla fa¬ 
vola settecentesca di Gozzi, 
Turandot è la protagonista. 
Ma nella musica le cose vanno 
diversamente: la fragile Llù 
sin dal prim’atto si raccoman¬ 
da alla compassione dell’ascol¬ 
tatore. La manovra è infalli- • 
bile perché, attorno a lei, non 
v’è nulla che tocchi a fondo 1 
sentimenti: le cineserie del- 
l’amblente, gli scherzi dei tre 
jntnlstrl. lo spadone del boia, 
rivestiti di temi orientaleggian¬ 
ti, offrono soltanto un contor¬ 
no scintillante e decorativo; 
né può commuovere il bel Ca- 
laf ancorato ai sempiterni sche¬ 
mi tenorili e tanto meno la ge¬ 
lida Turandot, nipote comples¬ 
sata di una nonna finita in un 
harem di provincia. Basta con¬ 
frontare le tenere melodie di 
Llù con la voluta durezza ca¬ 
nora della vittoriosa rivale per 
capire dove alberga l’autentico 
interesse dell’autore. 

Se poi volessimo guardare 
sótto la crosta, potremmo ri¬ 
guardare la Turandot di Fer¬ 
ruccio Busoni (che precede di 
qualche anno quella puccinia- 
na) per ritrovare l’origine di 
parecchia materia musicale: 
dagli orientalismi agli enigmi. 
Certo, questo materiale Pucci¬ 
ni lo ravviva da par suo. ma 
nell’operazione l’intellettuale 
raffinatezza busoni ana si de¬ 
compone nelle molli volute del 
gusto floreale. 

Non si tratta di una trasfor¬ 
mazione da poco. Essa rivela 
come Puccini, con tutta la sua 
ansia di aggiornamento, sia 
rimasto indietro. Tra il 1920 e 
il *24, quando egli lavora alla 
Turandot, Ravel. Stravinski, 
Picasso traggono ben altri 
frutti dalla scoperta dell’Afri¬ 
ca e delTOriente. Riproporre 
in quest’epoca di autentiche 
lacerazioni una Cina ricalcata 
sul modello del Giardino dei 
supplizi di MIrabeau è un’ope¬ 
razione povera di senso. 

Il primo a intuirlo è Puccini 
che. per un palo d’anni, tiene 
sulla scrivania il manoscritto 
Incompiuto senza riuscire a 
sgelare né la protagonista, né 


l’opera Irrigidita nella formu¬ 
la. La morte lo libera dalla 
tortura di una composizione 
divenutagli Impossibile. 

Questi limiti sono apparsi 
chiari nella esecuzione del 
Maggio fiorentino, grazie al¬ 
l’allestimento lucidamente li¬ 
berty e all’esagitazione di una 
direzione musicale che, invo¬ 
lontariamente, ha completato 
11 quadro. Pier Luigi Pizzi, con 
acuta Intuizione, ha chiuso tut¬ 
ta l’opera fra tre pareti dora¬ 
te, come un’enorme scatola di 
cioccolatini pasquali col pre¬ 
mio. Statue d’oro, vasi di ra¬ 
me e d’alabastro, un gigan¬ 
tesco busto primitivo Inzeppa¬ 
no 1 vuoti di fastose inutilità 
(cosi come i « cinesi » appaio¬ 
no rivestiti di gemme rutilan¬ 
ti), costringendo la regia di 
Bquarzina a scovare una solu¬ 
zione fuori dal movimento na¬ 
turale. Soluzione che il regista 
trova con grande abilità negli 
spostamenti quasi geometrici 
delle masse corali, nella Immo¬ 
bilità ieratica di Turandot e 
della sua corte e, soprattutto, 
nell’uso raffinato delle luci per 
ridipingere di colori stupendi 
e artificiali l’esteriorità del 
mondo favoloso. 

In questo quadro lucidamen¬ 
te sofisticato, si pone la dire¬ 
zione orchestrale di Georges 
Prétre che, secondo il gusto di 


questo maestro per 1 prodotti 
falsi e decadenti, moltipllca le 
attonite Immobilità, le estasi 
artificiali e le frenetiche sono¬ 
rità. Raramente sono stati sca¬ 
tenati simili uragani di trom¬ 
be, di gong, di timpani a spe¬ 
se delle voci che, travolte dal¬ 
la tempesta, sono rimaste som¬ 
merse o innaturalmente sfor¬ 
zate. E ciò completa l’Inconsi¬ 
stenza dei personaggi mentre 
l’eleganza del ricamo orche¬ 
strale, lacerata dal maglio del¬ 
l'espressione ad ogni costo, ri¬ 
vela tra i buchi 1 vuoti di 
fondo. 

In queste condizioni è diffi¬ 
cile parlare dei cantanti, d’al¬ 
tronde tutti di prim'ordlne: la 
cecoslovacca Hana Jancu su¬ 
perba e tagliente Turandot, 
Placido Domingo come velluto 
Calaf, e Maria Chiara tenera 
e trasparente nella parte di 
Llù, con una corona di robusti 
comprimari: Luigi Romi (Ti- 
mur). Renato Capecchi, Fran¬ 
co Ricciardi e Piero De Palma 
(tre ministri), Ottavio Taddel 
(imperatore) oltre al coro im¬ 
pegnatissimo. al corpo di ballo 
In una breve comparsa e al¬ 
l’orchestra In gran forma. 

Il successo, com’era preve¬ 
dibile, è stato addirittura tra¬ 
volgente. 

Rubens Tedeschi 


« Sulla porta » a Roma 

Parodia di luoghi 
comuni sulla crisi 
degli intellettuali 

La discutibile novità di Edith Bruck mes¬ 
sa in scena dal gruppo Teatro-Insieme 


Schermi e ribalte 


Sui rapporti tra gli intel¬ 
lettuali (di «sinistra» o no 
che siano) e la vita politica, 
più precisamente sulla dialet¬ 
tica che si stabilisce tra la 
teoria e la pratica rivoluziona¬ 
ria si sono scritti migliaia di 
volumi: tutta la storia del mo¬ 
vimento operaio, si può dire, 
è costellata dalle indagini, dal¬ 
le risposte e dagli interrogati¬ 
vi sull'argomento, tutti legati 
alle influenze del periodo sto¬ 
rico In cui sono stati posti. 
Per non parlare delle opere 
cinematografiche, particolar¬ 
mente stimolanti e illuminan¬ 
ti, prodotte nei paesi sociali¬ 
sti in questi ultimi dieci anni. 

Non riusciamo a compren¬ 
dere. quindi, perchè mai, per 
la stagione 1970-71, il gruppo 
cooperativistico del Teatro-In¬ 
sieme (che recentemente ha 
offerto al pubblico una diver¬ 
tente edizione dei Tre moschet¬ 
tieri di Dumas-PIanchon) ab¬ 
bia voluto contribuire all'arric¬ 
chimento dell’argomento sul 
« rapporto » storico di cui so¬ 
pra con una «novità assolu¬ 
ta » di Edith Bruck, Sulla por¬ 
ta, un testo (e una rappresen¬ 
tazione) che è, senza tema di 
sbagliare, la caricatura del no¬ 
stro tema. 


le prime 


E' morto l'attore 
Chips Rafferty 

SYDNEY, 28. 

Chips Rafferty, che fu 11 
primo attore cinematografico 
australiano a conquistare una 
fama Intemazionale, è dece¬ 
duto nella sua abitazione in 
seguito ad un attacco cardia¬ 
co. Aveva 62 anni. 

Il suo primo film Tu girato 
nel 1938 e ne Interpretò altri 
in Australia, prima di appa¬ 
rire in pellicole girate negli 
Stati Uniti e in Gran Breta¬ 
gna. Rafferty aveva preso 
parte in film abbastanza no¬ 
ti come L’ammutinamento 
III " Bounty ’’ e Topi del de¬ 


Cinema 

Solo andata 

Ci spiace, ma questa co- 
produzione italo! ranco-spa¬ 
gnola diretta, a colori, da Jo¬ 
se Giovanni è un prodotto 
senza ritorno, cioè senza av¬ 
venire. Non si tratta tanto di 
rilevare l’improbabilità della 
storia (Il tipico «giallo» del 
buon mestierante francese alle 
prese con sentimenti oramai 
tramontati), ma l'assoluta 
gratuità e impersonalità del 
linguaggio, stilisticamente di¬ 
suguale con punte di un cat¬ 
tivo gusto mai prima rag¬ 
giunte da Giovanni, un auto¬ 
re che resta, tuttavia, piutto¬ 
sto «letterario» (Il prediletto 
di Melville). Tra gli interpreti, 
Jean-Claude Bouillon e Nico¬ 
letta. 

Cinque 
pezzi facili 

Non sappiamo se Five easy 
picces (Cinque pezzi facili, 
nella letterale ma corretta 
traduzione italiana) sia il film 
d’esordio di Bob R&felson 
(che ne è anche sceneggia¬ 
tore e produttore), ma è in¬ 
dubbio che sia l’opera inquie¬ 
tante di un «giovane» auto¬ 
re. anche se l’età spirituale 
del regista si pone a metà 
strada tra il passato (la « vec¬ 
chia guardia») e il presente 
(la nuova generazione). Il 
protagonista del film porta 
il nome del suo regista. Bob, 
ed i facile rintracciare, at¬ 
traverso l’arco narrativo, il 
filo di un racconto autobio¬ 
grafico che tuttavia si tra¬ 
sforma immediatamente in 
autobiografia culturale. 

Cinque pezzi facili è uno 
splendido film (lontano da 
Easy rider come dai film di 
Antonioni), un’opera filosofica 
(nonostante tutto) filmica¬ 
mente irreprensibile (quanta 
acutezza nella scelta degli ot¬ 
timi attori: Jack Nicholson, 
Karen Black e Susan An- 
spach: quanta cura nello scan¬ 
dire il ritmo melodico di un 
film montato con rara sa¬ 


pienza) sul disagio ideologico- 
morale di un uomo che ha 
rotto non solo i ponti con il 
passato (Bob. fin da piccolo, 
è stato educato alla musica 
intesa come evasione sublime), 
con la vecchia America cie¬ 
ca alle istanze progressiste, 
ma anche con il presente, con 
una società che negando l'uo¬ 
mo finisce per distruggere se 
stessa. Bob è uno sradicato, 
condannato al vagabondaggio 
senza mèta, non appartiene a 
nessuna classe sociale allo 
stesso modo che si pone In 
bilico tra il passato e il fu¬ 
turo. Bob (il protagonista- 
regista) — attraverso un rac¬ 
conto struggente, amaro, col¬ 
mo di sotterranea violenza, 
denso di malinconia — com¬ 
pie quasi un viaggio nella 
sua coscienza, fino a raggiun¬ 
gere il pozzo dell’infanzia per 
poi risalirne le nude pareti 
disgustato e proteso verso il 
« freddo » di un futuro da co¬ 
struire giorno dopo giorno. Al 
di là di ogni illusione, il Bob 
di Rafelson si pone anche 
fuori dalla vischiosa aliena¬ 
zione del nostro mondo con¬ 
temporaneo. Colore. 


Mio padre 
Monsignore 

Antonio Racioppi, sedicente 
« uomo di teatro » mise hi 
scena, qualche anno fa, il 
suo lavoro Roma baffuta, una 
satira qualunquista e incolore 
ambientata sullo sfondo della 
presa di Porta Pia. Ora, lo 
stesso Racioppi si improvvisa 
« uomo di cinema » e (infati¬ 
cabile) porta anche sullo 
schermo la sua melensa sto¬ 
riella, con il titolo di Mio 
padre Monsignore. 

n film narra, tra una paro¬ 
laccia e t'altra, la storia di 
due orfani che si incontrano 
per caso, durante l'ultimo at¬ 
tacco dei bersaglieri a Porta- 
Pia. Uno dei due (Lino Capo- 
li echio) si crede figlio del re, 
mentre l’altro Giancarlo 
Giannini) sogna di essere fi¬ 
glio del Papa. Il finale si am¬ 
manta di tragedia, ma l’« alle¬ 
gro qualunquismo » accomuna 


autore e 
l’ultimo, 
largo. 


personaggi fino al- 
Colore e schermo 

vice 


Jazz 

I Blue Morning 
e il Trio di 
Mario Schiano 

Il Beat 72 ospita in questi 
giorni un’interessante rasse¬ 
gna di musica contemporanea. 
Ieri sera II folto pubblico, si¬ 
stemato alla meglio, ha potuto 
ascoltare il complesso dei - 
Blue Morning. un gruppo nuo¬ 
vo ma già sufficientemente 
apprezzato da chi conosce le 
grandi formazioni straniere e 
ne cerca un minimo equiva¬ 
lente in Italia. Il quartetto, 
che si presenta in una forma- 
rione validissima (basso, bat¬ 
teria, chitarra solista e flauto, 
oppure sax tenore) dispone di 
una indubbia solidità musi¬ 
cale ma è alla continua ri¬ 
cerca di una precisa identifi¬ 
cazione. I Bue Morning, in¬ 
fatti, denotano chiaramente 
una maturazione jazzistica 
ma il loro indirizzo è preva¬ 
lentemente pop e vorrebbe, a 
tratti, acquistare un maggior 
contatto con più vasto pubbli¬ 
co. Non che il sound del grup¬ 
po sìa Involuto, ma i bravi 
Blue Morning dovranno sce¬ 
gliere tra un ristretto pubbli¬ 
co di jazz che saprà apprez¬ 
zarli quanto meritano, o i tristi 
e sottosviluppati (ma non per 
molto, speriamo) consumatori 
italiani di musica pop che 
potrebbero rifiutarli in toto. 

Dopo i Blue Morning, è sta¬ 
ta la volta di Mario Schiano 
con il suo Trio. E’ inutile de¬ 
scrivere ancora la grande in¬ 
ventiva, l’alto livello di ogni 
improvvisazione del bravo 
jazzista partenopeo. Schiano 
al sax alto. Bruno Tommaso 
al contrabbasso, Paul Gold- 
field alla batteria e Giancar¬ 
lo Schiaffini al trombone si 
sono esibiti in uno spettacolo 
« astrale », costellato dai suo¬ 
ni più inverosimili, con gran¬ 
de soddisfazione dei presenti. 

vico 


Sulla porta vuole essere for- 
se la rappresentazione grotte¬ 
sca della « crisi » degli « intel¬ 
lettuali di sinistra», ma fini¬ 
sce per trasformarsi man ma¬ 
no, nell’arco di tempo dei due 
atti, in una parodia dei più 
vieti luoghi comuni, ambigua 
nella sostanza perchè anni lu¬ 
ce lontana dai problemi cru¬ 
ciali e drammatici che gli in¬ 
tellettuali di sinistra in ogni 
paese ancora affrontano in 
questi ultimi armi. 

Sulla porta vuole essere il 
ritratto delia vita coniugal- 
politica di una coppia d'intel¬ 
lettuali «di sinistra» e bene¬ 
stanti: Lui, Alessandro (Vin¬ 
cenzo De Toma), vota comu¬ 
nista perchè è il partito « ■ne- 
no peggio degli altri », predi¬ 
ca l'organizzazione politica e 
nel contempo si rivela un 
mammone, dà agli altri (nel¬ 
la fattispecie uno spagnolo: 
sedicente profugo politico o 
volgare profittatore?) per 
tranquillizzare la sua falsa co¬ 
scienza rivoluzionaria, compra 
un giornale « qualsiasi », di¬ 
scorre di arte e pratica l’ona¬ 
nismo perchè il suo tempo lo 
passa interamente In discus¬ 
sioni telefoniche e familiari 
sull’impegno politico. Lei, 
Miriam, (Simona Cancda) è 
una ebrea qualunquista e ni¬ 
chilista, legge la trilogia di We- 
sker, traduce giovani poeti un¬ 
gheresi, è per rinvasione del¬ 
la Cecoslovacchia oggi come 
lo era per quella dell’Unghe¬ 
ria ieri, prende il sole nuda 
nel suo moderno appartamen¬ 
to per poi finire per trasfor¬ 
marsi in persecutrice del mi- 
sterioro Spagnolo. La parodia 
rivela l’inconsistenza « intellet. 
tuale » della coppia. 

Per carità, non ci si venga 
a parlare di metafore e di al¬ 
lusioni, di apologo metafisico 
dove (come scrive Moravia) 
« dò che avviene fuori deli* 
parole è di gran lunga più im¬ 
portante di ciò che avviene 
dentro le parole ». Le « paro¬ 
le» di Edith Bruck sono vuo¬ 
te di senso e di connotazioni 
che si elevino al di sopra del¬ 
la battuta generica e quindi 
poco significante, come vuoto 
e privo di senso appare il 
comportamento scenico della 
coppia e della loro domestica 
(Matilde — Sara Franchettl — 
è presentata come tipico esem¬ 
plo di «classe lavoratrice», be¬ 
stia da soma con istinti ma¬ 
sochistici, rearionaria e nazio¬ 
nalista). 

In fondo Sulla porla è il 
classico esempio di cerne una 
scrittrice, una « intefiettuale » 
(«di sinistra»? C’è da dubi¬ 
tarne) si accosti a problemi di 
alta statura con quello spirito 
« intellettualistico » — difficile 
da combattere per chi si po¬ 
ne ali’estemo del fatti (in ima 
torre d’avorio) senza almeno 
autocontestarsi — che finisce 
per condurre sulle strade del¬ 
la reazione e del qualunqui¬ 
smo. Sulla porla si rivela an¬ 
che un’operazione goliardica 
soprattutto perchè non chiari¬ 
sce minimamente il nesso tra 
gli intellettuali e 11 partito, fon¬ 
damentale e illuminante per 
comprendere non solo la «cri¬ 
si» di ricchi borghesi sedi¬ 
centi « di sinistra », ma anche 
di intellettuali «di sinistra» 
che in pratica non sono al¬ 
tro che borghesi. Tra i due 
concetti c’è una sottile distin¬ 
zione. 

Come epitaffio per questa 
« novità assoluta » di Edith 
Bruck potremmo scegliere un 
commento di una coppia d* 
borghesi seduti in platea. Fel¬ 
tra sera, dietro di noi: «Ma 
è una storia di comunistoldi 
progressisti ». Qualche applau¬ 
so, e si replica al Quirino. 

vice 
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Prima dei Puritani 
al Teatro deli'Opera 

Questa sera, alle 21, ìli abb. 
alle prime serali, « I puritani » 
di Vincenzo Bellini (rappr. 
n. 93) concertato e diretto dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi, regia di ’ Sandro Sequl, 
scene di Jurgens Henze. costu¬ 
mi di Anna Anni. Interpreti 
principali: Mirella Freni, Lu¬ 
ciano Pavarotti, Cornell Mac 
Neil, Paolo Washington. Mae¬ 
stro del coro Ugo Catania. Lo 
spettacolo verrà replicato lune¬ 
di in abb. alle seconde, giovedì 
3 In abb. alle terze, domenica 
6 in abb. alle diurne, merco¬ 
ledì 9 in abb alle quarte. 

Otello Profazio 
al Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22. al 
Folkstudio, Otello Profazio 
concluderà 11 Folkstudio Festi¬ 
val con 11 suo recital Intito¬ 
lato L’Italia cantata dal Sud. 

CONCERTI 

ARCUM 

Chiesa di San Policarpo (Via 
Lemonta) concerto di musica 
polifonica in collab. con la 
« Schola Cantorum » della 
scuola media statale « Appio 
Claudio ». Musiche: Palesti¬ 
na, da Victoria Thompson. 
Haendel, negro-spiritual». Mo¬ 
zart. Franck. Direttore della 
« Schola Cantorum » prof.ssa 
Parmigiani Novelli, direttore 
del coro M.o Piero Cavalli. 

TEATRI 

ALABARDE (V. Jandolo 9) 

Questa sera alle 22 « I Bardi » 
pres. « Italian lager» e « Lo 
fratacchlone » due atti unici 
di C. Mislano e P. Manocchlo. 
BEAT Ti (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 89.954)5) 

Alle 21.45 Rassegna contempo¬ 
ranea nuove forme sonore: 
M. Hirayama, N. Nojiri, G. 
Schiaffini, B. Tommason, Je¬ 
sus Villarojo 

BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Quartetto Marcello Ro¬ 
sa con Sai Genovese. Martin 
Joseph Alessio Urso, Massimo 
Roccl 

DEI SATIRI (Tei. 561.311) 

Alle 17,30 e 21.30 ultime repll- 
■ che « Processo all’italiana » 
farsa commedia scritta, di¬ 
retta da A.M. Tucci con M.G. 
Francia, R. Bolognesi. A. e N. 
Nicotra, W. Piergentili, F. Ce- 
rulli, R. Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 ■ Tel. 667.130) 

Alle 21,45 Ar. Ninchl. A. Bar- 
tolucci, S. Altieri, secondo me¬ 
se. ultime repliche « Sogno 
(ma forse no) » e « Cecè » di 
L. Pirandello. Regia R. Al- 
bertazzl. . 

EL MATE (Via Sacchl, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. C. Betan. M. 
Carcera, Santino con tutto 
l’incanto del folklore sud 
americano. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d‘Allberi 1 C - Tel. 650.164) 

Prezzi popolari. Alle 18.30 - 
20.30-22.30 Horrorseope « Dot¬ 
tor Cyclops » di E B. Ichaed- 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 termina 11 Folkstudio 
Festival con un recital di 
Otello Profazio. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. G. D’An¬ 
gelo, M. Ferretto. Marisa Tra¬ 
versi All’organo E Giuliani. 
IL TORCHIO (Portico d'Otta- 
via, 9 - Tel. 6568570) 

Alle 17.30 e 21.45 Aldo Gio- 
vannetti pres. « Ritratto » di 
S. Beckett, con Clara Colo- 
simo e Gianni Palone. 

NINO DE TOLLIS 
Alle 21.30 la C.ia Instabile di 
Roma in < Mammà hai visto 
I tool figli morire nell’om¬ 
bra ?» di M. Alberti. Regia 
dell’autore 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle ore 21.30 la C la « Tea¬ 
tro Insieme » nella novità as¬ 
soluta « Sulla porta » di E. 
Bruck con De Toma, Simona 
Cancia, S. Franchetti. D. Fal¬ 
chi, U. Verdoni. Regia De To¬ 
ma. Scene Padovani. 
ROSSINI (P-zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Chec- 
co e Anita Durante con L. 
Ducei, nel successo comico 

« Accidenti al giuramenti » di 
A. Maroni. Regia C. Durante. 
Ultima settimana. 
SANCARLINO (Via Boncom- 
ragni 11 • Tel. 461.401) 

Alle 22,30 « Vieni avanti cre¬ 


tino » con Banfi. Belletti, Pa- 
lumbo, Visconti e Guarlnl. ÀI 
piano Castellaccl. 
SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 - Tel. 31413.73) 

Stasera alle 21.30 la Comp. 

- Dell'Atto pres. la C.la del Tea¬ 
tro Romanesco In « Qui Tra¬ 
stevere » di Crociani con i 
cantanti Fioravanti e Rai¬ 
mondi. Regia di B. Ciangola. 
Musiche del M.o F. Lai. 
TEATRO 1)1 VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 - P.zza Bo¬ 
logna • Tel. 452.109) 

Alte 21,30 penultima recita 
(familiare) la Comunità Tea¬ 
trale pres. « 1 misteri dell'amo¬ 
re » di Roger Vltrac. Regia G. 
Sepe. Dir M Di Giovanni. 
TEATRINO DEI CANI ASTO- 
lei. 585.605) 

Stasera alle 22,30 itinerari 
folklorici: Messico. Stati Uniti. 
Albania, ecc. canzoni di B. 
Brecht, con R. Ruberto e Ross 
TEATRO TOR Di NONA (Via 
degl) Acquasparta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 18-21.45 la CIS presenta 
la novità « 11 letto e la 
piazza » di G Finn e V. Ron- 
slsvalle con Bucchl, Gasso e 
Palma. Regia di Alfaro. Pre¬ 
notazioni 657205. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Teleto 
no 730.33.16) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 e riv. Nino Donato 
PALLADIUM 

Rivista « Pigalle strip follies » 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153 ) 
Coulesslnoe di uu commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam tVM 14) Dlt 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 4 
AMBASSADE 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S. Tracy SA 444 
AMERICA ( lei. 586.168) 
Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 4 
ANTARES (Tel. 8904)47) 

Voyuu (la canaglia), con J. L. 
Trlntignant iVM 14) G 44 
APPIO (lei. 779.638) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
Vanishing Polnt 
AKISTON ( lei. 353.230) 

Sono andata, con J.C. Bouillon 

G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DII 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
tVM 14) G 4 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

. (VM 18) G 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOI/OGNA (Tel. 426.700) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Gluflrò C 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono tnle amanti, con 
N. Alden (VM 18) S 4 
CAPR.4NICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

CAPKANICHETTA (T. 672.465) 
1 killer» della luna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 444 
C1NESTAR (Tel. 789.242) 

La calHTa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Cose di cosa nostra, con C. 
GlufTrè C 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273507) 

Cose di cosa nostra, con C. 
GiulTrè C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

La figlia di Ryan, con S Mi- 
les (VM 14) DR 4 

EMBAKSY (Tel. 870.245) 

La cavalletta, con J. Blsset 
(VM 14) DR 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Milfan (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Iteli» 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Cose di cosa nostra, con C. 

GlufTrè C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

. Due sporche carogne, con A. 

Delon G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Alt Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story Mn originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Rubù 

GARDEN (Tel. 582.848) 


controcanale 


MELODRAMMA IN PRO¬ 
SA — Sembra che la Tasca 
■ televisiva trasmessa ieri sia 
considerata a viale Mazzini 
come un gesto di grande co¬ 
raggio, giacché vi si parla di 
un rivoluzionario buono e di 
un poliziotto cattivo. Di Ca- 
paradossi, insomma, e di 
Scarpia mondati dalla rasse¬ 
renante presenza della mu¬ 
sica di Giacomo Puccini. 
Questo coraggio è vantato 
addirittura dal Radiocorrie- 
re che mette in rilievo le 
sottolineatura polìtica che si 
ricava dal dramma origina¬ 
le di Victorien Sardou, rispet¬ 
to a quella amorosa che ri¬ 
sulta dalla più nota opera 
lirica. 

Questa sottolineatura dà 
un’idea di che cosa la RAI- 
TV intenda per coraggio po¬ 
litico: giacchi non v’è dub¬ 
bio che il dramma di Sardou, 
e la versione che ne è stata 
data feri sui teleschermi, so¬ 
no ben lontani dall’impressio- 
nare qualsivoglia spettatore 
per quanto conformista possa 
essere: sono ben lontani, so¬ 
prattutto, dal fornire un con¬ 
creto esame della situazione 
politica quale può essere vi¬ 
sta attraverso le vicende del¬ 
la Roma papalina nei primi 
anni del secolo scorso (bat¬ 
taglia di Marengo). In pra¬ 
tica, infatti, la RAI si limi¬ 
tata a fornire una versione 
pressoché integrale del dram¬ 
ma, la cui attenzione i esclu¬ 
sivamente puntata sul con¬ 
trasto di passioni, sia pure 
di personaggi che hanno una 
qualche dimensione storica 
precisa. Si procede, insomma, 
per simbolismi di tipo ro¬ 
mantico, assolutamente avul¬ 
si da qualsiasi volontà di in¬ 
dagine storica — sia pure at¬ 
traverso il filtro di una sto¬ 
ria d’amore. Presentare oggi 
il testo di Sardou , con lo 
stesso animo con cui fu pre¬ 


sentato per la prima volta in 
teatro nel 1887, è dunque 
operazione priva di senso; cul¬ 
turalmente reazionaria. 

Del resto, se davvero si 
fosse voluto mettere l’accen¬ 
to sul momento « politico », 
sarebbe bastato utilizzare al¬ 
meno qualcosa delle più va¬ 
ste possibilità narrative che 
il mezzo televisivo offre ri¬ 
spetto al teatro: sarebbe sta¬ 
to possibile, cioè, aprire la 
vicenda a qualche c esterno » 
di massa, anziché lasciarla 
chiusa — in un falso rispetto 
del mediocre originale — in 
un serrato dialogo tutto rea¬ 
lizzato in interni; ribadendo 
cosi il carattere « privalo» 
della vicenda. Oltretutto, an¬ 
che accettando, come dato di 
fatto, la scelta conservatrice 
operata dagli autori, va ag¬ 
giunto che questi l’hanno an¬ 
che ulteriormente aggravata 
puntando su una scenografia 
ed una recitazione piene di 
« effettacci »; giocando, cioè, 
sugli aspetti più tnslosi e spet¬ 
tacolari, fino al naturalismo 
truculento della sequenza del¬ 
l’assassinio di Scarpia, con le 
compiaciute insistenze sul 
sangue che imbratta il volto 
del poliziotto morente. Nien¬ 
te politica, dunque, ma mol¬ 
to amore. Il tutto sostenuto 
da una recitazione che ap¬ 
pare affidata esclusivamente 
alla sensibilità dei singoli at¬ 
tori. Finisce così che U cat¬ 
tivo Scarpia, interpretato da 
un ottimo Giacomo Pipemo, 
risulta l’unico personaggio 
autentico e quindi più com¬ 
prensibile e «simpatico », spe¬ 
cie se confrontalo all’impro¬ 
babile vena rivoluzionaria di 
Tonino Pier federici (Angelot- 
ti) e Massimo Foschi (Cava- 
radessi). Assolutamente tra¬ 
dizionale anche la Tosca di 
llaria Occhiai. 

vice 


• Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
GIARDINO (Tel. 894546) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

GIOIELLO 

L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O'Toole A 4 

GOLDEN (Tel. 755,002) 

Il commissario Pellssier, con 
M. Piccoli G 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
’ n. 180 • Tel. 6380600) 

La tela del ragno, con G. 
John» G 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M 
Volontà DB 4444 

KING (Via Fogliano, S - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

MAESTOSO (Tel, 786.066) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) 8 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorci (VM 14) DR 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Il leone a 7 teste, con G. Bro- 
gi (VM 18) DR 444 

MODERNO ( lei. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico), 
con R. Brazzl (VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (Teleto- 
no 4B0.2X5) 

Voyou (la canaglia), con J. 
L. Trlntignant (VM 14) G 44 
NEW YORK (Tel. 780.211) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PAIAZZO (Tel. 495 6651) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

PARIS (Tel. 754568) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 


U «igi» « 4 » ipysisH Ma¬ 
rnato al titoli del fila 
corrispondono alln te¬ 
gnente elaastftenaloan par 
tenerli 

A a Aerea tur noe 

C a Comico 

DA s Disegno animato 

DO a Documentarlo 

DB a Drammatico 

G a Giallo 

M ss Musicalo 

■ a ■ enti mentalo 

■A a Batirloo 

SM a S torleo-ml tolagtoa 

Il nostro «indialo ni fila 
alene espraaeo nel mede 
seguente! 

44444 sa needoosli 
4444 a ottime 
444 a bnoao 
44 tn discreto 
+ a mediocre 
VM 11 m vietato ni WtU 
moti di 1S sani 


PASQUINO (Tel. 503.622) 
W.U.S.A. Un english) 
QUA1TKO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

La mummia, con P. Cushlng 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J. Ni¬ 
cholson (VM 14) DR 444 
QUIKINETTA (Tel. 6794012) 
Rassegna film dell'orrore « Chi 
giace nella mia bara? » 
Radio CITY (Tel. 464503) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus tVM 14) G 44 
REALE (Tel. 580534) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

La tela del ragno, con G. 
JohnB G 44 

RITZ (Tel. 837.461) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 4 
RIVOLI (Tel. 460583) 
Anonimo veneziano, con T- 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864505) 
Il federale, con U. Tognazzi 

C 4 

ROYAL (Tel. 770549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 444 

ROXY (Tel- 870504) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

SALONE MARGHERITA (te¬ 
lefono 679.1459) 

A.A.A. Ragazza affittasi per 
fare bambino, con B. Hershey 
(VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tri. 865.023) 

L’amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S 44 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485.PW) 
La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

T1FFANY (VI* A- De Pitti* • 
Tel. 462590) 

A.A.A. Ragazza affittasi per 
fare bambino, con B. Hershey 
(VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689419) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A- Sabàto G 4 
TKIOMPHE (Tel. 83840.03) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

UNIVERSAL 

Il conformista, con J.L. Trln¬ 
tignant (VM 14) DR 444 
VIGNA CLARA (Tel. 3295MQ 
La tela del ragno, con G. 
John» G 44 

VITTORIA fTel. 571557) 

Il commissario Pellssier, con 
M. Piccoli G 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Marcellino e padre 
Johnny, con R. Parker S 4 
AFRICA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

AIRONE: Carter con M. Calne 
(VM 18) G 4 
ALASKA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ALBA: Le castagne sono bno- 
ne, con G. Morandi S 4 
ALCE: Angeli della violenza, 
con T. Stem DR 4 

ALCYONE: Foto proibite di 
nna signora per bene, con 
D. Lassander (VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: Le coppie. 

con M. Vitti (VM 14) SA 4 
ANIENE: Stanilo e Olilo ere- 
ditleri C 444 

APOLLO: Un nomo senza 
scampo, con G. Peek DR 4 
AQUILA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ARALDO: Quattro per Cordo¬ 
ba, con G. Peppard A 4 
ARGO: La legge dei gangster, 
con M. Poli (VM 18) G 4 
ARIEL: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. • Hill A 4 
ASTOR: Branealeone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman 9A 44 
ATLANTIC: La figlia di Ryan 
con S. Mijes (VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA 4 
AURELIO: I mostri della cit¬ 
tà sommersa, con F. Gru ber 
AUREO: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 
AURORA: la plft grande ra¬ 
pina del West, con G. Hilton 
AUSONIA: Branealeone alle 
crociate, con V. Gassman 
AVORIO: Colpo grosso alla 
napoletana, con V. De Sica 
BELSITO: Lo strano vizio del¬ 
la signora Wardb. con E. Pe¬ 
neri) (VM lt) G 4 


-o. 


BOITO: Toral Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

BRANCACCIO: Lo chiamava¬ 
no Trinità, con T. HIU A 4 
BRAS1L: 1 Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

BRISTOL: Il falso testimone, 
con G. Kennedy G 44 

BKOADWAY: Branealeone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

CALIFORNIA: Una lucertola 
con la pelle di donna, con F. 
Bolkan > (VM 18) G 4 
CASTELLO: Uomini e filo spi¬ 
nato, con B. Kelth A 4 
CLODIO: lo sono la legge, con 
B. Lancaster A 4 

COLORADO: Ercole contro 1 fi¬ 
gli del sole SM 4 

COLOSSEO; Stanza 17-1? palaz- 
' zo delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

CORALLO: 11 clan degli uomini 
violenti, con J. Gabln 

(VM 14) G 4 
CRISTALLO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed In 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Rulli (VM 18) DR 44 
DELLE MIMOSE: Lo chiama¬ 
vano Trinità, con T. Hill A 4 
DELLE RONDINI: Lo chiama¬ 
vano Trinità, con T. HIU A 4 
DEL VASCELLO: Le coppie, 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
DIAMANTE: Non stuzzicate I 
cow boy ebe dormono, con J. 
Stewart A 44 

DIANA: Una -lucertola con te 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
DORIA: Toral Torà! Toral con 
M. Balsam DR 4 

EDELWEISS: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franclscus (VM 14) A 44 
ESPERIA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 
ESPERO: Visone nero su pelle 
morbida, con T. Baroni 

(VM 14) G 4 
FARNESE: Week-end, con M. 

Dare (VM 18) DR 444 
FARO: Testa o croce, con J. 

Ericson A 4 

GIULIO CESARE; Le fatiche di 
Ercole, con S. Kosclna SM 4 
HARLEM: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
HOLLYWOOD: Torà! Torà! To¬ 
rà! con M Balsam * DR 4 
IMPERO: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
1NDUNO: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) DR 444 
JOLLY: Lo strano vizio della si¬ 
gnora Wardb, con E. Fenech 
(VM 18) G 4 
JONIO: n principe della notte 
LEBLON: Maciste nell’inferno 
di Gengls Khan SM 4 

LUXOR: Le ' foto proibite di 
una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G 4 
MADISON: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

NEVADA: Nel giorno del Si¬ 
gnore. con I. Villani C 4 
NIAGARA: Io non spezzo ram¬ 
po, con A. Noschese C 4 
NUOVO: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 
(VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA: Lo sceicco 
bianco, con A. Sordi SA 444 
PALLADIUM: Rivista «Pigalle 
Strip Follies » 

PLANETARIO: Silenzio e grido, 
di Miklos Jancsò 

(VM 18) DR 444 
PRENESTE: Un provinciale a 
New York, con J. Lemmon 
PRINCIPE: Le foto proibite di 
una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G 4 
RENO: Angeli della violenza. 

con T. Stern DR 4 

RIALTO: Il giardino del Flnzl 
Contini, con D. Sanda 
RUBINO: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO: La mano, 
con M. Duchaussoy 

(VM 18) DR 4 
SPLENDID: Mezzanotte d’amo¬ 
re, con Al Bano S 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TR1ANON: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ULISSE: Tom e Jerry 11 topo 
è mio e Io ammazzo quando 
mi pare DA 44 

VERDANO: L’Impossibilità di 
essere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 44 
VOLTURNO: Lo strano vizio 
della signora Wardb, con E 
Fenech (VM 18) G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Due bian¬ 
chi nell'Africa nera, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Le piacevoli espe¬ 
rienze di una giovane came¬ 
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4 
NOVOCINE: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A- Mollo G 4 
ODEON: Scacco alla regina, con 
R. Schiaffino (VM 18) S 4 
ORIENTE: Donna per una notte 
con M. Coatantlne S 4 
PRIMAVERA: Lo chiamavano 


Trinità, con T. Hill 


A 4 


Sale parrocchiali 

AV1LA: Jerryssimo, con J. Le¬ 
wis SA 44 

BELLARMINO: Gli argonauti, 
con T. Armstrong S>1 4 
BELLE ARTI: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Mollo 
COLOMBO: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

COLUMBUS: Rosi* con R. Rus¬ 
sell C 4 

CK1SOGONO: Atemo, con S- 
Havden A 44 

DELLE PROVINCIE: I due ma¬ 
ghi del pallone, con Franchi- 
I ri grassi a C 4 

DEGLI SCIPIONI: H leone di 
Tebe 

DON BOSCO: Il dito più veloce 
del West, con J. Garner C 44 
DUE MACELLI: Silvestro e 
Gonzales in orbita DA 44 

ERITREA: La 23.» ora, con A. 

Quinn DR 4 

EUCLIDE: I diavoli del Grand 
Pria 

FARNESINA: Mezzanotte di 
amore, con Al Bano S 4 
GIOV. TRASTEVERE: n ma¬ 
gnifico, Rohln Hood 
GUADALUPE: B segno di Zor- 
rc, con T. Power A 4 « Tot* 
contro il pirata nero C 4 
LIBIA: A piedi nudi sei parco. 

con J. Fonda S 4 

MONTE OPPIO: I disertori di 
Fort Utah, con V. Mayo A 4 
MONTE ZEBIO: Un nomo chia¬ 
mato Cavallo, con R. Harris 
NOMENTANO: Dramma della 
gelosia (tatti 1 particolari te 
cronaca), con M. lfastroianni 
NUOVO D. OLIMPIA: I due 
maghi del pallone, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

ORIONE: I 4 drli’Ave Maria. 

con E. Wallach A 4 

PANFILO: Topolino story 

DA 44 

RIPOSO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
SACRO CUORE: L'somo venuto 
dal Kremllno. con A. Quinn 
SALA S. SATURNINO: Riusci¬ 
ranno I nostri eroi».? con A. 
Sordi C 4 

S. FELICE: I dne mafiosi con¬ 
tro AI Capone, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

SAVERIO: Corri nomo corri, 
con T. Mlllan A 4 

SESSORIANA: Michele Strego8T 
con C. Jurgens A 4 

TIBUR: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari la cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
TIZIANO: Dalla terra alla luna, 
con J. Cotten A 4 

TR ASPO NT IN A: A qualsiasi 
pre zzo, co n W. Pldgeon A 4 
TRASTEVERE: Angeli senza 
paradiso, con R. Power S 4 
TRIONFALE: Scusi dov’è il 
fronte? con J. Lewis • C 4 
VJRTUS: Le avventare di Pl- 
. nocchio DA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Cassio, Nnovo 
Olympia, Planetario, Prima por - 
fa, Roma, Tiziano. T6ATRI: 
Rostini, Satiri. 

















PAG. io / rama - regione 


Dopo i significativi successi strappati con le lotte per la casa e per gli asili nido 


l'Unità / sabato 29 maggio 1971 


Un articolo del compagno Edoardo Salzano 


IL 13 GIUGNO PER LE DONNE ROMANE «Jf™ 

occasione di nuove conquiste sociali colpendo la speculazione 


Presentate nell'incontro all'Eliseo le 15 candidate al Campidoglio e alla Provincia - Nelle liste del PCI le protagóniste delle battaglie per il lavoro e 
per una città più umana - Hanno parlato le compagne Marisa Cinciari Rodano, Bergamini e D'Arcangeli - Le conclusioni del compagno Bufalini 


Ora è possibile espropriare le aree dì espansione fuori delle zo¬ 
ne della 167 — Cosa rispondono le forze politiche democratiche? 


La giovanissima operaia 
della Filodont occupata si è 
rivolta alla platea affollatissi¬ 
ma dell’Eliseo pronunciando 
la parola « compagne ». C’è 
stato un applauso lunghissi¬ 
mo, che si e ripetuto quando, 
più tardi, sul palco hanno pre¬ 
so la parola le rappresentanti 
della Pantanella e dell'Aero¬ 
statica. Il tema dell’occupazio¬ 
ne e quello della famiglia so¬ 
no stati al centro dell’incon¬ 
tro — calorosissimo — che 
sì è svolto ieri pomeriggio 
fra le donne romane e le can¬ 
didate comuniste al Comune 
e alla Provincia. La manife¬ 
stazione, presieduta dalla 
compagna Lina Ciuffini, ca¬ 
ratterizzata anche dalla pre¬ 
senza di numerosissimi bam¬ 
bini, è stata aperta da un di¬ 
scorso della compagna Mari¬ 
sa Rodano e si è conclusa con 
l'intervento del compagno 
Paolo Bufalini, della Direzio¬ 
ne del Partito. 

Il peso insopportabile di 


La DC non 
ha nulla 
da dire 
(e, ricorre 
al bluff) 


Man mano che ci ai avvicina 
al 13 giugno la campagna 
elettorale ai fa più viva, più 
calda: i partiti governativi 
e della deatra aono costretti 
a uscire allo scoperto, rive¬ 
landosi per quello che real¬ 
mente sono. Da tutte le vane 
posizioni espresse nel corso 
di questa prima tornata pro¬ 
pagandistica un fatto appare 
chiaro: la DC non ha nulla 
da dire. Basta dare uno sguar¬ 
do al programma presentato 
da questo partito per avere 
una conferma lampante del 
vuoto che sta dietro al grup¬ 
po dirigente dello scudo cro¬ 
ciato. « Il programma di Da- 
rida è un vecchio piano che 
non ha niente di nuovo da 
proporre alla città, è un pia¬ 
no che è ancorato a vecchie 
concezioni paternalistiche e 
demagogiche ». Chi scrive 
queste cose è la e Voce re¬ 
pubblicana», l’organo di un 
partito che ha condiviso in¬ 
sieme dia DC, per molti anni, 
la responsabilità del governo 
capitolino. 

« Il programma ' elettorale 
d.c. i un condensato di pro¬ 
poste demagogiche » scrive 
l’Avantl!. Il quotidiano socia¬ 
lista, nel commentare le di¬ 
chiarazioni dei dirigenti d.c., 
non vuol perdere l'occasione 
per rinnovare pesanti accuse 
agli ex dicati nella giunta 
comunde. « Il prevalere di 
interessi di natura conserva¬ 
trice — ricorda l’Avantl! — 
rappresentati oltre che dd 
PSDI da gran parte della DC, 
non ha permesso che fossero 
risolti molti problemi. La 
rendita fondiaria non i stata 
sconfitta, generando anzi nel 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva un progressivo sposta¬ 
mento a destra». 

Affermazioni mólto dure 
che investono il passato e il 
presente delUt DC. Chi le fa 
non sono solo i comunisti — 
come ha tentato di far crede¬ 
re ieri il Popolo — ma anche 
gli dicati del centrosinistra, 
di quel centrosinistra che la 
DC afferma di voler rimet¬ 
tere in piedi a tutti i costi, 
anche contro la volontà del¬ 
l’elettorato. « Se non voglio¬ 
no il centrosinistra, rimande¬ 
remo i romani die urne», ha 
tuondo il segretario della 
DC La Morgia. Un « infortu¬ 
nio », una a frase infelice » i 
stata definita dall’organo so¬ 
cialista l'uscita dt La Morgia. 
Una affermazione gravissima, 
antidemocratica, un aperto ri¬ 
catto agli elettori, ripetiamo 
noi. 

Cosa vanno cianciando quel¬ 
li del Popolo? Su questo ri¬ 
catto avevamo chiamato in 
causa la DC e proprio su que¬ 
sto punto non ci rispondono, 
non hanno neppure il corag¬ 
gio di difendere le gravissime 
posizioni di La Morgia. La 
sterzata a destra della DC è 
così confermata non solo 
dairtncontro di ■* cortesia» 
fra Darida e Almirante ma 
s oprattu tto dai fatti di questi 
giorni, dd programma, ddle 
affermazioni del segretario ro¬ 
mano della DC. Con questa 
prospettiva il partito dello 
scudo crociato chiede agli e- 
tettori romani suffragi per 
continuare a governare U 
Campidoglio sostenendo che 
non c’è niente da cambiare, 
eppure per metterlo nelle ma¬ 
ni di un commissario prefet¬ 
tizio. 

I comunisti affermano inve¬ 
ce che a Roma c’è molto da 
cambiare, cominciando dd 
Campidoglio, se si vuole mu¬ 
tare la città, se si vuole risa- 
tire quella china in cui Vhanno 
gettata U centrosin istra e la 
DC. I comunisti sostengono 
questo non da oggi, come sta 
avvenendo per gli ex alleati 
della DC, ma da molto tempo, 
indicando anche la strada da 
seguire per andare avanti. Che 
senso ha oggi scoprire che la 
DC è legata dia speculazione 
tulle aree se poi non si indica 
una prospettiva politica di¬ 
versa da quella passata? B 
anche qui i comunisti sono 
precisi. Le cose possono muta¬ 
re nella capitale italiana se 
funilà a sinistra farà un altro 
passo avanti il 13 giugno e un 
passo avanti si fa votando 
aamunista. 

t. C. 


una città come Roma sulla vi¬ 
ta della donna in tutti i suoi 
ruoli: come casalinga e come 
lavoratrice, come mamma e 
come guida della famiglia. La 
angoscia di vivere a Roma 
dove se si chiedono posti a 
scuola, ci si sente rispondere 
che non ci sono; dove se si 
cerca il verde si trovano l’a¬ 
sfalto e il cemento armato e 
in periferia le marrane; do¬ 
ve se si chiedono asili nido e 
scuola materna, ci si deve ac¬ 
contentare di vergognosi car¬ 
rozzoni quali l’ONMI, oppure 
ricorrere dagli enti del privati 
a caro prezzo. Queste cose 
sono state ribadite dalle com¬ 
pagne che hanno preso la pa¬ 
rola. Da Marisa Rodano a 
Luciana Bergamini, da Mirella 
D’Arcangeli ad Annita Pa¬ 
squali. 

La compagna Marisa Ro¬ 
dano, tra l'altro, presentando 
le candidate del PCI alla Pro¬ 
vincia e al Campidoglio, ha 
sottolineato come il PCI pre¬ 
senti nelle sue liste 15 donne. 
Sono le donne che sono state 
a Roma e in Provincia alla te¬ 
sta del movimento popolare e 
di lotta, per la casa, gli asili 
nido, il lavoro. Questa scelta 
non è dovuta a motivi tatti¬ 
ci o settoriali, ma ad una li¬ 
nea politica che vede nella 
donna una protagonista fon¬ 
damentale. E il PCI le sue 
candidate le elegge: nella ul¬ 
tima consultazione su 18 elet¬ 
te nelle Regioni, 14 sono co¬ 
muniste. 

Poi — come abbiamo accen¬ 
nato — è stato ricordato il 
ruolo della donna nella batta¬ 
glia che in questi mesi si sta 
conducendo in numerose fab¬ 
briche romane per l’occupa¬ 
zione: le denunce drammati¬ 
che delle operaie che, per por¬ 
tare avanti questa lotta, sono 
costrette a stare lontane dalle 
famiglie. Ed ancora la denun¬ 
cia dell’immobilismo demo- 
cristiano riguardo a tutti i 
problemi cittadini e, nella pro¬ 
spettiva più generale del Pae¬ 
se, riguardo ai temi della de¬ 
mocrazia e del decentramento 
a quello dei giovani, della 
famiglia. 

Vediamo, ricordando qual¬ 
che cifra, quale è la situazio¬ 
ne romana riguardo alla scuo¬ 
la e all’assistenza aH’infan^ia. 
Mancano seimila aule. Solo 
un bambino su quattro rie¬ 
sce a trovare un posto alla 
scuola materna. Il quaranta 
per cento dei ragazzi non ter¬ 
mina la scuola dell’obbligo. 
L'assistenza - all’infanzia - si 
chiama ONMI: con Petrucci 
sotto processo, la Gotelli e 
Cini di Portocannone che de¬ 
vono spiegare « qualche cosa » 
alla magistratura. Poi la ci¬ 
fra spaventosa del bimbi 
morti nelle strade, perchè non 
hanno un parco dove giocare. 
Nelle ultime settimane, a 
campagna elettorale già inizia¬ 
ta, si è dovuto registrare il 
mortale incidente accaduto ad 
un bimbo del Tuscolano 
schiacciato da un cancello. 

Cosa ha fatto la DC per sa¬ 
nare questa situazione? E co¬ 
sa intende fare? Il compagno 
Bufalini — nelle sue conclu¬ 
sioni — si è riferito al pro¬ 
gramma politico presentato a. 
.Roma dallo scudo-crociato. 

« Parole vuote... » — ha detto 
testualmente. 

In questo quadro, la stampa 
borghese si scandalizza se i 
giovani, i lavoratori, le don¬ 
ne, i democratici si battono 
per cambiare le cose. Si trat¬ 
ta di una lotta validissima. Lo 
hanno detto i compagni che 
sono intervenuti ieri all’mcon- 
tro con le donne romane allo 
Elise, è stato confermato con 
i voti sugli asili nido e sulla 
casa in Parlamento. Le cose 
possono cambiare. Per farlo è 
necessario battere la DC, tra¬ 
durre in termini politici — 
con il voto quindi — le ri¬ 
chieste avanzate dal grande 
movimento popolare che si 
sta maturando e sviluppando 
in questi giorni a Roma e nel 
Paese. 

“ Il compagno Bufalini ha, 
tra raltro, polemizzato con 
le strabilianti affermazioni 
del professor Medi, uno dei 
capolista della DC a Roma, 
secondo cui tuia delle cause 
delie laceranti contraddizioni 
della società italiana e ro¬ 
mana starebbe enei vuoto in¬ 
teriore e spirituale che sta 
nel pensiero e nel cuore dei 
giovani ». « A quali giovani 
mai, si è chiesto il compagno 
Bufalini, si riferisce il pro¬ 
fessor Medi? Non certo a 
quelli che hanno manifestato 
eoo tanta combattività con¬ 
tro le violenze e gli orrori 
deirimperialismo, contro il 
fascismo e la guerra. E nep¬ 
pure quei giovani cattolici e 
democristiani che proprio con¬ 
tro i divieti del professor 
Medi e dei suoi amici diri¬ 
genti democristiani, a quelle 
manifestazioni hanno parteci¬ 
pato accanto ai giovani comu¬ 
nisti, socialisti e agli altri 
giovani democratici ». 

Il compagno Bufalini ha 
poi polemizzato con la DC a 
proposito del referendum sui 
divorzio (di questa parte ri¬ 
feriremo in nota politica), 
denunciando i pericoli del 
tentativo reazionario di divi¬ 
dere il Paese con assurde pro¬ 
poste di « guerre di reli¬ 
gione». 

Sono questi tenutivi che 
vanno respinti. E* la politica 
di un partito come quello de¬ 
mocristiano che va battuta. E 
con esso quanti si prestano a 
fargli da sottopancia. La ma¬ 
nifestazione di ieri all’Eliseo. 
in sintesi, ha voluto significa¬ 
re proprio questo. E’ stato ri¬ 
badito l’impegno delle donne 
romane di battersi Ano in fon¬ 
do e di cogliere l’occasione 
Importante del voto del 13 
giugno per cambiare il volto 
al una città ebe altri hanno 
voluto prima di tutto loro 
nemica. 
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La presidenza dell'incontro delle donne e delie famiglie con il PCI. Si notano i cartelli delle lavoratrici delle fabbriche occupate 


E’ stato detto che la legge 
per la casa, approvata dalla 
Camera dei deputati, apre al¬ 
cune brecce consistenti nel 
fronte della speculazione sul¬ 
la città. E’ necessario prepa¬ 
rarsi fin d’ora a utilizzare 
queste brecce, a tenerle aper¬ 
te e a servirsene quanto me¬ 
glio e più ampiamente è pos¬ 
sibile per dare forza e respi¬ 
ro al movimento per la ri¬ 
forma urbanistica. La lotta 
non sarà facile, non solo per 
il peso degli interessi in gio¬ 
co, ma anche per l’esiguità 
degli stanziamenti previsti 
nella legge, per il suo carat¬ 
tere parziale, e per le nume¬ 
rose ambiguità e contraddi¬ 
zioni di cui è disseminata. 
Appunto per questo occorre 
fin d’ora, fin da questa cam¬ 
pagna elettorale, aprire il di¬ 
battito sul modo in cui si 
può e si vuole, qui a Roma, 
utilizzare nei suoi aspetti più 
positivi la legge per la casa. 

Vogliamo In particolare sot¬ 
tolineare e iniziare la discus¬ 
sione su due articoli della 
legge (il 10 e l’il) che ci sem¬ 
brano particolarmente impor¬ 
tanti per Roma, perchè per¬ 
mettono di colpire la specu¬ 
lazione fondiaria ed edilizia 
in modo inconsueto, e consen¬ 
tono di risolvere in modo nuo¬ 
vo alcuni problemi intorno ai 
quali spesso si è discusso e 
più d’una battaglia si è 
aperta. 

Come è noto, nelle zone di 
espansione previste dal PRG 
e non inserite nel plano della 
legge 167, la giunta di centro¬ 
sinistra ha scelto la strada di 


E’ il giovane che ha venduto al folle assassino di via Nazionale l’LSD 

ADESSO STANNO CERCANDO FRANZ - 

Con le pistole rapinano una gioielleria 

- ' - ‘ -, 

Manfred Becker interrogato di nuovo - Ha avuto un complice, un basista? - Notato a colloquio dopo la tragedia 
con un uomo nella stazione del metrò di Ostia - Sette milioni il bottino dell'assalto al negozio di Grottaferrata 
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Lunedì per 24 ore 


Numerosi quartieri 
di nuovo senz’acqua 


Adesso si cerca Franz. E* l'uo¬ 
mo che ha venduto la droga a 
Manfred Becker, il tedesco as¬ 
sassino di via Nazionale. «Me 
l'ha data lui ma io dovrei am¬ 
mazzarlo — ha detto testualmen¬ 
te il folle agli investigatori — me 
l’ha fatta pagare, invece do¬ 
vrebbe darla gratis a me e a 
tutti perché la droga ti rende 
forte. Io l’ho sempre presa; 
quando sono fuggito da Dori¬ 


di lui esiste una descrizione ab¬ 
bastanza precisa. E’ un uomo di 
una certa età (dai 50 ai 60 anni) 
dai capelli grigi, basso, tracca¬ 
gnotto; vestiva un abito blu 
chiaro; è balbuziente. E’ com¬ 
parso nella stazione verso le 
21; ha preso a passeggiare avan¬ 
ti e indietro; ha chiesto molte 
volte l’orario d’arrivo dei treni 
da Roma; ha bevuto uno dietro 
l’altro tre cognac; ha fumato 


basso ventre) ed una all’inguine. 
Migliorano intanto le condizioni 
del capo della Mobile e di Da¬ 
miano Damiani, il commesso 
ferito dal Becker. Il capo della 
Mobile ha anche ieri ricevuto 
numerose visite; il Damiani è 
riuscito a sollevarsi per la pri¬ 
ma volta sul letto ed è ormai 
fuori pericolo. Ma ci vorrà del 
tempo prima che potrà rimet¬ 
tersi completamente. Entrambi 


Numerosi quartieri rimar¬ 
ranno ancora senz'acqua per 
24 ore, dalle ore 5 di lunedi 
alle 5 di martedì. Il flusso 
idrico sarà interrotto nel se¬ 
guenti quartieri e borgate: 
Pietralata, Collatino, Ponte 
Mammolo, S. Basilio, Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto, Val 
Melalna, Tor Sapienza, Trie¬ 
ste, Nomentano, Parioli, Pin- 
clano, Esquilino, Castro Pre¬ 
torio e Celio. L'interruzione 
si è resa necessaria per po¬ 
ter procedere al lavori di al¬ 
lacciamento del IV e VII si¬ 
fone dell'ex-Acqua Marcia, in 
località Capannacce, e del 
Nuovo Acquedotto Vergine, in 
località Salone, con la nuova 


adduttrice Casteilarclone-Cen- 
tro Prenestino. L'acqua ci sa¬ 
rà alle fontanelle pubbliche 
e agli sbocchi bassi; si avrà 
un abbassamento di pressio¬ 
ne anche nelle zone limitrofe 
con possibile mancanza di 
acqua agli sbocchi più alti. 
Per tutti i quartieri verrà 
assicurato il servizio di emer¬ 
genza con autocisterne: in 
caso di bisogno ci si potrà 
rivolgere al 570.379. Tutte le 
utenze con erogazione a boc¬ 
ca tassata avranno la scorta 
dei sebatoi mentre le utenze 
servite • con sistema a con¬ 
tatore dovranno, come già 
detto, predisporre le opportu¬ 
ne scorte. 


raund, avevo 50 • pastiglie di ' I un’Infinità di sigarette. Appena. I hanno risposto alle domande del 


LSD». Questo Franz è già noto 
ala squadra narcotici della Mo¬ 
bile; noto nel senso che segna¬ 
lazioni su di lui sono giunte 
proprio nei giorni scorsi e tutti 
Io presentavano come uno che 
vende soprattutto LSD. Per al¬ 
tro, non sarebbe stato ancora 
identificato; e comunque ha ca¬ 
pito che tira aria brutta per lui, 
ed è scomparso dagli ambienti 
abituali nei quali « (Mazza » la 
merce. 

Franz deve essere giovane, a 
quel che sembra; non dovrebbe 
essere l’uomo che ba incontrato, 
nella stazione del metrò di Ostia, 
dopo la tragedia, Manfred Be¬ 
cker. C’é mistero intorno a que¬ 
sto sconosciuto; Io hanno notato 
praticamente tutti i ferrovieri e 


Stamane si riunisce il Consiglio regionale 

Fallisce un altro tentativo 
di ricucire il quadripartito 

La DC designa Ciprian! per un monocolore - Discorso di Ciofi sulla crisi 


La seduta del consiglio re¬ 
gionale è stata fissata per 
questa mattina, alle ore 9,30, 
nell’aula di Palazzo Valenti- 
ni. 

Sulla crisi regionale il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del Partito, si è a 
lungo soffermato nel comirio 
tenuto a Palombaro. Tutti gli 
sviluppi della situazione na- 


Giornale FGCI 

E’ uscito il giornale dell* 
Fgcl romana I compagni 
devono accertarsi deM'arrl- 
vo in sezione delie copie 
dalle zone. effettuarne 
prontamente la diffusione 
nelJe scuole, nei quartieri 
e darne comunicazione in 
Federazione a Gravagnuolo 
Qualora mancassero le co¬ 
pie. devono essere subito 
richieste in Federazione. 


Invalidi 


Domani ore 9,30, nei locali 
della Federazione si svolge¬ 
rà l’attivo generale del co¬ 
munisti mutilati e Invalidi 
civili sul tema: « La nuova 
legge 119 e 1 compiti del 
comunisti Invalidi civili per 
fe elezioni del 13 glngno » 
Interverranno I compagni: 
Bruno Calndio, candidato al 
consiglio comunale e Bruno 
Negrinl, vice-presidente na¬ 
zionale della LANMIC. Tut¬ 
ti I compagni Invalidi sono 
Invitati a partecipare. 


rionale, e la crisi stessa alla 
Regione — ha detto fra l’altro 
Ciofi — indicano senza possi¬ 
bilità di equivoci che occorre 
fare una coerente scelta a si¬ 
nistra, che occorre lavorare 
per costruire uno schieramen¬ 
to di forze capaci di fare le 
riforme e di accogliere le 
istanze di rinnovamento del 
paese. Tuttavia si deve rileva¬ 
re che l’atteggi amento dei 
compagni socialisti nel corso 
della travagliata crisi della 
Regione non sembra tener 
conto in modo coerente di 
di questa necessità. Ormai è a 
tutti chiaro che il centro-sini¬ 
stra al Consiglio regionale è 
andato in frantumi e che il 
gruppo dirigente DC si muove 
su un terreno moderato e con¬ 
servatore. Percib non basta 
dire: «Questo centro-sinistra 
non ci sta bene. Ce ne andia¬ 
mo». Occorre che I socialisti 
indichino una prospettiva, un 
programma di azione, le for¬ 
ze con cui realizzarlo. In caso 
contrario, il loro atteggiamen¬ 
to si configura come una sem¬ 
plice manovra tattica, come 
un temporaneo sganciamento 
elettorale, e si ridila — anche 
non volendo — di dare una 
mano alla DC nella sua azio¬ 
ne volta a bloccare l'istituto 
regionale ». 

Ieri si sono svolte febbrili 
trattative fra li segreteario re¬ 
gionale della DC Petrucci e 
1 rappresentanti del PSI e del 
PRI. Nel colloqui si i cercato, 
sema esito, di ricucir* In qual¬ 


che modo li centrosinistra. A 
tarda sera si è riunito il grup¬ 
po - consiliare democristiano 
che ha designato Luigi Cipria- 
ni, già assessore al patrimo¬ 
nio, a tentare la costituzione 
di « una Giunta monocolore di 
emergenza a breve termine», 
della quale egli sarebbe il pre¬ 
sidente. 

Dibattito al Flaminio 
salto rìstnrttaraziaae 
dei faartiara 

Il Circolo culturale « Flami¬ 
nio », dopo fa denuncia contro 
la manovra speculativa che ten¬ 
ta di distruggere il verde del 
quartiere, ha indetto un dibat¬ 
tito per discutere con 1 cit¬ 
tadini le proposte di ristruttu¬ 
razione alternativa delta zona. 
La riunione si svolgerà stasera 
alle 21 nel locali del circolo 
(piazza Perln del Vaga 4 - 
piazza Me lo zzo da Forlì). 


Lutto 

ET morta Vera Lancioni, mo¬ 
glie del compagno Ferruccio, 
del Comitato Direttivo del sin¬ 
dacato ospedalieri aderenti alla 
CGIL e iscritto alia sezione 
Monteverde Nuovo I funerali 
si svolgeranno domani alle 
ore il partendo dal S. Camillo. 
Al compagno Ferruccio e ai 
parenti tutti giungano le piu 
fraterne condoglianze dei com¬ 
pagni del sindacato ospedalie¬ 
ri, dei compagni della sezione 
Monte verde Nuovo a dell'Unità. 


è arrivato il Becker (saranno 
state le 22,30), gli si è fatto in¬ 
contro; i due hanno parlato a 
lungo, concitatamente, in un an¬ 
golo, in tedesco; poi hanno ri¬ 
preso insieme il treno per Roma, 
dove Manfred sarebbe stato 
arrestato un paio di ore più 
tardi. 

Chi è, dunque, questo scono¬ 
sciuto? Le ipotesi sono tante; 
anzitutto, potrebbe essere soltan¬ 
to un conoscente del folle as¬ 
sassino; ma potrebbe anche es¬ 
sere uno che doveva vendergli 
della droga; potrebbe persino 
essere il basista della rapina. 
Quest’ultima supposizione è la 
più avventata, proprio per l’as¬ 
surdo svolgimento della trage¬ 
dia. ma rimane un fatto; Becker 
non poteva sapere dell’esistenza 
nella pelletteria Colla ' di una 
cassaforte (che non si vede 
nemmeno dal salone di vendi¬ 
ta); eppure ne ha chiesto le 
chiavi alla povera Wanda Cam¬ 
pagna. Si è buttato ad indovi¬ 
nare? O qualcuno lo aveva in¬ 
formato dell’esistenza del for¬ 
ziere? Qualcuno che Io attende¬ 
va appunto dopo la rapina per 
dividere il bottino? Per ora so¬ 
no interrogativi senza risposta. 

Ieri, intanto, il magistrato ha 
interrogato di nuovo — i risultati 
non sono stati resi noto — Man¬ 
fred Becker che è rinchiuso in 
una cella d’isolamento a Regina 
Coeli. In mattinata, era stata 
eseguita l’autopsia sulla salma 
di Wanda Campagna; la donna 
è stata raggiunta da tre pallot¬ 
tole. due mortali (alla testa e al 


giudice; Damiani ha raccontato 
che la Campagna, morente, cad¬ 
de su di lui, ferito e a terra. 

Sempre ieri, infine, una nuova 
rapina in una gioielleria di Grot¬ 
taferrata. Quattro giovani — 
25. 30 anni, alti tra il metro 
e 65 e il metro e 70. snelli — 
sono piombati con una « 1750 » 
naturalmente rubata davanti al 
negozio di via Antonio Sando- 
valdi; uno è rimasto al volante, 
tre sono scesi, si sono nascosti 
il volto con delle calze di nylon, 
hanno spianato le pistole e sono 
entrati. Dentro c’erano il pro¬ 
prietario. Giuseppe Graziani. e 
un rappresentante di un'indu¬ 
stria di orologi. Italo Nunziata: 
si sono visti le armi sotto il 
naso, sono stati costretti a met¬ 
tersi faccia al muro. 

I tre banditi si sono allora im¬ 
padroniti delle due valigette 
del rappresentante (dentro c’era¬ 
no 150 orologi per un valore 
che sfiora i 4 milioni); poi hanno 
fatto razzia dei plateaux che 
erano in vetrina ma, mettendosi 
i gioielli in tasca, ne hanno fatti 
cadere molti in terra. Comples¬ 
sivamente hanno rubato per al¬ 
tri tre milioni. Quindi sono fug¬ 
giti. L’allarme è stato dato im¬ 
mediatamente ed alcune « vo¬ 
lanti » sono riuscite ad intercet¬ 
tare, in via di Vernicino, l'auto 
fuggiasca ma l'inseguimento è 
stato inutile, i banditi sono riu¬ 
sciti a scomparire. La « 1750 » 
è stata ritrovata nel primo po¬ 
meriggio in una strada di Tor 
Vergata. 


ricorrere • alle lottizzazioni 
convenzionate, e cioè ad ac¬ 
cordi con i grandi proprieta¬ 
ri di aree che consentivano a 
questi di lucrare — al di fuo¬ 
ri d’ognl controllo economi¬ 
co — tutta la rendita fondia¬ 
ria ed edilizia. La giunta si 
rifiutava di applicare, in que¬ 
sti comprensori, gli altri stru¬ 
menti previsti dalla legge ur¬ 
banistica (piani particolareg¬ 
giati d’iniziativa comunale ed 
esproprio con l’art. 18 della 
legge del 1942), sulla base 
dell’argomentazione che tali 
strumenti sarebbero stati one¬ 
rosi per il Comune e non 
avrebbero comunque impedi¬ 
to l’appropriazione privata 
della rendita. 

Ebbehe, con l’art. 10 della 
legge per la casa tale argo¬ 
mentazione viene a cadere. 
Infatti, a norma di quest’ar¬ 
ticolo il Comune può espro¬ 
priare le aree nelle zone di 
espansione anche fuori del 
piani della 167, e fino a un 
massimo del 20% di tutte le 
zone d’espansione previste 
dal PRG; può pagarle a prez¬ 
zo agricolo; può concederne 
ai privati il solo diritto di su¬ 
perficie per 60 anni, per una 
quota fino all’85% dell’esten¬ 
sione complessiva delle aree 
espropriate. Utilizzare l’arti¬ 
colo 10 consente quindi dì 
dare un colpo alla rendita an¬ 
che nel comprensori d’espan¬ 
sione fuori 167, e di immette¬ 
re nel mercato centinaia e 
centinaia di ettari di aree a 
basso costo controllando an¬ 
che il prezzo di affitto o di 
vendita degli alloggi. Si po¬ 
trebbero, intanto, espropria¬ 
re e utilizzare in tal modo 
(dopo una attenta verifica del¬ 
l’opportunità urbanistica di 
rendere edificabili questo o 
quell’altro comprensorio) tut¬ 
te le aree inserite nel secon¬ 
do programma d’attuazione 
predisposto dalla giunta e non 
ancora approvato dal Consi¬ 
glio comunale, abbandonando 
definitivamente la strada del¬ 
le lottizzazioni convenzionate. 

Certo, operare in tal modo 
significherebbe dare un col¬ 
po duro ai vari Belisario (Ca¬ 
sal de’ Pazzi), Gaetani (Roma 
vecchia), Torlonia, Gerini e 
Apoi Ioni (Cecchignola), Ciri- 
belli e Immobiliare (Tor Ma¬ 
rancia), Condotte d’acqua 
(Tor Pagnotta). Ai sostenito¬ 
ri. quindi, della Democrazia 
cristiana e delle altre forze 
moderate e conservatrici. E 
noi chiediamo a questo punto 
ai socialisti, e alle altre forze 
democratiche: volete impe¬ 
gnarvi fin d’ora, volete assu¬ 
mere espliciti e pubblici im¬ 
pegni ad adoperare esclusi¬ 
vamente l’art. 10 della legge 
per la casa nelle zone d’espan¬ 
sione « libere »? Attendiamo 
una risposta. 

Analogo problema, e ana¬ 
logo interrogativo, solleviamo 
per rutìlizzazione dell’artico- 
lo 11 della legge per la casa, 
che consente di applicare 
l’esproprio a prezzo agricolo 
e la concessione del diritto di 
superficie (fino a un massi¬ 
mo del 90% delle aree) alle 
zone produttive previste dal 
PRG. E’ evidente la positività 
di un’applicazione larga di 
questo articolo. Esso potreb¬ 
be essere applicato non solo 
alle zone industriali (evitan¬ 
do in tal modo speculazioni 
tipo Pantanella e fornendo 
aree a basso costo alle atti¬ 
vità industriali e artigianali), 
ma anche a quelle zone del li¬ 
torale romano dove grosse so¬ 
cietà di speculazione immobi¬ 
liare (come ad esempio la so¬ 
cietà Bonifiche) stanno pre¬ 
disponendo grandi progetti 
per industrializzare, ovvia¬ 
mente a fini di lucro e di 
rendita, il turismo balneare. 



Anche qui, domandiamo alle 
forze politiche democratiche: 
siamo d’accordo per una lar¬ 
ga utilizzazione dell’art. 11 al 
fine di liberare l’industria e 
l’artigianato romani dalla 
morsa della speculazione fon¬ 
diaria? Siamo d’accordo nel- 
l’adoperare quell’articolo per 
porre le basì di un turismo 
sociale, gestito dal Comune e 
dalla Regione, sul litorale ro¬ 
mano e anche su quello del¬ 
l’intero Lazio? Slamo d’accor¬ 
do per eliminar(\ anche con 
gli strumenti offerti dalla leg¬ 
ge per la casa, la privatizza¬ 
zione monopolistica delle no¬ 
stre coste? 

Aspettiamo una risposta. 
Anche su Questi temi deve 
svilupparsi la campagna elet¬ 
torale, devono misurarsi e 
confrontarsi le forze, devono 
assumersi gli impegni per do¬ 
mani. Non è con 1 fumosi nul¬ 
lismi del cosiddetto « pro¬ 
gramma» di Darida, non è 
con l’evasione dagli impegni 
concreti, non è con 11 sotto- 
governo nè con la caccia al 
voto da acquistare con la 
promessa di un posto o la 
carta da 10.000, che si prepa¬ 
ra la costruzione di una nuo¬ 
va Roma. Noi proponiamo di 
utilizzare nel modo più inci¬ 
sivo possibile gli strumenti 
strappati dalle lotte dei lavo¬ 
ratori e delle masse popolari, 
e non ci illudiamo davvero 
che possano dichiararsi favo¬ 
revoli all’uso di tali strumen¬ 
ti gli esponenti di quel parti¬ 
to, « dominato dal blocco mo¬ 
derato », 

Anche per questo, contro la 
sterzata a destra della DC, 
l’avanzata comunista è la 
prima garanzia di uno schie¬ 
ramento nuovo che voglia uti¬ 
lizzare i successi del movi¬ 
mento di lotta per la casa per 
costruire una città diversa. 

Edoardo Salzano 


I funerali 
di Giuseppe Oddi 

Si sono svolti a Civitacastel- 
lana i funerali del comp. Giu¬ 
seppe Oddi, uno dei fondatori 
del Partito comunista nella cui 
casa, nel *35. venne stampata 1» 
edizione clandestina de l'Unità. 
Scoperto dalla polizia insieme 
ad altri compagni, fu deferito 
al tribunale speciale e condan¬ 
nato a quattro anni di reclu¬ 
sione. 

I vecchi e giovani comunisti 
di Civitacaste]lana hanno re¬ 
cato, numerosi, il loro com¬ 
mosso saluto, e il compagno 
Minio ha ricordato la figura del 
coraggioso combattente antifa¬ 
scista scomparso 


Certa Gravina è l'Interprete Principal* da « Il segno dal comande » il tafaromanxo dalla da- 
nwnica sara clan so di significati magici a misteriosi. Sul Radiecorriar* TV — in rondila 
nalle adicoie — un servizi* inclusive e tutte a colori sulla popolare attrice 
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GABICCE MARE PENSIONE 
ACRUX - Tel. 0541/63016 Tran¬ 
quilla - sul mare • tutte camere 
servizi, balcone - ascensore trat¬ 
tamento eccezionale cabine 
spiaggia • Bassa da 2.200 a 2 500 
• Alta modici. 

BELLARIA HOTEL CAREZZA 
Tel. 44 074 • Pochi passi mare - 
tranquillo - confortevole cuci¬ 
na genuina romagnola camere 
con/senza servizi privati Giu¬ 
gno sett. 1.750 Luglio e 21 31 8 
2.250 agosto 2 750 complessive 
Supplemento bagno L. 250 in piu 

HOTEL CRISTALLO Corvara 
Valbadia (Bolzano) T 0471 83ISJ 
Nuova gestione cucina romagno 
la • panoramica molto tranqml 
lo - prezzi modici stagione 
Luglio-Agosto prenotatevi. 

RIMIRI VILLA RAFFAELI.! 
Via Giglio 23 Tel 25 762 Vi 
dna mare familiare moderni 
conforta cucina genuina abhnn 
dante Bassa I 800 Alta intpr 
pellateci 

RIMINI - PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 moderna zona tran 
quilla ideale per famiglie ca 
mere con e senza servizi bassa 
2000 2 200 Luglio 2 500 2 700 
complessive - Agosto interpellate¬ 
ci parcheggio Gestione propria. 

VISERBA/RIMINI Pensione FI- 
RENZE Tel 38 227 sul mare 

camere balconi cucina romagno¬ 
la • fossa 1 900 Luglio 2 400 
tutto compreso - alta interpella¬ 
teci. 

SAN MAURO MARE • RIMINI 

PENSIONE VILLA FIORITA 
via Mongi. 21 Tel. 49 128 Po¬ 
sizione tranquilla • ambiente fa¬ 
miliare - ampio parcheggio e 
giardino prezzo speciale per 
luglio 2.500 sete 1.700 tutto com 
preso direzione propria 

BELLARIVA DI RIMINI • PE\ 

SIONE GIUSEPPE VERDI - Via 
Fano 4 - Tel. 24.078 - conduzione 
familiare • vicinissima al mare • 
prezzi convenientissimi - Interpel¬ 
lateci. 

CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY Viale Ca¬ 
ravaggio Tel 0547 86124 50 m. 

dal mare zona tranquilla • ca¬ 
mere eoo bagno, telefono, vista 
mare prezzi modici ottimo 
trattamento interpellateci. 

VARAZZE PENSIONE SERENA 
- Tel. 019/97174 - Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare passeggiata. Otti¬ 
ma cucina. Giugno settembre 3000. 
luglio agosto 3600 pensione com¬ 
pleta. Interpellateci. 

MIN UN CI* ' EC0N 0 M ÌCI 

7) OCCASIONI L- 50 

AURORA GIACOMETTI REGA- 
LA ORO!!! FIERA DI ROMA - 
STAND n. 71 * Troverete prezzi 
eccezionali in: TAPPETI PER¬ 
SIANI - CA PODI MONTE - CE¬ 
RAMICHE - MOBILI - CINESE¬ 
RIE, eccetera - Visitateci!!! 
STAND n. 71. 


AVVISI SANITA RI 

endocrine’ 

Stadie • pefetnette medico per *e 1 
«i ri n oc l e cura «felle ~»oi«“ Julurv 
zienl e defed in e >ctritali di origine 
■erveee - peMtka eneocrìne 
( n e ut ro ie tercoen, deficiente 
eeeeedl, aeeewlie t er ree ! !, reni- 
a* (erritela, rtenlità. precocità) 
Care Innocue, Ineolori 
pre-poet m e t l i mo liteli 

PIETRO dr. MONACO 

«eoa, eie M VMab SS, «. 47111* 
(41 frate Teetre Ml’Ofet - Stazio¬ 
ne) Oie 1 9-19. ftrtrt per epe. 

k. Ceri Rum IOQU^TSmkM 
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Civitavecchia: un voto comunista por lo sviluppo dell’alto Lazio, 

' * ‘ ’ ‘ * 1 i » 

, 1 

Duemila senza lavoro 


% ' t- 


e un porto che muore 

i . ‘ 

Diminuisce il traffico di merci perchè mancano industrie in tutto l'entroterra — Lo spopolamento delie cam¬ 
pagne — Congelati sei miliardi per l'edilizia pubblio — Le precise proposte dei comunisti per invertire la situa¬ 
zione economica della città — La crisi del centro sinistra ha dato vita in Comune ad una situazione di movimento 


Non si può fare a meno, en¬ 
trando a Civitavecchia, di fer¬ 
mare lo sguardo sul porto, il 
cuore di una città vissuta sem¬ 
pre del mare e per il mare. 
Ma il porto oggi sembra son¬ 
necchiare: le gru immobili, 
con le lunghe braccia penco¬ 
lanti sulla banchina: all’attrac¬ 
co un mercantile di piccola 
stazza e il traghetto per la 
Sardegna Ma ciò che più col¬ 
pisce perché sembra dare un 
po’ il tono, il tocco decisivo 
a tutto l'ambiente, è un relitto 
arrugginito che si scorge af¬ 
fiorare dall'acqua a un centi¬ 
naio di metri dalla spiaggia, 
continuamente sbattuto dalle 
onde e coverto dalla spuma. 

Civitavecchia sta vivendo 
una profonda crisi economica 
e sociale, prodotta anche da 
cause « interne » all'evoluzione 
della ctttà stessa , ma che so¬ 
prattutto è un riflesso diretto 
della disgregazione dell'alto 
Lazio. « Il porto è di per sé 
insufficiente — ci dice il com¬ 
pagno Pirati candidato per il 
PCI al consiglio provinciale, 
assieme al compagno Pietro 
Tidet Le sue attrezzature, 
i fondali, le banchine, sono 
inadeguate, per le grandi navi 
di oggi; ma non è qui la sua 
crisi: il porto infatti lavora 
ben al di sotto delle sue possi¬ 
bilità. In questi ultimi anni si 
è avuto un aumento del traf¬ 
fico passeggeri (1 milione 300 
mila l’anno), ma un calo netto 
del traffico di merci. Inoltre si 
tratta per 1*83 % di sbarco di 
merci e per il 17 % di imbar¬ 
co. per lo più diretto in Sarde¬ 
gna. Questo testimonia che Ci¬ 
vitavecchia e il suo entroterra 
non producono ». 

Duemila disoccupati su una 
popolazione di circa 50 mila 
abitanti sono il dato immedia¬ 
to della crisi. La massa di sen¬ 
za lavoro è composta per la 
maggior parte da edili, da me¬ 
talmeccanici, da moltissimi 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione (la maggior parte 
dei quali non è neppure iscrit¬ 
ta all'ufficio di collocamento) 
e da tutti quei lavoratori che 
vivono in collegamento con la 
attività del porto. 

Crisi del porto quindi, che 
si riflette su tutta la città; ri¬ 
stagno dell’edilizia dove è sta¬ 
to abbondantemente saturato 
Ufi mercato di medio-lusso , 
quando ci sono circa 1400 do¬ 
mande insoddisfatte per case 
popolari e sono rimasti conge¬ 
lati per l’edilizia pubblica ben 
sei miliardi: smantellamento 
delle poche attività produttive 
(la stessa Italcementi da anni 
ha ridotto del 50 % gli occu¬ 
pati che ora sono soltanto 200) 
e insediamento invece delle 
centrali elettriche che non in¬ 
cidono sull’occupazione; infi- 
. ne, ultimo, ma non certo per 
importanza, il vero e proprio 
sfacelo economico dell’alto La¬ 
zio, privo di industrie, con 
una campagna depressa e ar¬ 
retrata abbandonata ormai da¬ 
gli stessi contadini non solo 
dai mezzadri ma anche dai 
piccoli proprietari. Su Civita¬ 
vecchia così, vengono a gra¬ 
vare i lavoratori dell'entroter¬ 
ra e dei paesi vicini Tolfa, Al¬ 
lumiere, S. Marinella ecc., con 
la speranza di trovare lavoro 
e finendo invece per accresce¬ 
re la massa di disoccupati o 
di stagionali, fluttuanti e sen¬ 
za una occupazione stabile. 

Recentemente i disoccupati 
hanno occupato il Comune in 
segno di protesta: alta fine del 
mese scorso, tutta la città è 
scesa in sciopero generale per 
un diverso sviluppo economico 
e la piena occupazione. 

Di fronte ad una tale situa¬ 
zione, veramente drammatica, 
gli abitanti di Civitavecchia 
hanno saputo mostrare una 
maturità e una coscienza poli¬ 
tica notevoli, degne della an¬ 
tica tradizione antifascista e 
popolare. Nessun ribellismo ge¬ 
nerico, nessun campanilismo 
ma un impegno di lotta tena¬ 
ce su obiettivi precisi. Ciò di¬ 
pende evidentemente anche 
dalla situazione politica al Co¬ 
mune e soprattutto dall'impe¬ 
gno dei comumstt che hanno 
saputo indirizzare lo scontento 
tu alcune scelte concrete e su 
un’articolazione di obiettivi 

- che. dal comune, investissero 
la provincia e la regione. 

La situazione politica innan¬ 
zitutto. « ET una situazione in 
movimento — et dice Federico 
Castellucci segretario della se¬ 
zione del PCI —. Il successo 
dei comunisti. Tanno scorso 
ha fatto crollare il centro sini¬ 
stra al Comune, distintosi per 
5 anni di Immobilismo e di 
malgoverno. La DC si è lette¬ 
ralmente spaccata in due: 7 
consiglieri su 13 hanno forma¬ 
to Insieme ai 5 socialisti, con 
l’astensione nostra «abbiamo 
14 cons.) e del PSIUP, una 
giunta bicolore La destra del¬ 
la DC. 1 socialdemocratici, si 
sono trovati con i missini rele¬ 
gati In un’opposizione sterile» 
su una piattaforma profonda¬ 
mente conservatrice e reazio¬ 
naria. La nostra si può defi¬ 
nire una collaborazione criti- 

- ca; esercitiamo una profonda 
funzione di stimolo, di spinta. 
In stretto collegamento con la 
classe operala, con 1 sindacati, 
coi consigli di quartiere che 
sono stati eletti direttamente 
da tutta la cittadinanza» Ora 
possiamo dire che siamo in 
fase di impostazione dei pro¬ 
blemi ». 

A questa situazione la de¬ 
stra non si acconcia volentieri, 
naturalmente * lo testimoniano 
la violenta repressione contro i 
comunisti, la CGIL, i lavora¬ 
tori e gli studenti; le ondate 
di denunce messe in alto dalla 
. polizia e dalla magistratura 
, che nella città opera in colle- 
< gamento con gli ambienti con- 
' Mercatori. 

Le proposte dei comunisti 
per un diverso sviluppo della 
gtttè Mi articolano in diversi 


momenti. Per quanto riguarda 
tl porto deve essere innanzi¬ 
tutto commerciale ed indu¬ 
striale, poi deve servire per tl 
traffico passeggeri con la Sar¬ 
degna, infine deve ventre in¬ 
stallata la componente petro¬ 
lifera, all'esterno del porto, na¬ 
turalmente, e purché sia col¬ 
legato ad una raffineria Non 
si tratta quindi, come vorreb¬ 
be Albicini. presidente del con¬ 
sorzio del porto, di costruire 
una darsena per uno scalo di 
petrolio già raffinato, 

« L’altro momento — dice il 
compagno Piroli — riguarda 11 
collegamento della città con 
Terni ed Orte attraverso 11 po¬ 
tenziamento della linea ferro¬ 
viaria ora in via di smantel¬ 
lamento e la costruzione della 
superstrada, collegata anche 
con l’autostrada per Roma che 
ora rappresenta un troncone 
improduttivo. Ciò deve avve¬ 
nire in relazione con un piano 
elaborato a livello regionale 
per lo sviluppo dell’alto Lazio, 
la creazione di industrie, il 
rinnovamento e potenziamento 
dell’agricoltura, capovolgendo 
le tendenze in atto, che vedono 
le attività industriali accen¬ 
trate nel polo di Latina. Si 
pensi che i semi oleosi ad esem¬ 
pio vengono sbarcati a Civita¬ 
vecchia. trasportati a Latina 
per la trasformazione, poi 
l’olio viene imbarcato da noi. 
Uno spreco di denaro e nello 
stesso tempo la relegazione 
della città ad una funzione su¬ 
bordinata e parassitarla; di 
queste scelte fanno le spese 1 
lavoratori e tutta la cittadi¬ 
nanza ». 

Stefano Cingolani 


Lunedi al teatro Centrale 


Seconda università: 
dibattito del PCI 

r 

Presiederà il compagno Ingrao - Parteciperanno i pro¬ 
fessori Giannantoni, Di Maio, Chiarini e Sonnino 
Una dichiarazione del compagno Salvatore Vasta 


Il ' caos dell'ateneo, la sua mostruosità 
saranno al centro di un incontro dibattito 
organizzato dal nostro partito lunedi alle 
ore 17 al teatro Centrale (Via Celsa 6 - 
Piazza del Gesù). « Il PCI per la seconda 
università a Roma »: è il tema della di¬ 
scussione, che sarà introdotta da una rela¬ 
zione deil’on. Gabriele Giannantoni. Inter¬ 
verranno i professori Paolo Chiarini, Giorgio 
Di Maio e Eugenio Sonnino. Presiederà Pie¬ 
tro Ingrao. 

I problemi dell’Università e della ricerca 
sono in questo momento di particolare at¬ 
tualità anche in seguito alla lotta dei lavo¬ 
ratori del CNEN e del CNR. cui il governo 
ha risposto finora solo con la repressione 
poliziesca. 

SuH’incontro-dibattito promosso dal PCI il 
compagno Salvatore Vasta, insegnante di 
scuola media, candidato al Campidoglio, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: « L’Uni¬ 


versità di oggi dove promuovere un uso 
democratico della cultura e del progresso 
scientifico: è su questo terreno che si deve 
ricondurre la scelta di. fondo per valutare 
pienamente l'importanza di una seconda Uni 
versità romana. Tale scelta a Roma non può 
certamente non coinvolgere il problema es¬ 
senziale della politica di tutta la scuola ai 
vari livelli, perché essa sia seriamente una 
scelta di rinnovamento e di progresso. ' 

« Pertanto un progetto di Università ' a 
Tor Vergata che sia aperto, tra Taltro. ad 
una sperimentazione democratica dei corsi 
di studio strettamente legati al reale divenire 
degli eventi sociali e civili, interessa diret¬ 
tamente gli insegnanti medi. E’ ormai chia¬ 
ro, infatti, che la scuola versa in una situa¬ 
zione di crisi drammatica non solo per ca¬ 
renza di strutture edilizie, ma anche per 
l’inadeguatezza dei contenuti culturali che 
essa offre e per l’arretratezza ed il conser¬ 
vatorismo della sua organizzazione ». 


Oggi pomeriggio per lo sciopero dei lavoratori 

Tutti chiusi i supermercati 

Le ragazze della Filodont in delegazione al Comune — Scioperano gli autotrasporta¬ 
tori del ras di Colleferro — Astensione dal lavoro alla Corte dei Conti — in corteo 
Ì centoquaranta dipendenti della cooperativa della stazione di Roma-Termini 
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Le lavoratrici della Pantanella e i dipendenti del CNEN han no protestato Ieri al Ministero dell'Industria 


Corruzione 

all’americana 


• I democristiani, i socialdemocratici, i fascisti, e 
tutti quei partiti che finora hanno governato in Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia, hanno proclamato nei 
giorni scorsi di voler condurre una campagna elet¬ 
torale « all'americana ». 

. - 1 

• Già si vedono 1 primi risultati. Continaia di milioni 
sperperati in manifesti per una sfrenata propaganda 
personale, tentativi di corruzione, pubblici impiegati 
che vengono utilizzati come galoppini. 

Bisogna combattere e sconfiggere questi 
metodi che possono generare sentimenti 
di qualunquismo e di sfiducia fra la po¬ 
polazione. Il confronto — come i comu¬ 
nisti stanno dimostrando — deve avve¬ 
nire in modo democratico sulla base di 
scelte politiche. 

Intendiamo denunciare tutti quegli epi¬ 
sodi di malcostume di cui si rende pro¬ 
tagonista tanta parte dei candidati della 
de e di altri partiti. Per questo invitiamo 
tutti i cittadini a collaborare, segnalan¬ 
doci ogni caso di corruzione e di ille¬ 
galità. 


Per sconfiggere 
il malcostume 
pià voti 
al PCI 



Tutti i grandi magazzini del¬ 
la capitale rimarranno chiusi 
oggi pomeriggio per lo sciopero 
dei lavoratori. Ieri già si erano 
astenuti dal lavoro i dipendenti 
delle 18 filiali Standa per tutto 
il pomeriggio e quelli delle 14 
filiali Upim e dei 18 super¬ 
market SMA dalle 18 alle 20. 
I lavoratori ormai da tre mesi 
si battono contro l’intransigenza 
dei padroni (si tratta della 
FIAT per il gruppo Upim-SMA 
Rinascente e delia Montedison 
per la Standa) per una piatta¬ 
forma incentrata sul riconosci¬ 
mento delle qualifiche in rela¬ 
zione con i valori professionali, 
la contrattazione degli organici 
e dell’orario di lavoro, l’am¬ 
biente. 

FILODONT — Una delegazio¬ 
ne di lavoratrici della Filodont 
(al 20° giorno di occupazione) 
si è recata ieri dal sindaco Da- 
rida, a sollecitare un suo in¬ 
tervento contro il licenziamento 
in massa messo in atto dal pa¬ 
drone; contemporaneamente una 
altra delegazione si è recata al- 
l’Eastman (la Filodont fabbrica 
denti in plastica) dove ha tro¬ 
vato la piena solidarietà del 
personale dell’ospedale. Ieri 
inoltre nella fabbrica di Tor¬ 
revecchia si è svolto un incontro 
con numerosi studenti delle 
scuole vicine. > 

ALBERGHI — I lavoratori di 
albergo romani, da tempo in 
lotta po’ - il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, hanno adope¬ 
rato ieri in 14 alberghi. L’asten¬ 
sione dal lavoro ha interessato 
2.500 lavoratori e in particolare 
l’albergo Hilton dove io ado¬ 
pero è stato effettuato « a scac¬ 
chiera ». articolato reparto per 
reparto. 

AUTOTRASPORTI — I di¬ 
pendenti della sodetà autotra¬ 
sporti Vincenzo d’Itri di Colle- 
ferro che possiede 40 automezzi, 
continuano lo adopero ad ol¬ 
tranza contro l’atteggiamento 
del padrone, noto ras degli auto- 
trasporti. Infatti, mentre le 15 
sodetà di autotrasporti di Col¬ 


leferro (caricano in particolar 
modo il cemento) hanno con¬ 
cluso un accordo con i lavora¬ 
tori pagando circa 70 mila lire 
d’arretrati, il d’Itri non soltanto 
si è rifiutato di dare ai lavora¬ 
tori ciò che spetta loro, ma è 
ricorso anche a metodi intimi¬ 
datori e provocatori. Ha addi¬ 
rittura inscenato una « serrata » 
sui generis, riunendo sulla 
piazza i 40 camion e mettendoti 
in vendita. Di fronte a tale at¬ 
teggiamento i lavoratori hanno 
deciso dì proseguire Io scio¬ 
pero ad oltranza, trovando l’ap¬ 
poggio di tutti gli altri autisti 
di Colleferro. 

ROMA-TERM1NI — I 140 di¬ 
pendenti della cooperativa Ro- 
ma-Termini addetta al servizio 
di portabagagli sono scesi in 
Sciopero a tempo indeterminato. 
I lavoratori vogliono essere ri¬ 
conosciuti come soci dopo due 
anni dì servizio, come prevede 
la legge, che il padrone viola, 
perchè sotto il nome di coope¬ 
rativa tiene 140 persone con un 
rapporto dipendente di salaria¬ 
ti; essi chiedono inoltre la con¬ 
trattazione dei turni e del¬ 
l'orario di lavoro e il rispetto 
delle norme contrattuali. Sta¬ 
mane alle 8.30 i lavoratori si 
re ch e ra nno in corteo al mini¬ 
stero dei trasporti. 

CORTE DEI CONTI — I co¬ 
mitati direttivi dei - sindacati 
nazionali della CGIL CISL e UTC 
e il comitato di base del per¬ 
sonale di via Barberini hanno 
deciso di intensificare la lotta 
per l’applicazione delle norme 
sul riassetto, attraverso scio¬ 
peri articolati per uffici, dele¬ 
gazioni e settori; intanto pro¬ 
seguirà l'astensione dalle man 
sioni e funzioni diverse da quel¬ 
le proprie delle singole qua¬ 
lifiche. 

COMUNALI — E' stata defi¬ 
nitivamente chiusa la vertenza 
relativa al riassetto dei capi¬ 
tolini, con la firma dell'accordo 
finalmente raggiunto su tutu i 
punU controversi. 


- • Decine di manifestazioni in città e in provincia 

COMIZI { INCONTRI OSCI 

x * /* 

Ferrara a Pietralata, Petrosellì e Bacchelli a Guidonia, Modica a Civitavecchia, Della Seta e Guerra 
a Tor de' Cenci; Bencini a Lanuvio, Marroni a Cave, Vetere a Manziana; A. Pasquali a M. Verde Nuo¬ 
vo, .Prasca a S. Giovanni, Casfelluzzo. a Italia; Mancini’e A. Molinari a M, Mario, Agostinelli ad 
Ariccia, Lina Ciuffini a Tiburtino Successi nel tesseramento e nella sottoscrizione — Nuova se¬ 
zione ad Aguzzano — I giovani della FGCI diffonderanno domani cinquemila copie dell'« Unità » 


Decine di manifestazioni (co¬ 
mizi, incontri con i cittadini, 
assemblee) saranno tenute an¬ 
che oggi dal nostro Partito in 
città e in provincia. Si inf/.- 
tisce quindi il dialogo tra i cit¬ 
tadini e il PCI, un dialogo che 
diventa ogni giorno più serrato, 
più appassionante: i cittadini do 
mandano, i comunisti rispondo¬ 
no illustrando il loro program¬ 
ma. le loro proposte per cam¬ 
biare. per dare una nuova di ’ 
rezione politica ai Campidoglio 
e alla Provincia, Tutto il Par¬ 
tito è mobilitato in questo lavoro 
cosi come è impegnato per il 
tesseramento e la sottoscrizione 
nei quali si stanno ottenendo 
nuovi e significativi successi 

Questi i comizi In programma 
oggi: Pietralata, ore 18,30 (Fer¬ 
rara); Settebagni, ore 18,30 (Si¬ 
gnorini, Manonl); Quarticctolo, 
ore 19 (Buffa, D. Cossutta); Tu- 
fello, ore 20 (Tozzéttl, Pirozzl, 
Colalannl); Trullo, Petrelli, ore 

19,30 (Querzè); Trullo Monte Ca¬ 
pre, ore 19,30 (Bordini); Prima 
Porta, ore 19,30 (Bagnato); Bor¬ 
gata André, ore 19 (Pochetti, 
Ferina); Decima, ore 17 (Flo¬ 
ra); Tivoli S. Paolo, ore 20 
(Coccia, Spano); Castel Mada¬ 
ma, ore 20 (Andreoll); Morlco- 
ne, ore 20 (Ranalll, Imperlali); 
Cielllano, ore 21 (Foschi); Poli, 
ore 21 (Mancini); Guldonla, ore 
19 (Petrosellì, Bacchelli, Ciril¬ 
lo); Ardeatina, ore 19 (lavicoli. 
Pataccone); Tor de' Cenci, ore 

19 (Della Seta, Guerra); Anguil¬ 
la», ora 21 (Boldlnl); Lanuvio, 
ore 20 (Bendnl); Cave, ore 20 
(Marroni); Marcelllna, ora 18,30 
(Ranalll, Imperlali); Menziona; 
ora 19,30 (Votare); Ballegra, orq 

19,30 (Maderchl); ‘ Carpinolo, 
ore 20,30 (Lepre, Battisti); Ar¬ 
soli, ore 21 (Cervi); ClVltetla S. 
Paolo, ore 20,30 (Rossetti); Naz- 
zano, ore 21 (Vasta); Riofreddo, 
ore 21; Torrita Tiberina, ore 21 
(Cenci)”; Marano Equo, ore 20 
(Tonda); Artena, ore 20; Neml, 
ore 19 (Cesaroni); Frascati, ore 

20 (Quattruccl, Marciano, Baf¬ 
fi); Colonna, ore 21 (Ricci); 
Ciamplno vecchio, ore 20 (Gen- 
sinl); Ardea Pian di Frasso, ore 

19,30 (Garzi»); S. Maria delle 
Mole, ore 20 (Del Gobbo); Ita¬ 
lia, P. Pontlda, ore 19 (Castel- 
luzzo). 

INCONTRI — Riano, ore 20, 
contadini; Tib. Ili, ore 20, film 
(Gregoretti); ATAC Trastevere, 
ore 9,30, operai (Petrosellì, Te¬ 
se!); Tor de' Cenci, ore 18, 
edili (Guerra); Gramsci, ore 13, 
mercato (L. Ciuffini); ATAC, 
via della Lega Lombarda, ore 9 
(Ventura); Civitavecchia, gio¬ 
vani, ore 17 (Modica, Falomi); 
San Basilio, ore 19,30, giovani 
(Calabria, Balduccl); Appio 
Nuovo, via Ganzano, ore 10, mer¬ 
cato (Marletta, L. Pollastri); 
Nuova Tuscolana, ore 19, abruz¬ 
zesi (Ippoliti); N. Tuscolana, 
ora 18,30, donne (M.T. Prasca); 
Liceo Tasso, studenti, ore 12 
(Lamanna, Glovagnuolo); Set¬ 
tebagni, ore 18,30, cittadini (Si¬ 
gnorini, Manonl); Vigna Man¬ 
gani, ore 19,30, cittadini (Fun¬ 
ghi, Casfelluzzo); Donna Olim¬ 
pia, ore 19, giovani (G. Giunti); 
Nomentano, ore 17,30, giovani 
(Crocenzi); Tuscolano, via Ver- 
bania, ore 14, mercato (L. Pol¬ 
lastri); Porto Fluviale, ore 

20.30, film (Salzano, Gregoret¬ 
ti); Montespaccato, ora 19, edi¬ 
li (Guerra, Fugnanasi); Campo 
Marzio, ora 21, film; Campiteli!, 
ore 21, film; San Lorenzo, ore 
21, film; Esquilino, ore 21, film; 
Grottaferrata, ore 19,30, confe¬ 
renza su giovani, famiglia, so¬ 
cietà (M. Michetti); Palombaro, 
S. Maria, IACP-ISES, ore 20 
(Silvi Decimi); Termini, Ferro¬ 
vieri, ore 8 (Bencini); Porta 
Maggiore, ore 10,30, mercato 
(L. Colombini); Finocchio, ore 
10, cittadini (sindaco di Bovil- 
le, Verrelli e Spaziati!); Cinecit¬ 
tà, ore 12, scuola (B. 'Ciuffini, 
Rossi, Paravani); Cave, ore 1<W 
mercato (A. Flllppetti); Bor- 
ghestana, ore 19,30, film (T. 
Costa); Ludovisi, piazza Ales¬ 
sandria, ora 14 (Capritti); Ca¬ 
perla, ore 20,30, film (Bagnato); 
Monte Verde Nuovo, P. S. Gio¬ 
vanni di Dio, ore 10, mercato 
(A. Pasquali); Monte Verde 
Nuovo, oro IMO, Scuola Ober¬ 
dan; Appio Latino, Borghetto 
Latino, ore 20, film (Venditti); 
Prenestino, ore 11,30, Vagoni let- 

.to (Pochetti, Bergamini, Guer¬ 
ra, Buffa); Donna Olimpia, ore 
19, giovani (Salvagni); Rovia- 
no, ore 20, giovani (Giunti); 
Torre Mauro, Borgata Camera, 
ore 19A0, film (Signorini, Nata- 
lini); P. S. Giovanni, ore 19, 
case Tranvieri (G. Prasca); Ci¬ 
necittà, via S. Prisco, ore 14, 
cittadini (D'Agostino); Villa 
Pamphili, ore 12,30, giardinieri 
(Vetere); Campo Marzio, ore 12, 
mercato P. Monte d'oro (M. 
Malaspina); Valmelaina, ore 

17.30, film (Aguzzctti); Piazza 
Ragusa, oro 14, mercato (Gen¬ 
tile, Costa); Valco S. Paolo, ore 
15, mercato (Floro, Gonfilo); 
Monte Verde Vecchie, ore 19, 
cittadini (Tozzetti); Settecamini, 
ore 7, Rotocoars (Morelli, Re¬ 
moli); S. Saba, ore 12,30, scuo¬ 
la (A. Pasquali); Monte Mario, 
ore 10, mercato (O. Mancini, 
A. Molinari); Labaro, ore 17,30, 
donne (A. Molinari); Velletri, 
ore 310, Proto Lungo (Ferretti, 
Camerini); Balduina, ore 21, 
problemi edilizia; Ostiense, ore 
10, giovani (Gravagnuolo); Gar¬ 
batene, ore 19, teatro-oibattito 
su « l'Altro America » - « Pote¬ 
re negro » (Veltroni); Nettuno, 
S. Giacomo, ore 19,30, cittadini 
(Polverini, L. Cechi); Marino, 
ore 20, cittadini (Armati); Aric¬ 
cia, oro 11, viticultari (Agosti¬ 
nelli); Ariccia, ore 19, operai 


il partito 


ASSEMBLEE - Forte Auro- 
Ila Brevetta, ore 20 (M. Manci¬ 
ni); Mezzano, ore 19 (Bordin); 
Secretano, ore 20,30 (Villa); 
Nuova Alessandrina, oro 20 
(Fredduzzi); M. Rotondo cen¬ 
tro, ore 20,30 (Grece); Aricela, 
oro 19; Cellula ospedale S. Gio¬ 
vanni - Sezione P. S. Giovanni, 
ere 10 (De Llpsis, Ghlni), 

C.D. — Terpignattara, ora 

20,30 (Mlcucci); Appio Latine, 
aro 10 (Fredduzzi). 


(Agostinelli); Aricela, ora 20,30, 
cittadini (Agostinelli); Pomezta, 
ora 21, film; Marino, ora 19, 
donne (A. Tlso); Montecompa- 
tri, ore 18,30, donne (C. Cappo¬ 
ni); Colonna, ora 18,'giovani 
(Buono); Monteporzlo, oro 19, 
giovani (Rossi); Cocchina, ore 
19, edili (Colasantl); Casalottl, 
ore 19, cittadini (O. Mancini); 
Velletri, Pratolungo, ore 20, 
cittadini (Ferretti, Cfemonlnl); 
p. Benedetto Cairoli, ore 20, do¬ 
cumentarlo sulla riforma sanita¬ 
ria (De Llpsis e Pasquali). 

Una nuova sezione del PCI 
sarà inaugurata questa sera al¬ 
le ore 18, ad Aguzzano, in via 
Marradi 8. All’inaugurazione 
della nuova sede, intitolata a 
M. Cianca, parteciperanno i 
compagni Raparelli e D’Ar¬ 
cangeli. 

Continua intanto con successo 
la sottoscrizione elettorale. Oltre 


un milione è stato versato nel¬ 
le ultime 48 ore in Federazione. 
Nella giornata di ieri la sezione 
Celio-Monti ha raggiunto l’obiet¬ 
tivo di 200.000 lire fissato dal¬ 
la Federazione. Anche la cellula 
deH’Alitalia ha versato 200.000 
lire superando il suo obiettivo. 
Altre 115.000 lire sono state ver¬ 
sate dalla sezione Macao-Sta¬ 
tali. che ha cosi raggiunto le 
40.000 lire. Hanno sottoscritto 
anche le sezioni di Fiano e di 
Mole di Castelgandolfo. 

Costanti sono pure i progressi 
che continuano a registrarsi nel 
tesseramento. Altre tessere so¬ 
no state ritirate ieri dalle se 
zioni di Acilia (32), Borgata 
Andrò (15). Mole di Castelgan¬ 
dolfo (4), Ostia Antica e Uni¬ 
versitaria (3). 

Un grosso impegno per la dif¬ 
fusione dell’* Unità * è stato as¬ 
sunto intanto dai giovani del¬ 


la FGCI. Domani diffonderanno 
5 000 copie dell’* Unità » in oc¬ 
casione dell’arrivo a Roma di 
migliaia di lavoratori per la 
manifestazione dei centomila. 

L'iniziativa si inquadra nella 
azione generale della FGC tesa 
a dare la massima diffusione 
della stampa comunista per con¬ 
trastare. specialmente durante 
Ih campagna elettorale, l’azione 
di informazione della stampa 
governativa e di destra. Per la 
diffusione sono stati fissati i 
seguenti concentramenti alle 
ore 8 30: pinzza Esedra (con 
i compagni Cossutta e Grava¬ 
gnuolo); palazzetto dello Sport 
(con i compagni Balducci e 
Salvagni): Anagrafe (con i com¬ 
pagni Falomi e Cervi). 

Tutti i compagni si devono 
sentire impegnati p?r questo 1 
importante appuntamento di lot¬ 
ta dei lavoratori italiani. 
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ORE 11,30 
INAUGURAZIONE 


SETTORI PRINCIPALI 

1) Mostra dell'Arredamento - Mobilia e Vita 
Familiare 

2) Mostra delle Macchine e Attrezzature per la 
Vita Collettiva 

3) Mostre dello Sport - Campeggio - Nautica • 
Turismo 

4) Mostra dell'Elettrodomestico 

5) Mostra dell'Edilizia - Macchine e Manufatti - 
Prefabbricati 

6) Salone dell'Antiquariato * Salone del Regalo 

Altre Sezioni merceologiche — Partecipazione di 38 Paesi esteri 
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TUMELLERO primo a Casciana Terme 


MICHELOTTO IN «ROSA» 



Il vittorioso arrivo di Tumellero 


Un cliente pericoloso 


Dal nostro inviato 

CASCIANA TERME, 28. 

Il meraviglioso pubblico di 
Toscana appettava un ragaz¬ 
zo di casa, Bitossi in primo 
luogo, e invece l'ha spuntata 
il robusto Tumellero che è un 
vicentino di Arcugnano. Ma 
tl fatto più importante di 
questa tappa è avvenuto nelle 
retrovie, la postazione prefe¬ 
rita dai campioni che oggi 
hanno concesso disco verde a 
uomini che non davano fasti¬ 
dio. Si tratta del cambio del¬ 
la guardia in vetta alla clas¬ 
sifica dove scende di quota 
Aldo Moser e sale Claudio Mi- 
chelotto. 

Moser ha preso U cambio 
con filosofia. Pioggia, freddo 
e grandine devono averlo 
mezzo paralizzato, conoscendo 
la sua debolezza per il mal¬ 
tempo e la sua forza quando 
fa caldo, molto caldo. Vi 
spieghiamo esattamente co- 
m’è andata nel servizio di cro¬ 
naca: è sempre un trentino, 
ad ogni modo, il « leader » 
del giro, appunto Michelotto 
il quale comanda con V02” su 
Moser, 6’17” su Gosta Pel- 
tersson, più di 8* su Van 
Springel. circa IO" su Wagt- 
mans, oltre 12 su Bitossi, e 
con distacchi maggiori trovia¬ 
mo Gimondi, Pintens, Zilioli e 
Motta. 

Michelotto comincia ad es¬ 
tere un elemento pericoloso. 
Conoscete la storia del ra¬ 
gazzo di Rovere della Luna, 
attore brillante nel '69 a Lai- 


gueglia davanti a Merchi. 
Nel « Sardegna ». nella Mila- 
no-Torino e nel Giro d’Ita¬ 
lia concluso al secondo posto. 
Il ‘70 invece, è stato l’anno 
delle disgrazie. Già all’esordio 
in campo professionistico, 
Claudio (campionato di Zuri¬ 
go) ebbe la sventura di subi¬ 
re la frattura della base cra¬ 
nica. Non doveva più correre, 
ha ripreso contro il parere del 
medico e ha conquistato una 
bella posizione nella gerar¬ 
chia dei valori nazionali. 

Nel 10, Michelotto s’è frat¬ 
turato ambedue le spalle, la 
prima volta nella Ttrreno- 
Adriatico (che aveva vinto nel 
’68), la seconda al Tour De 
France. Lo scorso ottobre, mi 
confidò: «Lo sai che fio qua¬ 
si vergogna di ritirare lo sti¬ 
pendio?}». E duro è stato ri¬ 
cominciare nel 11 perchè un 
ciclista non passa indenne 
(moralmente e fisicamente) 
fra tanti incidenti. Gli era 
tornato il sorriso lo scorso 
25 marzo col trionfo nel « Cam¬ 
pania », ma in vista del Giro 
soffriva di lombaggine, e non 
basta: da mesi Claudio non 
riesce a liberarsi di una brut¬ 
ta compagnia, del verme soli¬ 
tario, per dirla in parole po¬ 
vere. 

Ecco perchè stasera Miche- 
lotto non si è sbottonato trop¬ 
po coi giornalisti. E’ in testa, 
perbacco, e se i guai finisco¬ 
no, se riuscirà a sfrattare lo 
incomodo inquilino, come si 
metterà la faccenda? 

Gino Sala 


Ogni mattina ai girini 

viene offerta 
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una razione 
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Dal « DIRO » la callosità del giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 


Comm. ADRIANO 

Uffici ctf «sposino**: IMS LISSONE 
Via!* Martiri della Libertà, 1*3 • Telefono 039/41133 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


RENATO LAGHI: 
NOSTALGIA DI ROMAGNA 


CASCIANA TERME. 28 maggio 
Renato Laghi è un ragazzo 
taciturno, molto riservato, piut¬ 
tosto timido. Sappiamo che è 
contento di militare nella squa 
dra di Bitossi. sappiamo che si 
sposeri a fine anno inauguran- 




chi ha naso tifa 

DREHER 


t 

la tappa caratterizzata da una fuga a nove nel linnle - Il 
vincitore ha preceduto di pochi secondi Swerts e Francioni 

I---1 

Soppressa la riunione dei pistards 


do una casetta in condomin ; o 
costruita coi sudati risparmi, 
ma non è stato lui a confidar¬ 
celo. Lui ha semplicemente det¬ 
to: «Abito a Errano Faentino 
e mi spiace che stavolta il giro 
non passerà dalla Romagna..». 


' . Dal nostro inviato 

CASCIANA TERME, 28. 
Piccole cose del Giro pri¬ 
ma di ‘entrare nei dettagli 
dell’ ottava gara. Nell* albo 
d’oro del premio internazio¬ 
nale S. Valentino, che vuol 
ricordare il primo vescovo di 
Temi, figura da oggi anche 
il nome di Torriani che gli 
intimi da tempo chiamano 
don Vincenzo. Lo diciamo 
senza voler mancare di ri¬ 
spetto ad alcuno, per una 
semplice associazione di idee, 
toh, e ben sapendo che a 
proposito di Torriani (gran¬ 
de collezionista di medaglie 
e trofei) il « don » sta a 
« cavaliere », « commendato- 

re » o qualcosa del genere 
cui tengono taluni personag¬ 
gi. Certo, ci sono premi e 

f iremi; a Torriani il «Valen- 
Ino d’oro », a Guerra 20 chili 
d'olio d’oliva; a Panizza un 
treno di gomme; a Paolinl 
una damigiana di vino e un 
prosciutto (idem a Ritter); 
a Farisato e Vianelli sog¬ 
giorni di ima settimana sul¬ 
le colline di Plancastagnaio 
e Monticelli Andata; a Uribe- 
zubia 2 chili di caffè 
I dettagli, dicevamo. Doven¬ 
do osservare il turno di ri¬ 
poso settimanale, mancano 
tecnici, cameramen, autisti, 
motociclisti, operai, i vari 
addetti ai lavori degli im¬ 
pianti TV; è un riposo per 
modo di dire, lontano da ca¬ 
sa, e ci sarebbe da discu¬ 
tere sulle prestazioni supple¬ 
tive, fuori orario di questo 
personale. Si rimedia in par¬ 
te con qualche sostituzione, 
perb tace la rodio di bordo 
e il cronista deve arrangiar¬ 
si. Dunque, inizio lentissimo, 
figuratevi che in settanta chi¬ 
lometri registriamo un - sem¬ 
plice scatto di Dancelll. Nien¬ 
te sul cocuzzolo di Volterra 
oscurato da un cielo nero con 
scariche di temporale. In di¬ 
scesa, allungano Laghi, Fran¬ 
cioni, Zilioli, Gimondi, Bitos¬ 
si, Paollni, Gosta Pettersson, 
Michelotto, Motta, Aldo Mo¬ 
ser, Colombo ed altri. Ro- 
betta. Occhio, piuttosto, al¬ 
l’acquazzone e alla grandine, 
grossi chicchi di grandine che 
rimbalzano sui tetti e i pa¬ 
rabrezza delle vetture. Poi, 
l'altura denominata il Casta¬ 
gno, e giù verso Castelflo- 
rentino in un nubifragio, fra 
tuoni, lampi e saette. 

L'asfalto pere una lastra 
di vetro e c’è chi osa nella 
tempesta. Sono Francioni, 
Pfenninger, Farisato, Laghi, 
Tumellero, Swerts, Basso, 
Passuello, Simonetti. Poggia¬ 
li, Ritter, Selvino Poloni e 
Uribezubla, tredici elementi 
accreditati di 5’45” a Ponte 
Elsa, di 7’45” a Fucecchio e 
di 9* 15” a 8. Croce sull'Amo. 
Ogni tanto, uno squarcio di 
luce. I tredici passano da 
Calcinala con 10*20" e infilano 
la strada del monte Serra. 
Dietro sonnecchiano. Il mon¬ 
te Serra è un budello di gen¬ 
te, uno spettacolo di folla, 
una bella arrampicata con i 
seguenti passaggi: Farisato; a 
5” Swerts e Uribezubla; a 45" 
Tumellero. Pfenninger, Fran¬ 
cioni, Ritter e Poggiali; a 1’ 
Laghi e Simonetti, a 2’30" 
Passuello, Basso e Poloni; a 
8’40” Meggioni, staffetta di 
una pattuglia che si fa largo 
e che stacca leggermente Mi¬ 
chelotto e maggiormente Mo¬ 
ser. cronometrato a 9*45”. 

Discesa. I primi dieci si riu¬ 
niscono, ma assisteremo ad 
un arrivo scaglionato. Appun¬ 
to in discesa recupera Miche- 
lotto e si perde Moser. Pon- 
tedera, Ponsacco e infine Ca¬ 
sciana Terme. Ragazze in ca¬ 
micette azzurre e gonnelle 
bianche rallegrano l'attesa con 
tamburelli e cembali. Il dot¬ 
tor Petrl (vice presidente del¬ 
la Ferretti) spera nel succes¬ 
so di uno dei suol tre ra¬ 
gazzi che stanno davanti, in¬ 
vece nessun « Ferretti » è pro¬ 
feta in patria e vince di for¬ 
za Tumellero sul compagno 
di squadra Swerts. 

Romano Tumellero è " un 
buon passista che in prece¬ 
denza si era aggiudicato Cop¬ 
pa Sabatini e classifica finale 
del Trofeo Cougnet 1989 e, 
recentemente, ima tappa del 
« Romandia ». Ma ecco il grup¬ 
petto dei «big» dal quale 
manca Moser il quale cede 
la maglia rosa al compae¬ 
sano Michelotto. 

Michelotto in rosa con un 
paio di minuti, e domani la 
nona tappa e ciò significa 
che il Giro è quasi giunto a 
metà cammino. Sarà una tap¬ 
pa corta (141 chilometri) e 
completamente liscia, perciò 
fatevi vivi, signori velocisti! 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 

1) Rtfflan* Tumellero (Ma 
leni) km. IN in 5JT39” «Ha 
media di kmli. 37,173; I) 
Swerts (Mei leni) a 3”; 3) 

Francioni (Ferretti) s.t.; 4) 

Uribezubla (Kos) s.t.; 5) Pog¬ 
giali (Sahrarani) s.t.; 4) 

Pfenninger s.t.; 7) Farisato 

s.t.; t) Ritter a 7*'; 9) Laghi 
s.t.; 1*) Simonetti a 11"; 11) 
Bassa a 2*41"; 12) Passuolia 
s.t.; 13) Poloni a 2*43"; 14) 
Zilioli a TJJ"; 15) Gimondi 
s.t.; 14) Van Cloostor s.t.; 17) 
Mori Primo a 719"; 11) Van 
Springel s.t.; 19) Fuente s4.; 
21) Paolinl s.t. 

La classifica generale 

1) M (citolotto 44 oro 39*24"; 
2) Mosor A. a 2*2"; 3) Paolinl 
a 4*52"; 4) C ol omb o a F3T»; 
5) Goosta Pottorsson a 4'17"; 
4) Van Springel a ri*"; 7) Gal 
dos a 717'; 9) ScMavon a 

9*24"; 9) Wagtmans a 9*44"; 
1*) Houbrockts a ir32"; 11) Po¬ 
nderi a ir*"; 12) Panizza a 
11*4"; 12) Bitossi a 12*2*"; 

14) Vlanalli a ir47"; 15) Giu¬ 
liani a 14*1"; 14) Gimondi a 
14*24"; 17) Plntons a 14*41"; 
11) ZUMI a 14*52"; 19) Fab¬ 
bri a 15*15"; 29) Farisato a 
15*41". 


! È inagibile 
i il velodromo! 

Mi 



I Una visione dal Velodromo Olimpico come ti presentava 
alla vigilia delle Olimpiadi. 

| La riunione programmata da Franco MeallI per oggi al 
■ Velodromo Olimpico, alla quale avrebbero dovuto prendere 

I parte Gaiardonl, Seghetto, Boststo, De Lillo e gli altri pi- 
stards presenti al raduno collegiale di Roma, non si farà 
perché 11 Velodromo è stato dichiarato Inaglhile daUa com- 

I petente commissione ministeriale 

Il Vice Prefetto DotL Del Regno, che presiede la Com¬ 
missione, non ha voluto rilasciare nessuna dichiarazione al 

I riguardo, sembra tuttavia che il rifiuto a concedere le ne¬ 
cessarie autorizzazioni per l'agibilità dell'Impianto venga 
dall'lng. Mattia del Vigili del Fuoco. L'impianto, che fu co- 

I struito per le Olimpiadi di Roma nel 1960, non ha mai avuta 
la definitiva approvazione di collaudo In quanto si sono 
verificati continui cedimenti per I quali le autorità hanno 

I a tango esitato a concedere la definitiva autorizzazione sup¬ 
plendo con licenze temporanee scadenti ogni semestre. 
Adesso per rimpianto del CONI è stata presa ia drastica 

I decisione di non rinnovare queste licenze a tempo Evi¬ 
dentemente ciò dipende da nn improvviso peggioramento 
delle cose, visto che per ben tre volte sono stati eseguiti 

I anche costosi lavori di riparazione senza ottenere apprezza¬ 
bili risultati. Il che, evidentemente, chiama In causa gli 
uffici tecnici del CONI dal quali dovrebbe venire una spie- 

I gazlone spiegazione che, comunque, non potrà modificare 
le cose per cui una Federazione sportiva (la FCI in questo 
caso) decide un raduno, affronta le spese necessarie e non 

I può concludere li suo lavoro perché al CONI non hanno an¬ 
cora provveduto, dopo undici anni, a sistemare U Velodromo 
Negli ambienti deil’lndustrla edilizia romana si parla an- 

I che di progetti, già in via di avanzata elaborazione, 1 quali 
prevedono lo smantellamento dell’Impianto sportivo per fare 
posto a palazzi di abitazione civile; notizia che, se fosse 

I vera, aprirebbe una Infinita serie di interrogativi sulla 
realtà delia situazione e sul comportamento del molti uffici 
tecnici interessati alla vicenda. 


Dalla nostra redazione 

- , LIVORNO, 28 

Armando Picchi riposa da 
questa sera accanto ai suoi 
cari, nella cappella di fami¬ 
glia situata all'interno del ci¬ 
mitero della Misericordia, di¬ 
stante poche decine di metri 
in linea d'aria dalla « Mara¬ 
tona » de) vecchio stadio ar- 
denzino. 

Appena un anno fa, su que¬ 
ste tribune, il ritorno di Pic¬ 
chi nella sua città, alla guida 
del Livorno, era stato salu¬ 
tato dagli sportivi con un 
enorme striscione amaranto 
con su scritto un anagramma: 
« Forza Piccomo », nel quale 
si riassumeva l’affetto che gli 
sportivi livornesi nutrivano 
per Armando e la gioia di ri¬ 
vederlo alla guida di quella 
squadra nella quale era nato 
e cresciuto calcisticamente. 
Stasera quando il corteo fu¬ 
nebre ha imboccato i can¬ 
celli della Misericordia sulla 
« Maratona ». umida di piog¬ 
gia, in alto era visibile solo 
la vecchia bandiera amaran¬ 
to a mezz’asta, sotto un cielo 
gonfio di nuvole minacciose. 

La folla della « Maratona », 
la folla dello stadio ardenzi- 
no, che tante volte l’aveva ap¬ 
plaudito. nella seconda metà 
degli anni cinquanta, prima 
che egli facesse il balzo ver¬ 
so traguardi prestigiosi, come 
brillante e promettente terzi¬ 
no destro, in coppia con l’in 
separabile amico Mauro Les¬ 
si. oggi era intorno a una ba¬ 
ra di noce scuro, in rispetto¬ 
so commosso silenzio. Quando 
il corteo funebre si è mosso, 
poco dopo le ore 18. dalla pic¬ 
cola cappella della Misericor¬ 
dia di via Verdi, dove sin da 
ieri sera, al suo arrivo a Li¬ 
vorno. si sono recati centinaia 
e centinaia di cittadini, non 
c’era solo la vecchia guardia, 
coloro che l’avevano conosciu¬ 
to ragazzetto scalpitante sul 
prato dell’Ardenza insieme a 
Lessi e Balleri; c’erano an¬ 
che i giovani che lo avevano 
imparato a conoscere nell’In- 
ter mondiale e lo avevano ap¬ 
prezzato quale intelligente tec¬ 
nico alla guida del Livorno. 
Ma Armandolo, come lo chia¬ 
mavano e lo chiamano nella 
sua città, non era solo patri¬ 
monio degli sportivi e dei 


« suoi » tifosi e ammiratori, 
era patrimonio di tutta la Li¬ 
vorno popolare nella quale lui, 
cosi bene interpretava il suo 
carattere, nella sua vivida in¬ 
telligenza, nella sua umanità, 
i caratteri più profondi, più 
sinceri, più veri. 

Ecco perché la morte di 
Picchi ha colpito un’intera cit¬ 
tà; ecco perché intorno a lui 
vi era stasera tutta una cit¬ 
tà. anche quella parte più 
lontana dagli interessi calci¬ 
stici, meno coinvolta nella pas¬ 
sione sportiva, ma che pure 
in Picchi riconosceva l’uomo 
serio, legato al proprio lavo¬ 
ro con amore e con scrupo¬ 
lo, il professionista di valore 
in un mondo troppo spesso 
fatto di divismi e corroso dal¬ 
la mercificazione più eclatan¬ 
te. Insieme a questa folla di 
sportivi, lavoratori, donne, gio¬ 


vani, gli amici numerosissimi 
che Armando aveva nella sua 
città e che si sono stretti in¬ 
torno alia moglie Francesca, 
alla madre, ai fratelli Leo e 
Mario, erano presenti Valca- 
reggi, dirigenti della Lega con 
Franchi, tutta la squadra del 
Livorno al completo con Bal¬ 
leri e i dirigenti della socie¬ 
tà amaranto, giocatori e di¬ 
rigenti della Juventus tra cui 
Bonipery, dell’Inter e quanti 
altri avevano diviso con lui 
la maglia azzurra come Sar¬ 
ti e Guarneri, autorità citta¬ 
dine, rappresentanti dell'am¬ 
ministrazione del Comune e 
della Provincia tra cui il com¬ 
pagno on. Arzilli. Tutti segui¬ 
vano la bara preceduta da 
decine e decine di corone e 
di cuscini inviati da tutta Ita¬ 
lia, e tra le quali spiccavano 
quelle dei più grossi club cal¬ 


cistici. Tra le corone partico¬ 
larmente cara quella portata 
dai giovani calciatori del G.S. 
Picchi-Fabbricotti fondato da 
Armando a Livorno negli anni 
in cui era all'Inter. 

H corteo funebre stretto tra 
due ali di folla ha percorso 
tutto il viale Italia- Molti ne¬ 
gozi del centro cittadino han¬ 
no abbassato lè saracinesche 
per tutta la durata della ceri¬ 
monia funebre. Sulla città, sul 
corteo che seguiva Picchi per 
l'ultimo saluto, aleggiava una 
profonda mestizia che strin¬ 
geva il cuore: un amico se 
n'era andato, un vero uomo 
non c’era più; tutte le parole 
del mondo saranno sempre 
inadeguate di fronte a questo 
incolmabile vuoto. Addio Ar- 
mandino. 

Roberto Benvenuti 


Ieri sera al Palazzefto dello sport 

Fasoli nettamente 


Torneo anglo-italiano 

Oggi l’Inter 
in TV (ore 16) 

LONDRA, 28. 

Oggi, allo oro 14, «I dispu¬ 
tano le partite del secondo tur¬ 
no del torneo italo-inglese con 
il seguente programma: Swin- 
don Town-Sampdorla, Hudders- 
field-Bologna, Crystal Palace- 
Inter, West Bromwtch-Cagltarl, 
Blackpool-Roma, Stoke-Verona. 
Dopo il primo turno la clas¬ 
sifica delle squadro Inglesi vede 
al primo posto l*Huddorileld e 
il Blackpool a pari punti mentre 
quella della compagini fallano è 
capeggiata dal Verona seguita 
dal Bologna o dalla Roma. Co¬ 
me è noto la classifica è stilata 
In baso al regolamento che, ol¬ 
tre al due punti per la vittoria 
e al punto per II pareggio, pre¬ 
vede un punto per ogni rete 
segnata. La terza e quarta gior¬ 
nata si giocheranno In Italia, 
rispettivamente II 2 e II 5 giu¬ 
gno mentre la finalissima si di¬ 
sputerà Il 12 gtugno. 

La partita delFInter sarà tra¬ 
smessa dalla TV italiana alle 
ore 14. 


Coppa delle Fiere: nel match d'andata della finale con il Leeds 

Juve costretta al pari (2-2) 


JUVENTUS: Piloni; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Merini, Sal¬ 
vador*; Hallor, Causi*, Adotta¬ 
si, Capello, Bottega. 

LEEDS: ’ Sprako; Roaney, 
Cooper; Bremmor, J. Chariton, 
Hunter; Lo rimar, Clarice, Jonos, 
Glles, Madoloy. 

ARBITRO: Van Ravons (Ol.). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 27* Bottega; nella ripresa 
al 3* Madeley, al ir Capello, a! 
31' Bates. 

NOTE: nella ripresa al 2T 
Novellini al posto di Anastasi; 
ai 27* Bates sostituisca Jonos. 


Dal nostro corrispoideate 

TORINO. 28. 

Le due squadre dopo la 
« prova generale » questa volta 
si scontrano sul serio nell'in¬ 
contro di andata per la finale 
della coppa delle Fiere. Si 
tratta ora di verificare due 
aspetti importanti della parti¬ 
ta: chi ha tratto maggior in¬ 
segnamento da quell'esperien¬ 
za e quale delle due avrà « as¬ 
sorbito » meglio la fatica di quei 
micidiali SO minati di gioco 
(sarebbe meglio dire, di nuo¬ 
to) infernale di mercoledì 
scorso. - * ■ 

La Juventus è con il lutto ai 
braccio per la scomparsa di 
Armando Picchi e vi sarà un 
minuto di raccoglimento prima 
dell'inizio dell'Incontro. 

Gli inglesi sembrano inten¬ 
zionati a mutare fi gioco del- 
l'altra sera. Invadono la metà 
campo bianconera e premono 
contro la difesa della Juve. 
Madeley con funzione di «jol¬ 
ly » — scorrazza per il campo e 
gli dànno manforte Bremner e 
Glles La Juventus stenta a 
prendere le misure dell'awer- 
sarìo. Si nota un ceno nervo¬ 
sismo fra le file bianconere e 
un certo affanno. Haller è il 
più attivo ed è proprio lui al 
16' a seminare la difesa in¬ 
glese e a cenrare la porta. 
Sprake in tuffo devia in cor¬ 
ner e dopo la mischia Capello 
sbaglia la mira a portiere bat¬ 
tuto. Al 21* su calcio d'angolo 
Bettega, che ha ricevuto con¬ 
segne precise, permette a 
Chariton di « schiacciare > di 
testa: Piloni para. Ai 2 T la 
Juve passa. Sulla sinistra Hal¬ 
ler vince 11 contrasto con Coo¬ 
per c porge ad Anastasi che 
mette in moto Cavalo, pronto 
passaggio in area: si avventa 
Bettega e segna al volo: im¬ 
parabile! 

Glles e Bremner dettano leg¬ 
ge nella loro zona ma la di¬ 
fesa bianconera riesce a smor¬ 
zare le ambizioni di Jones e 
Clarke. ET mancato finora A- 
nastasi e gli inglesi si fanno 
sempre più pericolosi. La Ju¬ 
ventus insiste in un gioco trop¬ 
po difensivo e pare dimentica¬ 
re che in « Coppa a le partite 
durano 3 ore. Al 44* Jones re¬ 
cupera una palla persa da Spi¬ 
nosi e da otto metri spara in 
porta: Piloni con un tuffo pro- 
dlgioeo salva la rete bianco¬ 
nera. 

Nella ripresa l'Inizio della 


Juventus è fiacco e gli inglesi 
tornano all'attacco. AI 3’ gli 
inglesi pareggiano grazie a 
una deviazione *■ di Morinl. 
Si lancia sulla sinistra Made- 
leyy e da fuori area tira in 
porta a palla tocca la gamba 
di Morini e Piloni è fuori cau¬ 
sa: gol e quelli di stasera per 
gli inglesi contano doppio. La 
Juventus sembra accusare fi 
colpo ma al 5', Anastasi ha la 
palla-gol. Discesa di Haller e 
dal tedesco a Marchetti sulla 
sinistra: cross in area e Ana¬ 
stasi, al volo, manda alto di 
poco. 

All’ll’. Bettea non riesce a 
calciare.' ma difende bene la 
palla e Capello da fuori area 
con una cannonata indovina 
l’angolo alto di Sprake e porta 
a due le reti della Juve. 

Gioca con orgasmo però la 
Juve e un paio di volte gli at¬ 
taccanti sciupano grosse occa¬ 
sioni. Sul piano atletico indi¬ 
scutibilmente gli Inglesi dimo¬ 


strano di saper meglio regge¬ 
re la fatica. Al 28’ Vycpalek ai 
decide a sostituire Anastasi 
con Novellini. Anche Don Re¬ 
vie sostituisce fi suo centra¬ 
vanti Jones con Bates. Ed è 
proprio Bates che al 32’ pareg¬ 
gia per il Leeds. Avanza Hun¬ 
ter e porge a Cooper sulla 
sinistra: pronto cross in area 
e Piloni esce inspiegabilmente 
a vuoto (forse ostacolato da 
Salvadore): Bates insacca a 
porta vuota inesorabilmente. 

Forse per la Juventus l’av¬ 
ventura della c Coppa delle 
Fiere » è finita stasera. Con 
quei due gol che in trasferta 
contano quattro, difficilmente 
la Juventus potrà rimontare, al 
ritorno, lo svantaggio. Il lun¬ 
go viaggio delle «Fiere» é 
giunto al capolinea. L’arbitro 
fischia la fine e il pubblico, 
questa volta sportivissimo ap¬ 
plaude gli inglesi che si schie¬ 
rano a centrocampo per il sa¬ 
luto. 

Nello Paci 


Squalifica ridotta 

. per Suarez 

< 

MILANO, 28. - 

La c disciplinare » della Le¬ 
ga ha ridotto da due giornate 
ad una la squalifica a Luis 
Suarez, accogliendo il reclamo 
della Sampdoria. Pure accolto 
fi reclamo del Milan avverso 
rammenda di L. 850 000, che è 
stata cosi ridotta a 400.000. So¬ 
no invece state respinte le se¬ 
guenti opposizioni: Milan (av¬ 
verso squalifica per due gior¬ 
nate a Benetti), Atalanta 
(squalifica per due giornate a 
Leoncini). Sampdoria (ammen¬ 
da di L 600 000). Milan (am¬ 
menda di L 1 000 000). 


su Raimbow 


Bentini, opposto a Law, 
ha vinto dando vita ad 
un match altamente 
spettacolare - Successi 
di Sciarrone e Battistelli 


Ermanno Fasoli ha conqui¬ 
stato ima nuova vittoria a 
spese del nigeriano Raimbow 
al termine di 8 riprese non 
troppo brillanti, essendosi tro¬ 
vato l’italiano nella condizio¬ 
ne di dover « proteggere » una 
ferita all’occhio sinistro fin 
dalla prima ripresa. La vitto¬ 
ria di Fasoli tuttavia è stata 
abbastanza netta essendo egli 
chiaramente superiore all’av¬ 
versario sia in fase di attacco 
che in fase difensiva. Raim¬ 
bow dal canto suo, nonostante 
il « vantaggio » delia ferita 
dell’avversario, non ha mai sa¬ 
puto prendere l’iniziativa con 
la decisione che il caso richie¬ 
deva: colpa della condizione 
atletica non certamente buona 
o colpa dell’età e delle dure 
battaglie sostenute in passato 
che hanno reso tardi i suoi ri¬ 
flessi e appannate le sue idee. 

Nel sottoclou della serata il 
« superwelter.» Bentini si è im¬ 
posto, pure ai punti, a Ekpeli 
Law, un pugilatore del Ghana 
potente colpitore e brioso pu¬ 
gilatore che specie nelle ulti¬ 
me riprese ha messo alla fru¬ 
sta il romano. Bentini comun¬ 
que non si è mai trovato in 
difficoltà anche se in un paio 
di occasioni ha dovuto incas¬ 
sare duri colpi al fegato. L’ita¬ 
liano, grintoso e veloce, ha me¬ 
nato la danza per lunghi tratti 
e quando è stato attaccato ha 
sempre reagito con prontezza 
e autorità. 

Negli altri due incontri della 
serata il « massimo » romano 
Sdamine ha battuto di misura 
il bresdano Maio imponendo¬ 
gli la sua superiorità nel « la¬ 
voro» a media distanza e il 
« piuma » Battistelli l’ha spun¬ 
tata sul romano Bondatti in sei 
riprese in virtù di una maggio¬ 
re aggressività. 

e. v. 


« De Julis » : 
Roma - Lazio 
al « Flaminio » 

Questa sera, allo stadio Fla¬ 
minio, alle ore 20,30 e 21.45, ver¬ 
ranno disputate le finali per il 
terzo e quarto posto fra rOMI 
e l’Olimpia e per il primo * 
secondo posto fra la Roma e 
la Lazio. 

Si chiude con queste due ga¬ 
re un appassionante torneo che 
ha visto partite avvincenti nel¬ 
le quali sono state messe a se¬ 
gno un cospicuo numero di re¬ 
ti Fare un pronostico è com¬ 
pito quanto mai arduo, consi¬ 
derando le diverse caratteristi¬ 
che delle squadre, ma si può 
dire con certezza che tutte e 
quattro hanno una inquadratu¬ 
ra solida, elementi tecnicamen¬ 
te dotati e delle individualità 
di spicco come Galletti e Fa- 
sciani dell’OMI. Premici e Ga¬ 
leotti dell’Olimpia, Talevi e 
Bacchiocchi della Lazio e Di 
Bartolomei e Piacenti delia Ro¬ 
ma. 

Fra Roma e Lazio ai rinno¬ 
va un ennesimo duello che. 
pur essendo a livello degli Al¬ 
lievi. conserva II clima del der¬ 
by che. accoppiato a notevoli 
garanzie tecniche, fa presagire 
una gara incerta e combattiva 


Oggi s'inaugura 
il Circolo 
« Case Tranvieri » 

Oggi, alle ore 19, si inaugura 
il Circolo Culturale e Polispor¬ 
tivo « Case Tranvieri », un’ini¬ 
ziativa tra i cittadini ed I gio¬ 
vani del quartiere San Gio¬ 
vanni. 

Nei nuovi locali, siti in via 
Monza 9. sono stati attrezzati 
impianti per ravviamento alla 
pratica sportiva, sale per proie¬ 
zioni ed incontri, con partico¬ 
lare attenzione per l'attività dei 
giovanissimi. 

Si tratta di un'iniziativa de¬ 
mocratica che vuole offrire ai 
giovani ed agli adulti, perma¬ 
nenti occasioni associative di 
dibattito, di incontro e di pra¬ 
tica sportiva. 

Per l'inaugurazione, alla qua¬ 
le parteciperanno anche diri¬ 
genti sindacali e delia coopc¬ 
razione. giornalisti e dirigenti 
sportivi, oltre ai giovani ed ai 
cittadini del quartiere, ci sarà 
un recital di canti popolari coti 
Paolo Pietrangeli in qualità di 
autore td interprete. 



fino al 13 giugno 
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Perchè i padroni hanno deciso 1 negli «anni 50» la chiusura dei pozzi 

L’OCCUPAZIONE PROBLEMA M FONDO 
DELL’ INDUSTRIA MINERARIA SICILIANA 

Il «carrozzone » dal de Verzotto: ogni anno un deficit di oltre 14 miliardi di lire giustificato per garantire il 
lavoro a poco più di 3 mila operai delle miniere di zolfo, mentre ò abbastanza diffusa la sensazione che 
si stia marciando verso la totale liquidazione - Cedimenti della Regione alla Montedison e all'ENI - La politica 
« neo-coloniale » dell'industria di Stato - 80 mila emigrati su duecentoventimila abitanti in provincia di Enna 
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Francia: milioni di operai in lotta 

PARIGI — Decine di migliaia di lavoratori sono sfilati giovedì per le vie di Parigi nel corto 
della giornata nazionale di lotta. Indetta dalla CGT e dalla CFDT, per la pensione a set* 
sent'annl. E' stato calcolato che In tutta la Francia abbiano partecipato all'agitazione molti 
milioni di lavoratori che hanno aderito a scioperi articolati, da un quarto d'ora a venti* 
quattr'ore di fermata. Nella foto: il corteo a Parigi di fronte all'Opéra 



Dopo la replica di Husak 


Il Congresso di Praga 
verso la conclusione 


PRAGA. 28. 

Ultime battute al congresso 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. dove questa sera Gustav 
Husak ha pronunciato il discor¬ 
so conclusivo. Domattina, a por¬ 
te chiuse, il congresso eleggerà 
i nuovi organismi dirigenti, do¬ 
po di che saranno approvati 
una serie di documenti e riso¬ 
luzioni. 

Parlando per pochi minuti 
— anche a nome degli altri 
due relatori, il primo ministro 
Strougal e il presidente della 
della Commissione di controllo 
Jakes. che ha rinunciato alla 
parola — Husak ha « altamerv 
te apprezzato > il fatto che tutti 
i cinquantuno interventi nella 
discussione hanno espresso una¬ 
nimemente la loro approvazione 
alla linea politica del Partito. 
Egli ha anche detto che il con¬ 
gresso ha dimostrato che la Ce¬ 
coslovacchia è « strettamente 


unita all'Unione Sovietica, ai 
suo partito e agli altri paesi 
della comunità socialista ». 

Gli interventi nella discussio¬ 
ne — iniziatasi martedì pome¬ 
riggio e conclusasi oggi — si 
sono concentrati principalmente 
sui fatti del 1968. con dichiara 
zioni a favore dell’intervento 
militare del 21 agosto. I dele¬ 
gati stranieri che confermavano 
la loro approvazione all’entra- 
ta in Cecoslovacchia delle trup¬ 
pe dei cinque paesi del Patto 
di Varsavia sono stati accolti 
con applausi. Nel corso di que¬ 
sti giorni di lavori però si è 
avuta anche la conferma di co¬ 
me questi problemi abbiano 
creato una aperta divisione nel 
movimento comunista intemazio¬ 
nale. come è chiaramente emer¬ 
so da diversi discorsi di rap¬ 
presentanti stranieri. 

Da un numero notevole di in¬ 
terventi sono emerse delle po¬ 


sizioni di chiusura che non pos¬ 
sono in nessun modo favorire 
una discussione con i larghi 
strati della popolazione. In par¬ 
ticolare i problemi culturali so¬ 
no stati affrontati in questi in¬ 
terventi non nel • senso di una 
ricerca di un discorso con que¬ 
sti strati sociali, bensì basan¬ 
dosi su una polemica spesso an¬ 
che astiosa. 

Altri delegati, invece, hanno 
portato avanti il discorso su una 
strada diversa sostenendo la ne¬ 
cessità che il partito cerchi un 
largo confronto con le masse 
giovanili, con i tecnici e con gli 
intellettuali sulla base di una 
piattaforma che consideri chiu¬ 
so il periodo delle epurazioni e 
miri soprattutto a guardare ai 
problemi di'oggi c di domani, 
piattaforma che ha trovato nel¬ 
la relazione di Husak la più or¬ 
ganica espressione in questo 
congresso. 


LUSAKA. F*. 

Secondo informazioni prove¬ 
nienti dal Mozambico, l’orfen- 
sha lanciata il 15 maggio scor¬ 
so dal generale Kauza de Ar 
riaga. comandante in capo del 
le forze coloniahste portoghesi, 
nelle province di Tete e di Ca 
bo Delgado ha avuto svilupai 
del tutto inattesi per i suoi prò 
motori. In contrasto con le pre 
messe da cui era partito il ge¬ 
nerale. e cioè che lo Zambesi 
rappresentasse * una barriera 
naturale insormontabile » per i 
patrioti - del FRELIMO. questi 
ultimi hanno infatti impegnato 
distaccamenti portoghesi ed ele¬ 
menti rhodesiani giunti in loro 


aiuto molto a sud del fiume. 

Forze rhodesiane che tentava¬ 
no di penetrare nel Mozambico 
in direzione di Chiaco, a sud 
est della città di Tete. hanno 
incontrato difficoltà nell’attra 
versamento del confine, a cau¬ 
sa delle mine e dei franchi 
tiratori del FRELIMO 

In effetti il generale Kauza 
de Arringa, la cui offensiva 
nella regione di Mueda mi¬ 
rava a chiudere il confine con 
la Tanzania tra Negomano e 
Mtwara. si è scontrato con una 
controffensiva del FRELIMO. 
che inv estiva i suoi centri stra¬ 
tegici molto più a sud della 
zona d'operazioni. Per far fron 


9.0TTIS9A Di 

PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI 


te al contrattacco senza inde¬ 
bolire l’offensiva nel nord, il 
generale ha ritenuto opportuno 
mobilitare le truppe che presi¬ 
diano l'importante centro di 
Porto Amelia, lasciando que¬ 
st’ultimo sguarnito. Ciò ha of¬ 
ferto al FRELIMO l’occasione 
por una fulminea operazione 
contro Porto Amelia, che avreb¬ 
be dato risultati spettacolari e 
che non ha potuto essere por¬ 
tata a\anti 

Anche l’offensiva colonialista 
nella provincia di Tete. destina¬ 
ta a « ripulire > i luoghi della 
diga di Cabora Bassa, è stata 
frustrata da contrattacchi del 
FRELIMO più a sud. 

L’insuccesso dell’offensiva lan¬ 
ciata dal generale Kauza de 
Arrìaga è suscettibile di avere 
ripercussioni politiche a Lisbo 
na. E’ noto che il generale, il 
quale rappresenta i gruppi del¬ 
l’estrema destra oltranzista, mi¬ 
nacciò nello scorso febbraio un 
colpo di Stato contro Caetano. 
in occasione della visita di que¬ 
st’ultimo alle isole del Capo 
Verde, e riuscì in tal modo a 
far rientrare i progetti di au 
tonomia per ì territori coloniali. 

De Arrìaga coltiva tuttora la 
speranza di succedere a Caeta¬ 
no e l'offensiva stessa, che co 
sta al Portogallo un alto prez-' 
zo in denaro e in risorse, deve 
essere vista in questa luce. 


In difficoltà i colonialisti portoghesi 

Mozambico: i patrioti 
passano ài contrattacco 

I partigiani hanno preso l'iniziativa a sud dello Zambia - Bloc¬ 
cata una penetrazione rhodesiana - Ripercussioni a Lisbona 


Dal noitro inviato 

ENNA, maggio. 

Nel primi anni di questo 
secolo ì minatori siciliani Im¬ 
pegnati nelle miniere di zol¬ 
fo erano circa 40 mila. Il nu¬ 
mero è andato lentamente, 
ma In modo costante, dimi-' 
nuendo e soltanto al tempi 
della guerra di Corea, nel 
1950, si ebbe una Improvvi¬ 
sa richiesta di mano d’opera 
per lo sfruttamento del gia¬ 
cimenti di zolfo di cui 6 ric¬ 
chissima la parte centrale del¬ 
l'Isola. Poi, definitivamente, 
venne la crisi: 1 padroni del¬ 
le miniere (In base ad uno 
antica legge feudale chi ern 
padrone del suolo era anche 
padrone del sottosuolo) dive¬ 
nuti concesslonnri con una ri¬ 
forma degli anni ’50. dopo 
avere sfruttato 1 giacimenti 
sino n quando tale operazio¬ 
ne era economicamente red¬ 
ditizia, decisero In chiusura 
dei pozzi, minacciando mi¬ 
gliaia di licenziamenti. Un 
certo numero di miniere ven¬ 
nero Infatti chiuse ed abban¬ 
donate. altre vennero rilevate 
dnll’Ente Minerario Siciliano 
che ha provveduto in questi 
anni a pagare i vecchi de¬ 
biti accumulati dai concessio¬ 
nari e all’ammodernamento 
degli impianti. Ogni anno il 
deficit di questo carrozzone, 
presieduto dal senatore d.c. 
Verzotto, supera 1 14 miliardi 
di lire e viene giustificato 
per garantire una occupazio¬ 
ne a poco più di 3 mila mi¬ 
natori anche se è abbastanza 
diffusa la sensazione che si 
sta marciando verso la tota¬ 
le liquidazione di questa at- 
tivtà 

La miniera Trabonelln (un 
tempo di proprietà del baro¬ 
ne omonimo) aveva sino a 
pochi anni fa BOO minatori: 
oggi sono ridotti a 800; la 
miniera Saponaro è stata chiu¬ 
sa. mentre la Tumminelli è 
stata unificata con quella di 
Gessolungo (tristemente fa¬ 
mosa per la grave sciagura 
del febbraio del 1958) e i 
minatori sono passati da 700 
a 310; nella miniera Giumen¬ 
taro (che abbiamo visitato 
scendendo nel pozzi con 1 mi¬ 
natori) sono impegnati 360 
operai che ogni giorno estrag¬ 
gono 300 tonnellate di mine¬ 
rale; alla Zimbello Giangal- 
liano i minatori sono ridotti 
a 280, alla Fioristella non su¬ 
perano le 300 unità. Le uni¬ 
che miniere con prospettive 
per 11 futuro sono quelle di 
sali potassici come la Condi¬ 
lo. la Pasquesla (con oltre 
500 operai). In cui però so¬ 
no Interessate altre forze eco¬ 
nomiche estranee alla Regio¬ 
ne. Alla Pasquasla, ad esem¬ 
plo, dove si estrae la kainite 
(un minerale potassico) sono 
presenti la Montedison e l^NI 
attraverso una società mista, 
l’ISPEA. a cui partecipa an¬ 
che l’Ente Minerario Sicilia¬ 
no. La partecipazione della 
Regione in questa società — 
che doveva garantire la crea¬ 
zione di attività collaterali di 
trasformazione del minerale 
in concimi e fertilizzanti — 
è costata ben 11 miliardi di 
lire, quattrini che hanno in¬ 
vece subito preso la via del 
nord per altri investimenti. 
Inoltre la Regione versa oeni 
anno 250 milioni ainSPEA 
per garantirne la gestione. La 
stessa operazione è stata ten¬ 
tata per la miniera Bosco, in 
territorio di San Cataldo, al 
prezzo di 13 miliardi: per 
fortuna la ferma oooosizlone 
dei sindacati e delle forze 
popolari ha mandato In aria 
il progetto. 

Discussioni e polemiche vi 
sono state attorno alla co¬ 
struzione di una diga sul fiu¬ 
me Morello, nella zona di Vil- 
larosa, dove le acque saran¬ 
no imbrigliate per permette¬ 
re la lavorazione della kaini¬ 
te (si tratta di liberare il 
minerale dal cloruro di sodio 
attraverso una serie di lavag¬ 
gi) con gravi nericoli di in¬ 
quinamento delle acque del 
fiume. Non sono pochi a do¬ 
mandarsi perchè tale Impian¬ 
to non sia stato fatto a valle, 
nella piana di Gela o di Li¬ 
cata, utilizzando le acque già 
salate del mare per i lavag¬ 
gi del minerale; non solo la 
operazione sarebbe risultata 
meno costosa ma le acque del 
Morello, opportunamente im¬ 
brigliate e canalizzate, pote¬ 
vano essere utilizzate per la 
irrigazione della campagna. 

Anche in provincia di Enna 
il problema dell’occupazione 
rimane quello prioritario. Su 
una popolazione di 220 mila 
abitanti 80 mila sono gli emi¬ 
grati malgrado le notevoli ri¬ 
sorse umane, economiche e 
naturali presenti. Zolfo, meta¬ 
no, sali potassici, acqua (da 
sfruttare con adeguati Impian¬ 
ti) non mancano; purtroppo 
anche le aziende di stato (co¬ 
me l’ENI) intervenute nella 
isola portano avanti una po¬ 
litica di tipo neo-coloniale, 
senza distinguersi dalle gran¬ 
di Industrie private del nord. 

A Gagliano Castelferrato so- I 
no stati scoperti giacimenti { 
di metano: l^NI, per avere 
la concessione si era impe¬ 
gnata a fornire il gas. per 
uso industriale, a prezzi po¬ 
litici al fine di incentivare 
gli insediamenti. Anche aue- 
sto accordo, come tanti altri, 
non è stato rispettato. 

« Non è vero — ci dice 11 
compagno Ritacco, segretario 
della Federazione comunista 
di Enna — • che la nostra 
provincia sia povera, il fatto 
e ché da decenni è soggetta 
ad un vero e proprio proces¬ 
so di rapina, a partire dalla 
forza lavoro per finire alle 
materie prime che vengono 
estratte e portate altrove per 
la trasformazione e la lavo¬ 
razione. Gli obiettivi di lotta 
scelti dal movimento operalo 


si muovono proprio in que¬ 
sta direzione: garantire roc- 
cupazlone, trasformare l’agri¬ 
coltura, sfruttare le risorse ». 

« Se estrarre lo zolfo diven¬ 
ta antieconomico — cl dice 
il canonico padre Salvatore 
Buccolerl, meglio conosciuto 
da queste parti come 11 cap¬ 
pellano del minatori — qulnai 
non conviene più mantenere 
aperte le miniere, si devono 
creare industrie sostitutive 
che garantiscano non solo gli 
attuali livelli occupazionali ma 
favoriscano 11 ritorno nelle lo¬ 
ro famiglie a centinaia di mi¬ 
gliala di siciliani sparsi nel 
nord Italia e in mezza Eu¬ 
ropa. L’agricoltura, opportu¬ 
namente trasformata, può es¬ 
sere economicamente redditi¬ 
zia offrendo larghe possibili¬ 
tà di occupazione ». Ma tutto 
ciò non accade, perché? Cl 
risponde a questo Interroga¬ 
tivo un giovane Insegnante che 
ha partecipato alla nostra 
conversazione con padre Bue- 
coleri presso il w centro so¬ 
ciale » Onnrmo. organizzato In 
uno del quartieri più poveri 
di Caltanissetta. Mario Manou¬ 
so. maestro nelle scuole ele¬ 
mentari di Resutano, un pae¬ 
se di 4.800 abitanti, è un ex 
seminarista, impegnato ora 
sul piano sociale nel movi¬ 
mento cattolico, con posizio¬ 
ni molto critiche. I suoi giu¬ 
dizi sulla dirigenza democri¬ 
stiana della regione sono ta¬ 
glienti. aspri, profondamente 
amari: la sua delusione giun¬ 
ge al disprezzo, al rifiuto di 
tutto e di tutti. Questo at¬ 
teggiamento lo abbiamo ritro¬ 
vato anche in altre parti del¬ 
la Sicilia, soprattutto tra co¬ 
loro che. più sensibili ai pro¬ 
blemi sociali, disgustati sino 
alla nausea della politica con¬ 
dotta dai gruppi di potere 
democristiani, delusi dalle 
aspettative create dal centro 
sinistra, non riescono ancora 
a fare scelte precise 

Diego Novelli 


Almeida a Mosca 

Nuova tappa 
nei rapporti 
fra URSS e Cile 

MOSCA. 28. • 
(c. b.) - « li popolo sovietico 
nutre sentimenti di profonda 
simpatia e amicizia verso il po¬ 
polo cileno che sotto la guida 
delle forze deH’Unità popolare 
si è incamminato sulla via del 
rafforzamento dell’indipendenza 
nazionale e del progresso so¬ 
ciale ». Cosi si è espresso sta¬ 
mane il primo ministro Kossi- 
ghin ricevendo ai Cremlino il 
ministro degli Esteri del Cile 
Clodomiro Almeida Medina che 
si trova in visita ufficiale 
nell’URSS da mercoledì 25. Nel 
corso del colloquio — che si è 
svolto in una < atmosfera di cor¬ 
dialità e reciproca comprensio¬ 
ne » — sono stati affrontati i 
problemi bilaterali e le questio¬ 
ni internazionali. 

Il ministro cileno si è poi 
incontrato con i giornalisti ai 
quali ha dichiarato che c le 
trattative in corso a Mosca 
aprono una nuova tappa nei 
rapporti tra i due paesi ». Egli 
ha riferito brevemente sui col¬ 
loqui avuti ed ha reso noto di 
aver preso contatto con il Co- 
mecon « per studiare le possi¬ 
bilità di una collaborazione ». 


Due oppositori 
torturati 
in Marocco 

RABAT. 28. 

Due dirigenti del l'opposizione 
marocchina. Abdelmajid Douieb, 
segretario generale della Fede¬ 
razione dell'insegnamento secon¬ 
dario e direttore della scuola 
normale superiore d'educazione 
fisica, e l’operaio Ahmed 
Bayoud. arrestati tre mesi fa. 
sono stati cndannati il primo a 
sei mesi di carcere duro e a 
120.000 franchi di multa ed il 
secondo a due mesi di carcere 
duro. Durante il processo, che 
si è svolto irregolarmente poi¬ 
ché il tribunale ha rifiutato ai 
due il diritto d’appello. Douieb 
e Bayoud hanno denunciato le 
torture che sono state loro in¬ 
flitte dalla polizia che li ha trat¬ 
tenuti nelle sue prigioni per due 
settimane, prima di tradurli in 
un penitenziario. 


la lotta della Romania 

Libro di Crausoscu 
presentato a Roma 

Nella sede deii'ambasciata 
romena è stato presentato Ieri 
mattina alla stampa il libro 
del presidente del Consiglio 
di Stato della Repubblica so¬ 
cialista di Romania, Nicolae 
Ceausescu, intitolato <r La Ro¬ 
mania sulla via del sociali¬ 
smo e della lotta contro l'im¬ 
perialismo». Il volume, pub¬ 
blicato in Italia dalle edizio¬ 
ni del Calendario, è una rac¬ 
colta di brani di scritti e di¬ 
scorsi del presidente romeno 
su tutti 1 principali problemi 
della politica romena e inter¬ 
nazionale. La presentazione ai 
numerosi giornalisti i stata 
fatta dal prof. Ion Popescu- 
Puturl, membro deU’Accade- 
mla delle scienze sociali e po¬ 
litiche di Romania e presiden¬ 
te dell’Istituto di storia del¬ 
l’Accademia stessa. 


\ 


QUESTIONI SOCIALI 


A 




0 LA SICUREZZA? 

In Italia sono state gettate da tempo le basi par un sistema 
di sicurezza sociale di cui tutti potessero beneficiare: ep¬ 
pure la meta ò lontana • Le assicurazioni, a troppi scono¬ 
sciute, sono l’unico mazzo per salvare il futuro dei nostri 
cari • Con sole 200 lire al giorno ci si assicura l’avvenire. 


£’ stata una disgrazia or- ancora lontani dal raggiitn- 
ribile quella che ha colpito gimetttò della meta, e temo 
mi giorni scorsi una nota che passeranno molti anni 
personalità politica . Suo fra- prima di poter assicurare ad 
tetto, con il figlio e la giova- ogni lavoratore (e anche a 
ne moglie, sono periti in un chi non è stato lavoratore) 
incidente stradale sull'auto- una vecchiaia decorosa e la 
strada Torino-Milano, senza certezza di sopravvivenza 
averne colpa e senza aver per i suoi familiari Si è 
commesso alctuta infra- parlato di scandali relativi 
rione: una macchina ha sai- a pensioni ritenute favolose, 
tato lo spartitraffico ed è sia pure nell’ambito della le- 
piombata addosso a quella gatità, ma sappiamo anche 
che era condotta con saggia troppo bene che circa dieci 
cautela dalla vittima , Que- milioni di pensionati ricevo- 
sto doloroso incidente, an- no mensilmente una somma 
che per me motivo di sof- misera, certamente insttffi- 
ferenza, mi Ita indotto an- dente a . sovvenire ai bi- 
cara una volta a riflette- sortii di una famiglia. Se 
re sugli imperscrutabili dise- poi il capofamiglia muore, 
gni del fato e sulla ne- la situazione è di gran luti- 
cessità che ogni uomo, il,ga peggiore, tanto piti che in 
quale ami ta propria fami- molti casi oltre alla ma¬ 
glia, debba prevedere iim- glie ci sono dei figli che de¬ 
ponderabile. Qual è la diffe- vono completare gli studi, 
renza fondamentale fra i la- Qual è il rimedio contro 
voratori italiani (e insisto questa terribile calamità 
ttell'affermare che « lavora- che pub colpire un uomo 
tori • non sono soltanto i anche in giovane età, e per 
metalmeccanici o gli edili, il quale lo Stato italiano at- 
bensì tutte te persone che tualmente non è in grado di 
lavorano per guadagnarsi il provvedere? 
pane quotidiano ) e quelli di Ai ■ tanti lettori che . mi 
altri paesi occidentali ed pongono queste domande ho 
orientati? E' la differenza un solo consiglio da dare, 
che passa fra la sicurezza e ed è quello di compiere un 
l'insicurezza. * piccolo sacrificio proweden- 

Quando l’onorevole Delle do a sottoscrivere una poliz- 
Fave era ministro del Lavo- za di assicurazione persona- 
to e della Previdenza Socia- le. Chi ama la propria fa¬ 
te, furono gettate le basi per miglia dovrebbe pensare a 
creare anche in Italia un si- dare ad essa un tipo di as¬ 
siema di sicurezza sociale di sicurazione, che in caso di 
cui potessero beneficiare disgrazia non la lasci priva 
tutti i cittadini, ma siamo di ogni mezzo di sostentar 


mento. 

In alcuni paesi del mondo, 
come l'Olanda, l'Inghilterra, 
il Giappone, le assicurazioni 
presso istilliti pubblici o 
privati hanno raggiunto, o 
superato, il 501 b della po¬ 
polazione, mentre da noi 
persiste una diffidenza in¬ 
giustificata nei confronti 
delle società assicuratrici, in 
parte imputabile al nostro 
carattere imprevidente che 
et porta a sperare sempre 
nella fortuna, che per miste¬ 
riose ragioni dovrebbe esse-> 
re wt privilegio degli ita¬ 
liani. 

Oggigiorno le Imprese as¬ 
sicuratrici 1 italiane hanno- 
una condotta seria ed one¬ 
sta che può competere con i 
famosi Lloyds di 'Londra, 
ma per essere al di sopra di 
ogni sospetto citerò soltan¬ 
to l'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni che non ha 
scopo di lucro poiché il 50% 
dei suoi utili va allo Stato 
ed il restante 50% a benefi¬ 
cio degli assicurati. La ri- 
strettezza dello spazio non 
mi consente di elencare le 
nuove formule di assicura¬ 
zioni, dai vitalizi ai casi di 
morte prematura, tuttavia è 
mio dovere sottolineare che 
oggigiorno molte polizze di 
assicurazione sono legate al¬ 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta, e che le cosiddette « po¬ 
lizze familiari » comportano 
una spesa di 200 lire al gior¬ 
no per assicurare il minimo 
ai nostri figli E* chiaro che ; 


tengo presente coloro per f 
quali, ancora oggi, 200 lire al 
giorno rappresentano una 
somma fyulis pensabile per la 
sopravvivenza, ma per i la¬ 
voratori occupati, che spes¬ 
so al bar dì contendono il 
privilegio di offrire un aperi¬ 
tivo agli amici, quelle 200 li¬ 
re evidentemente non grava¬ 
no in modo catastrofico sul 
bilancio familiare. E allora 
perché non dedicarle, con 
sacrificio quasi irrisorio, a 
garantire l'avvenire della fa¬ 
miglia in caso di disgrazia 
che ptiò colpire ciascuno di 
noi, e che con tutto il cuore 
non auguro ai nostri lettori? 

Ettore Della Giovanna. 


Quitto articolo è apparto 
tul ttWmtntfa " Oggi " dal 
29 marco 1971. Ringraalame 
Ettoro Dalla Giovanna par 
avara voluto proapattaro al 
pubblico un problema ac¬ 
ciaio coti Imponente come 
quatto dalla "aleuraaia fami¬ 
liari,, cha ai poni ad ogni 
marito a padri chi abbia a 
cuora i'avvanìra dal cuoi 
cari . Data l'importanti dal 
toma, abbiamo voluto ehi 
anche I littori di quatto gior¬ 
nata vanlaaero e conoacanaa 
dall’articolo di Dalla Giovan¬ 
na, ehi qui riproduciamo par 
gentile concottiona dall'Au¬ 
tori a deWEditora. 

L'Istituto Naaionale 
dalla Aaaicuraaiohl 


una famiglia serena 


•••serena perche sicura del suo avvenire 
protetto da una polizza (tifi) 



Informazioni, cernigli e ifohtenm 


le 411t Agenzie I.N.A. dislocate 


in tutte il territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Rassegna 

Internazionale 


L'Egitto, l'URSS, 
il Mediterranoo 

I 

Il trattato firmato al Cairo 
tra il presidente egiziano Sa* 
dal e quello sovietico Pod- 
gorny sancisce il rapporto og- 
gettivo che si è andato deter¬ 
minando nel corso di questi 
anni tra l’Egitto e la RAU e 
proietta lo stato di fatto at¬ 
tualo nei prossimi tre lustri. 
Questo ci sembra l’essenziale 
del lungo e dettagliato docu¬ 
mento il cui testo integrale 
viene diffuso — il che ha la 
sua importanza — da tutte le 
maggiori agenzie giornalisti- 
che del mondo. Certo, un trat¬ 
tato non è un dogma intan¬ 
gibile. Ma se questo è vero, 
è tuttavia altrettanto evidente 
che non accade mollo spesso 
che i trattati vengano strac¬ 
ciali. E in ogni caso quando 
se ne firma uno — e cosi im¬ 
pegnativo • come quello del 
Cairo — nessuna delle parti 
in causa lo fa a cuor leggero 
e senza attribuirgli un parti¬ 
colare significato. 

Qual è il significato del do¬ 
cumento di cui ci stiamo oc¬ 
cupando? A noi sembra che 
esso ' stia principalmente nel 
fatto ‘ che l’Egitto accetta la 
necessità di uno stretto rap¬ 
porto con l'URSS in tutti i 
campi, o - in particolare in 
quello militare ed economico, 
conte condizione da una par¬ 
te per arrivare ad una pace 
giusta con Israele e per pro¬ 
muovere il suo sviluppo eco¬ 
nomico dall'altra. Non è una 
scelta nuova. Ma nuovo è il 
fatto che ciò venga, come si 
è detto, non solo codificato 
ma anche proiettato nei pros¬ 
simi quindici anni. All'interno 
di questa scelta il Cairo si ri¬ 
serva, evidentemente, piena 
libertà d’azione nell’esercizio 
della propria sovranità. Que¬ 
sto ci sembra il senso della 
clausola sulla non interferen¬ 
za di ognuno dei due paesi 
firmatari negli affari interni 
dell’altra, • clausola che non 
viene affatto limitata dal re¬ 
ciproco impegno a non con¬ 
trarre alleanze contrarie agli 
interessi dell’altro. E se di li¬ 
mitazione si volesse parlare oc¬ 
correrà osservare che ciò Va¬ 
le, se mai, per tutti e due. In 
concreto, se l’Egitto si impe¬ 
gna, ad esempio, a non allear¬ 


si con gli Stati Uniti, l’URSS 
si impegna, dal canto suo, a 
non allearsi con Israele. 

Si avrà certamente occasio¬ 
ne di tornare in modo più me¬ 
ditato sul documento e sui ri¬ 
flessi interni che esso può ave¬ 
re in Egitto anche in relazio¬ 
ne alla recente crisi in seno 
al suo gruppo dirigente. Quel 
che importa porre in primo 
piano, oggi, sono piuttosto le 
conseguenze che la firma del 
trattato può avere in riferi¬ 
mento alla questione della pa¬ 
ce o della guerra nel Medio 
oriente. Ci sembra di poter 
dire che se mai vi è stata, re¬ 
centemente, la possibilità che 
l’Egitto accettasse una a pace 
americana » una tale possibi¬ 
lità diventa oggi improbabi¬ 
le. 11 Cairo ribadisce, in ef¬ 
fetti, la sua posizione tradi¬ 
zionale, basata sulla applica¬ 
zione integrale della risolu¬ 
zione dell’ONU, quale condi¬ 
zione per un regolamento pa¬ 
cifico del conflitto con Israe¬ 
le. La parola torna, perciò, a 
Tel Aviv e, anche, a Washin¬ 
gton. Ciò non vuol dire af¬ 
fatto, tuttavia, che l’Egitto re¬ 
spinga soluzioni preliminari, 
quali ad esempio la riapertu¬ 
ra del Canale di Suez. Ma ta¬ 
li eventuali soluzioni prelimi¬ 
nari dovranno essere inqua¬ 
drate in una prospettiva di re¬ 
golamentazione finale del con¬ 
flitto. 

E* possibile che attorno al 
trattato firmato al Cairo si 
scateni una campagna diret¬ 
ta ad accreditare l’idea di una 
a sovietizzazione » dell’Egitto. 
Sarebbe una campagna scioc¬ 
ca soprattutto se venisse con¬ 
dotta da parte di coloro i qua¬ 
li non hanno fatto nulla per 
facilitare una giusta soluzione 
del conflitto arabo-israeliano 
che includa il rispetto dei di¬ 
ritti nazionali del popolo di 
Palestina, nella cornice di una 
politica diretta ad eliminare 
influenze estranee agli inte¬ 
ressi dei popoli mediterranei. 
Per quanto ci riguarda, non 
abbiamo certo bisogno di ri¬ 
cordare di essere sempre stati 
disponibili per un’azione at¬ 
ta a liquidare dall’area me¬ 
diterranea tutte le ipoteche 
poste dalla politica dei bloc¬ 
chi. Nè abbiamo difficoltà al¬ 
cuna a confermarlo. 

a. j. 


Tre elezioni parziali di sconfitte 


Londra: nuovo scocco 
per i conservatori 

Il governo di Heath sconta ir ristagno economico 
e l'aumento dei prezzi - Il 62 per cento degli inglesi 
contro l’ingresso nel MEC 


Dopo due anni 
di prigionia 

Bobby Seale 
è tornato 
in libertà 

!l presidente delle pantere 
nere è in attesa di un pro¬ 
cesso d'appello 


m-?: 


NEW YORK. 28. 

Bobby Seale, presiden¬ 
te del Partito delle pante¬ 
re nere, è libero. Dopo 
quasi due anni di detenzio¬ 
ne (era stato arrestato 
nell'agosto del 1969) è sta¬ 
to posto ieri sera in liber¬ 
tà provvisoria, dietro ver¬ 
samento di una cauzione di 
circa sedici milioni di lire 
italiane (25 mila dollari) 
ed in attesa del processo 
d’appello contro la condan¬ 
na a quattro anni di re¬ 
clusione inflittagli per ol¬ 
traggio alla corte durante 
il famigerato processo di 
Chicago. Dopo il suo sta¬ 
gionamento, lunedì scorso, 
dalle accuse di complicità 
in omicidio e sequestro di 
persona, al processo che 
sì svolgeva a New Haven 
nel Connecticut, è questo 
. un nuovo successo della 
solidarietà che negli Stati 
Uniti e nel mondo è stata 
espressa verso Bobby Sea¬ 
le e le altre pantere nere 
perseguitate dall’America 
di Nixon. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28. 

Secca sconfitta dei conserva- 
tori: il successo ottenuto dai 
laburisti nelle tre elezioni sup¬ 
pletive svoltesi ieri è un chia¬ 
ro indice della crescente impo¬ 
polarità del governo. L'opposi¬ 
zione ha trionfato nella circo¬ 
scrizione di Itchin (Southamp¬ 
ton) con una maggioranza dì 
10 mila voti, si è riconfermata 
con 4 mila suffragi di superio¬ 
rità nel collegio di Goole (York- 
shire) ed ha poi strappato agli 
avversari il seggio di Broms- 
grove (Midlands) dove si è 
r ealizza to un clamoroso rove¬ 
sciamento di posizioni. Quest’ul¬ 
timo risultato è il più impor¬ 
tante perchè rivela il mutato 
orientamento dell’elettorato che 
si riflette in uno spostamento 
percentuale del 3-4 per cento. 

Gli stessi conservatori am¬ 
mettono la portata del colpo, 
ma cercano di attribuirla solo 
all'insoddisfazione (che essi 
considerano transitoria) del¬ 
l’opinione pubblica di fronte 
alla prospettiva d’ingresso nel 
MEC. 

Secondo i più recenti sondag¬ 
gi demoscopici, infatti, il 62% 
degli inglesi è contrario all’ade¬ 
sione all'Europa e il 18% è 
indeciso. Ma vi sono ragioni 
più profonde che giuocano ai 
danni di un governo al quale 
il. cittadino ha diritto di rim¬ 
proverare la curva in aumento 
della disoccupazione (che ha 
attualmente superato le 800 
mila unità), la preoccupante 
fase di ristagno economico, il 
sensibile rincaro del costo della 
vita. In questo quadro l'unione 
coU’Europa comunitaria viene 
temuta come un possibile fat¬ 
tore neH’maspriroento delle con¬ 
dizioni generali e soprattutto 
nell'ulteriore corsa dei prezzi. 
La tendenza negativa contro i 
conservatori è fuori dubbio, non 
si tratta cioè della consueta 
< oscillazione » durante il pe¬ 
riodo in carica, ma è stata 
preceduta appena due settimane 
fa da una massiccia avanzata 
laburista alle elezioni ammi¬ 
nistrative parziali. 

Oggi c'è chi parla di un 
« voto di censura » al governo 
e naturalmente gii avversari 
del MEC ne approfittano per 
raddoppiare il proprio sforzo 
propagandistico affermando die 
Heath dovrebbe c ripensarci * 
e moderare la « fretta dannata > 
con cui cerca di trascinare il 
paese nell’abbraccio continen¬ 
tale. In una intervista televisiva 
Il premier aveva ieri sera di¬ 
chiarato die l’adesione al MEC 
significherà «una Gran Breta¬ 
gna più grande in un'Europa 
più grande >. Mentre Wilson 
tenta ancora di rinviare una 
decisione, molti laburisti pre¬ 
mono perchè il ■ partito rifiuti 
l’ipotesi europea. Naturalmente 
un certo modo di «leggere» i 
risultati di ieri rafforza questa 
linea per i vantaggi implidU 
che essa potrebbe portare ai 
laburisti sul piano elettorale. 

a. b. 


Conclusa la visita al Cairo della delegazione sovietica 

Il testo del patto di amicizia 
firmato da Podgorni e da Sadat 

URSS ed Egitto si impegnano a cooperare strettamente nei campi politico, economi¬ 
co, culturale, tecnico-scientifico e militare per 15 anni -1 due presidenti sottolineano 
l'importanza del documento: « Le relazioni fra i nostri due paesi entrano in una nuova 
fase »; essa « apre nuovi orizzonti all'edificazione pacifica dell'Egitto » 



IL CAIRO — Podgorni (a sinistra) e Sadat firmano il trattato di amicizia fra l'URSS e l'Egitto 


(Telefoto ANSA) 


IL CAIRO, 28 

La delegazione sovietica ca¬ 
peggiata da Podgorni ha la¬ 
sciato oggi l’Egitto ed è tor¬ 
nata a Mosca. Il bilancio del¬ 
la visita durata 4 giorni è di 
grande rilievo. Sovietici ed egi¬ 
ziani hanno stipulato infatti 
un trattato di amicizia che 
avrà una validità di quindici 
anni e che si rinnoverà auto¬ 
maticamente ogni cinque an¬ 
ni, a meno che una delle due 
parti non dichiarerà, un anno 
prima della scadenza, il suo 
desiderio di scioglierlo. 

Il trattato stabilisce che 1 
due paesi « continueranno a 
sviluppare e rafforzare anche 
in avvenire le relazioni di ami¬ 
cizia e cooperazione multifor¬ 
me esistenti fra di essi nel 
campi politico, economico, tec¬ 
nico-scientìfico, culturale ed al¬ 
tri sulla base dei principi del 
rispetto della sovranità, della 
Integrità territoriale, della non 
ingerenza negli affari interni 
reciproci, dell'eguaglianza e 
del reciproco vantaggio ». 

Più avanti il trattato dice 
che « l'URSS, quale Stato so¬ 
cialista, e la RAU, che si è po¬ 
sta Io scopo di una ricostru¬ 
zione socialista della società, 
coopereranno strettamente e 
In modo multiforme per assi¬ 
curare le condizioni per la sal¬ 
vaguardia e l’ulteriore svilup¬ 
po delle conquiste sociali ed 
economiche dei loro popoli ». 

L'URSS e la RAU «prose¬ 
guiranno con tutta la loro de¬ 
cisione a intraprendere sforzi 
tesi a conseguire e ad assicu¬ 
rare una pace salda e giusta 
nel Medio Oriente, in confor¬ 
mità con le finalità e 1 prin¬ 
cipi dello statuto dell’ONU ». 
I due paesi «condannano lo 
imperialismo e il colonialismo 
in tutte le loro forme e mani¬ 
festazioni. 

URSS e RAU « estenderanno 
e approfondiranno anche in 
seguito la cooperazione multi- 


Le Isvestia : 
«Una tappa 
storica» 

MOSCA. 28. 

«Una tappa storica» intitola¬ 
no le « Izvestia » la loro corri¬ 
spondenza dal Cairo sulla rea¬ 
zione egiziana al - trattato di 
amicizia e cooperazione fra 
l’URSS e la RAU. Sottolineando 
il fatto che gli egiziani salu¬ 
tano dal profondo del cuore la 
nuova pagina aperta nelle rela¬ 
zioni amichevoli fra i - popoli 
sovietico e egiziano, gli artico¬ 
listi Stanislav Kondrashov ' e 
Leonid Korjavin scrivono: «In 
questo trattato vi sono il risul¬ 
tato delle relazioni di amicizia 
fra i due paesi e la prospettiva 
del loro sviluppo per almeno 15 
anni avvenire, fino alla data 
della sua scadenza. E’ come se 
esso coronasse l'attuale edificio 
della nostra amicizia e nello 
stesso tempo consentisse di co¬ 
struirlo ed estenderlo nell'inte¬ 
resse dei nostri stati e popoli... ». 

« Adesso ramicizia con l’URSS 
è divenuta sangue e carne di 
questa antica terra. Essa è pre¬ 
sente sia nelle acque del Nilo 
che nei cieli del Cairo. E non 
si tratta solo di un paragone. 
Il complesso di Assuan ha dato 
nuovo carico di lavoro alle 
acque del Nilo: adesso esso 
non porta soltanto beneficio ai 
campi, ma anche energia elet¬ 
trica alle città e ai villaggi. E 
nel cielo sempre luminoso del 
Cairo non balenano le ombre 
sinistre dei ” Phantom ” israe¬ 
liani, che ancora un anno fa 
facevano incursioni nelle regio¬ 
ni più interne della RAU; e 
dò avviene perchè l’URSS ha 
dato agli egiziani efficaci mezzi 
di difesa antiaerea ». 

Il trattato serrietico-egiziano 
viene giudicato dagli articolisti 
come un nuovo colpo ai piani 
dell’imperialismo internazionale. 
«Non è un segreto — essi ri¬ 
levano — che nell'ultima setti¬ 
mana la stampa oca denta le e 
in particolare quella americana, 
e non solo la stampa, hanno 
cercato di inserire un cuneo 
nei rapporti fra l’URSS e la 
RAU. A queste speculazioni è 
stato posto fine risolutamente». 

« Gli imperialisti e i loro ac¬ 
coliti, che seguono con atten¬ 
zione la vostra attuale visita, 
ha detto Anvar Sadat rivolto a 
Nikolai Podgomy, si sono con¬ 
vinti della loro impotenza a 
comprendere l'essenza del ca¬ 
rattere delle relazioni sovietico- 
arabe, la loro profondità e le 
sue nobili finalità». 


forme e lo scambio di espe¬ 
rienze nel campo economico e 
tecnico - scientifico, nell’in¬ 
dustria, nell'agricoltura e nel 
regime delle acque, nell’irriga¬ 
zione, nello sfruttamento delle 
risorse naturali, nello svilup¬ 
po delle fonti di energia, nel¬ 
la preparazione dei quadri na¬ 
zionali e degli altri settori del¬ 
l’economia », « amplieranno gli 
scambi commerciali e la navi¬ 
gazione marittima sulla base 
dei principi del recipro¬ 
co vantaggio e della clausola 
della nazione più favorita ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi della pace e della sicu¬ 
rezza, i due Stati « si consul¬ 
teranno periodicamente l'un 
l’altro, ai diversi livelli, su tut¬ 
te le questioni importanti che 
toccano gli interessi dei due 
Stati. Nel caso in cui sorga¬ 
no situazioni le quali, a giu¬ 
dizio delle due parti, cremo 
una minaccia per la pace o 
una violazione della pace, essi 
entreranno immediatamente 
in contatto l’uno con l’altro al¬ 
lo scopo di concordare le lo¬ 
ro posizioni al fine di elimi¬ 
nare la minaccia sorta o per 
ristabilire la pace». 

« Nell’interesse del rafforza¬ 
mento delle capacità difensive 
della RAU — stabilisce più 
avanti il trattato — le alte par¬ 
ti contraenti continueranno a 
sviluppare la cooperazione nel 
campo militare,' sulla base de¬ 
gli accordi conformi fra di es¬ 
se. Tale cooperazione contem- 
pierà, in particolare, l’assisten¬ 
za all’istruzione del personale 
militare della RAU, all’appren¬ 
dimento dell’uso delle armi e 
. dell'equipaggiamento fornito 
’ alla RAU allo scopo di raffor¬ 
zarne la capacità, di liquidare 
le conseguenze dell’aggressione 
come pure a rafforzarne la ca¬ 
pacità di opporsi all’aggressio¬ 
ne in generale ». 

Ciascuna delle due nazioni 
« dichiara che essa non ade¬ 
rirà ad alleanza, nè parteci¬ 
perà ad alcun raggruppamento 
di Stati o ad azioni o a inizia¬ 
tive dirette contro l’altra na¬ 
zione»; dichiara inoltre «che 
gli impegni che le derivano 
dai trattati intemazionali in 
vigore non si trovano in con¬ 
traddizione con le disposizioni 
del presente trattato, e si im¬ 
pegna a non aderire ad alcun 
accordo intemazionale che sia 
incompatibile con esse». 

Dopo la firma del trattato, 
ieri sera, si è svolto un ban¬ 
chetto, durante il quale Pod- 
gomi ha affermato che il do-. 
cumento « apre nuove prospet¬ 
tive per una completa coope¬ 
razione fra i due paesi, ed 
accrescerà le possibilità di 
sforzi comuni contro le ma¬ 
novre degli imperialisti e dei 
loro agenti». Il trattato «da¬ 
rà abbondanti frutti », con es¬ 
so «le relazioni fra i nostri 
due paesi entrano in una 
nuova fase», ha detto Pod- 
gomi; ed ha aggiunto: « Il trat¬ 
tato costituisce un-nuovo col¬ 
po airimperialismo che ha cer¬ 
cato con tutti i mezzi di mi¬ 
nare alla base le nostre rela¬ 
zioni e danneggiare la nostra 
amicizia. Gli imperialisti degli 
USA e di altri paesi, non es¬ 
sendo riusciti a raggiungere di¬ 
rettamente i loro obiettivi con 
l’aggressione israeliana, cerca¬ 
no ora di manovrate indossan¬ 
do il manto dei pacifisti, ed 
arrogandosi lo strano ruolo 
di arbitri della crisi arabo¬ 
israeliana senza e sser ne ri¬ 
chiesti ». 

La situazione — ha detto 
inoltre Podgorni — è ancora 
pericolosa perchè « i dirigenti 
israeliani continuano a segui¬ 
re la loro linea espansionisti¬ 
ca e dichiarano ostinatamente 
che non restituiranno il terri¬ 
torio arabo occupato». 

Nei rispondere, Sadat, ha 
detto che il trattato «espri¬ 
me la nostra ferma risoluzio¬ 
ne di opporci a qualsiasi ag¬ 
gressione », « apre nuovi oriz¬ 
zonti nell’edificazione pacifica 
del nostro paese dopo l’ag¬ 
gressione » ed « è la ulteriore 
concreta espressione delle re¬ 
lazioni che già da molti anni 
esistono fra i nostri due pae¬ 
si ». £ più avanti: ■ La nostra 
posizione è basata su due fat¬ 
tori che. ai nostri occhi, sono 
determinanti: la liberazione di 
tutti i territori arabi occupati; 
il diritto del popolo palestine¬ 
se a decidere R proprio de¬ 
stino ». 

Alcuni osservatori notano 
«he solo con i paesi sociali¬ 
sti membri del Patto di Var- 
svaia e con la Finlandia 
l'URSS ha stipulato trattati 
I m pegn a tivi come «niello sca¬ 
turito dalla visita di Podgor- 
ni al Cairo. . 


Interviene l'aviazione USA 

Infuria in Cambogia 
la battaglia per 
la città di Snoul 


SAIGON. 28. 

Per il terzo giorno consecu¬ 
tivo aspri combattimenti sono 
avvenuti in Cambogia dentro 
e attorno alla città di Snoul. 
Si tratta di una delle più gran¬ 
di battaglie avvenute finora in 
Cambogia, come sì rivela dai 
dettagli che i portavoce del 
corpo di spedizione • di Saigon 
si sono lasciati sfuggire. Ieri 
essi avevano tentato di far 
avallare - la versione secondo 
cui solo posti fortificati attor¬ 
no alla città erano stati attac¬ 
cati dalle forzé del Fronte uni¬ 
to cambogiano (FUNK): oggi 
hanno dovuto ammettere che i 
reparti dei patrioti avevano 
invece occupato la stessa città, 
cacciandone i reparti di Saigon 
che la presidiavano. Contempo^ 
rancamente venivano attaccati 
i posti periferici, e anche - la 
sede di un comando situato a 
800 metri dalla periferia della 
città. 

Oggi i portavoce hanno detto 
che i reparti di Saigon hanno 
rioccupato « la città in rovine ». 
ma che reparti del FUNK si tro¬ 
vano ancora alla sua periferia. 

Gli americani, dal canto lo¬ 
ro, che già un anno fa avevano 
raso al suolo -la città per po¬ 
terla occupare, hanno scatena¬ 
to di nuovo la loro aviazione 
per sostenere i fantocci di Sai¬ 
gon. Nelle ultime 24 ore i B-52 
per i bombardamenti a tappeto 
sono stati dirottati dalle altre 
zone dell’Indocina, per massicci 
bombardamenti attorno a Snoul, 
mentre gli elicotteri armati han¬ 
no effettuato più di 300 incur¬ 
sioni. 

Oggi, comunque, i portavoce 
hanno sottolineato che la bat¬ 
taglia continua anche se, essi 
hanno affermato, la violenza 
dei combattimenti sta dimi¬ 
nuendo. — 

Altri combattimenti sono av¬ 
venuti ad una trentina di chi- 
. lometri ad est di Phnom Penh. 
Nella capitale cambogiana la 
« assemblea nazionale » del re¬ 
gime fantoccio ha approvato og¬ 
gi l’estensione delio stato di 


36 milioni ai poveri di Rosario 

Accettata la richiesta 
per liberare Sylvester 


BUENOS, AIRES, 28 

Cibo e altri generi di prima 
necessità del valore di duecen- 
totrentaznlla pesos, circa tren- 
tasei milioni di lire italiane, 
da distribuire ai poveri di Ro¬ 
sario secondo dettagliate istru¬ 
zioni, la riassunzione degli ope¬ 
rai licenziati dalla fabbrica di 
carni in scatola « Swift » e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro per 
tutto il personale della stessa 
azienda; queste sono le condi¬ 
zioni poste dall'Esercito rivo¬ 
luzionario del popolo per il 
rilascio di sir Stanley Syl- 
vester, dirigente della fabbrica 
«Swift», che è a capitale statu¬ 
nitense, e console onorario di 
sua maestà britannica a Rosa¬ 
rio. Simili ed inattese condi¬ 
zioni sono ' contenute in un 
messaggio che l’ERP ha fatto 
giungere ad un giornale locale 
Poche ore prima che scades¬ 
se Yultimatum dei rapitori, 
un portavoce dell’azienda fa¬ 
ceva sapere che la prima ri¬ 
chiesta era stata accettata e 
che la distribuzione sarebbe 
avvenuta domani. 

L’industriale era stato seque¬ 
strato domenica scorsa da tre 
uomini e da una donna mentre 
stava uscendo di casa; lunedi 
una lettera scritta a mano dal 
rapito era stata recapitata alla 
moglie. Ieri era stata diffusa 
una convaraaxlone coll’uomo 
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emergenza nel paese, per altri 
sei mesi. E' la seconda volta 
che lo stato di emergenza, pro¬ 
clamato la prima volta il 28 
marzo 1970, viene prorogato. 

R ministero degli esteri della 
RDV ha diramato una dichia¬ 
razione nella quale si condan¬ 
na la guerra aerea condotta da¬ 
gli Stati Uniti contro il Laos. 
La dichiarazione afferma che 
la guerra aerea ha subito una 
ulteriore recrudescenza dopo la 
ascesa al potere di Nixon. At¬ 
tualmente da duemila a tremila 
tonnellate di bombe vengono 
sganciate ogni giorno sul Laos. 

La dichiarazione, che riaffer¬ 
ma il sostegno della RDV ai 
cinque punti del Fronte patriot¬ 
tico Lao per la soluzione del 
■ problema laotiano, chiede la 
fine incondizionata dei bombar¬ 
damenti americani 


Conclusi 
i colloqui 
di Trudeou 
o Mosca 

MOSCA, 28. 

Il primo ministro sovietico 
Alexi Kossyghin ha accolto 
l’invito di visitare il Canadà. 
Lo armimela il comunicato 
congiunto sul soggiorno in 
URSS del premier canadese 
Pierre Trudeau. Il comunica¬ 
to sottolinea che i governi 
dei due Paesi danno grande 
importanza al consolidamento 
della sicurezza e della coo¬ 
perazione multilaterale in Eu¬ 
ropa, 

• «Le due parti — dice an¬ 
cora il comunicato — appog¬ 
giano la riduzione delle forze 
armate e degli armamenti nel¬ 
le zone dove, la contrapposi¬ 
zione militare è particolar¬ 
mente pericolosa, soprattutto 
nell'Europa centrale». 


Messaggio 

note. Abbiamo dato un posi¬ 
tivo apprezzamento delle linee 
fondamentali del nuovo corso 
iniziato dal vostro partito nel 
gennaio 1968, pur non igno¬ 
rando difficoltà e pericoli sor¬ 
ti nella sua attuazione, ma 
ritenendo che essi dovessero 
essere superati con l'aperto 
appello ai comunisti e alla 
classe operaia del vostro pae¬ 
se. Anche da ciò è nato il 
nostro dissenso nei confronti 
dell'intervento militare in Ce¬ 
coslovacchia di cinque paesi 
del Patto di Varsavia. Con la 
franchezza che pensiamo deb¬ 
ba sempre ispirare i rapporti 
tra i partiti comunisti, vi di¬ 
ciamo che non riteniamo sia¬ 
no in seguito intervenuti ele¬ 
menti che possano indurci a 
modificare queste nostre posi¬ 
zioni. 

Esse si basano, oltre che 
sul giudizio che noi ci siamo 
fatti dello sviluppo degli av¬ 
venimenti, sulla ferma con¬ 
vinzione che fondamento es¬ 
senziale dell'internazionalismo 
è l'indipendenza e la sovra¬ 
nità di ogni partito comuni¬ 
sta e dì ogni Stato. Noi pen¬ 
siamo che. per una forza ri¬ 
voluzionaria, il suo carattere 
nazionale e il suo internazio¬ 
nalismo sono essenziali e in¬ 
separabili, e che solo cosi la 
classe operaia può acquistare 
un peso crescente, diventare 
ed essere classe egemone nel 
proprio paese, • e, in questo 
modo, portare un contributo 
effettivo alla lotta del prole¬ 
tariato internazionale. 

Compagni, 

nella profonda crisi sociale 
e politica che l'Italia attra¬ 
versa, noi comunisti lavoria¬ 
mo per promuovere le più lar¬ 
ghe convergenze e intese fra 
tutte le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, al fine di 
assicurare il progresso demo¬ 
cratico e il rinnovamento so¬ 
ciale dell'Italia, nella prospet¬ 
tiva del socialismo. In questo 
modo, noi lottiamo per aprire 
la strada alla conquista e co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista a cui collaborino for¬ 
ze politiche diverse, e che sia 
fondata su una molteplicità 
di forme e d’organizzazioni de¬ 
mocratiche. sul consenso po¬ 
polare e sulla diretta e attiva 
partecipazione delle masse. 

Avanzando sulla via italia¬ 
na al socialismo tracciata dal 
nostro partito, secondo gli in¬ 
segnamenti di Marx e di Le¬ 
nin. in cinquànt’anni di lot¬ 
te, con la guida di Gramsci 
e di Togliatti, siamo diventati 
una grande forza operaia e 
popolare, nazionale e interna¬ 
zionalista. La nostra solida¬ 
rietà è viva e concreta con i 
paesi socialisti, con i movimen¬ 
ti di liberazione nazionale, con 
tutte le lotte della classe ope¬ 
raia e delle forze democrati¬ 
che nei paesi capitalistici. E’ 
viva e concreta con gli eroici 
popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia, con i po¬ 
poli dei paesi arabi, con tut¬ 
ti quanti lottano, nel mon¬ 
do, contro rimperialismo. la 
aggressione e l'oppressione. 
Apprezziamo altamente l’aiu¬ 
to che l’URSS, il vostro pae¬ 
se e tutti i paesi socialisti as¬ 
sicurano alla lotta di questi 
popoli, e le iniziative di pace 
prese su scala internazionale. 
Consideriamo che sia ormai 
maturo il tempo perché i po¬ 
poli d’Europa si uniscano nel¬ 
la lotta per un sistema di 
sicurezza collettiva che sia 
fondato sul riconoscimento del¬ 
la realtà uscita dalla seconda 
guerra mondiale e che consen¬ 
ta di avviare il superamento 
della divisione del continente 
in blocchi contrapposti e l’ini¬ 
zio di una nuova fase di coo¬ 
perazione e collaborazione. Di 
notevole rilievo ci appaiono, 
a questo riguardo, le propo¬ 
ste per una politica di pace 
avanzate recentemente dal 
XXIV Congresso del PCUS. 

In questo spirito vi preghia¬ 
mo di accogliere, nel 50° an¬ 
niversario della fondazione del 
vostro partito, il caloroso sa¬ 
luto che a nome dei comuni¬ 
sti italiani rivolgiamo al co¬ 
munisti e a tutti i lavoratori 
cecoslovacchi, con l’augurio 
che la Cecoslovacchia, nella 
unità dei comunisti e con il 
consenso dei lavoratori e del 
popolo, possa avanzare nella 
costruzione del socialismo. 


d’affari registrata su ' nastro 
magnetico. Nel corso di que¬ 
sta conversazione a Sylvester 
è stato chiesto di rispondere 
alle accuse rivolte dai guerri¬ 
glieri. i quali inoltre hanno 
precisato che l’uomo è stato 
rapito perché è direttore della 
«Swift», aggiungendo che il 
rapimento « è una questione di 
principio nei confronti di tut¬ 
te le aziende statunitensi, dit¬ 
te dedicate allo sfruttamento 
del nostro paese». Inoltre 1 
guerriglieri hanno accusato la 
«Swift» di essere responsa¬ 
bile dell'attuale crisi della car¬ 
ne in Argentina, sostenendo 
che la fabbrica «attua pr ez zi 
superiori alle possibilità della 
popolazione ». 

Nel corso della conversazio¬ 
ne registrata, Sylvester ha di¬ 
chiarato di non poter «accet¬ 
tare o acconsentire le accuse 
che rivolgete alla nostra com¬ 
pagnia»; allora i rapitori gli 
hanno posto sette dettagliate 
domande sulla «Swift», sul 
rapporto dell'azienda con gli 
operai e sul l’atteggiamento 
adottato nei confronti del ra¬ 
pimento di Sylvester dagli 
esponenti sindacali. Nel corso 
della stessa registrazione su 
nastro, l’industriale ha anche 
rivolto un messaggio alla sua 
famiglia in cui ha riaffermato 
di ritenere che verrà presto li¬ 
berato. 


La DC 


era circolata una indiscrezione 
— attribuita a < fonte autore* 
vote » — secondo la quale nel 
corso della riunione dei mag¬ 
giorenti de immediatamente 
successiva al voto della Ca¬ 
mera sarebbe stata presa una 
decisione di massima di far 
presentare le dimissioni dello 
attuale gabinetto subito dopo 
le elezioni del 13 giugno. In- 
somroa. una crisi a termine. 
Poco dopo, è stata fatta cir¬ 
colare, invece, una smentita 
da parte di « ambienti respon¬ 
sabili » di piazza Sfarzo. La 
segreteria democristiana, in¬ 
somma, esclude una decisione 
del genere sulla «risi, e cerca 
di accreditare gli ultimissimi 
discorsi di Forlani (quanto di 
più imbarazzato e ambivalente 
possa immaginarsi) come e- 
spressione, appunto, di una vo¬ 
lontà di tenere in piedi il go¬ 
verno. Il segretario de, parlan¬ 
do ieri a Erma, ha messo co¬ 
munque l’accento sulle diffi¬ 
coltà incontrate negli ultimi 
mesi nel tenere insieme il qua¬ 
dripartito, ma ha cercato tut¬ 
tavia di attribuirai il merito 


della permanenza in vita di 
questa formula. 

Nella giornata di ieri ha 
parlato anche Moro (a Pog¬ 
gia), sviluppando gli argo¬ 
menti già affrontati a Trapa¬ 
ni. Il segretario del PSI, 
Mancini, ha affermato dal 
canto suo che il « collegamen- 
to » che si è determinato in 
Parlamento tra maggioranza 
(parte della maggioranza...) 
ed opposizione ha « reso più 
agevole l'iter parlamentare » 
dimostrando « che chiusure e 
incomunicabilità sono in con¬ 
trasto con le esigenze demo¬ 
cratiche del Paese ». 

Da parte dei fascisti vi è 
stata una iniziativa alla Ca¬ 
mera per chiedere l'invalida¬ 
zione della votazione sulla leg¬ 
ge per la casa. La richiesta 
è stata motivata con alcuni 
errori che si sarebbero veri¬ 
ficati nel conteggio dei votanti. 

BERLINGUER j\ presidente del 

Consiglio Colombo ha dato ini¬ 
zio ai colloqui con ì rappre¬ 
sentanti dei partiti sul tema 
della riforma del Concordato 
con la Santa Sede. In questo 
quadro, ieri mattina sono sta¬ 
ti ricevuti a Palazzo Chigi 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, vice-segretario del par¬ 
tito, e i compagni Ingrao e 
Terracini, presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari comunisti del¬ 
la Camera e del Senato. Il 
ciclo dei colloqui dell’on. Co¬ 
lombo sarà portato a termine 
oggi o domani. 

Dopo 1’incontro col presi¬ 
dente del Consiglio, il com¬ 
pagno Berlinguer ha rilasciato 
ai giornalisti la seguente di¬ 
chiarazione: 

« E’ nota la nostra posizio¬ 
ne favorevole a un regime 
concordatario profondamente 
rinnovato, in quanto' siamo 
convinti che nelle concrete 
condizioni del nostro Paese 
ciò corrisponda a un comune 
e reciproco vantaggio per la 
Chiesa e per lo Stato, con¬ 
correndo a garantire la pace 
religiosa e lo svolgimento del¬ 
la vita democratica in Italia. 
Per questo — ha proseguito 
Berlinguer —, nel colloquio 
con il presidente del Consi¬ 
glio, abbiamo esposto la no¬ 
stra protesta e la nostra cri¬ 
tica per il lungo ritardo con 
cui il governo ha dato inizio 
agli incontri con i gruppi par¬ 
lamentari, che dovevano pre¬ 
cedere l’apertura di una trat¬ 
tativa tra l’Italia e la Santa 
Sede. Come si ricorderà, la 
Camera dei deputati approvò 
la mozione sul Concordato — 
che reca anche la firma di 
noi comunisti — il 7 aprile: 
oggi siamo al 28 maggio. Una 
inerzia di quasi due mesi non 
solo è ingiustificabile, ma ha 
avuto anche conseguenze ne¬ 
gative, delle quali, evidente¬ 
mente, porta la massima re¬ 
sponsabilità la Democrazia 
cristiana, il maggior partito 
di governo. > Tra l’altro, da 
questo vuoto di iniziativa go¬ 
vernativa hanno tratto inco¬ 
raggiamento quelle forze re¬ 
trive che nello schieramento 
politico italiano e all’interno 
del mondo cattolico vanno or¬ 
ganizzando — attraverso la 
raccolta delle firme per un 
referendum abrogativo della 
legge sul divorzio — una mo¬ 
bilitazione che ha in sostan¬ 
za un’impronta reazionaria e 
che inevitabilmente — ha 
concluso Berlinguer — cree¬ 
rebbe un clima sfavorevole 
allo svolgimento e alla po¬ 
sitiva conclusione della stes¬ 
sa trattativa per la revisione 
del Concordato ». 


BUFALINI u 


uu.HLim n compagno Bu- 
falini, della Direzione del PCI. 
ha parlato ieri aU’Eliseo nei 
corso di una manifestazione 
elettorale, sviluppando una 
vivace polemica con la DC. 
Bufalini ha ricordato come il 
professor Medi, oltre che uno 
dei capolista della DC. sia il 
vice presidente di quel co¬ 
mitato che ha promosso la 
raccolta delle firme per chie¬ 
dere il referendum abroga¬ 
tivo del divorzio, comitato 
cui danno il loro appoggio 
uomini ben noti del mondo 
conservatore italiano, schie¬ 
rati a difesa della proprietà 
fondiaria e contro i contadi¬ 
ni, della speculazione sulle 
aree, dei privilegi baronali 
nelle università. Uomini, dun¬ 
que, che non si schierano cer¬ 
to contro il divorzio solo per 
presunti motivi ideali o re¬ 
ligiosi. 

Non tuti i cattolici e neppu¬ 
re tutta la gerarchia eccle¬ 
siastica — ha ricordato Bu¬ 
falini — appoggiano tale ini¬ 
ziativa. Tanto più ci si deve 
chiedere che significato abbia 
allora la presenza del pro¬ 
fessor Medi nella lista de di 
Roma e che cosa significhi la 
fretta dell’on. Forlani. segre¬ 
tario della DC, di andare ad 
apporre la sua firma alla ri¬ 
chiesta del referendum. 

Dopo aver precisato che la 
legge sul divorzio, approvata 
dal Parlamento italiano, è 
una conquista di civiltà, che 
lungi dail’intaccare la fami¬ 
glia consente, quando da anni 
(da almeno cinque o sette 
anni) non esiste più unione 
ed è constatata l'impossibilità 
che tale unione si ricostitui¬ 
sca, di sciogliere un vincolo 
ormai solo formale, e invece 
di regolarizzare nuove situa¬ 
zioni familiari di fatto, fi com¬ 
pagno Bufalini ha ricordato 
la funzione determinante e 
insieme altamente responsa¬ 
bile che il PCI ha avuto nel 
corso della vicenda parlamen¬ 
tare della legge sul divorzio. 
< Noi comunisti — ha detto 
Bufalini — muovendoci sulla 
grande linea strategica e po¬ 
litica di Togliatti, abbiamo 
teso od evitare uno scontro 
frontale con la DC e II mon¬ 


do cattolico, che avrebbe ad 
un tempo messo in forse l’in¬ 
troduzione del divorzio nella 
legislazione italiana e ostaco¬ 
lato lo sviluppo della vita de¬ 
mocratica e l'unione delle 
grandi masse nell’azione di 
rinnovamento sociale che è 
aspirazione comune ai lavora¬ 
tori comunisti e socialisti e 
a quelli di orientamento cat¬ 
tolico . Coloro che oggi, come 
il professor Medi, con l’aval¬ 
lo del segretario della DC 
Forlani, tentano di dare vita, 
attraverso ii referendum abro¬ 
gativo del divorzio, ad una 
campagna che inevitabilmen¬ 
te si trasformerebbe in una 
crociata di impronta sanfedi¬ 
sta e reazionaria, si assumo¬ 
no una grave responsabilità. 
E’ possibile e augurabile che 
tale iniziativa non vada in 
porto; tanto più che, tra l’al¬ 
tro, sono aperte due impor¬ 
tanti questioni, alle quali so¬ 
no interessate le forze cattoli¬ 
che più responsabili: la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia e 
la revisione del Concordato 
tra l’Italia e la Santa Sede ». 
A proposito della revisione 
del Concordato, il compagno 
Bufalini ha ribadito che i co¬ 
munisti l'hanno sollecitata, 
sia perchè è urgente una pro¬ 
fonda modificazione — decisa 
bilateralmente — del Con¬ 
cordato stesso, ' che lo ade¬ 
gui alia Costituzione e alla 
coscienza democratica del 
Paese, sia perchè i comuni¬ 
sti, nelle concrete condizioni 
storico politiche dellTtalia, ri¬ 
tengono il rinnovamento del 
Concordato stesso utile alla 
pace religiosa e allo sviluppo 
democratico. E* tuttavia evi¬ 
dente che la campagna per 11 
referendum contro il divor¬ 
zio — ha concluso Bufalini — 
creerebbe un clima gravemen¬ 
te pregiudizievole per una 
positiva soluzione della stes¬ 
sa questione del Concordato. 


Milano 


fascismo. Analogamente nel¬ 
l’apparato dello Stato, dalla 
magistratura alle forze del¬ 
l’ordine. alle massime auto¬ 
rità che rappresentano a Mi¬ 
lano 11 governo, gli uomini 
che esprimono un orienta¬ 
mento democratico, di fedel¬ 
tà alla Costituzione repubbli¬ 
cana, hanno tratto nuovo co¬ 
raggio dalla combattività uni¬ 
taria dello schieramento an¬ 
tifascista. ■ ■■■-'• 

« Ed è proprio questo ciò 
che noi consideriamo essen¬ 
ziale: perchè la lotta per le 
riforme e lo sviluppo della 
democrazia possa essere vit¬ 
toriosa, lo scontro politico e 
di classe deve poter svilup¬ 
parsi sul terreno dell’ordine 
costituzionale repubblicano e 
questa condizione si attua 
solo se nei campi politico, so¬ 
ciale e dell’apparato statale 
si isolano e si battono quelle 
minoranze che vogliono spo¬ 
stare a destra l’asse politico 
del Paese, ricorrendo al ri¬ 
catto economico, alle bombe, 
alle ”marce silenziose”, per 
poter affermare un regime 
antidemocratico, autoritario e 
reazionario. t: 

« I comunisti sono tutti im¬ 
pegnati a partecipare e ad 
organizzare la partecipazione 
al raduno in piazza del Duo¬ 
mo oggi alle ore 17 e sono 
altresi impegnati a garantire 
il carattere unitario, demo¬ 
cratico e ordinato della ma¬ 
nifestazione. Questo secondo 
impegno è non meno impor¬ 
tante del primo per consoli¬ 
dare e sviluppare lo schiera¬ 
mento unitario antifascista. 
Anche per questo abbiamo 
chiesto a tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni di portare con 
la bandiera del partito quel¬ 
la tricolore: la bandiera tri¬ 
colore è il simbolo dell’unità 
e dell’indipendenza nazionale, 
1 fascisti l’hanno disonorata 
e gettata nel fango; la classe 
operaia la impugna ancora 
una volta, consapevole di 
esprimere con la propria lot¬ 
ta interessi generali del Pae¬ 
se, di essere oggi come ieri, 
ancora più di ieri, forza di¬ 
rigente nazionale ». 
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